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I DOMENICA 16 OTTOBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

La Federazione di NUORO triplicherà la diffusione 
domenicale. Le Federazioni delle MARCHE raggiunge 
ranno lo stesso risultato di domenica 25 settembre. A 
ROMA prosegue con slancio la preparazione della 
« Giornata dell' Unità ». Oecine di sezioni diffonderanno 
un numero di copie notevolmente superiore agli iscritti. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Enorme impressione in tutto il Paese per 
le prime notizie sulla inchiesta Martuscelli 

Immediato dibattito chiesto 


Un comunicato delle Presidenze 
dei gruppi parlamentari del PCI 

Atto scandaloso 
di omertà politica 
l'archiviazione 
del caso Togni 


Annunciate modifiche alla legge sui procedimenti 
d’accusa contro ministri ed ex-ministri — Il 20 
ottobre assemblea congiunta dei deputati e se¬ 
natori comunisti 


Da Togni ad Agrigento 

La Repubblica a un bivio 

4:(zLI UOMINI, in Agrigento, hanno erralo, forte- 
mente e pervicacemente, sotto il profilo della condotta 
amministrativa e delle prestazioni tecniche, nella veste 
di responsabili della cosa pubblica e di privati specu¬ 
latori. Il danno di questa condotta, intessuta di colpe 
scientemente volute, di alti di prevaricazione compiuti 
e subiti, di arrogante esercizio del potere discrezionale, 
di spregio della condotta democratica è incredibile per 
la città di Agrigento... Con l’accertamento e la puni¬ 
zione delle colpe bisogna porre fine alle sofferenze della 
popolazione agrigentina, a lungo vessata dall’arbitrio ». 
Cosi afferma nella sua parte conclusiva — con un 
accento nobile e commosso che non si riscontra di solito 
nei documenti amministrativi o giudiziari e che dà di 
per sé la misura dei fatti di fronte ai quali gli inqui¬ 
renti si sono trovati, oltre che la misura della passione 
civica (di cui la Repubblica deve essere loro grata) 
che li ha animati — la relazione della Commissione 
d’inchiesta Martuscelli. La cui importanza e il cui 
valore in questo soprattutto ci sembrano consistere: nel¬ 
l’avere ben compreso e nell’avere bene messo in luce 
come ciò che ad Agrigento è accaduto non è accaduto 
soltanto per carenza di leggi e di regolamenti (che 
c’è e di fronte alla quale giustamente la Commissione 
Martuscelli sollecita l’emanazione di provvedimenti 
capaci di « porre un arresto — deciso e irreversibile — 
al processo di disgregazione e di saccheggio urbani¬ 
stico » in atto non solo ad Agrigento, ma in tutta Italia) 
né è accaduto soltanto per la corruzione di un pugno 
di uomini. 

Se di quella carenza si è potuto approfittare nel modo 
più sfrontato e se la corruzione ha potuto dispiegarsi 
nel modo più sfrenato, ciò si deve al sistema di potere, 
al sistema di rapporti fra enti pubblici, cioè fra lo Stato 
e i cittadini, imposto ad Agrigento, a questa città cosi 
a lungo « vessata dall’arbitrio ». Perciò se si vuole dav¬ 
vero trarre da Agrigento la lezione che si impone di 
trarne, non si tratta soltanto di accertare le singole 
colpe e le singole responsabilità, e di punirle alla stre¬ 
gua delle leggi penali e amministrative, ma si tratta 
di considerare quel sistema di potere indegno non di 
uno « stato di diritto », ma di un semplice consorzio 
civile, e di liquidarlo. 

FoRSE MAI in questi ultimi anni la classe dirigente 
politica italiana è stata posta, con tanta nettezza e 
urgenza, ad una simile prova. A questa prova ci arriva 
male. Ci arriva sull’onda di tanti scandali rimasti impu¬ 
niti. sull’onda di vergognose omertà, quale quella ulti¬ 
ma che si è così scandalosamente manifestata nel caso 
Togni e che sembra voler definitivamente stabilire che 
la Repubblica non ha una legge per investigare sui reati 
imputabili ad un ministro o ad un ex ministro, ma ha 
invece una legge fatta e applicata su misura per sot¬ 
trarre i ministri e gli ex ministri al magistrato ordi¬ 
nario e ad un qualsiasi altro giudice. 

Ci arriva, nei caso di Agrigento, dopo che la DC ha 
cercato in tutti i modi di nascondere la verità e di 
impedire che giustizia fosse fatta, sia nel momento in 
cui seppellì all’Assemblea regionale siciliana la prima 
coraggiosa inchiesta De Paola-Barbagallo. sia, quando, 
dopo la frana, cercò di ripetere la stessa manovra: 
ed è un marchio che bolla a lettere di fuoco la DC 
quella pagina deU’inchiesta Martuscelli in cui si mette 
in luce la macabra ironia e la menzognera spudora¬ 
tezza delle parole pronunciate alla Camera, il 4 agosto 
scorso, dal rappresentante della DC, on. Sinesio. inter¬ 
venuto nel primo dibattito che alla Camera si ebbe sui 
casi di Agrigento. Né l’atteggiamento della DC stupisce. 
Se tutti de sono gli amministratori di Agrigento, autori 
e favoreggiatori del sacco, tutti de o legati da vincoli 
di sangue o di clientela a dirigenti de i principali spe¬ 
culatori e « costruttori » indicati nell’inchiesta (fra i 
quali il Rubino, fratello di un parlamentare democri¬ 
stiano. cognato di un altro autorevolissimo parlamen¬ 
tare de, il Bonfiglio, nipote di un sottosegretario de, il 
Volpe), se de sono i due assessori agli Enti locali 
della Regione siciliana. Coniglio e Carollo. contro l’at- 

Mario Alleata 

(segno in ultima pacitta ) 


Campagna per la stampa comunista 

GIÀ' AL 100% 74 FEDERAZIONI 

Ieri l'obiettivo è stato raggiunto da Grosseto, Man¬ 
tova, Foggia, Taranto, Vercelli, Cremona e dagli 
emigrati del Belgio e del Lussemburgo 


dal PCI sui 
• • • 
crimini di 

Agrigento 


Macaiuso annuncia alla 
Camera la prossima pre¬ 
sentazione di una mo¬ 
zione del gruppo comu¬ 
nista - Smarrimento nel¬ 
la DC - Vasta eco negli 
ambienti politici - Le 
prime prese di posizione 
da parte del PSIUP, dei 
PRI e del PLI - Oggi riu¬ 
nione delle segreterie 
del PSI e del PSDI 


La pubblicazione di alcune 
parti della relazione Martu¬ 
scelli — della quale il nostro 
giornale riporta oggi nelle 
pagine interne amplissimi 
stralci testuali — ha susci¬ 
tato un’ondata di emozione 
in tutto il Paese e gettato 
nella costernazione i dirigen¬ 
ti della DC, che sono già al¬ 
l’opera per ritardare il dibat¬ 
tito parlamentare e quindi 
anche le necessarie conse¬ 
guenze politiche e ammini¬ 
strative. Immediata ed ener¬ 
gica è stata a questo propo¬ 
sito l’iniziativa comunista. 
Ieri sera alla Camera, in fine 
di seduta, il compagno on. 
Macaiuso si è levato per chie¬ 
dere che il dibattito sulle 



-- - —--- - Ieri alla Camera il vicepresi¬ 
dente Pertini ha comunicato uffi¬ 
cialmente che la richiesta di 

0 + _ I II —procedere all’inchiesta sul con- 

Conclusi i lavori del CC e della CCC con una replica ^™Sto d ÌMÌm 

---mero di firme richieste dal He- 

d . . I ,, . # colamento per i procedimenti di 

i Longo e un odg approvato all unanimità 

-—————— -—— -ta definita iimcnte m rinviata. 

Sul grave episodio, che ha su¬ 
scitato una comprensibile indi- 

—-w-« ^ — — gna/ione in tutta l'opinione puh- 

Tutto il PCI al lavoro por s 

ieri congiuntamente, hanno ap¬ 
provato un imjxn tante docu¬ 
mento. 

Z A • — v • -m Esso comincia con una de- 

unita la naof> f> il ss a 

V %/\M/ A/Lvv/V' M/ parlamentari, che ha consentito. 

* senza alcuna indagine o discus¬ 

sione. l'archiviazione della de¬ 
nunzia avanzata dalla Mugi- 

• M 1 M ® "tiratura nei confronti dell'er 

rinnovamento democratico =“&£== 

do una impressionante serie di 
eventi — dalla denuncia della 

Dm.J.II: - - Corte dei Conti delle irregola- 

(OrnpQQIII DQfuGIII/ rità governative nella gestione 

.. dei bilanci dello Stato fino ai 

tastianelli, Garavi- MorcmillG 

a il sii • dine del giorno, come grande 

I, OUIIO, Alinovi -.^1 re T?, stione n ?f! 0Iialc \ 'A prphEenw 

cooDicifo nel CC ,ioia mora,, i a c de,,a ,ega, ‘ à 

nell azione di governo e nella 

0 concluso ieri i loro lavori. Il i|> • ' >ubb,ica «mministrazio.io. 

ìclusioni del dibattito; quindi è AlMOVI G « La denuncia trasmessa alle 

ieguent^ordine del giorno: STdi fatti";Emina »TZi 

da configurarci ipotesi di reato. 

mi delle masse lavoratrici e wvMIvllU comportava, anche in base alle 

della società italiana, che in Ia legni vigenti, il dovere politico 

questo momento danno luogo a tluBB^V hìrAvilklIA e K'urniico del Parlamento di 
clamorose e combattive mani- ilei IO UlrGZIOllG ™J d fre posa bile \ accertamento 

_-_, j. , , ,, Giudiziale delle rosiHmsabilita o 

on * d opposizione alla . i. . . . ■ quantomeno di ielidere pubbli- 

politica del governo di centro- La QirSZIOn© ClGl lavo- cnmente conto dei motivi della 
sinistra, e confluiscono nella mnri^irtnala archiviazione. La sottrazione 

richiesta di un effettivo svilup- ro rnenaionaie aTTiaa- r ieii ex ministro Togni ad ogni 

po della democrazia, dì una += a C^inrnin Amrsnrinlpi indagine è inaccettabile, in 


l \ vini — umili .inumuti uuim 

Gli interventi dei compagni Bordelli, I rità governative nella gestione 

_ || 1 || dei bilanci dello Stato tino ai 

Cossutta, Fabbrim, Bastianelli, Garavi- Moranino su Agrigento — pongono aìl'or- 

ni. Peggio, Scheda, Gallo, Alinovi M i rr questione nazionale, d problema 

99 cooDfflfo nei ll tie ! ia m ° ra,, ‘ a c ddia ,e * a, i t * 

w nell azione di governo e nella 

Il CC e la CCC del PCI hanno concluso ieri i loro lavori. Il * pubblica amministrazione, 

compagno Longo ha tratto le conclusioni del dibattito; quindi è AlMOVI G « 1<a dcmmc j !1 trasmessa alle 

stato approvato all'u nanimità il seguente ordine del giorno: STSi rauTSminMi'cTàli 

Com tato Cen rale e la da configurarci qiotcsi di reato. 

Commissione Centrale di Con- mi delle masse lavoratrici e WvBalIvllw comportava, anche in base alle 

frollo approvano il rapporto e della società italiana, che in .. leggi vigenti, il dovere politico 

le conclusioni del compagno questo momento danno luogo a MAlIfl lì aravi Alt A e « ,uri,bc,> dt :| Parlamento di 

J&LSrsrUS: fSiiTSt direzione 

al |ìnm“ -‘— P T. C * *' 8<,, ' r r dl La direzi ° ne del lav °- SncXTonto déTmTuMicil» 

ne sono scaturiti. Essenziale e sinistra, e confluiscono nella morirliAnaL archiviazione. La sottrazione 

in questo momento: richiesta di un effettivo svilup- ro HieridlOnale attlda- r j c jj ex ministro Togni ad ogni 

»1) dare nuovo sviluppo al- po della democrazia, dì una fa a Gìnrnìn Am^nrlnta indagine è inaccettabile, in 

I Iniziativa unitaria di lotta per caratterizzazione democratica ^ quanto già nella commissione 

la pace e per la costruzione di della politica di programmazio- 


Moranino 
cooptato nel CC 
Alinovi e 
Occhetto 
nella Direzione 


inquirente l'archiviazione era 

un sistema di pacifica coesi- ne, di linee di politica econo- 11 compagno Longo ha presen- stala decisa con dieci voti a 
stenza, per la cessazione del- mica, nell'industria e nella tf*°' a nome della Direzione del favore e dieci contrari. In tale 

l'aggressione americana nel agricoltura, profondamente di- r rt » 0 l ,e s fS uenl1 proposte al situazione la rinuncia a richie- 
__ _.... — Comitato centrale: dere la riapertura de» inchiesta 


l'aggressione americana nel agricoltura, profondamente di- ri». ,e Proposte al situazione la rinuncia a nenie- 

w,., " „ j ' , . Comitato centrale: dere la riapertura dell inchiesta 

Vietnam, per il riconoscimento verse da quelle del piano go- ^ d , coop , are ne , comitato è sintomo di una omertà poli- 

dei diritti internazionali della vernativo di sviluppo, di una centrale, ai sensi dell'articolo 35 t* ca t ra * componenti la mag- 

Repubblica popolare cinese, per lotta conseguente contro la cor- dello Statuto, il compagno Franco gioranza, cd è fatto da contrari¬ 
la sicurezza europea contro il ruzlone, il malgoverno, il pre- Moranino, che dopo lunghi anni (,i r e scandalosamente alle di- 

revanscismo tedesco, per nuo- potere d.c. scandalosamente di forzata lontananza dal Paese chiaraz.oni rii ajcuni gruppi dri¬ 
vi indirizzi di politica estera messo a nudo dalle risultanze * tornato tra noi; nuova maggioranza circa la 

italiana, il PCI riafferma il suo della inchiesta di Agrigento; _ 2, „ d * ln, . e « r . are t ,a Direzione c if a ”‘: bc '..""còl? 

impegno a operare per l'unità . 3) mobilitare tutti i comu- f. S ‘ un tu/ioné o ilJ leLe tutta la 


■». .. . r?. 3 V ' — nelle cui file alà si aori un assumano, rii fronte alla Losti- 

ì.h ÌiT^'Ì 3 ^ doloroso con la scomparsa l u i i „ on „ e .^,, a J !a ‘ u ‘ ,a _'_ a 


del movimento comunista inter- nisti nel lavoro di rafforzarne^ del compagno Romagnoli T chia 
nazionale e di tutte l e Forze lo e rinnovamento del Partito, mando a farne parte i compagni 
antimperialiste, battendo le er- contro la nuova forsennata Abdon Alinovi, che dopo aver 


responsabilità del loro operato. 

* I gruppi parlamentari del 
PCI. che hanno sottoscritto al 


rate posizioni e la linea scis- campagna anticomunista ed validamente diretto la sezione ' completo per la riai>ertura del 
sionista del Partito comunista ogni tentativo di diversione e En, ‘ ,ocaI1 del C C * °D9l impe I caso Togni. assumeranno pcr- 


cinese; disgregazione. gnaio, come segretario regionale, 

«2) raccogliere ed esprime- «Il giusto orientamento del Ìi*i 0 Un , n m r!ilK?! e inca !l ic ° dì P ar * 
r e col più grande vigore e slan- Partito, il consolidamento del- chetfo, che all'attività*"della Db 
ciò unitario le esigenze di rin- la sua unità, l'allargamento rezione ha già dato, come rao 


gnato, come segretario regionale, tanto ogni necessaria iniziativa 


• li nii.ctn nri.ni.iH.ni. a.i in un importante Incarico di par- capace di mettere termine a 
« Il giusto orientamento del filo ln CaIabria# e Achi||e P 0c , questo stalo (li cosc> contro H 


gravissime resultanze dell in- sveRDLOVSK — Kossighin e Gomulka insieme col locale segre- novamento di strati larghissi- della sua forza organizzata e presentante della FGCI, il con 
SIS 0 tario del partito Nicolaiev e con il seguito davanti a! monumento sua vita democratica co- 'ributo e la esperienza di una 

SmmnA Jnfì ^t»rt^ nr«»nL che segna I confini tra l'Europa e l'Asia (Telefoto AP «l’Unità» --sfiniscono la migliore garan- nu ,°. va ^ cne i?5 ,one à } cornuni * ,| ; 


La sottoscrizione per la stampa 
comunista ha registrato nuovi ed 
importanti successi. Ieri altre sei 
Federazioni hanno raggiunto o 
superato il cento per cento del 
l'obiettivo ed analogo successo 
hanno ottenuto gli emigrati del 
Belgio e del Lussemburgo. 

Questi i dati: Grosseto con 
19.3M.00Q (100 (r); Mantova con 
s.000.000 (100 ro; Foggia con 


22.001.250 (100 ^); Taranto con 
9.1QQ.000 (101,1 7); Vercelli con 
9.100.000 (101,1 rr); Cremona con 
5.000.000 (100 f "r); Emigrati Bel 
glo con 1-507.500 (100,7 Tr); Emi¬ 
grali Lussemburgo con 1.005.500 
(1004 ^). 

Salgono cosi a 76 le Federa¬ 
zioni che hanno raggiunto o su¬ 
peralo ('obiettive. 


gruppo del PCI presenterà unc ,r " 

una mozione su Agrigento. 

«Sappiamo» egli ha det- /"» n( „' ! n __ 
to fra l’altro «che domani la WOITUZIO O 

relazione Martuscelli verrà _ 

pubblicata integralmente da 
alcuni organi di stampa. Tan- 
to più indispensabile è quin- - - 

di che la Camera venga sol- II & ^ t 

lecitamente investita del prò- 
blema, che il governo man¬ 
tenga l’impegno preso solen¬ 
nemente dal ministro Mancì- Tf • i 

ni. Esiste d’altra parte in prò- m "M M W% 1 

posito una nostra interpel- m. wM, JL (§, 

lanza; si discuta su quella. 

Il Paese è rimasto scosso dal¬ 
le cose mostruose che ha già 
potuto apprendere stamane. 
e non sono che una parte del- 
la realtà. Esso non compren- m m w 

derebbe e non giustifichereb¬ 
be un eventuale ritardo *. ,, . 

Bucciarelli Ducei ha replica- Il pniTIO mlnlSll 

to che in questo caso la data «ara ria narta 

del dibattito dovrebbe essere paLB Ud palle 

stabilita d'accordo coj gover- COIWPattCZZa di 
no. e che egli quindi avrei»- " ^ 

be informato il governo stes- V6dUt6 

so della sollecitazione comu¬ 
nista. E’ a questo punto, che 

Macaiuso ha annunciato la - 

presentazione di una mozione 
che consenta un dibattito ap- — • 

profondilo e impegni con un ■ •“ eiezioni 

voto i gruppi politici e il go-- 

verno. t ^ di novembre 

Come abbiamo detto la DC __ 

già manovra disperatamente 

per rinviare il più possibile il 

la discussione su Agrigento, Il SIIIlDwIU 

dalla quale sa di non poter ■ ■ ■ 

uscire che come inchiodata 061 r VI 01 

al banco degli accusati. Que- . 

sto è provato dal fatto che se- 01*11110 DOStO 

guitano a circolare, e anzi si ” ■ 

rafforzano, le voci interessa- CllllA CrllOll# 

te secondo le quali il calen- >WnC 

dario della Camera è ormai a Tviacìa 

troppo affollato perchè vi “ lilCBlU 

sia posto a breve scadenza DmMma 

anche per un dibattito sulla 6 Q Kav6linQ 
relazione Martuscelli, e quin- . „ 

di tale dibattito non potrebbe ‘ N * d r f “ 


quale si ritirila la coscienza de¬ 
mocratica della maggioranza del 
popolo italiano. K' indispensa¬ 
bile ormai affrontare .senza in¬ 
dugio il problema della inodi- 


Comizio a Sverdlovsk con gli ospiti polacchi 

Kossighin : difendiamo 
l’unità del movimento 
comunista mondiale 

Il primo ministro dell’URSS ha posto in luce la realtà della minaccia alla 
pace da parte degli imperialisti in Europa dove è contenuta solo dalla 
compattezza del campo socialista — Cyrankiewicz in piena identità di 
vedute critica le posizioni scissioniste dei dirìgenti cinesi 


zia di successo per la causa affidare al compagno fica della legge sui proccdi- 

dell'unità di tutte le forze 9 ,or9io Am '« d °' a ' a direzione n ^ n ! d ' a ccu<=a contro i membn 
“.V*. ° * d del lavoro meridionale, in modo e I 111 ex membri del governo, 

mocratiche e di sinistra ». da riaffermare concretamente ne,la I,ar,,> in tul cssa ha con - 

l’importanza dell'impegno che gli *cntito forzature e interpreta 
Diamo qui di seguito il re- organismi dirigenti nazionali si z,oni ,a,i <la rtndere inoperanti 
soconto delle conclusioni del assumono per il rafforzamento * e n ®F me de ** a Costituzione e da 
compagno Longo. del Partito nel Mezzogiorno e C ara . l ^ re ,s,du . z . ,oni de " a 

Questa sessione del noslro ".l- S 'E! 

Comilalo Centrale e della no- ' 1 S I nspondeic rame eli altri. S 

stra C.C.C. — ha esordito il ___,_z e I soltanto i caM determinati da 


stra C.C.C. - ha esordito il n T n soltanto i caM determinati da 

segretario generale del PCI - na ii de l Mezz^iorno plerise prò in,en, ° di pcrsecuz one politica, 

si era aperta nel chiasso fatto poste per la costituzione e il fun- * Le presidenze dei due gruppi 
dalla stampa avversaria su una zionamento dell'ufficio meridio- dichiarano che i parlamentari 

nostra pretesa crisi, sui « eon- naie del Partito. comunisti debbono neeessaria- 


nostra pretesa crisi, sui « con- naie del Partito, 
trasti » che opporrebbero un 11 Comitato centrale 
compagno all'altro, una « cor- va, ° a, l' un animità le 
renle * all'altra. Vi è stata una avaaza,e da,,a D *rezit 
evoluzione negli ultimi anni 
nelle forme delle campagne an „ 
ticomuniste ma in esse è rin- Roma - 13 ottol,re ,9& 
tracciabile una costante: la in¬ 
venzione di una divisione al- 
l'interno del partito. Oggi que¬ 
sta divisione opporrebbe cine LflVOI 

sizzanti e sovietizzanti, fautori LUVUI 

del dialogo con il mondo cattoli- - 

co a fautori delle forze operaie 


Il Comitato centrale ha appro- mente scindere ogni responsa 
vaio all'unanimità le proposte blI,,a dall'operato della com 
avanzate dalla Direzione e ha missione inquirente e della mag- 
salutato con un caloroso applauso g oranza parlamentare, e deci- 
il compagno Moranino. dono di convocare l’assemblea 

Roma, 13 ottobre 1966. (segue in ultima pagina) 


Lavoratori uniti nella lotta 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 


dirigenti Cinesi e . soc ' a, ' 1 st ^-Si tratta di ,-nven. 

° ziom adottate per non parlare 

delle concrete questioni su cui 
caria e. sulla base di essi, la si incentrano i nostri dibattiti. 
RDV riceverà dalLURSS armi e per nascondere sotto un polve- 
altro materiale bellico. Oltre a r0 ne menzognero ia realtà, gli 


«Quando sono muti, come lo ciò i quadri militari deUe forze orientai 
sono ad esempio, in Europa - ha armate della Repubblica demo- « ^ ^ 

detto c^gi Kossighin prendendo cratica vietnamita vengono e ? cn .^ 1 de " a P n _* grande orgamz- 
la parola durante un comizio so verranno preparati e addestrati nazione politica italiana, del 


vietico-polacco che ha avuto luo- nell'URSS » 


più grande partito della classe 


go a Sverdlossk, la più impor- li primo ministro sovietico ha operaia a cui guardano con 
tante città sugli Urali — i Paesi parlato agli operai delio stabili- fiducia otto milioni di italiani, 
socialisti sono in grado di im- mento « Uralmasch » ai qua» ha j n questa cessione del C C e 
bngliare la politica aggressiva presentato la delegazione polac- rèe ahhiamn udito 34 

deH'impenalismo e di difendere ca diretta da Gomulka e Cyran- • . .'... 

la pace e la sicurezza dei popoli, kiewicz che si trova da qualche 1 ? tmcbt . 1 * u{ ti ricchi di espc- 
Ma in Asia la situazione è di- giorno, come è noto, in visita uf* rienze. di idee, di suggerimenti, 
\ersa. Il rifiuto della Cina di ficiale nell’Uniore Sovietica. (Segue a pagina IO) 

partecipare alla lotta comune Gli avvenimenti degli ultimi ” r & 


partecipare alla lotta comune Gli avvenimenti degli ultimi 
contro l'aggressione imperialisti- giorni (i colloqui di Gromiko con 
ca nel Vietnam, gli attacchi agli Johnson, l’andamento del dibat- 
altri Paesi socialisti e la politi- nto all’ONU, lo sviluppo preso 
ca di scissione portata avanti dalla «offensiva di pace» ame- 
dai dirigenti di Pechino, rappro- ricana in direzione dell’Europa) 
sentano un grosso aiuto agli im- avevano creato una certa attesa 
penalisti americani e a tutti i per i colloqui sovietico-polacchi 
nemici del socialismo. In que- e per i discorsi dei leaders dei 


Imponente sciopero 
dei 200 mila chimici 

Superate le percentuali del 4-5 ottobre nono¬ 
stante la defezione della UH — Intervento della 
polizia a sostegno delie intimidazioni padronali 
alla Palmolive di Anzio — Fermato un sindacalista 


relazione Aianuscem, e quin Vci duc comuni dove sta situazione rUmone Sovietica, due paesi. Bisogna dire subito 

di tale dibattito non potrebbe sj voter à ,j 27 e 2S novembre per insieme agli altri Paesi sociali- che l’attesa non è andata delu- 
awcnirc prima della metà di jj nnno %o delle amministrazioni sti. fa tutto il possibile per pre- sa perchè, seppure senza mai ai- 
novembre. Ma si tratta di pu- locali. Trieste e Ravenna, il sito stare il massimo aiuto a! popolo ludere alla recenti dichiarafior.i 
ri pretesti, invocati per giun- bolo del PCI figurerà al primo vietnamita, come dimostrano gli di Johnson. Kossighin ha affron¬ 
ta da ehi come la DC Dorta posto sulla scheda. Cosi anche accordi firmati recentemente fra ( a to uno dopo Taltro tutti i no- 


Ia ninna rncnnncahilità d’ave ad Ariano Polesine (Rovigo), il governo sovietico e quello del- di dell'attuale situazione inter- 
la piena responsaomea aa\e Cordens (Pordenonc) . Lc riC i (La la Repubblica democratica viet- 

m. gn. Spezia). Valenza Po (Alessan- namita. Questi accordi tengono «ariano «JUCrra 

dna), Andna, Minenino e Ru\o conto delle esigenze poste dalla 
(segue in ultima pagina) di Puglia. - nuova fase della guerra ameri- 


conto deUe esigenze poste dalla 
nuova fase della guerra ameri- 


(segue in ultima pagina) 


Una grande prova di maturità visione di una contrattazione che 

sindacale, questo è stato il pri- si sviluppa al vertice, addirittura 

mo dei tre giorni di sciopero dei al di fuori degli organismi diri- 

DCflIlHhnfl ^ mda chimici, iniziato ieri, genti di categoria (i chimici, a 

Mtl ALLUKulU \ Mentre la Confindustria si affret- differenza dei metallurgici, non 

tava a convocare l’UIL-Chimici. hanno avuto alcuna possibilità di 

J - per una trattativa-farsa, i lavo- trattativa nemmeno alla presenza 

il IfJT 1 clIO6 ratori partecipavano per la quasi delle confederazioni), è respinta 

■ « totalità allo sciopero indetto da dai lavoratori che il padrone sono 

In trattanta C1SL e CGIL L'inutilità del ge- abituati a guardarlo in faccia. 

sto della UIL-Chimici è stata su- Il successo dello sciopero dei 
nnif/irzo bito compresa dai lavoratori: nel chimici è documentato dalle per- 

HfllffirTU momento in cui Costa cercava ccntuah che diamo più avanti. 

di rimangiarsi persino gli impe C’è da augurarsi che esse siano 
.. ... ii\ gni già presi con i metallurgici argomento di riflessione per 1 di- 

(LG notizie 9 p3Q. 11/ non era certo il caso di offrire rigenti della UIL. Ma leplsadio 

al padronato una prova di debo- , . \ 

_ _lezza e di divisone. Inoltre, la (segue in ultima 
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Dopo averli esclusi nella fase di elaborazione del Piano 


Il governo affida ai Comuni un 


ruolo di pura subordinazione 


La maggioranza al Senato 


respinge la mozione del PCI 


Neppure un soldo 
in più ai Comuni 


Preti rinnova l'attacco agli amministratori locali, 
sui quali fa ricadere le ragioni del dissesto finan¬ 
ziario — Interventi di Fabiani e Gigliotti 


Il governo ha voluto salutare 
l'apertura deU’Assemblea dei Co 
munì italiani riunita a Salerno, 
con un nuovo riliuto di varare 
almeno le misure parziali propo¬ 
ste da una mozione comunista al 
Senato, per alleviare il dissesto 
delle finanze locali. 

Dinanzi alla schiacciante evi¬ 
denza delle cifre — gli enti lo 
cali registrano, all'inizio dell'an- 


il piano è stato elaborato « da 
persone che non credono nella 
autonomia locale ». 

Queste argomentazioni sono 
state riprese dal compagno Cìi- 
gliotti, che ha citato l’esempio 
del Comune di Roma, il quale 
ormai su un introito tributario 
di 72 miliardi, deve destinarne 
•17 |>er il pagamento degli inte¬ 
ressi e delle quote di nmmor- 


no, un indebitamento di 5.IIH3 mi- 


• tomento dei mutui contratti. 


liardi di lire — il ministro PRETI 
non ha potuto confutare la cir¬ 
costanziata argomentazione dei 
comunisti. Ma il superamento del 
le cause essenziali del dissesto 
è stato rinviato al 1970 — anno 
del previsto inizio di una rifor¬ 
ma tributaria di cui non si co¬ 
noscono i contenuti — e il mi¬ 
nistro ha dedicato tre quarti 
del suo discorso a tentare di di¬ 
mostrare che una delle principali 
ragioni del deficit sta nelle spese 
Ingiustificate, negli sperperi finan¬ 
ziari degli enti locali e delle 
aziende municipalizzate. Nessu¬ 
no aveva naturalmente negato, 
proprio mentre si celebrano i fa¬ 
sti della (liunta de di Agrigen¬ 
to. che esistano tali amministra¬ 
zioni. Bisogna riconoscere che 
loti. Preti, per suffragare la 
sua tesi, ha messo a confronto 
amministrazioni de. quali esem¬ 
pi di allegra finanza, con ammi¬ 
nistrazioni rii sinistra, esempi, 
invece, di oculata condotta. Ha 
jiersino detto a Fabiani che quan¬ 
do il senatore comunista era 
sindaco di Firenze, il Comu¬ 
ne non era in deficit come ades¬ 
so Ma si è trattato di un espe¬ 
diente polemico, tanto è vero che 
Preti ha difeso poi a spada trat¬ 
ta quei prefetti che colpiscono, 
magari per inezie, un'amministra¬ 
zione di sinistra ma non muovo¬ 
no dito dinanzi ad amministrazio¬ 
ni del tipo di quelle di Agrigento. 
L’espediente polemico è valso a 
Preti per ribadire l'intenzione del 
governo di bloccare, nel futuro, 
le spese degli enti locali. 

La maggioranza, al momento 
del voto, si è accontentata di 
prendere atto delle dichiarazioni 
del governo e del vago impegno 
di Preti a provveaere al paga¬ 
mento delle somme che lo Sta¬ 
to deve |>or legge agli enti lo¬ 
cali in conqienso del gettito 
di tributi soppressi. Ma neppure 
su questa rivendicazione elemen¬ 
tare la maggioranza ha voluto 
imporre una scadenza precisa. 
Cosi sono state respinte queste 
proposte contenute nella mozio 
ne comunista: a) provvedere im¬ 
mediatamente a coprire i crediti 
che i comuni hanno verso lo Sta¬ 
lo a compenso dell’abolizione del¬ 
l’imposta sul vino, per gli anni 
*64. ’65. '66: b) sollecitare il pa¬ 
gamento a comuni c province dei 
proventi sulla compartecipazione 
ai tributi erariali; c) obbligare 
l’ENEL al pronto versamento dei 
sovracanoni dovuti agli enti lo¬ 
cali: d ) disporre perché il deficit 
delle aziende municipalizzale sia 
considerato a tutti gli effetti com 
ponente del deficit ordinano dei 
bilanci comunali e provinciali; e) 
assicurare che la « Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti » adempia ai suoi 
compiti istituzionali in relazione 
alle esigenze finanziarie degli en 
ti locali; I) richiamare gli orga¬ 
ni tutori, cioè le preletture, al 
l'esercizio delle loro funzioni nel 
pieno rispetto delle autonomie co 
stituzionali. impedendo che il con¬ 
trollo di legittimità e di mento 
acquisti II carattere di controllo 
sostitutivo. 

Il compagno FABIANI, illu¬ 
strando la mozione del PCI che 
ha promosso questa discussione, 
ha ricordato la paralizzante situa 
none finanziaria in cui versano 
i comuni e le province. Quali 
sono le cause d, questa situano 
ne? Una analisi obbiettiva mette 
in evidenza che la ragione fon 
(lamentale di questa crisi sta nel 
fatto che. mentre i compiti dei 
comuni e delle province si sono 
ingigantiti negli ultimi decenni, 
le finanze locali hanno subito 
una progressiva contrazione. Ba¬ 
sta pensare alle grandi città; alfa 
espansione urbanistica avvenuta 
in un regime di aree fabbri¬ 
cabili che ha lasciato campo li¬ 
bero alla speculazione privata; 
allo sviluppo tumultuoso della 
motorizzazione; ai grandi sposta¬ 
menti di popolazione. 

Dinanzi a comuni e province si 
è posto il compito di dover se¬ 
guire questo sviluppo eoo I enor¬ 
me carico di spese che compor¬ 
ta (strade, fognature, acquedot¬ 
ti, illuminazione, trasporti, seno 
le. servizi sociali eccetera). Men¬ 
tre era in atto questo processo, 
gli stessi governi che hanno im¬ 
pedito qualunque riforma urbani¬ 
stica che. Ira I altro, avrebbe 
ridotto i costi di urbanizzazione, 
hanno imposto una riduzione del¬ 
le entrate degli enti locali. Il pre¬ 
lievo tributano sul reddito na 
rionale è così caduto, per gli enti 
locali, dal 3.9% del 1938. al 3.2% 
del 1954. al 2,6% del 1963. mentre, 
per lo Stato è aumentato dal 


Il scn. Trabucchi td.c.), unico 
oratore della maggioranza inter¬ 
venuto nella discussione, ha so- 
stan/ialmente fatto proprie le 
argomentazioni dei comunisti, 
tanto che Preti lo ha interrotto: 
t Lei va oltre il seti. Fabiani ». 
Al momento del voto però Tra¬ 
bucchi. come tutti i suoi col¬ 
leglli d.c. che lo avevano ap¬ 
plaudito, Ita respinto tutte le prò 
ixiste del I’CI. 


Il presidente dell’ANCI, Tupini, nella relazione 
di apertura dell’assemblea di Salerno, ha riven¬ 
dicato l’autonomia degli Enti locali e il « giusto 
posto » nella polìtica di sviluppo nazionale • Il 
discorso di Pieraccini 


r 


-i 


Riaperta la battaglia sui fitti alia Commissione della Camera | 


Il governo miste per h sblocco (1 gemalo) 
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senza alcuna garanzia per gli inquilini 
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I 


Respinte dal sottosegretario le modifiche del comitato ristretto che ha esaminato la questione e 
proposto il rinvio dello sblocco di sei mesi — Il PCI ripresenterà la proposta per l'equo canone 
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Dal nostro inviato 

SALERNO. 13. 

La quinta assemblea deaerale 
dei Comuni italiani, alla quale 
partecipano oltre mille ammini¬ 
stratori. si è cimentata fin dalla 
prima {pomata dei suoi lavori con 
il tema fondamentale del rap¬ 
porto tra enti locali e program¬ 
mazione. 

Il ministro Pieraccini e il sot¬ 
tosegretario Gaspnri, intervenuti 
a Salerno in rappresentanza del 
governo, hanno entrambi soste¬ 
nuto. con qualche diversa sfuma 
tura, la tesi — già espressa nei 
giorni scorsi dall'on. Arnaud. re¬ 
sponsabile D.C. agli enti loca¬ 
li — in base alla quale la pro¬ 
grammazione economica sarebbe 
la panacea di tutti i mali che og¬ 
gi affliggono le autonomie loca¬ 
li ; pertanto i Comuni e la loro 
associazione non dovrebbero fa¬ 
re altro che * autneoordinarsi » 
(questo il termine alla moda) e 
rnllahnrnre con il governo. In 
questo modo, si cerca di evitare 
nani seria analisi delle cause che 
sono all'origine dell"avvilimento 
deU'atitanomia locale: si tenia 
di eludere con una fuga in avan 
ti. i problemi più scottanti, <ii 
bloccare sul nascere, con un di¬ 
scorso meramente metodologico, 
ogni discussione sulla corrispon¬ 
denza tra i contenuti della pro¬ 
grammazione governativa e le esi¬ 
genze dei comuni. 

Quest'impostazione sarà certa- 


Al ministero del Tesoro 


Colombo insedia 


i suoi 


«programma tori » 


Qualificante composizione della commissione 
per la spesa pubblica - Dovrà occuparsi anche 
del finanziamento del Piano 


lì ministro del Tesoro, on. 
Colombo, ha insediato ieri i 
« suoi * programmatori. Si trat¬ 
ta della commissione, nomina¬ 
ta dallo stesso ministro, inca¬ 
ricata di occuparsi della spesa 
pubblica ed anche dei prò 
blemi del finanziamento della 
programmazione. Con questo 
atto il ministro ha voluto sot¬ 
tolineare che pur non essen¬ 
doci un contrasto tra le sua 
linea e quella espressa dal 
Piano Pieraccini — il che è 
perfettamente vero — la dire¬ 
zione vera della politica eco¬ 
nomica e dell’intervento pub¬ 
blico nell’economia resta e re¬ 
sterà nelle mani dello stesso 
on. Colombo. 

La qualificazione di destra 
dei membri della commissione 
è evidentissima. Ne fanno par¬ 
te, in grandissima maggioran 
za. uomini che avevano nel re¬ 
cente passato avversato per¬ 
sino il concetto di program 
mazionc e che sempre si sono 
dichiarati nemici di un inter¬ 
vento pubblico neH’economia 
clic non sia rigidamente su¬ 
bordinato alle scelte dei gran- 


r 


1«% del 1938. rispettivamente al 
18% e al 20%. In tal modo, nel 
1954, le entrate effettive degli 
enti locali hanno coperto solo il 
58.4% delle spese. 

Il problema centrale è dunque 
quello non di bloccare le spese, 
ma di incrementare le entrate. 
Il piano quinquennale prevede 
però una riduzione della quota 
di gettito a favore degli enti 
locali, tanto che un tecnico del 
ministero del bilancio, il dottor 
Scipione, chiamato a collabo- 
fare allo schema di programma- 
rione, ai è dimesso dicendo che 


Assemblee 
per la campagna 
di proselitismo 
1967 


Proseguono in tutto il Par¬ 
tito le assemblee regionali e 
provinciali di segretari di se¬ 
zione e di attivisti per l’im¬ 
postazione della campagna di 
proselitismo e tesseramento 
1967. 

Particolare rilievo assume 
l’assemblea dei segretari del 
le sezioni del Lazio che si 
terrà a Roma domenica 16 
ottobre e che sarà presiedu¬ 
ta dal compagno Luigi Lon- 
go. Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer terrà la relazione in 
tròduttìva. 

Le altre riunioni previste 
si svolgeranno secondo il se 
guente calendario: oggi si 
svolgerà I attivo provinciale 
della federaz:one di Beneven¬ 
to con il compagno Volpe; 
domani in Umbria l’assem¬ 
blea regionale dei quadri e 
dei segreta n di sezione con 
Napolitano Sempre domani 
nelle Marche si svolgeranno 
due attivi provinciali: ad An¬ 
cona con Pecchioli e a Ma¬ 
cerata con Bastianelli. 

Domenica 16. oltre all’as¬ 
semblea regionale del Lazio, 
si svolgeranno le seguenti 
riunioni: a Pescara l’attivo 

P rovinciale con Cossutta: a 
'adova attivo provinciale con 
Tortorclla: in Lucania as¬ 
semblea regionale degli at¬ 
tivisti e dei segretari di se¬ 
zione con Cicchetto: a Tre¬ 
viso l'attivo provinciale con 
Calamandrei: a Vicenza atti 
vo con Visintmi; ad Asti at¬ 
tivo provinciale con Bram¬ 
billa. 

Per lunedi 17 sono pre 
visti gli attivi provinciali di 
Avellino e quello di Imola 
con Cavina. 


di gruppi privati. Vice presi¬ 
dente della commissione — 
presieduta dallo stesso ministro 
— è stato nominato il profes¬ 
sor Di Fenizio. noto economi¬ 
sta di indirizzo conservatore 
e sostenitore della linea Carli- 
Colombo. 

Tra i componenti della com¬ 
missione — accanto ad alcuni 
direttori generali dei dicasteri 
economici — sono stati nomi¬ 
nati: il capo deU’ufficio per i 
problemi italiani della Banca 
d’Italia: il prof. Libero Lenti, 
noto portavoce della politica 
economica confindustriale: il 
prof. Ferdinando Vcntriglia. 
uno dei più fidati consiglieri 
dell'on. Colombo: il dott. Livio 
Magnani, commentatore econo¬ 
mico del giornale confindustria¬ 
le 24 Ore. Due soli membri 
della commissione — su dicias¬ 
sette — hanno rispetto agli 
altri un diverso orientamento 
in materia di programmazione: 
il dottor Giorgio Ruffolo. capo 
dell’Ufficio del Piano del di¬ 
castero del Bilancio e il pro¬ 
fessor Paolo Svlos Labini. 

Il ministro on. Colombo ha 
insediato la commissione con 
un discorso che ne ha enun¬ 
ciato i temi di lavoro e di in¬ 
dagine. Due temi sono stati 
definiti dal ministro Colombo 
come particolarmente rilevan¬ 
ti. Il primo è quello riguar¬ 
dante la spesa dello Stato, de¬ 
gli Enti locali c degli Enti pre 
videnziali. Il secondo concerne 
l’« evoluzione dell'entrata ». va¬ 
le a dire in primo luogo il prò 
bJema tributario. Le indagini 
su questi due argomenti sono 
state definite dal ministro co 
me preliminari per un altro 
tema del quale la commissione 
si dovrà occupare: il risparmio 
pubblico e quindi — ha detto 
l'on Colombo — * della sua 
sufficienza o meno a finan 
ziare la spesa in conto capi¬ 
tale prevista nel programma ». 
E nell’ipotesi che tale suffi¬ 
cienza non venga accertata — 
ha soggiunto il ministro — o 
si dovranno diminuire le spese 
correnti dello Stato « o si do 
vrà rinunciare al con«e?ujnrìon 
to di qualche obiettivo del prò 
gromma ». 

In questa impostazione dei 
lavori della commissione il 
ministro del Tesoro conferma 
che la programmazione dovrà 
svolgersi all'interno delle at¬ 
tuali disponibilità finanziarie 
dello Stato, scartando ogni 
idea di modificarne il mecca¬ 
nismo. e che — nella migliore 
delle ipotesi — l'intervento 
pubblico nell’economia dovrà 
limitarsi ad utilizzare eventuali 
margini che i grappi privati 
lasceranno liberi La eommis 
sione sarà chiamata a dare le 
giustificazioni « tecniche » di 
una linea siffatta Né. peraltro, 
è da attendersi che ne esca 
un contributo alla riforma del¬ 
la pubblica amministrazione, 
obiettivo che continua ad esse¬ 
re posto all’odg di non si sa 
quanti comitati ed organi go¬ 
vernativi. 


mente contestata da molti ammi¬ 
nistratori nel corso del dibattila 
che inizierà nella mattinata di 
domani. Ma già nella relazione 
del presidente dell'ASCI. seri. 
Tupini. è stato possibile cogliere 
un tono che gli ideologi del cen¬ 
trosinistra nella loro ansia con- 
tralizzatrice qualificherebbero 
* non omogeneo ». 

Tupini è naturalmente partito 
dall'allarmante crisi finanziaria. 
Siamo armai ai 5.000 miliardi 
di deficit, siamo già al punto di 
rottura. E‘ stato già calcolato 
che andando di questo passo, en¬ 
tro il 1570 le entrate dei Comuni 
e delle Province sarebbero infe¬ 
riori alle uscite per il sola paga¬ 
mento degli interessi sui mutui. 

Gli enti locali avrebbero cioè 
esaurito le loro possibilità di in¬ 
debitamento e non rimarrebbe 
loro che rassegnarsi alla paralisi. 

Il relatore ha puntato il dito ac¬ 
cusatore sulle mancate riforme, 
sulle contraddizioni del tipo di 
sviluppo economico avuto dal no¬ 
stro {mese e sulle deficienze le¬ 
gislative. Al punto di rottura si 
è giunti, secondo Tupini. perchè: 

I) non si è {iroso tcnipcstiranirn 
Ir atto di alcuni fenomeni facil¬ 
mente prevedibili che hanno tra¬ 
volto o fortemente imbrigliato 
molti Comuni, come l'emigrazione 
interna. l'urbanizzazione. la 
questione <Iella motorizzazione 
privata, l'espansione dell'edi¬ 
lizia abitativa: (è cioè mancata 
la volontà politica di attuare le 
riforme - n.d.r.): 2) non si è 
operata una diversa distribuzione 
dei gettiti fiscali, sia in relazio¬ 
ne al peso sempre minore del¬ 
l’agricoltura (unica risorsa per 
migliaia di piccoli Comuni ita¬ 
liani) sia in relazione alla cre¬ 
scente complessità del sistema 
economica: 3) si è sistematica- 
mente rigenerata, con provvedi¬ 
menti legislativi frammentari e 
disorganici, uno stato d'incertez 
za nei compiti e negli oneri ac¬ 
collati agli enti locali, prescin¬ 
dendo dalla predisposizione di 
mezzi adeguati e violando il pria 
cipio riformatore dell'articolo 81 
detta Costituzione. 

Gli argomenti portati da Tupi¬ 
ni. e già passali al vaglio di altri 
dibattiti dell’ANCI. sono tali da 
chiudere la bocca a quei nemici 
delle autonomie locali che da an¬ 
ni svolgono la loro campagna 
qualunquistica accusando i Co¬ 
muni di « allegra finanza » e igno¬ 
rando volutamente i veri motivi 
dei deficit. 

Ma ora una critica più sottile 
e. a lungo andare anche piti pe¬ 
ricolosa. sta venendo fuori. Se 
ne fanno portavoce i parliti di 
centro-sinistra e. qui a Salerno, 
i rappresentanti del governo. Co¬ 
storo dicono: * E' vero, per ven¬ 
ti anni sono stati fatti tanti sba¬ 
gli: i Comuni sono stati mortifi¬ 
cati ma ora abbiamo compreso 
la situazione e abbiamo cam¬ 
biato strada varando la program¬ 
mazione c cercando di mettere 
ordine nello sviluppo economico, 
di razionalizzarlo. Quindi il pro¬ 
blema diventa un altro: quello di 
non pretendere tutto insieme, di 
saper aspettare che le riforme 
maturino... ». 

Si tratta di un discorso che in II 
definitiva ripropone svuotamenti |l 
e rinvìi di riforme richieste e 
maturate da molti anni. L'ANCl 
già nel 1961 ad esempio, pitene- Il 
va urgenti le Regioni, la nuova |l 
legge comunale e provinciale, un 
piano straordinario di risanamen¬ 
to della finanza locale, la rifor¬ 
ma della finanza locale, la legge 
urbanistica, una nuova politica 
dei trasporti. 

Del resto, per avere una idea 
precisa di cosa in certi ambienti 
si intenda per autonomia locale 
bisogna tenere conto della defi¬ 
nizione datane oggi dal ministro 
Pieraccini. Secondo il ministro 
» l'autonomia locate non è altro, 
in definitiva, che cosciente accet¬ 
tazione delie indicazioni program¬ 
matiche. libera esecuzione delle 
responsabilità che esse compor¬ 
tano, ampia partecipazione de¬ 
mocratica alla formulazione c at¬ 
tuazione del programma ». 

A on è per un caso che l'accen¬ 
no all’* ampia partecipazione de¬ 
mocratica * degli enti locali alla 
formulazione del programma tie¬ 
ne posto per ultimo. In realtà gli 
enti locali hanno più colte espres¬ 
so il loro disappunto per essere 
stati tenuti da parte in tutta la 
fase di elaborazione delta pro¬ 
grammazione. 

Ancora ieri Tupini ha ricorda¬ 
to che * se è cero che nessuno 
contesta il principio secondo il 
quale programmazione e svilup¬ 
po delle autonomie sono momenti 
concreti e inscindibili di un uni¬ 
co procedimento è anche rero che 
tale principio è talmente ovvio 
che. per ciò stesso, si presta ad 
essere falsato. Difetti il princi¬ 
pio che pianificando si accentri 
è più evidente della idea che il 
tipo di pianificazione da realiz¬ 
zarsi nel nostro paese, per rag¬ 
giungere gli obbietlin prefissati, 
non può procedere soltanto dal 
centro ma deve tenere conto del¬ 
lo presenza di una dimensione 
istituzionale locale, garantendo 
le autonomie e assegnando agli 
enti autonomi il giusto posto che 
a loro compete nella politica di 
sviluppo nazionale ». 

« Sella fase di elaborazione 
del programma — ha proseguito 
Tupini — come ammetteva anche 
lo stesso ministro del bilancio in 
un messaggio diretto al Consiglio 
nazionale delTASCI nella tornata 
del 1(411 maggio '66. non si è as¬ 
sicurata la partecipazione dei 
Comuni e dell"associazione che 
unitariamente li rappresenta a 
consvltaziom ». 

Tenendo presente questo ante¬ 
fatto è davvero sorprendente che 
oggi i rappresentanti del gover¬ 
no pretendano dai Comuni e dal 
la loro associazione un puro e 
semplice inserimento alla pro¬ 
grammazione. respingendo persi¬ 
no un rapporto dialettico se non 
di opposizione. 

Silverio Corvisieri 


Da ieri il problema dei fitti 
è tornato aH'esame della com¬ 
missione speciale della Ca¬ 
mera. Como ieri abbiamo 
scritto, il governo vuole ten¬ 
tare di imixirre ai deputati 

10 sblocco immediato (1. gen¬ 
naio 1967) e senza alcuna ga¬ 
ranzia [>er gli inquilini. Que¬ 
sta linea, il governo l'Ila tra¬ 
dotta in un emendamento, con 

11 quale si chiede alla coni- 
missione speciale — e quindi 
alla Camera — di votare ora 
soltanto le norme contenute 
nel disegno di legge dell’on. 
Reale che prevedono, appun¬ 
to. l'inizio dello sblocco t gra¬ 
duale » e differenziato (per 
grandezza di appartamenti e 
!>cr nuclei familiari) a par¬ 
tire dal 1° gennaio 1967. Il 
comitato ristretto, invece, a 
grande maggioranza, ha de. 
ci so che lo sblocco subisca 
uno « slittamento » al 30 giu¬ 


gno 1967 (e conseguentemente 
si abbia uno slittamento dei 
successivi « gruppi »), ed ha 
introdotto alcune modifiche 
che. pur non soddisfacendo, 
ne temperano il carattere di 
completa accettazione dei det¬ 
tati della grande proprietà 
edilizia. 

Ma per l'on. De Cocci (sot¬ 
tosegretario de ai L1..PP.) 
queste modifiche sono inaccet¬ 
tabili. Peraltro, in sintonia 
con questa posizione, si è avu¬ 
to l’altra sera il minaccioso 
e ricattatorio intervento del 
presidente dell'ANCE, (associa¬ 
zione dei costruttori edili) in 
un telegramma a Moro. Ma, 
sia l’nna che l’altra posizione 
non possono certo indurre alla 
rassegnazione quei deputati 
della maggioranza (C1SL e 
ACRI) che sostengono posizio¬ 
ni critiche nei confronti del 
governo, od a ridurre la resi¬ 


stenza c la battaglia dell’op¬ 
posizione di sinistra. 

Con molta fermezza un am¬ 
monimento in tal senso ha 
ieri rivolto il compagno on. 
Spagnoli, dopo che i relatori 
Konaiti (de) e Cuccili (psi) 
avevano riferito sui lavori del 
comitato ristretto. II deputato 
comunista ha riassunto in pri¬ 
mo luogo le vicende vissute 
dal comitato ristretto, la cui 
attività è stata fortemente 
contrastata dal governo nella 
fa^e di elaborazione di una 
regolamentazione generale del¬ 
le locazioni e dei canoni. Il 
governo, anzi, quando si è re- 
«o conto che. autonomamente, 
la Camera stava por giun¬ 
gere n positivi risultati — fino 
al punto di includere nella 
regolamentazione l’equo ca¬ 
none — ha presentato il suo 
progetto di sblocco. 


I^^uno s siili,imenio » <ii sin- governo, chi a ridurre la resi- progeuo ui smocci». uopo eoe io 


Da quel momento il governo 
ha mostrato una fretta inusi¬ 
tata. ma solo per imporre la 
htieralizzazione nel campo del¬ 
lo locazioni e dare contempo¬ 
raneamente fiducia ai grandi 
costruttori. Al punto die, va¬ 
lendosi dell’appoggio della de¬ 
stra. lui bocciato la proposta 
dì equo canone (indicata in 
tre soluzioni rispettivamente 
dai comunisti, dai deputati 
aclisti, dai socialisti). 

* Nessuna possibilità di 
sblocco — ci ha dichiarato 
il compagno Spagnoli — può 
essere presa in considerazio¬ 
ne senza una stretta connes¬ 
sione con una regolamentazio¬ 
ne ohe si fondi soprattutto 
sull'equo canone e sulla eiu 
sta causa negli sfratti ». Si 
tratta di un punto qualificante, 
sul quale farebbero (iene a 
meditare i deputati del PSI. 
dopo die la loro alternativa 


alle proposte di equo canone 
(la più debole delle tre pre 
sentale) si è dimostrata inef¬ 
ficiente dal momento che han¬ 
no dapprima ceduto, nel go¬ 
verno, al criterio della libe¬ 
ralizzazione senza contropar¬ 
tite. 

La commissione s|iecia!o 
prevcdibi'mcnte dovrà dedi¬ 
care almeno altre tre -cinte 
alla discussione generale: suc¬ 
cessivamente, prima che la 
proposta passi in aula, i de¬ 
putati dovranno esaminare gli 
emendamenti: primi qie'li sul¬ 
l'equo canone che i comunisti 
ed anche i deputati aclisti 
sono decisi a riprcsciitare. 
non solo in commissione, ma 
anche in aula. 

La battaglia sui fitti è quin¬ 
di più elio mai allerta. 


I 


I 


l 


a. d. m. 


Forse solo la prossima settimana la Camera approverà il provvedimento 


Sospeso il voto sul piano della scuola 


perchè manca la copertura finanziaria 


Il governo parlava di « drammatica urgenza »! — Con questa giustificazione aveva respinto la propo¬ 
sta del PCI di stralciare i finanziamenti per l'anno scolastico in corso - Gui ha concluso la discussione 


Secondo le previsioni, la leg 
ge sul piano finanziario per la 
scuola non si è potuta votare, 
alla Camera, nemmeno ieri. Il 
governo parlava di urgenza in 
termini quasi drammatici (anco¬ 
ra ieri Gui ha pateticamente ci¬ 
tato i « bambini senza libri ». 
che non c’entrano per nulla) ma 
per parecchi giorni ancora la leg¬ 
ge resterà bloccata: il governo 
lo sa. perché questa legge non 
ha mai avuto la copertura finan¬ 
ziaria indispensabile ed è dub- 


Alle Frattocchie 


Da lunedì 17 
il seminario 
sul movimento 
comunista 
internazionale 


Le Federazioni del Parti¬ 


to e della FGCI che ancora 
non hanno comunicato alla 
sezione Lavoro Ideologico del 
CC i nominativi dei compa¬ 
gni che parteciperanno al se¬ 
minario sulle questioni del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale (17-22 ottobre alla 
Scuola di Partito delle Frat¬ 
tocchie) sono invitate a far- > 

10, telefonicamente o telegra- I 

Reamente, entro domani mat¬ 
tina. ! 

Il seminano sarà aperto, * 
alle ore 16 di lunedi prossi- ■ 
mo, dal compagno Giancarlo I 
Pajetta membro della Direzio¬ 
ne e sarà concludo dal com- I 
pagno Giorgio Napolitano, del- | 
la Direzione. Conferenze in¬ 
formative verranno svolte dai | 
compagni Calamandrei e San- • 
dri del CC e dal compagno ■ 
Sarzi Amadé dell’Unità. I 

Si ricorda che la partecipa¬ 
zione al seminario è a livello I 
di quadri dirigenti provincia- | 

11. membri di C.F.. dirigenti 


di organismi decentrati e che I 
i partecipanti dovranno giun- • 
gere alla scuola delle Frat- 


u- ■ 

tocchie entro le ore 12 di | 


lunedi 17. 

I_ 


bio fondato clic possa averla an 
che in base ai « trucchi » che la 
maggioranza ha studiato e che 
la Camera esaminerà nei pros¬ 
simi giorni. Comunque, anche se 
passerà la tesi della maggioran¬ 
za sulla copertura, la legge del 
piano finanziario non potrà es¬ 
sere votata prima della prossima 
settimana e forse oltre. 

Non c’era bisogno di rinviare 
la discussione sulla programma¬ 
zione economica nazionale, non 
c’era bisogno di strozzare il di¬ 
battito su questa legge fonda- 
mentale che impegna lo Stato per 
ben 5 anni, discutendola per giun¬ 
ta separatamente, rispetto al ge¬ 
nerale discorso sulla program¬ 
mazione: bastava accettare la 
propasta comunista di stralciare 
i finanziamenti per l’anno scola¬ 
stico in corso e rinviare a più 
meditato e organico esame il 
piano finanziario per la scuola 
nel suo complesso. Oggi i fama 
si * soldi per gli alunni che 
aspettano» (la retorica non fa 
difetto ai de) già sarebbero proti 
ti dato che lo stralcio si poteva 
votare in poche ore e il Parla¬ 
mento non avrebbe licenziato 
frettolosamente una legge che 
compromette, pregiudica, prede¬ 
termina tutte le riforme scolasti¬ 
che ancora da varare. 

Il compagno SERONI ha Illu¬ 
strato queste tesi comuniste al 
momento in cui il presidente del¬ 
la Camera, giunto all’e.same dei¬ 
pari. 38. penultimo della legge, 
ha annunciato che non si poteva 
proseguire dato che l'ultimo ar¬ 
ticolo riguardava la copertura 
finanziaria che non esiste. Va 
segnalato che nessuno — nò re 
latore, nè ministro — Ita risposto 
alcunché agli argomenti di Sc¬ 
rolli. 

li ministro Gui. che ha re¬ 
plicato ieri agli oratori dei gior¬ 
ni scorsi, ha offerto, ancora ima 
volta, una prova delia sua in- 
i dubbia abilità manovriera. 11 
1 centro del suo discor.-o è 
stalo diretto a contestare che 
questo piano finanziario preflgu 
ri le future riforme delle strut¬ 
ture scolastiche: « Questo piano 
non predetermina nulla, ha det¬ 
to, e si limita a inserire nel 
tronco delle strutture esistenti, 
somme indispensabili per la sa 
prawivenza stessa delia scuola ». 

Secondo Gui. questo piano, per 
altro. « rc.'la aperto » e disponi¬ 
bile per futuri spostamenti di 


Ieri Malagodi a «Tribuna politica» 


Il PLI vuol nascondere 


la propria ritirata 


Confermato l'appoggio al centro-sini¬ 
stra in Val d'Aosta e in molti comuni 


In una conferenza stampa 
sciatta e scombinata a * Tribu¬ 
na politica », il segretario del 
PU on. Malagodi, ha cercato, 
ieri sera, non disdegnando spes¬ 
so battutine da avanspettacolo, 
di allontanare dal suo capo il 
sospetto d’avere ammorbidito 
l’opposizione al centrosinistra 
Tale sospetto è stato accredita 
lo, come è noto, da certe for 
mutazioni e certi accenti alquan 
to diversi dal passato che sono 
risuonati nel recente Consiglio 
nazionali, del PLI. Es«o trova 
alimento, d’altra parte, nelle 
operazioni di « conversione » sul 
centrosinistra che hanno inve¬ 
stito tutta una serie di giornali 
di « informazione » ad opera di 
grandi gruppi monopolistici cui 
U PLI è sempre stato vicino. 


Malagodi non potewa di pun¬ 
to in bianco, si capisce, ammet¬ 
tere che sia in programma una 
virata di simili proporzioni. Ha 
perciò reagito con molto dispet¬ 
to alle contestazioni che gli so 
no state mosse in prooosito. 
avanzando forti critiche da de¬ 
stra alla politica governativa e 
fingendo di aver paura dcll uni 
Reazione socialdemocratica (an¬ 
che se con molti riconoscimenti 
ai « passi avanti » compiuti dai 
socialisti) Unica eccezione, la 
politica estera, della quale Ma¬ 
lagodi non ha parlato, nel qua 
dro della * opposizione creati 
va ». Il segretario del PLI ha 
fra l’altro rinfacciato al centra 
sinistra dt avere accettato l’ap¬ 
poggio del suo partito in Val 
d’Aosta e in altri comuni, tra t 
quali Vigevano e Fidenza. 


stanziamenti all’intemo della ci¬ 
fra globale stabilita a seconda 
di ciò eiie le riforme, man ma¬ 
no attuate nei prossimi anni, 
richiederanno. Gui ha sostenuto 
che questa legge ha tre obietti¬ 
vi: evitare una diminuzione del¬ 
le disponibilità finanziarie neces¬ 
sarie per la sopravvivenza della 
scuola: sostenere la espansione 
della scuola per quel tanto in¬ 
dispensabile a recepire la cre¬ 
scente domanda scolastica: inse¬ 
rire alcune marginali novità nel 
sistema esistente. 

TI ministro ha concluso con 
tono dimesso (che mal copriva 
la soddisfazione del vincitore) 
affermando che in questi ul¬ 
timi anni si sta avviando la 
« prima riforma della scuo¬ 
la secondo metodi democratici » 
e che non bisogna aver nostalgie 
per i tempi in cui le riforme 
venivano sfornate d’tin colpo e 
belle e fatte sotto il nome di 
un solo uomo (il riferimento è 
a Giovanni Gentile). Una mo¬ 
destia assai poco attendibile. 
Gui finora, sulla scuola, l’ha 
avuta sempre vinta all’interno 
della coalizione: cadono gover¬ 
ni. si prolungano e si arenano 
le trattative quadripartite, ma 
alla fine chi vince è sempre 
Gui (anche «e il mo trio della 
scuola non è d’accordo). 

Ora Gui dice. |>er far con 
tento il PSI. che la legge non 
predetermina nulla delle future 
riforme, ma fa dire, senza obiet¬ 
tare alcunché, da Concila, ria Kr 
mini e da Franceschini che. in 
realtà questo piano finanziario 
rappresenta il binario delle fu 
ture riforme che avvengono tut¬ 
te sotto il segno della * spinta 
ideale » della DC. 

Anche i socialisti del resto si 
trovano in contraddizione, «otte¬ 
nendo ora che questo Piano è 
l’avvio della riforma della scuo¬ 
la. ora che esso è solo una cor¬ 
nice neutra per le riforme future. 

Ieri si sono discussi e appro¬ 
vati tutti gli articoli della legge 
tranne uno. l’ultimo. Fra l’altro 
si è votato, su richiesta comu¬ 
nista. a scrutinio segreto sul¬ 
l’emendamento della compagna 
Giorgina Arian lievi che climi 
nava la consueta, reazionaria di 
scriminaziono professionale ferri 
minile e maschile per la scuola 
materna: l’emendamento è stato 
respinto con 197 voti contro 123. 
Un altro emendamento comuni 
sta molto imtxjrtante è stato re 
spinto: riguardava l’articolo 1 
e collegava strettamente i finan 
ziamenti a preci«i obiettivi di 
riforma. I.r» ha illustrato il 
compagno Luigi Berlinguer. 

Nella mattinata avevano parla¬ 
to il relatore di maggioranza 
i BUZZI e quello di minoranza, 
il liberale VALITUTTI (netta 
mente contrario alla legge anche 
se il PLI voterà a favore). 

Nella seduta notturna di ieri 
l’altro aveva parlato il eompa 
gno SCIONTI che ha contestato 
con precisione ed efficacia punto 
per punto gli errati tkìtìzzi di 
questa legge. Si può dire che in 
questi anni, ha detto Sconti è 
stata segu.ta p«— la «cuoia una 
politica di cont'or.forme che la¬ 
scia sussistere tutti i p*egi il.zi 
tutte le divisori presenti nella 
nostra società. Una prova? A 
venti anni dalla Co.=ti!u/:V*ie re 
pubblicarla «o’o il 125% degli 
italiani ha il diploma di scuola 
media inferiore: il 6.5% ha il 
diploma di scuola media supo 
riore: soltanto il 2,5% infine ha 
la laurea. Questa legge cristal¬ 
lizza questo stato di cose, man¬ 
tiene gli sbarramenti classisti, 
nega l’impostarlone di un nuovo 
tipo di «giornata scolastica» le 
gata alle esigenze nuove di una 
società in via di trasformazione 
industriale nella quale decadono 
vecchi costumi e vecchie tradi¬ 
zioni familiari e sociali per la 
sciare posto a moli di vita diver 
si c moderni. In sostanza una 
legge ispirata alla anacronistica 
ideologia democristiana cosi co¬ 
me tutta la politica scolastica del 
nostro paese. 

u. b. 


Convegno di studi 
a Torino sugli 
Enti locali e 
Regioni in Ungheria 


TORINO. 13 

Un convegno di studi sul tema 
« Enti locali e Regioni », pra 
mosso dal Centro per gli scam¬ 
bi culturali con l’estero e dalla 
Società italiana degli amici del¬ 
l’Ungheria. si svolgerà a Torino 
nei giorni 21 e 22 ottobre. 

Il convegno si articolerà in 
tre conferenze che saranno te¬ 
nute da esperti inviati dal go 
verno ungherese. Il dott. Tibor 
Koveics parlerà sui consigli la 
cali. la loro autonomia e la loro 
struttura: il dott. Ienò Varga 
sull’attività organizzativa ccono 
mica ilei Consigli (bilancio, pia 
ni. industria, gestione comunale, 
servizi): il doti. Péter Nova 
suli’orgnni/zozione territoriale c 
sulla pianificazione regionale in 
Ungheria. 


Mercoledì 19 
in commissione 
la proposta 
sul divorzio 


I.a proposta di legge Fortuna 
sul divorzio verrà posta all’or¬ 
dine del giorno della commis¬ 
sione affari costituzionali della 
Camera, nella seduta di merco 
ledi prossimo 19. L’annuncio è 
stato dato ieri dal presidente 
della commissione Hallardini 
(PSI) il quale sarà anche rela¬ 
tore del provvedimento. La 
commissione affari costituziona¬ 
li. come è noto, si dovrà pro¬ 
nunciare sulla costituzionalità o 
meno della proposta di legge sul 
divorzio, all’esame, in compr* 
tenza primaria, della commis¬ 
sione giustizia della Camera. 
I/nn. Ballardjni ha detto ai gior¬ 
nalisti che l’esame della proiiosta 
di legge inizierà su sua relazio¬ 
ne. iiel corso della quale egli si 
pronuncerà favorevolmente per 
(manto riguarda la costituziona¬ 
lità de] progetto Fortuna sul di. 
vorzio. 


Dopo l'attentato in pieno centro 


Trento: nessuna traccia 


dell'esplosivo usato 


La bomba ha demolito mezzo palazzo ma non vi 
sono resti dell’ordigno - Magnago presto a Roma 


TRENTO. 13. 

Dopo il gravissimo attentato 
compiuto ieri pomeriggio in pie¬ 
no centro, tutti gli edifici pul» 
blici della città e della provin¬ 
cia sono ora particolarmente sor¬ 
vegliati. Intanto continuano le 
indagini per far luce sulle cir¬ 
costanze e sul tipo rii esplosivo 
che hanno provocato la defla¬ 
grazione nel cantiere di Via Pe 
trarca. dove si sta ultimando l'e¬ 
dificio che dovrebbe ospitare l*« I- 
stituto Triestino Affo Adige di 
Assicurazione ». Un nuovo sa 
pralluogo è stato compiuto oggi 
per tentare dì trovare almeno una 
traccia dell’esplosivo o del con- 
gecno che ha provocato il tre¬ 
mendo «coppio: una scala c com 
piceamente crollata, parte delle 
«tratture murane sono state de¬ 
molite: dai risultati dìsastrósi si 
suppone che ri materiale e«p!a 
«ivo impiegato Ma stato ingente, 
non meno di tre o quattro chili di 
donarne. Eppure non si riesce a 
trovare alcun segno particolare 
che serva a ricostruire il mecca¬ 
nismo dcU'esplosione. Il mare¬ 
sciallo Tuzzo, uno dei più esperti 
artificieri che operano nella re¬ 
gione. ha cercato inutilmente le 
inconfondibili tracce scure che 
la miccia e l'esplosivo lasciano 
dopo lo scoppia Si è quindi giun¬ 
ti ad una prima conclusione: cioè 
che la deflagrazione della dona¬ 
nte sia stata provocata da qual¬ 
che componente chimico. Co¬ 
munque solo fra qualche giorno 
una dettagliata relazione sarà 
presentata dagli inquirenti alia 
magistratura. 

Intanto a Bolzano proseguono 
gli interrogatori dei cinque alto 
atesini — fra loro c’è la moglie 
di Georg Klo<z. Rosa Poell — 
sospettati di aver dato il loro 
appoggio ai terroristi negli ultimi 
attentati compiuti. 

Sempre oggi il quotidiano di 
lingua tedesca che si stampa a 


Bolzano, ri « Dolomitcn » ha pub¬ 
blicato la notizia che ri leader 
della SVP. dottor S'ivius Magra 
go. partirà in missione per Roma 
nei primi giorni delia prossima 
settimana: il viaggio — ricorda 
il quotidiano — è stato rimanda¬ 
to ben due volte a causa della 
malattia che ha colpito Magna¬ 
go. ma ora i suoi medici affer¬ 
mano che egli sarà in grado di 
partire entro pochi giorni. U 
presidente della SVP dovrebbe 
chiedere i * chiarimenti » con¬ 
siderati necessari dal suo parti¬ 
to sul « pacchetto » offerto dal go¬ 
verno italiano agli altoatesini. Al 
ritorno a Bolzano, Magnago ri 
ferirà poi all’esecutivo della SVP 
cui «penerebbe * di decidere s* 
accettare o meno le proposte « 
di esaminare anche il probelmo 
della garanzia internazionale ». 


Ricevuta da 
Saragat una 
delegazione 
del collegio 
« Villa Perla » 


li 


Presidente della Repubbli¬ 
ca on. Saragat ha ricevuto ieri 
al palazzo del Quirinale il com¬ 
pagno sen. Umberto Terracini, 
accompagnato dalla professores¬ 
sa Renata Agostini, presidente 
del collegio « Villa Perla * di 
Genova-Muffedo e da una dele¬ 
gazione di amministratori dai 
collegio stesso che 
me è noto, i fidi dot 
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Il dottor Michele Martuscelli, presidente della commissione di 
inchiesta nominata dal ministro dei LL.PP. 


Siamo in grado di pubblicare larghissimi stral¬ 
ci della relazione presentata dalla commissione 
d'indagine sugli scandali edilizi ad Agrigento. La 
commissione, come è noto, è composta dal dot¬ 
tor Michele Martuscelli (presidente), dal dottor 
Amintore Ambrose, dal prof. Giovanni Astengo, 
dal dott. Nicola Di Paola, dal prof. Giuseppe Gua¬ 
rino, dal prof. Bruno Molajoli, dall'ing. Angelo 
Russo, dal prof. ing. Cesare Valle e, con compiti 
di segreteria, dall'arch. Sergio Basile, dall'archi¬ 
tetto Giovanni Crispo Ciccarelli, dall'arch. Michele 
Migliaccio, dall'arch. Luciano Pontuale, dal dottor 
Raffaele Saluzzi e dal dottor Domenico Scuma. 
Dopo circa due mesi di lavori la commissione ha 
presentato un documentato « rapporto ministeria¬ 
le » di 270 cartelle. 






La relazione è accompagnata 
dalla seguente lettera al ministra 
dei LL. PP. on. Mancini, firmata 
da tutti i componenti la commis¬ 
sione: 

Signor Ministro, 

all'atto di consegnarla i risultati di 
due mesi di intenso lavoro, pur ricono¬ 
scendo che la brevità del tempo a dispo¬ 
si/ione e la complessità di eventi e situa¬ 
zioni. non le hanno consentito di spingere 
le indagini fino al completo esaurimento 
di ogni conoscenza, nè forse di calare la 
intera materia in equilibrate ripartizioni, 
la Commissione ritiene che il peso della 
consistente documentazione raccolta, dal¬ 
la quale si son potute trarre considera¬ 
zioni generali e specifiche, sia tale da 
illuminare sapientemente sulle situazioni 
di fatto e di diritto, sulla concatenazione 
storica degli eventi e sul comportamento 
dei soggetti. Una risposta ai pressanti 
interrogativi dell’opinione pubblica può 


essere ora data ,ed è stata data, dalla 
Commissione. 

Gli uomini, in Agrigento, hanno errato 
fortemente e pervicacemente, sotto il pro¬ 
filo della condotta amministrativa e delle 
prestazioni tecniche, nella veste di re¬ 
sponsabili della cosa pubblica e come pri¬ 
vati operatori. 

Il danno di questa condotta, intessuta 
di colpe scientemente volute, di atti di 
prevarica/ione compiuti e subiti, di arro¬ 
gante esercizio del potere discrezionale, 
di spregio della condotta democratica, è 
incalcolabile per la città di Agrigento. 

Muorine nella sua stessa consistenza fi¬ 
sica e ben difficilmente valutabile in 
termini economici, diventa incommensu 
cabile sotto l'aspetto sociale, civile ed 
umano- 

La città dei « tolli » non è più 1*Agri- 
genio di un tempo. 

Il volto urbano, sfigurato, potrà forse 
in parte esser ricuperato con generose 
piantagioni di verde, cui affidare la cica¬ 


trizzazione delle ferite e la ricucitura 
dei tessuti, ma difficilmente, e certo con 
costi assai elevati, potrà assumere l'aspet¬ 
to decoroso di una città umana: le ferite 
inferte. anche curate resteranno a lungo. 

Ma ancora più delicato si prospetta il 
problema dei rapporti umani, che con lo 
accertamento e la punizione delle colpe, 
esige sia posto fine alle sofferenze della 
popolazione agrigentina, a lungo vessata 
dall'arbitrio. 

E’ per questi prorondi motivi clic la 
Commissione ritiene di aver assolto nel 
rispetto del vero, della legge e dei prin¬ 
cipi della umana convivenza, il proprio 
mandato e di aver fornito elementi per 
un sereno giudizio e per efficaci pro¬ 
poste. 

La gravità dei fatti rilevati pone senza 
dubbio la situazione di Agrigento al limi¬ 
te delle possibili combinazioni negative 
dei molteplici fattori che concorrono alla 
formazione di una città, alla sua cresci¬ 
ta ed alla sua guida. 


E l'evento franoso verificatosi in questa 
città, potrebbe dirsi in un certo senso 
coerente con questa aberrante situazione 
urbanistico edilizia. 

Ma la Commissione, nel rimettere gli 
atti, sente il dovere di segnalare all’at¬ 
tenzione del sig. Ministro, dei parlamen¬ 
tari e di tutti i responsabili delle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche e degli enti locali la 
gravità della situazione urbanistico edili¬ 
zia de! paese, che ha trovato in Agrigento 
la sua espressione limite. 

E non può. nel concludere, non auspi¬ 
care che da questa analisi concreta parta 
un serio stimolo nel porre un arresto 
— deciso ed irreversibile — al processo 
di disgregazione e di saccheggio urbani¬ 
stico. 

Il problema non può. ovviamente, esse¬ 
re risolto che con la nuova legge urba¬ 
nistica — la cui emanazione non dovreb¬ 
be essere ulteriormente rinviata — ; ma 
in attesa che tale legge entri in vigore 
e dispieghi i suoi effetti positivi e rinno¬ 


vatori. appare indispensabile ed urgente 
l'adozione — eventualmente anche nella 
forma del decreto legge — di alcune es¬ 
senziali ed incisive norme di immediata 
operatività, atte ad affrettare la forma¬ 
zione di piani, ad eliminare nei piani e 
nei regolamenti le più gravi storture re¬ 
lative ad indici aberranti e a troppo este¬ 
se facoltà di deroga e ad impedire i più 
vistosi fenomeni di evasione e di specu¬ 
lazione. 

Se. da un serio esame della situazione 
urbanistico edilizia di Agrigento potranno 
emergere, con ('ampliamento dell'ori/zon- 
te e con una precisa volontà operativa, 
atti concreti di progresso urbanistico, la 
frana di Agrigento non sarà soltanto ri¬ 
cordata come un evento calamitoso, che 
ha posto in luce gravi situazioni patolo¬ 
giche locali, ma potrà aprire un nuovo 
capitolo nella storia urbanistica dcll'in- 
tero paese. 

Roma, 8 ottobre I960. 


La relazione comincia con lo 
indicare il metodo seguito du¬ 
rante l’inchiesta per acquisire 
elementi obiettivi di giudizio, 
il tipo di dati tecnici e ammi¬ 
nistrativi raccolti, le persone 
interrogate in due mesi (ammi¬ 
nistratori comunali, funzionari 
degli uffici comunali, regionali 
e statali, professionisti incari¬ 
cati dal Comune degli studi ur¬ 
banistici), i documenti esami¬ 
nati. 

Per gli anni compresi nel pe¬ 
riodo 1955-1966 — dice la rela¬ 
zione — sono stati esaminati 
circa mille fascicoli tra i quali 
quelli riguardanti: a) le licen¬ 
ze rilasciate nella zona frana¬ 
ta; b) le costruzioni autorizza¬ 
te nelle zone destinate dal pro¬ 
gramma di fabbricazione a 
verde pubblico, a verde pri¬ 
vato, nonché quelle di mag¬ 
gior rilievo realizzate nella 
zona indicata dall’articolo 71 
del Regolamento edilizio e nel¬ 
le zone industriali e agrarie; 
c) 244 costruzioni di maggiore 
importanza realizzate nelle va¬ 
rie zone della città con o senza 
licenza edilizia; d) la maggior 
parte delle costruzioni autoriz¬ 
zate nella zona sottoposta a 
vincolo panoramico; e) le li¬ 
cenze rilasciate nella zona sot¬ 
toposta a vincolo archeologi- 
co; f) i pareri della commis¬ 
sione edilizia; g) sanatorie e 
provvedimenti repressivi. 

Le indagini di cui sopra sono 
state effettuate con rigore ed 
accuratezza e i dati acquisiti 
possono considerarsi sicura¬ 
mente probanti, in quanto gli 
atti esaminati riguardano un 
numero di costruzioni molto 
elevalo (circa 400). compongo¬ 
no la maggior parte delle nuo¬ 
ve costruzioni, si riferiscono a 
un arco di tempo molto am¬ 
pio (1955-1966) ed infine riguar¬ 
dano edifici ricadenti in tutte le 
zone della città. 

Inoltre sono stati esaminati 
filò fascicoli presso l'Ufficio 
del Genio Civile ed un centi¬ 
naio in Prefetura. L’esame dei 
fascicoli presso il Comune, il 
Genio Civile e la Prefettura 
suggerisce le seguenti brevi 
considerazioni: i fascicoli del¬ 
la Prefettura e del Genio Ci- 
vite si presentano generalmen¬ 
te ben tenuti; i fascicoli del- 
Varchirio comunale rivelano, 
invece, molte lacune e conten¬ 
gono una documentazione spes- 1 
so incompleta; nelle pratiche 
giacenti presso l’ufficio del Ge¬ 
nio Civile sono state trovate 
numerose lettere di segnalazio¬ 
ne. inviate da uomini politici, 
mentre nei fascicoli comunali 
non ne esiste traccia, il che po¬ 
trebbe far supporre che questi I 
ultimi siano stati * depurati ». 

La relazione passa poi a de- ! 
scrivere le vicende urbanistico- 
cdilizie di Agrigento nel perio¬ 
do 1944-1966 ricordando innan¬ 
zitutto i sensibili danni provo¬ 
cati dalla guerra nel luglio ’43 
e dallo scoppio di munizioni a 
Yillaseta nell'agosto '44. 

Ad aggravare la situazione — 
prosegue il documento — si era 
aggiunto un evento non incon¬ 
sueto nella lunga storia agri¬ 
gentina: una frana improvvisa 
il 28-2-1944. aveva inghiottito 
metà della piazza Bibbirria, af¬ 
facciata sullo scenario mon¬ 
tuoso a nord della città, slab¬ 
brando la falda del monte con 
uno scorrimento che arena in¬ 
teressalo un'ampia fascia del 
ripido declivio inedificato. Da 
decenni, fin dalla costruzione 
del ramo ferroviario di raccor¬ 
do tra Stazione Bassa e Sta¬ 
zione Alta, avvenuto nel 1925, 
fi protraeva al livello tecnico¬ 


amministrativo la discussione 
sulla necessità di opere di in¬ 
tervento nel settore nord occi¬ 
dentale della città e la frana 
del ’44 aveva bruscamente 
troncato ogni indugio: l’abitato 
di Agrigento, con decreto luo¬ 
gotenenziale 29-12-1945. n. 892 
veniva incluso fra quelli da 
consolidare a cura e carico 
dello Stato contro il pericolo 
delle frane. E’ del 30 ottobre 
’54 — dice più oltre il docu- i 
mento — la prima allarmata j 
relazione del capo dell’Ufficio 
tecnico comunale, ingegner 
Messina, diretta al sindaco, in 
cui si segnala « raggravarsi 
delle inadempienze dei privati 
nella esecuzione attorno alla 
città di nuove costruzioni, ir¬ 
regolari come ubicazione, quo¬ 
ta, allineamenti e forme, tali 
da costituire vere incrostazio¬ 
ni al centro urbano, c. per di 
più, in parte eseguite senza 
licenza ». Eppure si trattava 
ancora, in quel tempo, di edi¬ 
fici di mole modesta. Come 
immediata misura l’ingegnere 
capo chiede l'approvazione del 
nuovo regolamento edilizio e la 
formazione del piano regolato¬ 
re; suggerisce per questo la 
formula del concorso naziona¬ 
le, con adeguato stanziamento 
di fondi. 

Diagnosi e cura erano inec¬ 
cepibili: nessuno infatti avreb¬ 
be potuto pretendere che le so¬ 
luzioni per un ordinato svilup 
po di Agrigento potessero es¬ 
sere racchiuse nel solo docu¬ 
mento del piano di ricostruzio¬ 
ne, necessariamente limitato e 
contingente. Il piano regolatore 
generale era la strada maestra 
e verso quella giustamente lo 
ing. Messina indirizzava l’am¬ 
ministrazione. Ma l’appello del¬ 
l’ingegnere capo era destinato 
ad essere ripetuto senza esito 
in toni sempre più drammati¬ 
ci : « Occorre intensificare il 
controllo » (4 marzo 1955). « Im 
situazione è gravissima » (27 
marzo 1955). * Le abitazioni 
sorgono in maniera veramente 
caotica e moltissime senza li¬ 
cenza » (IS ottobre 1955). 1 ri¬ 
medi ancora tardano: il piano 
di ricostruzione resta all’esa¬ 
me del comitato tecnico e del¬ 
l’Assessorato per tutto il *55 e 
il ’56. Il nuovo regolamento 
edilizio, votato in Consiglio co¬ 
munale il 31 marzo 1955 e pron¬ 
tamente esaminato dagli orga¬ 
ni tecnici (è del 22 dicembre 
’55 una lunga e lucida rela¬ 
zione dell'ingegnere capo del 
Genio Cirile Tommasini, che 
suggerisce una conferenza dei 
serrìzi per esaminare e coor¬ 
dinare i provredimenti opera¬ 
tivi immediati) si ferma per 
alcuni mesi all’esame dell’As¬ 
sessorato regionale dei LL.PP. 
Passa così del tempo prezioso. 

La relazione continua quindi 
con una dettagliata ricostruzio¬ 
ne. anno per anno, dello stu¬ 
pro urbanistico ed edilizio di 
Agrigento, ricordando anche le 
ripetute e clamorose denuncie 
della stampa, per giungere poi 
alle prime considerazioni. In 
tale parte sono indicate e pro¬ 
vate le pesanti responsabilità 
del sindaco democristiano Fot». 

Ed ecco le accennate consi¬ 
derazioni. Dal quadra dello 
sviluppo urbanistico della cit¬ 
tà quale emerge dapli atti am- 
ministraliri. dai piani adottati 
e non adottali, dalle interpre¬ 
tazioni di comodo date ai cin- 
coli, alle leggi ed alle norme 
regolamentari e dai dati stati¬ 
stici dello sviluppo democra¬ 
tico cd edilizio nel ventennio 
’45-’65, si possono intanto trar¬ 


re queste prime considerazio¬ 
ni generali sulla situazione e 
sugli strumenti regolamentari: 

a) Il processo socio-econo¬ 
mico e lo sviluppo edilizio. 

La popolazione di Agrigento 
è cresciuta in 15 anni (195l-‘65) 
di 10.170 unità, con incremen¬ 
to medio annuo di 664 abitanti 
e con incremento di circa il 70 
per cento complessivamente. 

Alto è stato il ricambio socia¬ 
le nel periodo: 22.781 agrigen¬ 
tini hanno lasciato il Comune e 
21.781 vi si sono installati. 

Nello stesso periodo, l'incre¬ 
mento del patrimonio edilizio è 
stato del U86o, con una pro¬ 
duzione concentrata nell'ultimo 
quinquennio, in cui sono stati 
costruiti 15.389 vani, pari al 60 
per cento dell’intero stock di 
vani costruiti cd al 100 r e della 
consistenza al 1915, dimostran¬ 
do una vitalità, che, se ben di¬ 
retta, avrebbe potuto risolvere 
i problemi edilizi agrigentini. 

Con questo incremento, se il 
tipo di alloggi prodotto fosse 
stato adatto alle esigenze delle 
famiglie abitanti in alloggi su¬ 
peraffollati, il fenomeno del su¬ 
peraffollamento avrebbe dovu¬ 
to essere stato risolto. Invece 
lo stesso censimento del 1961 
aveva rilevato ben 6.096 stanze 
non occupate, dimostrando una 
esistente distorsione fra doman¬ 
da ed offerta sul mercato edi¬ 
lizio. 

b) Le prospettive di svilup¬ 
po della città. 1 piani fin qui 
predisposti e vigenti per il Co¬ 
mune di Agrigento si sono di¬ 
mostrati o sotto o sopra dimen¬ 
sionati, in misura assai rile¬ 
vante. 

Necessariamente sottodimen¬ 
sionato per sua stessa natura 
e funzione il progetto di piano 
di ricostruzione, con la ricet¬ 
tività di 5.000 abitanti, adatta 
per i primi interventi e, con 
previsioni di demolizioni e 
sventramenti, costosi oltre che 
inutili e deturpanti. 

Notevolmente sopradimensio 
nato il programma di fabbrica¬ 
zione. con la sua ricettività 
teorica di 160.000 abitanti: sot¬ 
todimensionato. per contro, nel¬ 
le aree per servizi pubblici, ad¬ 
dirittura inesistenti nel piano. 

Evidentemente eccessiva la 
ricettività consentita dallo stes¬ 
so progetto di piano paesistico, 
con i 49.000 abitanti nelle aree 
circostanti alla città sepolta. 
Infatti, se le sole due porzioni 
dell’abitato del capoluoco e de¬ 
gli insediamenti attorno alla 
Valle dei Templi si fossero, per 
assurda ipotesi, compiutamen¬ 
te attuate secondo tali pren¬ 
sioni, rabilato di Aqriaento 
arrebbe potuto assumere le di¬ 
mensioni di olire 200.000 ahi 
tanti. 

Anche il programma di fab¬ 
bricazione. adottato il 7-7-1966. 
prevede una ricettività com¬ 
plessiva sopraàìmensìonata, ol¬ 
tre che indeterminata per as¬ 
senza dì specificazioni normati¬ 
ve nelle zone genericamente 
definite « abitati ». 

Da questi dati e fatti emer¬ 
ge all’eridenza come le pre¬ 
cisioni di sviluppo fin qui ipo¬ 
tizzale siano stale del tutto ar¬ 
reniate. senza esser basate sul¬ 
le reali capacità di sviluppo, 
soprattutto economico. Una prò 
fonda revisione di questa im¬ 
postazione dimensionale è ne 
cessarla per passare dalla fase 
irrazionale alla fase razionale 
di crescita, basata su ragione¬ 
voli previsioni di sviluppo de¬ 
mografico, coerentemente con 
ragionevoli prospettive di svi¬ 
luppo economico. 

c) Lo sviluppo effettivamen¬ 


te realizzalo. Durante il proces¬ 
so di tumultuoso sviluppo edi¬ 
lizio. gli operatori si sono 
preoccupati di costruire esclu¬ 
sivamente case, traendo il mas¬ 
simo sfruttamento dalle aree, 
intaccando le falde della rupe 
singolarmente, con opere ina¬ 
deguate di consolidamento, sen¬ 
za provvedere alla regolazione 
del deflusso delle acque di su¬ 
perficie. oltre che degli scari¬ 
chi delle acque luride, senza 
preoccuparsi di sistemare il 
terreno sconvolto dalle opere, 
senza fornire alla case accessi 
adeguati e senza sistemazioni a 
verde del suolo. (Come è evi¬ 
dente la relazione denunzia co¬ 
sì le responsabilità degli spe¬ 
culatori specificamente anche 
per la frana). 

Dall’informe accostamento 


dei singoli volumi — continua 
il documento — si è determi¬ 
nato il nuovo aggregato urba¬ 
no, che. visto da lontano, mo¬ 
stra in talune zone l’omogenei¬ 
tà derivante da un identico ti¬ 
po di applicazione, o meglio di 
disapplicazione di norme: visto 
da vicino, mostra ancor nude 
le ferite inferte selvaggiamen¬ 
te al monte. 

Quasi nulla è stato realizzato 
per quanto riguarda i servizi, 
poco è stato fatto per la viabi¬ 
lità. niente del tutto per il ver¬ 
de. La nuova cintura murata 
avvolge il monte e gli edifici 
alti intaccano ormai pesante¬ 
mente anche il centro. 

Il massacro urbanistico più 
indiscriminato è stato compiu¬ 
to. Se la frana del 19 luglio 
non avesse posto il fermo a ta¬ 


le massacro, l'anello murato 
attorno al centro storico si sa¬ 
rebbe chiuso e lo stesso contro 
storico sarebbe rapidamente 
saltato. Ed allo stesso avvio 
della frana non possono essere 
state estranee le opere di pro¬ 
fondo intaglio senza conteni¬ 
menti adeguati, eseguite pro¬ 
prio nella parte occidentale del 
monte, sotto la chiesa dell’Ad¬ 
dolorata. dove più violenta si 
era accanita l’opera distruttiva 
ed insensata dei nuovi can¬ 
tieri. 

Difficile appare l’opera di ci¬ 
catrizzazione e di umanizzazio¬ 
ne del terreno, ma su questa 
strada pare che debba inevi¬ 
tabilmente passare l’auspicabile 
azione di riparazione dei de¬ 
litti urbanistici perpetrati con¬ 
tro leggi e regolamenti e con¬ 


tro natura. 

In definitiva, traendo una sin¬ 
tetica conclusione dalla marto¬ 
riata vicenda urbanistico edili¬ 
zia del Comune di Agrigento, 
e dall’analisi compiuta sul sus¬ 
seguirsi degli atti amministra- 
tii-i e sui documenti tecnici dei 
piani, non si può affatto condi¬ 
videre l’opinione di chi ha af¬ 
fermato in Parlamento (i par¬ 
lamentari de, primo fra tutti 
l’on. Sinesio - n.d.r.) che «non 
si può certamente dire che non 
si sia lavorato nella regolamen¬ 
tazione urbanistico-edilizia di 
Agrigento »: si è lavorato mol¬ 
to, è vero, ma per fornire Agri¬ 
gento di strumenti addomesti¬ 
cati e si è sistematicamente 
impedita la formazione di chia¬ 
ri, sensati e razionali strumen¬ 
ti di previsione e di discipli- I 


na urbanistico edilizia. 

Il capitolo terzo del docu¬ 
mento redatto dalla Commis¬ 
sione di inchiesta — dopo aver 
ricordato che ad Agrigento ri 
è tuttora il solo regolamento 
edilizio con annesso il program¬ 
ma di fabbricazione, ma non il 
piano regolatore — si occupa 
per intero della normativa vi¬ 
gente. Esso tratta, in linee ge¬ 
nerali, della normativa urbani¬ 
stico-edilizia e delle relative 
competenze; dei poteri dell’am¬ 
ministrazione centrale; degli at¬ 
ti amministrativi generali in 
materia edilizia: piano regola¬ 
tore generale, regolamento edi¬ 
lizio, regolamento di igiene; del¬ 
le nuove costruzioni; delle rico¬ 
struzioni totali o parziali e so- 
praelevazioni di edifici esisten¬ 
ti; della normativa per la tu- 


Forte denuncia del PCI all’Assemblea regionale siciliana 

Cornilo se ne deve andare! 

Il compagno La Torre ha chiesto anche l'immediata apertura del dibattito sulla relazione Martuscelli - Il 
presidente della Regione, Coniglio, ha avuto il coraggio di esprimere apertamente la sua solidarietà 
all'assessore agli Enti locali - Enorme ripercussione in Sicilia dei risultati dell'inchiesta - Paura e smar¬ 
rimento fra i d.c. - Silenzio negli ambienti del PSI - Vergognose dichiarazioni di esponenti governativi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

Gli esplosivi risultati della 
inchiesta su Agrigento — e in 
particolare quella parte che 
conferma le gravissime respon¬ 
sabilità che nello scandalo si 
è assunto il governo regionale 
di centrosinistra tentando di 
I coprire le colpe dei gruppi de 
j della Valle dei Templi — han¬ 
no trovato una immediata eco. 
questa sera, aH’Asscmblca sici¬ 
liana. 

Prendendo spunto dalla di¬ 
scussione di due interpellanze, 
del PCI e del PSIUP, su altre 
vicende il segretario regionale 
del nostro partito, compagno 
La Torre, ha avanzato due ur¬ 
genti richieste: la riapertura 
del dibattito all’Assemblea sul 
disastro di Agrigento sulla ba¬ 
se della relazione resa nota 
ieri sera, e le immediate di¬ 
missioni dal governo dell’as¬ 
sessore agli Enti locali on. Ca¬ 
rdio. 

Le due richieste prendono 
spunto la prima dalla stessa 
conclusione dell’inchiesta (il 
centro-sinistra, un mese fa si 
era impegnato a riprendere il 
dibattito, che aveva soffocato, 
quando fosse stato reso noto 
il rapporto); la seconda da 
quella parte del documento che 
riguarda le responsabilità re¬ 
gionali. 

Come è infatti già noto, la 
relazione della commissione 
ministeriale polemizza diretta¬ 
mente e apertamente col go- 
v erno regionale, non solo smon¬ 
tando una per una tutte le ar¬ 
gomentazioni difensive con cui 
aveva tentato di insabbiare lo 
scandalo un mese fa all’Assem¬ 
blea siciliana, ma addirittura 
accusandolo, in pratica, di aver 
trasmesso alla Magistratura 
gli atti su Agrigento solo per 
giustificare la colpevole iner¬ 


zia. la corresponsabilità politi¬ 
ca dell’assessore Cardio. « Non 
si può pretendere — ha detto 
questa sera il compagno La 
Torre — di colpire tutti i re¬ 
sponsabili ad Agrigento se la 
Regione non è capace, innanzi¬ 
tutto. per suo conto, di far pu¬ 
lizia in casa propria, con misu¬ 
re esemplari nei confronti di 
uomini come per esempio Ca¬ 
rdio. che. con il loro compor¬ 
tamento. squalificano le nostre 
istituzioni autonomistiche ». 

U presidente della Regione, 
Coniglio, nella risposta — dopo 
aver espresso apertamente la 
sua solidarietà a Cardio — ha 
dichiarato che non appena gli 
sarà pervenuta copia ufficiale 
della relazione Martuscelli 
(proprio questa sera è giunto 
a Palermo un funzionario del 
ministero dei LL. PP. recando 
il testo destinato a] governo 
siciliano) esso sarà depositato 
aU’Assemblea perchè tutti i 
deputati ne prendano visione e. 
quindi, ne traggano ogni even¬ 
tuale conseguenza sul piano 
parlamentare. 

Il nuovo dibattito, quindi, 
ci sarà, e forse anche prima 
che al Parlamento nazionale. 
Fin da questa mattina, Ja pub- 
| blicazione dei riassunti del cla¬ 
moroso documento aveva susci¬ 
tato ovunque in Sicilia — e par¬ 
ticolarmente ad Agrigento e a 
Palermo — viva impressione 
e notevole scalpore. I più im¬ 
barazzati. e starei per dire im¬ 
pauriti. sono apparsi i de. E’ 
crollato tutto il loro castello 
di difesa e purtroppo ha coin¬ 
volto anche la destra socialista 
che si era affannata a puntel¬ 
lare le posizioni della DC. 

Prima di parlare, però, del¬ 
le reazioni colte negli ambien¬ 
ti della DC agrigentina, vale la 
pena di riferire subito le parole 
i con cui uno dei massimi arte¬ 


fici del c quadrato » organizza¬ 
to intorno ai gruppi de di Agri¬ 
gento — il capogruppo de a Sa¬ 
la d’Èrcole. l’agrigentino on. 
Angelo Bonfiglio — ha com 
mentato gli sviluppi della fac¬ 
cenda. « Il rapporto di cui oggi 
tanto si parla — ha detto con 
finto candore in un colloquio 
non formale con alcuni siorna- 
listi — è francamente deluden¬ 
te »! Bonfiglio ha dato due 
spiegazioni di questo suo incre¬ 
dibile giudizio: intanto, secon¬ 
do lui. nella relazione, non si 
stabilirebbe «un nesso di cau¬ 
sa ed effetto fra la specula¬ 
zione edilizia e la frana » (c 
questo non c vero: nel rappor¬ 
to si afferma, infatti, per esem¬ 
pio. che c allo stesso avvio del¬ 
ia frana non possono essere 
estranee le opere di profondo 
intaglio, senza contenimenti 
adeguati, eseguite proprio nel¬ 
la parte occidentale della zo 
na... dove più violenta si era 
accanita l’opera distruttiva 
e insensata dei nuovi cantie¬ 
ri»): e poi. sempre a detta 
di Bonfiglio. in sostanza, la 
relazione Martuscelli non fa 
che ricalcare pedissequamen¬ 
te il già noto rapporto Di Pao¬ 
la, aggiungendo « soltanto una 
nuova più suggestiva aggetti¬ 
vazione »! Nessun commento. 

Che la situazione — di fron¬ 
te ad un documento così esplo¬ 
sivo come la relazione Mar¬ 
tuscelli — sia estremamente 
difficile per la DC è testimo¬ 
niato. del resto, dalla prima 
ed uniforme reazione che. a 
petto del silenzio degli organi 
locali del PSI. la clamorosa 
svolta nello scandalo ha susci¬ 
tato ad Agrigento tra gli am¬ 
ministratori comunali vecchi e 
nuovi (quelle ventisette perso¬ 
ne, tutte de, di cui l’inchiesta 
propone ora il deferimento alla 
autorità giudiziaria agrigenti¬ 


na — di cui sino ad ora è bril¬ 
lata la sorprendente inattività 
— per omissione di atti di uf¬ 
ficio, falso ideologico, falso per 
soppressione o per occultamen¬ 
to, abuso di ufficio, pecula¬ 
to...). tra i notabili clericali, 
tra gli speculatori edili amma- 
nigliati con la DC e compro¬ 
messi sino al collo nell'affare, 
tra tutti coloro, insomma, che 
l'inchiesta ha confermato, riba¬ 
dendo punto per punto tutte le 
nostre accuse, essere responsa¬ 
bili dell’« indiscriminato mas¬ 
sacro urbanistico di Agrigen¬ 
to », della « crescita mostruo¬ 
sa. disumana, incivile di una 
città nell'assoluto disprezzo del¬ 
le leggi ». 

Costoro, infatti, per intanto 
o sono spariti dalla circolazio¬ 
ne (è il caso dell’ormai notis¬ 
simo ingegnere Domenico Ru¬ 
bino, uno tra i più potenti spe¬ 
culatori edili, parente di auto¬ 
revoli deputati d.c.. fiduciario 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, che la Commissione Martu¬ 
scelli propone di estromettere 
da ogni incarico in pubblici uf¬ 
fici): o si rifiutano di fare com¬ 
menti con la scusa che non 
hanno ancora potuto leggere il 
testo integrale della relazione 
(è il caso di quel primo attore 
del c sacco » che risponde al 
nome di ingegnere Vajana, il 
quale per anni riuscì ad as¬ 
sommare in se la quadruplice 
carica di assessore comunale 
ai LL. PP., di progettista, di 
costruttore in proprio e di con¬ 
sulente-direttore dei lavori al¬ 
trui!): o semplicemente di¬ 
chiarano di non avere, anco¬ 
ra, nulla da dire (il sindaco 
Ginex). 

L'unico tra i de di Agrigen¬ 
to al quale si è stamane sciol¬ 
ta la lingua — per poche paro¬ 
le, e soltanto per quello che 


gli faceva comodo dire — è 
stato l'onorevole Sinesio, sulla 
cui indecente difesa dei gruppi 
che hanno devastato la Valle 
dei Templi il rapporto Matu- 
scelli esprime ora un brucian¬ 
te giudizio: « Non si può affat¬ 
to condividere l'opinione di chi 
ha affermato in Parlamento 
che « non si può dire che non 
si sia lavorato nella regolamen¬ 
tazione urbanistica-edilizia di 
Agrigento »: si è lavorato mol¬ 
to. è vero, ma per fornire Agri¬ 
gento di .strumenti addomesti¬ 
cati, e sì è sistematicamente 
impedita la formazione di chia¬ 
ri. sensati e razionali stru¬ 
menti di previsione e di disci¬ 
plina urbanistica ». 

Inchiodato alie sue resposa- 
bilità. Sinesio ha fatto finta 
di ignorare questo sferzante 
passaggio della relazione, per 
dichiarare invece — con la 
stessa incredibile impudenza 
del suo segretario Rumor — 
che « la relazione... dovrà ser- i 
vire a ricordarci le responsa- 1 
bilità che pesano sulla DC in 
ordine (udite udite) alla rina¬ 
scita agrigentina! ». 

Non c’è però da stupirsi di 
tanta incommensurabile sfac¬ 
ciataggine. se si pensa che sta¬ 
mane La Sicilia di Catania (un 
foglio che è stato molto vicino 
in questi mesi al sottosegre¬ 
tario d.c. ai LL. PP. Giglia. 
uno dei protagonisti politici più 
in vista dello scandalo) è giun¬ 
ta ad Agrigento avendo la vil¬ 
tà di sostenere — assolutamen¬ 
te unico esempio tra tutta la 
stampa italiana. Popolo com¬ 
preso — in un grande titolo 
a piena prima pagina che ha 
suscitato l’indignazione della 
popolazione, che di ciò che è 
accaduto siamo «tutti colpe¬ 
voli »... 


tela paesistica e archeologica 
con relative competenze: degli 
atti amministrativi generali; 
delle norme sugli abitati da con¬ 
solidare con relative competen¬ 
ze: della legislazione regionale. 

A questo punto la relazione 
della Commissione di inchiesta 
muove alla amministrazione co¬ 
munale pesanti rilievi. Una pri¬ 
ma parte di essi riguarda il pro¬ 
cedimento di approvazione del 
programma di fabbricazione. In 
merito la relazione afferma 
quanto segue. 

1) Tutti i documenti tecnici 
riguardanti l'edilizia anziché 
essere firmali e vidimati in mo¬ 
do da evitarne successive mo¬ 
dificazioni non venivano con¬ 
trassegnati dal sindaco, dal se¬ 
gretario comunale o in qualsia- 
\ si altro modo. 

2) Non solo il Comune non si 
è preoccupato di individuare in 
un modo definitivo ed intangi¬ 
bile le planimetrie approvate 
dal Consiglio comunale ma tale 
preoccupazione non hanno avu¬ 
to neanche i vari organi i quali 
si sarebbero dovuti occupare 
del regolamento edilizio. 

3) L’art. 86 del regolamento 
edilizio dichiara che le plani¬ 
metrie allegate erano due e pre¬ 
cisamente: una in scala 1:10'000 
e l’altra in scala 1:2000. Venne 
poi approvata da parte della 
Giunta una variante che sosti¬ 
tuiva tali planimetrie con altre 
a scala diversa (una con la sca¬ 
la 1:25.000; l'altra con la scala 
1:5.000). Tale delibera venne 
approvata in Consiglio comu¬ 
nale il 27-6-1958. 

4) Il regolamento dichiara di 
attribuire un particolare valore 
alla protezione delle bellezze 
panoramiche ed introduce in 
materia precisi vincoli. Malgra¬ 
do che il piano di fabbricazione 
incidesse sui vincoli preesisten¬ 
ti, ci si è astenuti dal sottopor¬ 
re il programma di fabbrica¬ 
zione agli organi dell'ammini¬ 
strazione della Pubblica Istru¬ 
zione, come oltretutto sarebbe 
stato se non necessario, certa¬ 
mente opportuno, ai sensi del- 
l'art. 12 della legge sulla pro¬ 
tezione delle bellezze naturali. 

5) Nonostante l’entrata in vi¬ 
gore del decreto legge 29 di¬ 
cembre '45 n. 892 che includerà 
l’abitato di Agrigento ira quelli 
da consolidare a cura dello Sta¬ 
to. nel regolamento edilizio non 
si fa cenno a tale decreto, né 
alla norma di legge antifrana. 
Risulterebbe che in sede di ap¬ 
provazione del regolamento edi¬ 
lizio e del programma di fab¬ 
bricazione i relativi documenti 
non sono stati esaminati sotto 
questo profilo dall’ufficio del 
Genio civile, preposto alla vigi¬ 
lanza degli abitati da consoli¬ 
dare e da tutelare, agli effetti 
della franosilà del terreno. 

La relazione della Commis¬ 
sione d’inchiesta analizza poi 
il contenuto tecnico del decreto 
assessoriale 18 marzo 1958, nu¬ 
mero 2461, con il quale entra 
in vigore il nuovo regolamento 
edilizio con unito programma 
di fabbricazione. Il decreto, e 
regolamento e il programma 
tengono così sottoposti ad una 
minuziosa analisi. 

Emerge da questa analisi che 
nel regolamento erano state fis¬ 
sate una serie di norme tecni¬ 
che, la inosservanza delle qua¬ 
li avrebbe comportato l’annul¬ 
lamento delle licenze di fabbri¬ 
cazione. Tali norme tecniche ri¬ 
guardano in particolare le pre¬ 
scrizioni sugli smaltimenti del¬ 
le acque di fogna; sull’uso non 
abitativo di determinati locali; 
un dettagliato elenco di prw- 
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scrizioni sulle fondazioni e sulle 
elevazioni in modo da tener con¬ 
to della franosità del terreno. 
1 distacchi fra fabbricati, la 
disposizione di determinare zo¬ 
ne edificabili; altri dati tecnici 
sulla tipizzazione edilizia: an¬ 
che queste sono norme che la 
relazione analizza. Questo ca¬ 
pitolo della relazione della Com¬ 
missione d'inchiesta si conclu¬ 
de riportando le zone di divi¬ 
sione del piano di fabbricazio¬ 
ne a seconda della intensità edi¬ 
lizia nonché la eliminazione del¬ 
le zone di verde « pubblico » e 
verde « privato ». Al termine di 
questa analisi la relazione af¬ 
ferma che calcolando la capien¬ 
za in abitanti in base alle nor¬ 
me regolamentari, si ottiene 
una recettività complessiva di 
circa ICO mila abitanti il che 
significa una densità media ter¬ 
ritoriale di ICC abitanti per et¬ 
taro, con il massimo di 1300 
abitanti per ettaro nella zona 
intensiva A. 

Da questa analisi la relazione 
prende le mosse per arrivare 
ad uno dei punti centrali del¬ 
l'inchiesta: la violazione delle 
norme del regolamento edilizio. 
L’accertamento di tali infrazio¬ 
ni è stato effettuato — dice la 
relazione — su una planimetria 
1:5.000, autenticata dupli uffici 
comunali e dal sindaco il 13 
aprile 19G4, depositata presso 
la segreteria della Commissio¬ 
ne d'inchiesta nella seduta del 
22 aposto l'JCC dai rappresen¬ 
tanti della Regione doti. Am- 
brosetti e ing. Russo. 

Non ò staio possibile accer¬ 
tare — afferma la relazione — 
se tale planimetria sia confor¬ 
me o meno all'originale, alle¬ 
gato alle delibere di adozione 
del regolamento edilizio e del 
programma di fabbricazione. 
Ne è stato possibile prendere 
visione dell'altra planimetria in 
scala 1:25.000 poiché di questa 
non esiste fra gli atti del Co¬ 
mune né l’originale né alcuna 
copia. Non esiste agli atti del 
Comune la planimetria allega¬ 
ta al programma di fabbrica¬ 
zione n. 13 c n. Il del IO feb¬ 
braio 1057. 

Il Comune — prosegue sem¬ 
pre la relazione — ha dichiara¬ 
to con delibera 205G2 del 2 set¬ 
tembre 1966 di non poter invia¬ 
re alla commissione le plani¬ 
metrie del programma di fab¬ 
bricazione in quanto esse non 
risultano allegate agli originali 
d'origine. 

Nessuno dei funzionari e de¬ 
gli amministratori interpellati 
ha saputo dire dove le plani¬ 
metrie mancanti fossero finite. 
Nessuno si è detto a conoscen¬ 
za della scomparsa delle plani¬ 
metrie allegate. Risulta perciò, 
dagli atti inviati dal pretore di 
Agrigento che una sola plani¬ 
metria sarebbe esistita negli 
atti. Successivamente, il 2 lu¬ 
glio ‘65, il pretore rinnovava al 
sindaco la richiesta di cono¬ 
scere se la pianta allegata al 
regolamento fosse runica esi¬ 
stente e se la delibera succes¬ 
siva al regolamento avesse se¬ 
guito l'iter di legge e quindi il 
regolamento dovesse ritenersi 
modificato in base a tale deli¬ 
bera. Anche tale lettera — nota 
la relazione — è rimasta senza 
risposta, nonostante che il pre¬ 
tore avesse sottolineato l'im¬ 
portanza delle precisazioni ri¬ 
chieste e l'urgenza della rispo¬ 
sta stessa. 

Hanno avuto esito negativo 
tutte le ricerche effettuate pres¬ 
so gli uffici comunali che in 
un modo o nell'altro erano chia¬ 
mati in causa, nonché presso il 
Consiglio provinciale di sanità, 
la sezione urbanistica del prov¬ 
veditorato delle Opere Pubbli- 
che e quella della Regione. La 
vicenda della scomparsa delle 
planimetrie — afferma la rela¬ 
zione d'inchiesta — è veramen¬ 
te sconcertante e non si riesce 
a comprendere come gli ammi¬ 
nistratori comunali e i funzio¬ 
nari addetti al settore edilizio 
non abbiano fatto nulla per ov¬ 
viare a tale inconveniente, né 
abbiano mai informato il Con- 
tiglio comunale o denunciato 
il fatto alla autorità giudizia¬ 
ria. consentendo tranquillamen¬ 
te che lo sviluppo della città 
avvenisse in base alte indica- 
tioni di zona di una planime¬ 
tria — per altro non sempre 
rispettata — sulla cui autenti¬ 
cità non potevano e non pos¬ 
sono esistere perplessità e 
dubbi. 

Ciò costituisce — prosegue la 
relazione — un primo valido 
indice per giudicare con quanto 
senso di responsabilità gli am¬ 
ministratori comunali di Agri¬ 
gento. che s: sono succeduti al 
governo della città, abbiano 
amministrato la cosa pubblica 
« controllato il settore urbani- 
etico-edilizio. 

Le violazioni rilevate in ma¬ 
teria di licenze edilizie sono 
veramente numerose, spesso 
di nota'ole entità e può dirsi 
che non ri sia norma del re¬ 
golamento edilizio e del pro¬ 
gramma di fabbricazione che 
sia stala rispettata o corretta- 
mente interpretata ed appli¬ 
cata. «La frequenza, la mol¬ 
teplicità e la gravità delle vio¬ 
lazioni poste in essa, induce a 
ritenere che tutti gli ammini¬ 
stratori che si sono succeduti 
nel governo del Comune partis¬ 
sero da un effettivo convinci¬ 
mento che il regolamento fos¬ 
se un documento puramente 
formale, di facciata e di co¬ 
modo, e che essi invece dispo¬ 
nessero di un provvedimento 
più che discrezionale, libero da 
esercitare caso per caso nel 
modo ritenuto più opportuno ». 

Dopo queste osservazioni di 
carattere generale la relazione 
prosegue con una elencazione 
di violazioni delle norme del 
regolamento. 

I limiti di altezza fissati dal 
regolamento in relazione al 


rapporto altezza-dimensione e 
quelli prescritti dal program¬ 
ma di fabbricazione (art. 86) 
sono — dice la relazione — 
tassativi. « Risulta invece che 
il limite di altezza di due volte 
e mezzo nella zona centrale e 
di due volte in tutte le zone 
della città è stato violato in 
moltissimi casi. Quasi sempre 
questa violazione assume ca¬ 
rattere macroscopico e coesi 
sto con quella relativa all’al¬ 
tezza minima consentita di me¬ 
tri 25 ». 

Un'altra norma che è stata 
frequentemente violata — dice 
la relazione — riguarda il li¬ 
mile massimo di altezza fissato 
in metri 25 salvo deroga da 
approvarsi su conforme pare¬ 
re della commissione edilizia 
con deliberazione di giunta, 
sempre però che il rispetto dei 
rapporti fra aitezza dei fai) 
bricati e larghezza degli spazi 
pubblici e privati su cui essi 
prospettano e dell'altezza mas¬ 
sima stabilita fra le varie zone 
della viltà, sia quella stabilita 
in tabella. 

La relazione indica una se¬ 
rie di casi nei quali la dero¬ 
ga relativa all’altezza è stata 
concessa senza una delibera 
della diluita. Vengono elencati 
i beneficiari di tali deroghe. 

I nominativi sono i seguenti: 
Antonio De Vecchi, imi. Gae¬ 
tano Vita, Corrado Medusa e 
Ruoppolo, cooperativa «Casa 
nostra », Salvatore Salemi. 
Giuseppina Frangipane. Stefa¬ 
no Tallone. Giovanni D'Angelo, 
Paolo e Lorenzo Vallo, Salva¬ 
tore Ferlisi. fratelli Sodano, 
Calogero Sciacca, Carmelo Ve¬ 
trone e Carmelo Contino, Gio¬ 
vanni D’Angelo, Alfonso Aiuil- 
fino. Calogero Tornubene. Po¬ 
sante e Zambuto, Salvatore 
Mendola, Castro Calogero, Giu¬ 
seppe Ferlisi. Salvatore Rig- 
gio. Rosa Mirabile. Camerata 
e Cicero, Salvatore Lauriceìla. 
Ottavio Mezzano e Pullara 
Giuseppe. Gerardo Capraro, 
Gaspare Monvada, /.ambino e 
Posante. Mezzano Ottavio e 
Giuseppe Pullara. Calogero 
Tnrnabene, Carmelo Albano. 
Angelo Presti. Antonio l.amlo- 
lina. Ognuno di questi è il ti¬ 
tolare di una licenza di fab¬ 
bricazione per la quale sono 
stati autorizzati, senza neanche 
una delibera di Giunta, esone¬ 
ri dal limite di altezza. 

La relazione prosegue affer¬ 
mando in merito di queste vio¬ 
lazioni: « Meraviglia che un 
così grave esonero sia stato 
accettato o subito dalla Giunta 
comunale e che il sindaco e 
alcuni amministratori abbiano 
esercitato con evidente arbi¬ 
trio un potere che non pote¬ 
vano in alcun modo avoca¬ 
re a sé ». 

Vengono poi elencati una se¬ 
rie di casi nei quali la deroga 
al limite di altezza di metri 25 
à stata concessa nonostante 
essa comportasse la violazione 
del rapporto tra larghezza 
stradale ed altezza e dei limiti 
massimi di altezza stabiliti per 
la zona interessata all’artico¬ 
lo 86 del regolamento. 

« Si citano qui appresso — 
dice la relazione — alcuni 
esempi più significativi: 1) 
Borsellino Dina, fabbricato co¬ 
struito in via Metello in zona 
intensiva B. In questo caso l'al¬ 
tezza massima autorizzata è 
stata di metri 38 con una mag¬ 
giore altezza di metri 22 rispet¬ 
to a quella consentita: 2) Cor¬ 
rado Melluso e Ruoppolo. fab¬ 
bricato in via Pirone, altezza 
massima raggiungibile me¬ 
tri 2(1, altezza autorizzata me¬ 
tri 31.50 su via Picone e me¬ 
tri 77 a valle: 3) Sdirmi Sal¬ 
vatore e altri, altezza massi¬ 
ma ammessa metri 25 altezza 
autorizzata metri 26.80 a moti 
te e metri 13 a valle: 4) Ame¬ 
deo Vinti e Mario Picarella. 
Foltezza dell'edificio non do¬ 
veva superare i venti metri, é 
stata invece autorizzata un’al¬ 
tezza di 40 metri sulla strada 
larga poco più di 4 metri: 5) 
Sciacca Calogero, altezza mas¬ 
sima 25 metri, è stata invece 
autorizzata un’altezza di 37.90 
metri in una strada larga me¬ 
tri S: 6) Corrado Melluso. a! 
tezza massima consentita me¬ 
tri 20: altezza autorizzata me 
tri 26.70: 7) Mario Picarella. 
autorizzato e costruito un edi 
lido di metri 44.50 invece di 
metri 20 di altezza massima 
ennsentibile: 7) Gaspare Mon¬ 
andri. L’altezza massima do¬ 
veva essere metri 20. il fab¬ 
bricato costruito raggiunge i 
30 metri: 9) Posante Gernaldo 
e Zambuto Filippo. Im licenza 
autorizzava a costruire per 
l'altezza di metri 10.40: l’edi¬ 
ficio ha raggiunto ì metri 29: 
10) .Alfonso Analfinn. 11 fab¬ 
bricato ha raggiunto metri 
39.60. mentre l'altezza autoriz¬ 
zata era di metri 29.10: II) 
Filippo Zambuto e Gernaldo 
Posante. 11 fabbricato non do¬ 
rerà superare l'altezza di me¬ 
tri 14: c stata autorizzata una 
altezza di metri 26.50: 12) Sal¬ 
vatore Mendola. Il fabbricato 
doveva elevarsi per metri 25: 
è stata autorizzata un’altezza 
di metri 31, ma poi l'edificio è 
giunto ad un’altezza di metri 
41. con una maggiore altezza 
di metri 16 rispetto a queila 
massima consentita per la zo¬ 
na: 17) Salrotore Ri.qqio, al¬ 
tezza massima raggiungibile 
metri 25: altezza autorizzata 
metri 46.20: 14) Luigi Camera¬ 
ta. altezza massima ammissi¬ 
bile metri 16: il fabbricato è 
stata autorizzato per metri 
26.50, raggiungendo poi arbi¬ 
trariamente l'altezza di metri 
27,20, superando quindi di ben 
11,20 metri l'altezza massima 
consentita; 15) Ottaria Mena¬ 
no e Giuseppina Pullara. In 
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questo caso la larghezza stra¬ 
dale è di metri 8 compreso 2 
metri di marciapiede: l'altezza 
dell'edificio è di metri 42.60; 
16) l'ultimo caso citato è quel¬ 
lo della licenza di fabbricazio¬ 
ne intestata al signor Antonio 
Landolina il quale doveva co¬ 
struire un edificio in una zona 
nella quale l'altezza massima 
dorerà essere di metri 16: la 
autorizzazione è stata data per 
metri 24. Attualmente l'edifìcio 
è solo parzialmente costruito 
ed è rimasto seriamente dan¬ 
neggiato dalla frana. 

La relazione prosegue affer¬ 
mando che anche là dove nel¬ 
le delibere di Giunta non re¬ 
cano alcuna motivazione le de¬ 
roghe costituiscono sempre un 
atto eccezionale. In proposi 
to appare interessante ripor¬ 
tare alcune motivazioni indi¬ 
cate nelle varie delibere: « Ri¬ 
conosciuto che il progetto ap¬ 
porta una evidente miglioria 
ancor che superi il limite di 
altezza massima » (delibera 
n. 459 del 2S aprile 1961); « Ri¬ 
tenuto di dover (lapsus?) espri¬ 
mere parere favorevole »; 

« Considerato che il progetto 
aggiunge decoro alla via su cui 
prospetta », ecc. 

Né. prosegue sempre la re¬ 
lazione, i provvedimenti pos¬ 
sono ritenersi motivati « per 
relazione m », in quanto nella 
quasi totalità dei casi, per non 
dire in tutti i casi almeno in 
quelli esaminati sia i pareri 
dell'ufficio tecnico che quelli 
della Commissione edilizia non 
comprendono alcuna motiva¬ 
zione. 

La relazione prosegue par¬ 
lando delle modifiche per so- 
praelevazioni ad edifici già esi¬ 
stenti che potevano essere au¬ 
torizzate qualora avessero rap¬ 
presentato evidenti migliorie e 
sempre che le descrizioni del 
regolamento edilizio fossero 
state rigorosamente rispettate. 

« Questa disposizione — dice 
la relazione — ha avuto una 
applica/ione assolutamente e 
chiaramente contraria alla let¬ 
tera e allo spirito della norma. 
Essa infatti è stata interpre¬ 
tata nel senso che il sindaco 
avesse la facoltà a consentire 
nel vecchio centro qualsiasi 
costruzione o sopraelevazione 
indipendentemente dalla osser 
van/a delle altre norme del 
regolamento edilizio ed indi¬ 
pendentemente dall'entità del¬ 
ia deroga c onsentita ». 

Le deroghe a questo vincolo 
sono state concesse con giusti¬ 
ficazioni quanto mai strane, 
■x Talvolta la concessione in de¬ 
roga veniva giustificata ponen¬ 
do a carico del richiedente — 
come corrispettivo — la pavi- 
mentazione di un tratto di mar¬ 
ciapiede. In pratica le autoriz¬ 
zazioni sono state concesse sen¬ 
za l'osservanza della procedura 
di cui alla legge 21 dicembre 
1955 n. 1357; anche quando, 
come è accaduto nella maggior 
parte dei casi, il divario esi¬ 
stente tra i progetti e le nor¬ 
me regolamentari fosse di no¬ 
tevole entità; senza che ri. 
corresse il presupposto della 
evidente miglioria ». 

La relazione afferma: « Si è 
così consentita, una radicale 
trasformazione della fisiono¬ 
mia del vecchio centro urbano 
con la costruzione di edifici 
non soltanto di altezza supe¬ 
riore al limite massimo di 25 
metri, ma — quel che è più 
grave — spesso con deroghe 
di notevole ampiezza ad altre 
norme regolamentari c soprat¬ 
tutto a quelle concernenti il di¬ 
stacco tra un fabbricato e l'al¬ 
tro e il rapporto dalla lar¬ 
ghezza stradale e l'altezza; 
norme che sono per loro na¬ 
tura inderogabili, essendo detta¬ 
te da ragioni essenzialmente 
igieniche. Ed infatti, l'ufficia¬ 
le sanitario esprimeva in di¬ 
versi casi parere contrario, ma 
di tale parere non veniva te¬ 
nuto conto in sede di rilascio 
della licenza ». 

Il rapporto della Commissio¬ 
ne d’inchiesta prosegue elen¬ 
cando un’altra serie di casi 
che — si afferma — debbono 
essere citati per la grarità 
della infrazione. Riportiamo 
nome e cognome degli in testa¬ 
tari delle relatire licenze po 
vendo tra parentesi la diffe¬ 
renza tra la maggiore altez¬ 
za autorizzata rispetto a quella 
auforùzabile. Ing. Gaetano Vi¬ 
ta (metri 28,10): Guido Mira¬ 
bile ed altri (metri 30); Guido 
Mirabile ed altri (metri 20); 
Giuseppina Saieva (metri 31); 


Alfonso Analfino (metri 6,65); 
Giovanni Di Stefano (m. 15,10); 
Salvatore Saieva (in. 24); Al¬ 
fonso Noto (m. 11): Castro e 
.S'aieua (m. 27); Gernando Tut- 
tolomondo (m. 7,50); Michele 
Analfino (m. 9,70); Gaetano 
Gambo (m. 18,25). 

Un altro punto delle viola¬ 
zioni preso in esame dalla Com¬ 
missione riguarda il mancato 
rispetto di particolari vincoli. 
Ricordato che nella parte a sud- 
ovest dell'attuale campo spor¬ 
tivo le costruzioni non dove¬ 
vano superare determinate al¬ 
tezze, la relazione afferma, che 
anche questo viticolo è stato su¬ 
perato e ciò ha portato alla 
occlusione della visione della 
Valle dei Templi che tale nor¬ 
ma edilizia intendeva assicu¬ 
rare. Vengono poi prese in esa¬ 
me le infrazioni commesse in 
alcune zone e in particolare 
nella frazione di San Leone. 
Questa parte dell'inchiesta si 
conclude affermando e docu¬ 
mentando con due lunghi elen¬ 
chi la violazione di altre norme 
del regolamento. Risultano co¬ 
sì violate le norme che tutelano 
la visibilità delle strade allo 
scopo di evitare che sia com¬ 
promesso lo spedito e sicuro 
svolgimento del traffico; le nor¬ 
me sull'ampiezza dei cortili; 
le norme sui balconi, sulle ter¬ 
razze pensili. Si osserva poi 
che Fort. 7 del regolamento re¬ 
lativo alla garanzia dell'esatta 
esecuzione del progetto e del 
l'osservanza delle norme e pre¬ 
scrizioni stabiliva che ogni in¬ 
testatario delle licenze di /ab 
bricazione dovesse versare una 
cauzione. Neanche questa nor¬ 
ma è stata rispettata. La reta 
zione a questo proposito for¬ 
nisce un elenco dal quale ri¬ 
sulta come la cauzione venis¬ 
se versata in modo addirittura 
simbolico. Ci limitiamo ad al 
curii esempi tratti dalla rela¬ 
zione: Il signor Gaetano Bon- 
signore doveva versare 770 mi¬ 
la lire ne ha versate 25.000: 
Salvatore Mendola doveva ver¬ 
sare 1 milione e 115 mila lire, 
ne ha versate 150.000: Giusep 
pe Sutera doveva versare 320 
mila lire ne ha versate 30 mila: 
Giuseppe Pantaleita doveva 
versare S20 mila lire ne ha ver¬ 
sate 30 mila: Maria Papadia 
doveva versare 4 milioni e 459 
mila lire ne ha versate 1 mi¬ 
lione e 730 mila. 

Particolare gravità — dice la 
relazione — assume la viola¬ 
zione delle destinazioni relative 
al verde privato, al verde pub¬ 
blico, alla zona agraria e alla 
zona industriale. « Perfino nel¬ 
la zona a verde pubblico sono 
state concesse licenze edilizie». 
Così nella zona agraria come 
in quella industriale. 

La relazione ricorda poi che 
quando entrò in vigore il rego¬ 
lamento edilizio era già vigente 
la legge n. 1357 che subordina 
l'esercizio dei poteri di deroga 
previsti da norme di regola¬ 
mento edilizio al nulla osta del 
ministero dei lavori Pubblici 
per i comuni inclusi, come 
Agrigento, in mi elenco di cui 
all’art. 8 della legge urbani¬ 
stica 17 agosto 1942 . n. 1150. 
Tale nulla osta rilasciato in Si 
cilia dal competente assessore 
regionale: quello dei Lavori 
Pubblici finn al 1962 e quello 
per lo sviluppo economico suc¬ 
cessivamente. 

Senonché il Comune non ha 
seguito la procedura prescrit¬ 
ta dalla legge suindicata, nean¬ 
che quando l'assessorato regio¬ 
nale ai LL.PP. rispettava tali 
procedure. 

Segue poi il capitolo riguar¬ 
dante la violazione delle nor¬ 
me stdla tutela paesistica ed 
archeologica. Si tratta di vio¬ 
lazioni di vario tipo: per co¬ 
struzioni autorizzate senza nul¬ 
la osta della Snpraintendenza 
ai monumenti: per costruzioni 
autorizzate per un'altezza mag¬ 
giore di quella autorizzata dal¬ 
la Sopraintendenza. Di tutte 
queste violazioni viene fornito 
l’elenco. Im relazione tocca poi 
la questione della violazione 
delle norme sugli abitati da 
consolidare e la violazione del 
regolamento igiene e sanitario. 
Anche per questo tipo di vio¬ 
lazione si fornisce una esatta 
documentazione con nomi e 
cognomi degli intestatari delle 
licenze e con una breve de¬ 
scrizione degli effetti che gli 
abusi hanno creato. 

Viene poi documentato come 
molto spesso perfino per co¬ 
struzioni abusive si arrivasse 
rapidamente ad una sanatoria 
anche in casi nei quali non 
era stato ottenuto il nulla osta 
del Genio ci vite e le costruzioni 
erano state fatte senza la li¬ 
cenza. Vengono citati alcuni 
esempi di queste costruzioni 
fatte senza alcuna autorizza¬ 
zione. Non si tratta di piccoli 
fabbricati dal momento che nel¬ 
l'elenco relativo figurano edi¬ 
fici di 5 n 6 piani. In qualche 
caso veniva intimato ai costrut¬ 
tori di ritornare nell'ambito 
delle leggi, ma subito dopo in¬ 
terveniva la sanatoria. Viene 
casi citato ad esempio il caso 
del signor Calogero Sciacca, 
invitato il 6 marzo '64 a de¬ 
molire le opere costruite abu¬ 
sivamente al di sopra dei ven¬ 
ticinque metri autorizzati. Il 
29 dicembre dello stesso anno 
venir a allo stesso signor Ca¬ 
logero Sciacca concessa una li¬ 
cenza in sanatoria. 

Mohe licenze — afferma la 
relazione — sono state rila¬ 
sciate a firma di assessori e 
anche in questi casi vengono 
rilerate infrazioni alle norme 
regolamentari. La commissio¬ 
ne edilizia del Comune — af¬ 
ferma la relazione — ha senza 
dubbio una notevole parte di 
responsabilità per quanto ri¬ 
guarda il rilascio di autorizza- 
zioni illegittime. « Basta scor¬ 
rere i verbali della commissio¬ 


ne edilizia per convincersi del¬ 
la leggerezza e della superfi¬ 
cialità con cui venivano dati 
i pareri che nella maggior par¬ 
te dei casi erano favorevoli 
all'approvazione dei progetti 
pur essendo questi chiaramen¬ 
te in contrasto con la norma 
vigente ». « In qualche caso il 
parere favorevole in contrasto 
con quello dell'ufilcio tecnico è 
fondato su motivazioni puerili, 
per esempio perché trattasi di 
sopraelevazione di edifici esi¬ 
stenti. come so questo fatto da 
solo fosse sufficiente a giusti¬ 
ficare la violazione di qualsiasi 
forma del regolamento edili¬ 
zio ». 

Viene poi analizzata la re¬ 
sponsabilità dell'ufficio tecnico 
comunale. Anche in questo sen¬ 
so si documentano una serie 
di violazioni dei regolamenti, 
sia per quanto riguarda il rap 
porto altezza larghezza degli 
edifici, che per quanto riguar¬ 
da altre nonne tecniche. « In 
conclusione, valutando global¬ 
mente l’abilità delI’ufTlcio tec¬ 
nico — dice la relazione — si 
rileva spesso una contraddit¬ 
torietà di atti e di pareri, tal¬ 
volta anche una esposizione di 
dati non rispondenti all’effcfti- 
va situazione ili fatto e di di¬ 
ritto. che suscita notevoli per¬ 
plessità tali da creare su pa¬ 
recchie pratiche — |>er usare 
le parole del segretario comu¬ 
nale — "qualche zona d’om¬ 
bra" clic cela non sappiamo 
se l'ignoranza o la malafede 
di alenili dipendenti nell’ailcni 
pimento di precisi doveri «l'uf¬ 
ficio ». La relazione prosegue 
poi citando alcuni casi di par¬ 
ticolare gravità, si tratta dei 
casi riguardanti te licenze di 
fabbricazione intestate alle se¬ 
guenti persone: Giovanni Malo- 
gìoglio. Amedeo Vinti. Carme- 
Io Contino. Carmelo Petrolio. 
Gaetano Amico, Mario Picarel¬ 
la . Francesco D’Alessandro. 
Michele Analfino. Calogero Ca¬ 
stro. Salvatore Bruccheri. Per 
ciascuna di queste licenze di 
fabbricazione la relazione del¬ 
la commissione di inchiesta ri¬ 
costruisce l'iter documentando 
passo per passo violazioni di 
ogni tipo rispetto ai regola¬ 
menti e rispetto aito leggi. 

Altra questione tecnica af¬ 
frontata nella relazione è quel¬ 
la della cubatura complessiva 
dei fabbricai’. Si tratta di una 
delle questioni che in un certo 
senso riassumono tutte le vio¬ 
lazioni e ne forniscono gli ef¬ 
fetti. « Dai conteggi effettuati 
risulta che nelle zone in cui 
non era ammessa alcuna edi¬ 
ficazione per scopi residenziali. 
— dice la relazione — è stato 
realizzato un volume illegale 
di 237 mila metri cubi dei qua¬ 
li 118 mila in zona a verde pri¬ 
vato. 42 mila in zona a verde 
pubblico. 87 mila in zona agra¬ 
ria. 26 mila in zona indu¬ 
striale ». 

Per quanto riguarda i set¬ 
tanta edifìci residenziali, rile¬ 
vati direttamente, gli elementi 
volumetrici complessivi indica¬ 
no che il volume illegale, ossia 
realizzato illegalmente, in al 
cimi casi rappresenta il 70 per 
cento di quello realizzabile, in 
altri casi questa percentuale 
si eleva fino al 160 per cento. 
Anche queste affermazioni del¬ 
la relazione sono seguite da 
un elenco molto documentato 
aneli'esso con nomi e cogno¬ 
mi molli dei quali sono gli 
stessi che compaiono negli e- 
sempi che abbiamo preceden¬ 
temente riportato. 

Segue il rapitolo dedicato ai 
certificati di abitabilità. Que¬ 
sta parte dell'indagine ha mes¬ 
so in luce che in generale que¬ 
sti certificati venivano rilascia¬ 
ti senza le dichiarazioni e le 
autorizzazioni dei rari organi¬ 
smi i quali non potevano non 
essere al corrente di tale ille¬ 
galità (Genio civile. Prefettu¬ 
ra. ecc.). 

A questo punto della relazio¬ 
ne la commissione di inchiesta 
afferma: « Le gravi responsa¬ 
bilità comunali non possono in 
ogni caso essere attenuate da 
altre responsabilità che certa¬ 
mente esistono e sono imputa¬ 
bili ad organi regionali e sta¬ 
tali ». 

Dopo aver affermato che il 
disordine, il caos di Agrigento 
è un fatto di estrema grarità 
la relazione si chiede: quale 
parte ha avuto in tutto ciò la 
speculazione edilizia? Dopo 
aver rilevato che t'attirila co¬ 
struttiva è stata realizzata do 
numerosi piccoli costruttori 
spesso improrvisati tali, la re¬ 
lazione risponde a queU'inter- 
rogativo affermando che nella 
città dei Templi si è arido un 
fenomeno di speculazione edi¬ 
lizia alimentato da « un cre¬ 
dito facilp. dalla molla di mag¬ 
giori profitti, dalla volontà di 
ottenere, con la complicità del¬ 
l’autorità comunale, più di 
quanto fosse possibile consen¬ 
tire e di sfruttare oltre il lecito 
le possibilità costruttive del 
trrreno », 

t Non vi é dubbio — pro¬ 
segue ancora la relazione — 
che il disordine edilizio di Agri¬ 
gento sia imputabile soprattut¬ 
to alla carenza di un piano re¬ 
golatore. Senonché — afferma 
sempre la relazione — le ca¬ 
renze di uno strumento urba¬ 
nistico non rappresentano una 
spiegazione sufficiente dei fat¬ 
ti di Agrigento. Infatti il di¬ 
sordine edilizio va considerato 
anche e soprattutto come un 
fenomeno che trascende la ina¬ 
deguatezza dei mezzi... E’ pro¬ 
vocato da una visione parti¬ 
colaristica del gruppo dirigen¬ 
te locale (amministratori, pro¬ 
gettisti. ecc.) il quale mostra 
di anteporre in ogni caso i pro¬ 
blemi contingenti ai valori spi¬ 
rituali della città e tutto ciò 
ignorando la legge .ovvero con¬ 
siderando la sua applicazione 


come un fatto personale di cui 
ognuno diventa arbitro esclu¬ 
sivo ». 

Questa parte della relazione 
si conclude affermando che non 
sono stati acquisiti elementi di 
sicuro giudizio sull'esistenza o 
meno di un’opposizione, nel¬ 
l'ambito dei Consiglio comuna¬ 
le, rispetto ai problemi dei qua¬ 
li la relazione si occupa. Que¬ 
sto perché mancano o sono ri¬ 
dotti al minimo i verbali delle 
riunioni consiliari né si tiene 
nota delle interpellanze. E’ an¬ 
che vero che la DC ha prati¬ 
camente impedito al Consiglio 
di funzionare. Per esempio pri¬ 
ma della frana il Consiglia co¬ 
munale per ben otto mesi non 
fu mai riunito. Tuttavia sem¬ 
pre a questo proposito, la re¬ 
lazione afferma che t in diver¬ 
se occasioni sono stati esposti 
in Consiglio casi specifici di 
abusi edilizi e di concessioni 
illegittime ed è stata spesso 
lamentata la mancata risposta 
a molte interrogazioni di con¬ 
siglieri ad ottenere chiarimenti 
su problemi connessi con la si¬ 
tuazione edilizia ». 

Fin dal 1925 fu avanzata la 
proposta di includere l’abitato 
di Agrigento fra quelli da con¬ 
solidare a spese dello Stato. In 
quell’epoca fu accertata l’esi¬ 
stenza di un movimento frano¬ 
so nella casta compresa — ri¬ 
corda la relazione — fra l'abi¬ 
tato di Cingenti e la strada fer¬ 
rata. che impegnava l'abitato 
stesso nelia zona dove hanno 
sede il Duomo, il Palazzo W- 
scnvile. la Chiesa di S. Alfon¬ 
so. il Seminario ed altri fab¬ 
bricati ricini, determinando 
dissesti vari e turbamenti sta¬ 
tici, che in forma particolar¬ 
mente grave si manifestavano 
nel Duomo. 

Il movimento veniva attri¬ 
buito alla lenta degradazione 
del banco roccioso sul quale 
poggiavano gli edifici e al pro¬ 
babile scorrimento di esso sul 
sottostante strato di argilla. 
Ma l'ispettore superiore del 
Genio Civile, ing. Barrattekki 
e il geologo Quaglino, del Re¬ 
gio ufficio geologico, incari¬ 
cati di redigere una relazione, 
non ritennero « esaurivi demen¬ 
te provata la concomitanza tra 
i dissesti nei fabbricati e lo 
scoscendimento dei terreni ». 
Comunque chiesero essi stessi 
ulteriori accertamenti e notizie 
alle Belle Arti e alle Ferrovie 
dello Stato. La risposta delle 
Ferrovie, che avevano esegui¬ 
to profondi studi, fu tutt'altro 
che tranquillizzante: per co¬ 
struire la linea ferroviaria era¬ 
no state, infatti. superate non 
lievi difficoltà. 

In questa situazione fu deci¬ 
so l’insediamento di una secon¬ 
da commissione. Era il 1926. 
La nuova relazione parlava di 
* effetti lenti, ma inesorabili » 
e si riferiva prevalentemente ai 
dissesti riscontrati nella catte¬ 
drale, dei quali citava la cro¬ 
nologia, a partire dal 1522. La 
stessa relazione concludeva 
proponendo lavori di consolida¬ 
mento del Duomo e opere di 
regimentazione delle acque su¬ 
perficiali, nonché la creazione 
di una zona di protezione a val¬ 
le nella quale « dovrebbe esse¬ 
re evitato il rimaneggiamento 
dei terreni a scopo agrario ». 
Proponeva anche opere di con¬ 
solidamento che « serviranno 
non solo per il Duomo, ma co¬ 
stituiranno una misura di pro¬ 
tezione per la parte alta di 
Girgenti », 

La relazione venne esamina¬ 
la dagli organi tutelari della 
città di Palermo, i quali espres¬ 
sero il parere che l’abitato di 
Girgenti non era minacciato 
da frane. Nel Ì9T7 fu il pre¬ 
fetto a farsi avanti, chieden¬ 
do l'intervento del Provvedito¬ 
rato alle Opere Pubbliche. Gli 
fu risposto che i movimenti 
« sono lentissimi e hanno avu¬ 
to inizio fin dal 1520 » e che le 
masse che si spostano si sa¬ 
rebbero trovate da un momen¬ 
to all'altro « in stato di equili- 
librio ». Nel 1936 fu l'ingegne¬ 
re capo dell’Ufficio tecnico co¬ 
munale di Agrigento a denun¬ 
ciare al podestà un movimen¬ 
to franoso di notevole entità e 
a chiedere, inutilmente, prov¬ 
vedimenti. 

Im relazione Martuscelli pas¬ 
sa al 1944. quando nelia zona 
nord dell'abitato di Agrigento 
si verificò una frana che 
« asporta oltre la meta della 
piazza Bibbirria », alcune stra¬ 
de sottostanti e oltrepassa la 
linea ferroviaria, per un’esten¬ 
sione di 400 metri di lunghezza 
per 100 metri di larghezza. A 
seguito della frana, il Genio 
civile avanzò ancora richiesta 
di inserire Agrigento fra le zo¬ 
ne da consolidare a spese del¬ 
lo Stato, il che avviene nel di¬ 
cembre del 1945. « Ma — os¬ 
serva la relazione — non ri¬ 
sulta che da allora siano stati 
approfonditi gli studi, nò che 
sia stato predisposto un piano 
organico di consolidamento e 
di tutela del terreno, tra cui. 
ad esempio, il rimboschimento 
delle pendici ». 

Il Genio civile cominciò ad 
esaminare le domande dei co¬ 
struttori solo nel 1956. « L'atti¬ 
vità edilizia — dice la relazio¬ 
ne — avviene quindi, dal 1945 
al 1956, al di fuori di qualsia¬ 
si controllo ». nonostante il pre¬ 
ciso obbligo che le leggi dava¬ 
no al Genio Civile « di eserci¬ 
tare un controllo preventivo 
.-.ull'attività costruttiva». Il 
sindaco, dal proprio canto. 
«aveva il corrispondente oh 
bligo di non rilasciare licenze 
senza la preventiva autorizza 
zione del Genio Civile ». Im re¬ 
lazione aggiunge: < Non ri 
sulta che le autorità competen¬ 
ti. nel periodo suddetto, siano 
intervenute per richiamare sia 
il Genio Civile che il sindaco 


al rispetto della legge, nò ri¬ 
sulta che i trasgressori siano 
stati sistematicamente denun¬ 
ciati all'autorità giudiziaria ». 

L'attività di controllo preven¬ 
tivo ebbe inizio solo nel 1956. 
La prima autorizzazione del 
Genio Civile data l'il agosto 
di quell’anno. E' lo stesso Ge¬ 
nio Civile, con una lettera al 
Comune, alla Prefettura e alla 
Commissione edilizia, a dichia¬ 
rare l’intendimento di esercita¬ 
re il controllo preventivo, reso 
necessario dal fatto che troppe 
costruzioni sono state elevate 
in zone franose, per cui poi è 
stato chiesto l'intervento dello 
Stato. Il Genio Civile — secon¬ 
do una informazione che l'uffi¬ 
cio ha fornito nell'agosto scor¬ 
so alla commissione Martuscel¬ 
li — prima di concedere l’auto¬ 
rizzazione: l) chiedeva stral¬ 
cio pianimetrico della zona con 
sezioni del terreno; 2) eseguiva 
una visita di sopralluogo; 3) 
accertava lo stato dei luoghi. 
Tale procedura veniva seguita 
;n linea di massima, ma spes¬ 
so senza valutare la consisten¬ 
za volumetrica (in altre parole, 
il peso dell'edificio). 

Nel decennio 1956-1966 il Ge¬ 
nio Civile ha esaminato 615 
domande di autorizzazione, ac¬ 
cogliendone 501 e respingendo¬ 
ne Ut (70 perchè in zone fra 
uose, 13 perchè fuori dell'abi¬ 
tato. Il perchè rifcreatisi a 
opere già eseguite, le rimanen¬ 
ti perche fornite (ti in sufficien¬ 
te documentazione). Da nota¬ 
re che nella maggior parte dei 
casi non veniva richiesta una 
relazione geotecnica o un ade¬ 
guato studio geognostico. Tali 
accertamenti sono stati infatti 
pretesi solo in 31 casi a partire 
dal 1959. Ecco l’elenco delle II 
ditte che hanno costruito senza 
alcuna autorizzazione: D'Ac¬ 
qua e Perlìsi, Pasquale Iaco¬ 
no, Giovanna Pirrera, Salvato¬ 
re Lauriceìla, Giuseppe Noce- 
ra. Teresa Rizzo. Giovanni Ca¬ 
praro. Salvatore Bongiorno, 
Calogero dulia. Salvatore Gra¬ 
maglie!, Calogero Gibillaro. 

Altri rilievi vengono mossi 
al Genio Civile. Questo ufficio, 
a conoscenza delle relazioni 
del ‘25. del ‘26 e di (piede aii 
cara successive, avrebbe do¬ 
vuto svolgere ulteriori studi 
« allo scopo di definire ade¬ 
guate aree di rispetto da man¬ 
tenere libere da costruzioni e 
da rimboschire ». Invece ppr 
tali zone sono state « rilascia 
te molte autorizzazioni, anche 
per costruzioni imponenti ». Di 
tali autorizzazioni 48 sono sta¬ 
te rilasciate per la zona ad 
ovest dell'abitato, una di quel¬ 
le interessate dalla frana del 
1966, alle seguenti ditte: Fi¬ 
lippo Miceli. Giuseppe La Uo¬ 
sa, Sciarabba, Carmelo Grisa- 
fi. Emanuele Matinella, Vin¬ 
cenzo Sanfilippo. Rosa Brucai- 
Ieri. Biagio Lopez. Carmelo 
Grisafi, Calogero Marino. Sal¬ 
vatore La Porta. Calogero 
Carbone. Salvatore Gentile, 
Francesco Li Causi, Salvatore 
Lino, Calogero Attardo, /am¬ 
bulo Rizzo. Calogero Lentini. 
Alfonso Pisano, Calogero Man- 
tisi, Salvatore Pullara. Calo¬ 
gero Russo. Elvira Martora- 
na. Carlo Albano. Marchica Di 
Salvo. Calogero Notonica, 
Francesco Daino. Tedesco 
Mendola. Pasquale Salem i, 
Coop. Ed. Amici, Raimondo 
Solano. Catucci, Salvatore Ca- 
cicia. Settimio Montana, Fran¬ 
cesca Natanello, Calogero 
Sciarabba. Gerlando Posante, 
Filippo Triassi, Gerlanda Dia¬ 
na, Antonio iMiidonlina. Ca¬ 
merata e Cicero. Alfonso Ca¬ 
tania, Angela Nobile. Michele 
Analfino, Calogero Lauriceìla. 
Gerlando Filippo. Giovanni 
Pancamo. A nessuna di que¬ 
ste ditte il Genio Civile ha 
chiesto una preventiva perizia 
geologica e ciò « desta note¬ 
vole perplessità •>. 

Il Genio Civile non aveva 
mancato di richiamare l'atten¬ 
zione del Comune sul pericolo 
di movimenti franosi nella zo¬ 
na a nord dell'abitato, ma no¬ 
nostante ciò ha rilasciato per 
tale zona 26 licenze alle ditte 
Emanuele Alletto, lnglina e 
Gulisano. Coop. La casa. Ot¬ 
tano Piraneo, Michele Pira- 
neo. Giuseppe Bono. Miche¬ 
langelo Guadagni. Gerlanda 
Argrò. Rosa Ceratilo. Noto 
Campanella. Calogero Greco, 
Giovanni Pirrera. Carrabba 
Gallo, Ottavio Mezzano, Dima 
Antonino Piazza. Rosa Mira 
bile. Emanuele Alletto, Salva¬ 
tore Pullara, Salvatore Patti, 
Giuseppe Velia. Il Genio, rila¬ 
sciando i permessi, lasciava 
spesso alla discrezionalità del 
costruttore di elevare muri di 
sostegno o di caricare il ter¬ 
reno in maniera prudenziale. 

Il Genio Civile avera il po¬ 
tere dovere di controllare Fat¬ 
tività edilizia. Ma la relazione 
nota « che non sono stati ef 
fettivamente esercitati da ta 
le ufficio controlli sulle costru 
zioni e in genere sull’attività 
edilizia nel territorio comuna 
le di Agrigento » e aggiunge 
che « la carenza di controllo 
ha reso possibile il sorgere 
di edifici perfino in violazio¬ 
ne delle stesse ben modeste 
prescrizioni fissate in sede di 
autorizzazione ». A volte non 
sono stati costruiti i muri di 
sostegno, altre ancora le fon¬ 
dazioni sono state costruite in 
violazione delle norme di legge. 

Segue un lungo elenco di 
violazioni: a) Giovanni Pirre- 
ra. D'acqua Gaetano e Salva 
tore Perlìsi, Im Bue e Vullo, 
Carmelo Petrone, Cesare Cac¬ 
ciatore hanno costruito senza 
il nulla osta del Genio Civile; 
b) Filippo Principato, Carme- 
Io Fiore, Rosa Mirabile, Libo 
rio Lucerà, Liborio e Salvato¬ 
re Carbone, Giuseppe Saveri- 
no, Rosalia Cornano, Giovan¬ 
ni Lena Corridore, Alfredo 


Terrana hanno cominciato a 
costruire senza nullaosta: c) 
contro queste violazioni vi so¬ 
no state reazioni e denunce 
(una è firmata da 38 cittadi¬ 
ni) che non hanno avuto al¬ 
cun effetto, il che costituisce 
un’ulteriore violazione di leg¬ 
ge; d) non sono stati esegui¬ 
ti rilievi geologici sufficienti 
per gli edifici costruiti da Ste¬ 
fano Tabbone, Salvatore Saie- 
va, Costantino Capraro, Calo¬ 
gero Mantese, Giovanni Mal- 
lia, Amedeo Vinti. Gerlando 
Daino, Vuilo-Lo Bello, Noto 
Campanella, Alfonso Analfino, 
Camillo Acrone (per queste 
ditte lo stesso Genio Civile ha 
ritirato l’autorizzazione dopo la 
frana). 

Nonostante la situazione illu¬ 
minata dalla relazione, il Ge¬ 
nio Civile, fino al 1962, ha 
sporto all'autorità giudiziaria 
solo nove denunce. « Il nume 
ro delle denunce — afferma 
il rapporto — è sensibilmente 
basso rispetto alle continue, 
massicce violazioni delle nor¬ 
me vigenti ». È dopo il 1962 le 
già scarse denunce sono cala¬ 
te a zero, ma ciò non per eoi 
pa esclusiva del Genio Civile. 
Fu infatti il ministero dei La¬ 
vori Pubblici (Direzione gene¬ 
rale dei servizi speciali) a in 
lerpretare una legge (del 15 
gennaio 1963) nel senso che 
per Agrigento non fosse ne¬ 
cessaria Fosserranza delle nor¬ 
me tecniche di edilizia per le 
località sismiche di prima e 
seconda categoria. Questo ser¬ 
rare di interpretazione » ha 
permesso la costruzione di edi¬ 
fici al di fuori della legge: 
tolto al Genio Civile il potere 
di proibire costruzioni che non 
rispettassero le particolari ca¬ 
ratteristiche della zona, nessun 
altro aveva il potere di porre 
un freno alla speculazione: il 
sindaco, infatti, può ordinare 
la sospensione o anche la de¬ 
molizione di edifici, ma solo 
per violazione di norme urba 
n ist iche. 

La relazione elenca poi una 
serie di casi esemplari di ina¬ 
dempienze e illegalità da par¬ 
te di alcune dille costruttrici. 
La Ditta Giovanni Malogiglia 
il 12 luglio del '57 chiede al 
Genio Civile la dichiarazione 
di idoneità dell'area: il Genio 
risponde subito, il 25 luglio, 
dichiarando l'arca idonea, a 
patto che venga costruito a 
tergo un adeguato muro di 
cinta i cui calcoli dovranno es¬ 
sere approvati dall'ufficio tec¬ 
nico del Comune; l'il marzo 
‘59. mentre viene costruito il 
muro richiesto due anni pri¬ 
ma, accade un incidente mor¬ 
tale a causa della mancata a- 
dozione di opere provvisorie; 
il muro non è ancora costruito, 
ma i palazzi sono già abitati, 
quindi il Genio Civile ne chie¬ 
de lo sgombero; il 5 novembre 
1959 il Genio però concede 
nuovamente l'idoneità. « Cosi, 
senza alcuna denuncia all'auto¬ 
rità giudiziaria — commenta 
la relazione — si conclude una 
serie tanto nutrita di viola¬ 
zioni delle norme intese a tu¬ 
telare la pubblica incolumità ». 

Un altro esempio; a propo¬ 
sto, questa volta, della ditta 
Carmelo Petrone e Carmelo 
Contino. Il 15 novembre 1961 
il Comune denuncia che la dit¬ 
ta ha cominciato una costru¬ 
zione abusiva: il 25 novembre, 
il Genio Civile chiede che la 
ditta, per ripristinare il turba¬ 
to equilibrio della zona, co¬ 
struisca un muro di sostegno 
a tergo dell'area sbancata; l. 
dicembre 1961, il Comune tra¬ 
smette al Genio la planime¬ 
tria dell'area da fabbricare: 7 
aprile del 1962, la ditta ha co¬ 
struito il muro richiesto, ma 
come struttura portante del 
fabbricato, cioè in violazione 
delle disposizioni ricevute. 
Quattro settembre 1962: il Gc 
nio chiede ancora che venga 
costruito il muro di protezione 
ed elava contravvenzione alla 
ditta, la quale il 22 settembre 
viene condannata dal Pretore 
a 20 mila lire di ammenda; la 
ditta viene anche condannata 
alla costruzione del famoso mu¬ 
ro; sette dicembre 1962: il Ge¬ 



li presidente della Regione 
Coniglio 


riio Civile scopre che la dilla 
ha avuto dal Comune il per¬ 
messo di costruire, senza Fati- 
torizzazione dello sfesso Genio. 
Passano due anni e il 30 no- 
vembre 1965 il Genio Civile ri¬ 
lascia alla ditta una dichiara¬ 
zione liberatoria: tutto va bene! 

Nel caso della dilla Dome¬ 
nico Rubino il Genio commet¬ 
te altre irregolarità, giudicando 
idonea un'area molto estesa, 
senza alcun riferimento agli fi¬ 
di fici che potranno essere rea¬ 
lizzati. E questo un mese dopo 
aver dicliiarafo che la zona 
« non è idonea » per l'edifica¬ 
zione. Osserva la relaziona: 

« Lascia perplessi il subitaneo 
cambiamento di giudizio del¬ 
l'ufficio dii Genio, che in poco 
più di un mese passa dal più 
netto rifiuto alla più ampia at¬ 
testazione di idoneità, specie 
se si considera che l'invito al 
riesame è partito dal Comune». 
Un’altra ditta, la Calogero In¬ 
guanta, commette violazioni di 
legge « clic nessuna delle au¬ 
torità preposto pi avvede a de¬ 
nunciare aH'autorità giudizia¬ 
ria ». 

La relazione passa alle con¬ 
clusioni: il Genio Civile segna¬ 
lò per primo i perìcoli di fra¬ 
ne fin dal 1925 e insistei !• 
spesso presso il Comune per¬ 
chè fosse varato un adeguato 
regolamento edilizio. L'ing. To 
masini, capo delFUfficio. fece 
giustissime osservazioni fin dal 
1955. « Queste osservazioni ri¬ 
masero lettera morta, .scann¬ 
ellò lo stesso ingegnere, a par¬ 
tire dal 1962. incollimi io a ri 
lasciare mitni iz/a/ioni nella 
zona a noni dell'abitato, già 
dichiarata franosa dal Genio 
Civile. Evidentemente l’nbiisi- 
vismo dominante, la politica e- 
ddiz.iii comunale e l'aumento 
delle pressioni d'ogni genere 
travolsero ogni resistenza ». 

Molte perplessità vengono 0- 
spresse sulla mancanza di ogni 
controllo fra il '45 e il '56, 
specie in considerazione che 
già nel '44 si era verificata ad 
Agrigento una prima catastro¬ 
fe. Il rilascio delle autorizza¬ 
zioni è stato compiuto con « ec¬ 
cessiva sommarietà » c con una 
«. certa leggerezza ». 

Questa parte della relazione 
si chiude con otto punti rias 
snidivi: I) nessuna indagine 
generale è stata chiesta dal 
Genio Civile; 2) le indagini 
compiute iti occasione del ri¬ 
lascio di licenze erano super¬ 
ficiali; 3) di queste indagini, 
già superficiali, non vi è nep¬ 
pure traccia; 4) non si è ba¬ 
dato alla sicurezza della popo¬ 
lazione; 5) sono state concesse 
autorizzazioni per zone prece¬ 
dentemente dichiarate franose; 
6) non è stato valutato l'effet¬ 
to che la costruzione degli edi¬ 
fici avrebbe provocato sul suo¬ 
lo e sulle altre costruzioni: 7) 
sono state concesse autorizza¬ 
zioni per terreni di differenti 
caratteristiche meccaniche; 8) 
sono stati autorizzati edifici di 
sette o più piani senza ossa¬ 
tura portante in cemento ar¬ 
mato. 

La relazione passa poi ad e- 
saminare l'atteggiamento del¬ 
le sovraintendenze. 

Molte costruzioni che sarei) 
boro state in contrasto con il 
paesaggio e con l'ambiente ar- 
tistico sono state proibite dal¬ 
le Belle Arti, ma alcuni nulla¬ 
osta «appaiono — afferma la 
relazione — poco convincenti*. 
In particolare quelli rilasciati: 
all'lACP e alla Curia Vesco¬ 
vile. alla lottizzazione privata 
sulla Collina dei Vecchi, al 
gruppo di 40 alloggi dell’ISES. 
alle tre ville costruite da Giu¬ 
seppe Pantalcna e Amedeo Vi¬ 
ti nei pressi del Tempio di 
Giunone. 

Un decreto ministeriale del 
giugno 1957 stabilisce che la 
zona della Valle dei Tempii 0 
i vari punti di rista sulla Val¬ 
le stessa sono di notevole in¬ 
teresse pubblico. Questa zona, 
dunque, non è edificabilc. Ri¬ 
copre una superficie di 8 mi 
lioni 242.500 metri quadrati. 
Fino al 1961 questo vincolo non 
ha subito contestazioni, nè ri¬ 
chieste di modifica. Ma da que¬ 
sta data, in sede di Commissio¬ 
ne Provinciale prendono il ria 
varie iniziatile, tendenti da 
una parte ad allargare l'area 
vincolata, dall'altra a restrin- 
l gerla. Si tenta una nuot a di¬ 
sciplina della zona, ma il sin 
darò Fati si oppone alla crea¬ 
zione di un piano paesistico. E 
la Commissione provinciale, a 
partire dal 1964, si comporta 
come se alcuni vincoli non esi¬ 
stessero più. Nella propria se¬ 
duta del 19 gennaio 19C5 espri¬ 
me inoltre il parere della non 
tulelabilità della reduta pano¬ 
ramica a sud della Piazzetta 
S. Pietro. 

Alla Sopraintendenza vengo¬ 
no sottoposti 513 progetti, dei 
quali 444 vengono approvati: 
alcuni edifici di consistente 
mole vengono così costruiti nel¬ 
le zone panoramiche. Il So- 
vaintendente ai monumenti ha 
dato il permesso per la costru¬ 
zione di un palazzo di metri 
24.30 che copre il Belredere 
della via Ateneo: il palazzo, 
che già cosi sarebbe stato trop¬ 
po alto, è stato elevato invece 
da Salvatore Saieva fino a me¬ 
tri 43,50, ostruendo completa- 
mente la visibilità. Altri due 
edifici prossimi a questo sono 
stati costruiti, senza l'autorir- 
zazione del Sovraintendcnte, da 
Dima Borsellino e da Giuseppe 
Barbarico. Dalla ria panora¬ 
mica Empedocle coprono la vi¬ 
suale ben cinque edifici . tre 
dei quali costruiti da Lampo 
Montana. Luigi Camerata e 
Natale Cicero, Gerlando Bizza 
Oltre i limiti consentiti. Aliti 
edifici ostruiscono completa¬ 
mente la visuale rulla Valla 
dei Templi. Dalla Chiesa del- 
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VAddolorata la visuale è inter¬ 
rotta dall'edificio dei fratelli 
Sodano, da quello di Salvatore 
Mandola e da altri ancora. Fra 
gli edifici in contrasto con le 
caratteristiche del paesaggio 
vengono ancora menzionati 
quelli di: Empedocle Caglio, 
Calogero Tornabene. Giuseppe 
D'Amico, Cariando Principato, 
Giovanni D’Angelo, Emilio Mo- 
littori, Salvatore Rigg'to, Ange¬ 
lo Sanfilippo, Gaetano D'Ami¬ 
co, Coop. Casa del Vigile, Sal¬ 
vatore Riggio, Enrico Mnlinari, 
Mario Picarella, Giuseppe Lu¬ 
mia, Picarella e Vinti, Società 
Crea, Meliuso e Ruoppolo. Gae 
tana Vita, Guido Mirabile, Ca¬ 
stro Saieva, Giuseppina Saie- 
va, Gaetano Roninsegna. 

In alcuni di questi casi l’au¬ 
torizzazione è stata concessa 
dallo stesso Sopraintendente in 
deroga alle leggi che egli ave¬ 
va il dovere di far rispettare. 
Anche ncllla zona antica, nu¬ 
merose sono le costruzioni che 
nessuno avrebbe dovuto per¬ 
mettere; alcune stanno ancora 
sorgendo. Avrebbero dovuto es¬ 
sere adottali provvedimenti di 
sospensione in almeno dodici 
casi. Una sola volta è stato 
fatto uso del potere di sospen¬ 
sione (a carico dei signori Ge¬ 
lo, Di Piazza. Pullara e Sale 
mi) e ciò è avvenuto in viola¬ 
zione dei poteri. Gli organi lo 
cali delle Belle Arti si sono 
giustificati con la necessità di j 
una forte espansione edilizia e 
con la mancata collaborazione ! 
del Comune e del Ministero, il 
quale in occasione di un ordì- j 
ne di sospensione dei Lavori \ 
non volle dar seguito alla pra- i 
fica. 

In conclusione: il sistema di ! 
tutela e di vincolo va profon¬ 
damente modificato; la Valle 
dei Templi va formalmente e 
solennemente dichiarata « be¬ 
ne culturale c testimonianza 
storica ». perchè già attualmen¬ 
te la vista sulla Valle è ridotta 
a pochissimi putiti. 

Il soprintendente Griffo ha 
avuto pochi cedimenti (nei ri¬ 
guardi della 1ACP, di De Vec¬ 
chi e di Bonfiglio) ma il Si» 
praintendente ai Monumenti ha 
tentato iti modo troppo blando 
la difesa panoramica. I risul¬ 
tati sono di grave e palese per¬ 
turbazione ambientale « e fu¬ 
rono oggetto di ripetuti richia 
mi da parte di cittadini, di 
uomini di cultura e di associa¬ 
zioni culturali ». richiami che 
non potevano essere ignorati. 

La relazione a questo punto 
lancia una precisa accusa: 

« Senza dubbio, riprovevole ap¬ 
pare. in questo settore, il com¬ 
portamento della maggioranza 
dei componenti della Commis¬ 
sione provinciale per la tutela 
delle bellezze naturali che agi¬ 
scono in senso diametralmente 
opposto al compito al quale 
ognuno di essi era stato chia¬ 
mato. Le manovre di questo 
piccolo gruppo di potere che di¬ 
sfa a suo piacimento, e per 
compiacenti coperture, i vin¬ 
coli consacrati dal decreto mi¬ 
nisteriale. e che si pronuncia 
troppo spesso a favore di inte¬ 
ressi privati, va denunciato al¬ 
la pubblica opinione come atto 
di inciviltà, da condannare an¬ 
zitutto sotto il profilo morale. 
Infine si rivela che gli stessi 
autori flel progetto di piano ter¬ 
ritoriale paesistico, nell’esple- 
tamento del loro mandato, han¬ 
no formulato proposte di uti¬ 
lizzazione delle aree che. se in¬ 
tegralmente attuate, avrebbero 
certamente recato nocumento I 
alla Valle dei Templi, ammet- i 
tendo la formazione di una co 
runa, sia pur rada, di edifici 
attorno all’arca archeologica ». 

La relazione esamina poi le 
responsabilità della Regione. 

Nel 1963 la Regione dispose 
un'inchiesta sulla situazione ur¬ 
banistica di Agrigento (1'inchie- 
sta Di Paola a suo tempo resa 
noia nel suo testo integrale dal¬ 
l'Unità): venne così a conoscen¬ 
za della maggior parte degli 
scandali esposti in questa rela¬ 
zione. I risultati vennero conte¬ 
stati al sindaco di Agrigento. Il 
sindaco rispose con controdc- 
duzioni. approntate da luì stes¬ 
so c da tre avvocati. Le con 
frodedi/zimii furono portate al¬ 
l'esame del Comune su richie¬ 
sta dei consiglieri di minoran¬ 
za. ma non si ebbe mai alcuna 
deliberazione in proposito. « Le 
deduzioni con le quali il Comu¬ 
ne ha preteso, di fronte agli or¬ 
gani regionali, di giustificare il 
proprio comportamento, sono 
singolari e confermano le gravi 
responsabilità del Comune ». Il 
sindaco, infatti, per giustifica¬ 
re le costruzioni abusive, si è 
limitato a parlare di carenza di 
idonei strumenti di limitazione 
9 regolamentazione, mentre gli 
strumenti esistevano. Il Comu¬ 
ne in effetti, non ri fece ricor¬ 
so e quasi sempre, di fronte a 
costruzioni abusive, reagì con 
atti di sanatoria. Le giustifica¬ 
zioni del Comune e del sindaco 
vengono ritenute ora dolio rela¬ 
zione assolutamente infondate: 

« in definitiva. la insuffie'enza 
delle giustificazioni del Comu¬ 
ne appare, più che da un esa¬ 
me specifico, da una valutazio¬ 
ne complessiva. So si fo««e 
trattato di un solo tipo di vio¬ 
lazione, si sarebbero forse po¬ 
tute accettare le deduzioni del 
Comune, basate su una inesatta 
interpretazione della norma: 
ma. quando si nota che prati¬ 
camente ogni disposiziono è sta¬ 
ta violata e che si cerca di giu- 
st’ficare le violazioni richia¬ 
mando costantemente l’interpre¬ 
tazione più adeguata ad una 
imoostazione di comodo, allora 
il fenomeno assume un’altra di 
mensiono c nella sua vastità e 
complessità conferma la gra¬ 
vità delle illegittimità commes¬ 
se e ronde inaccettabili le giu¬ 
stificazioni che a ciò si sono 
addotte. In conclusione, il Co¬ 


mune. più che manifestare al¬ 
l'organo che aveva fatto le con¬ 
testazioni i criteri orientativi 
della propria attività nel setto 
re edilizio, si è preoccupato sol 
tanto di giustificare il proprio 
comportamento e non si è posto 
affatto responsabilmente il que 
sito se il proprio precedente 
orientamento era effettivamen¬ 
te esatto (giusto o legittimo), 
ma lo ha semplicemente riba 
dito senza riesaminarlo affatto». 

Fin qui il Comune. Ma grave 
è anche la responsabilità del¬ 
l'Assessorato agli Enti locali 
che, ricevute le controdeduzio¬ 
ni del sindaco di Agrigento, non 
dette alcun seguito alla pratica. 
E anche l'Assemblea regionale, 
nonostante una forte battaglia 
dell'opposizione nel 1 961, bloccò 
ogni ulteriore indagine. 

Dice la relazione: « Nonostan 
te l’accertamento, da parte del 
l'Assessorato e della stessa pre 
sidenza, di molteplici illegitti¬ 
mità compiute dagli ammini¬ 
stratori comunali ed il riferi 
mento ad un successivo appro 
fondimento della questione "ai 
fini dei provvedimenti conse¬ 
guenti", non risulta che gli or¬ 
gani regionali di controllo ab 
biano in seguito adottato alcun 
provvedimento ». E. purtroppo, 
non da meno fu la Magistra¬ 
tura: il procuratore della Re¬ 
pubblica, ricevuto il rapporto 
dalla Regione, si limitò a tra¬ 
smettere gli atti al pretore, il 
quale apri procedimento penale 
x per alcune contravvenzioni »! 

Nuovi e pesanti appunti e ri- 
lievi vengono mossi alla Regio¬ 
ne. che non ha fatto nulla per¬ 
ché fosse rispettato il regola¬ 
mento edilizio ad Agrigento. 
Quando gli organi regionali ven¬ 
nero informati della situazione 
che regnava ad Agrigento, sep¬ 
pero che erano stati già costrui¬ 
ti 22 palazzi abusivi. Ve ne era¬ 
no di più, ma anche sulla base 
di questa notizia, la Regione 
avrebbe dovuto intervenire. 
Non lo fece e « ciò contribuì a 
ribadire ulteriormente nell’au¬ 
torità controllata — abituata a 
v iolare le norme — il convinci¬ 
mento che fosse possibile con¬ 
tinuare a farlo impunemente ». 
La Regione avrebbe dovuto, ad 
ogni costo pretendere che Agri¬ 
gento varasse un piano regola¬ 
tore e avrebbe anche potuto 
provvedere direttamente. Inve¬ 
ce usò un'azione « fiacca, di¬ 
scontinua. di routine ». 

Inoltre è stato lo stesso As¬ 
sessorato regionale a violare la 
legge, concedendo alcuni nulla¬ 
osta illegittimi. E a proposito di 
uno di questi nulla osta sono 
state diffuse voci — afferma la 
relazione — circa interferenze 
di natura politica che avreb¬ 
bero indotto l’assessore Grimal¬ 
di a concedere il permesso, no¬ 
nostante il parere contrario del¬ 
la Sovraintendenza ai Monu¬ 
menti, del Comitato tecnico am¬ 
ministrativo e del Servizio am¬ 
ministrativo dell’Assessorato. 
Sempre a proposito di questo 
caso « è da mettere in rilievo 
che il Capo del Servizio ammi¬ 
nistrativo nel predisporre il de¬ 
creto favorevole che era stato 
"disposto” dall’assessore ("co¬ 
me da disposizioni ricevute") 
riteneva di dover ribadire — 
nella speranza, evidentemente 
di indurre l'assessore a modifi¬ 
care la propria decisione — che 
la Sovraintendenza e il Comi¬ 
tato tecnico si erano espressi 
in senso sfavorevole ». Aggiun¬ 
ge la relazione: « E così il Co¬ 
mune si rifaceva — su questo 
caso invero non... edificante — 
una sorta di verginità, tanto 
che al Prefetto che gli chiede¬ 
va notizie in merito a questa 
costruzione, clic "deturpava il 
paesaggio” poteva rispondere 
che la costruzione aveva avuto 
il nulla-osta per un’altezza di 
metri 47.60. ma che pur non 
avendone competenza (sic) ave¬ 
va invitato l'interessato a rinun¬ 
ciare a parte di detta deroga 
ed aveva rilasciato la licenza 
edilizia limitatamente a metri 
40.20 ». 

Per Agrigento non risulta 
alcun intervento della Regione, 
positivo o negativo, in merito 
alla normativa degli abitati da 
consolidare. E ciò è molto sin 
galare, nota la relazione, per¬ 
che la Regione avrebbe dovu¬ 
to esercitare i propri {interi di 
controllo, eventualmente ri¬ 
chiamando anche l'attenzione 
del Ministero dei lavori pub¬ 
blici. Dal 1917 la Regione non 
ha mai dato neppure corso ad 
una adeguata organizzazione 
tecnico amministrativa che la 
mettesse in grado di assolvere 
alle sue funzioni di tutela pae¬ 
sistica. Pertanto tale carenza 
organizzativa non poteva non 
portare a qualche disfunzione 
nell'esercizio di questa tutela 
anche nei riguardi dell'attività 
edilizia di Agrigento. A questo 
si deve aggiungere l'incertez¬ 
za causata dal diverso criterio 
seguito nella determinazione 
della decorrenza della validità 
dei vincoli da parte della Re 
gione e da parte del Ministero 
della pubblica istruzione. Per 
quanto riguarda in particolare 
il regolamento edilizio la se¬ 
zione urbanistica fin dal 1956 
ebbe a richiamare l'attenzione 
del sindaco di Agrigento sulla 
carente situazione della città 
e in particolare sulla mancan¬ 
za di un nuovo regolamento 
edilizio a norma dell'artico¬ 
lo .15 della legge urbanistica. 
Redatto questo regolamento ri¬ 
sultò in un primo momento che 
mancava del programma di 
fabbricazione. Fra l’altro, spe¬ 
cifica la relazione. « non può 
non rivelarsi l’insufficiente ap 
profondimento deH’csame del 
regolamento edilizio e del prò 
gramma di fabbricazione fat¬ 
to dalla Sezione urbanistica, la 
quale non ha messo in luce le 
gravi carenze di tali elaborati: 
densità eccessiva, previsioni 
insediative nella zona franosa, 
errata previsione delle diretto- 
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- * civile, lo scempio di un pae- 

saggio che per il felice innesto 

^di un complesso archeologico 

' tra i più celebrati, può consi- 

.^ ^ M ^ dorarsi unico». 

- ^^fltP .g ÌP ^ ^ | n,ess0 P prn ^ ro ,n et dden- 

UA'jjp 1 ^ . È .jtr*' 'fla flit * ♦ ''mm ^ *•*«?***-<* che sotto determinati asvelti il 

.. 1 |mSL È 1 * JÈ0* comportamento della pubblica 

~ . IjVt.ÌÌ*' nnlipiiojtow'ii? GnSSSr” 

, ‘flLl ^f*”***^IÈt* • | B (ptT . in°rasn di vincolo 

4P -|flP * fl^P^f* > ) t t ' < * lt I Ém < \ ■£ £ nrchcnlnnicn: cd altre ancora. 

' IflNb ^ fl^ . ^ M w I • I TT r I ricordo come le leoni via- 

\L. * *•_ I 1 {fl ^ , jmmk | late davano modo ai pubblici 

HMMÉI É ! •- , J * | I ^ ^ - x | amministratori, nonché aali rn 

B| HMH I kI' „ ^^JfflMfli 9^^^^mfl£ | fi e anlì umanismi statali e re 

W B m I ■ 9P^Ih11Ì S ^ . atonali, di hòcrvanire Ma que 

P. fe - sto non è stato fatto. 

's'lUr ^ - WWmBttmjWi Venannn a onesto wmfn esa 

: ■ Ep^flfl E- ’ ’y9ÌÌ ; fflB fl I' Bp^fl minate alenile nnssìhilifà per 

BW I I ' f||o' p '■;? iflT^^ ■ l'npnlicnzione della Icone n vie 

flfl- flt i^fli^^w E ne prospettata Vinotesi di pn 

HHHfl ■ H I P y & ^ I _ 1 nomanti di indennità, ossia di 

4 ‘ v 'flfc ■ " ' j® + '• L LÌ ^^^JflM^^flflBÉ|flÉ onmi 

Oi BL |B «■' .M-J» V'^Hfl^C , v re di anni ira'•ione di sanzioni 

^ -m ' * ' ,,r> co ” fr,,,lt ' di colora che hnn 

fH |Pf‘'PI^^I '- ' ^ -r’ ’ '* * £? violato lo Icnqe Comunque 

‘'I 'W | ijjl A - t Gli 

*’ M | PPB i ‘ W np ^ -M alle autorità che nui di seguito 

A ^ V ^. 0 vengono indiente per le rompe 

“ tenze a ciascuno snetlnnti - 1) 

AGRIGENTO — Una panoramica della zona sud-ovest. Circoscritta nel tondo nero, la vasta zona tra il Duomo e il quartiere della Bibbirria, epicenlro del gigantesco n! Toro 'flel 1 a^'p 11 hhllc^ Tstri]zio 
movimento franoso nc ' por p.céertamento delle re 

sonnsnhilhà disein'inari de! ?ip 

ci di sviluppo, rapporti alte/.- Rizzo Gerlando e Calogero in- attribuzioni di progettisti, di- d.c. all’Assemblea regionale, che gli sono rivolte. «Non può <,n '' funzionari: 2> alla Certe 

za distanze, eec ». teressata per la costruzione di rettori dei lavori e collaudato- Bonfiglio; egli figura come tee- inoltre essere taciuto -- si di- ,,r ' C’ on t' n, ' r rneeertamen*o 

La relazione affronta poi lo un edificio alto circa 40 metri ri. hanno operato in Agrigento, nico del Comune e della Cas■ ce infatti — che uno dei prò- f 'veitinli responsabilità 

esame del comportamento del- in zona semiintensiva. La pra- non sia del tutto estranea, in sa del Mezzogiorno e recano il fessionisti incaricati della pio contabili dogli animi;.istrotori 

l’assessore agli enti locali del- tifa dura quattro anni e iute- qualche misura, al processo di suo nome numerosi progetti flottazione del piano regolatore ° 3Ì alle singo^ 

la Regione. «Nella seduta del ressa sia V ufficio tecnico del co- sviluppo edilizio urbanistico di in violazione delle leggi di di- intercomunale e del piano di ^unninistrazmni por la ideatiti 

5 settembre 19C6 l’assessore mime sia la Sovraintendenza ai questa città». «Sintomatico è fesa del paesaggio e delle al- /0 na. di cui alla legge 1962 cn7 ' r, . n f delle ipotesi di respon 

agli enti locali così giustifica- monumenti e la Regione; in ad esempio — continua più tre norme di salvaguardia). „ jfjy c precisamente l’ing. '^'lità Pf r danni prodotti allo 

va. innanzi aH'Assemblea sici- definitiva la costruzione viene avanti la relazione — che il La relazione continua citati- R„hinn rnnnrutnnisinin rini r.. ^L^’ 0 o ni singoli enti pubblici 


non sia del tutto estranea, in sa del Mezzogiorno e recano il fessionisti incaricati della prò- contabili dogli ammh.istrntori 

qualche misura, al processo di suo nome numerosi progetti flottazione del piano regolatore 0 dei .funzionari: 3) alle sìngola 

sviluppo edilizio urbanistico di in violazione delle leggi di di- intercomunale e del piano di nmminisfrazioni per la ideatiti 

questa città». «Sintomatico è fesa del paesaggio e delle al- /nnn> di cu j a u a leeee 1962 cn7ir, . n f delle ipotesi di respon 

ad esemnio — continua più tre norme di salvaguardia). „ ir .7 „ nronicmonin 'abilità per danni prodotti allo 


va. innanzi alLAssemblea sici- definitiva la costruzione viene avanti la relazione — che il La relazione continua citan- 
liana, le risultanze dell’ispe- consentita in violazione di tut• primo edificio alto, che nel do alcuni dei tecnici che più 
/ione di Paola (quella del te te leggi vigenti sulla base 1958 apre la serie del "rad /regueiifemenfe sono nominati 
1964): della pratica della « deroga » e doppio in altezza” delle di- nelle cronache edilizie agrigen- 

« La Regione siciliana, at- questo malgrado l'intervento mensioni massime consentite line come l’ing. Michele Russo, 
traverso la presidenza e l’As- del ministero della Pubblica dal regolamento allora appe- gli ingegneri Caiinuzzo e Lopez 


jesa aet paesaggio e acne ai- /nnn , di cui alla legge 1962 
tre norme di salvaguardia). „ J07. e precisamente l’ing. 

La relazione continua citati- Rubino, rappresentante del Co 
do alcuni dei tecnici che più munc di Agrigento, abbia par- 
/requentemenfe sono nominati tccipato attivamente come prò 
nelle cronache edilizie agrigen- ffettista. direttore dei lavori e 


sessorato, ritenendo di non po 
ter colpire utilmente e defìni- 


della pratica della c deroga » e doppio in altezza” delle di- nelle cronache edilizie agrigen- (lottista, direttore dei lavori e ,, n ' (lanm nn jur valere 

questo malgrado l’intervento mensioni massime consentite fine come l’ing. Michele Russo. :uu he rnmo nronrietarin Ai n .clhT competente =ede gnidizia- 

del ministero della Pubblica dal regolamento allora appe- gli ingegneri Cannuzzo e Lopez nrco scempio* urbanistico rVepHnmoniò ? delle' a -e 

Istruzione tendente a sospende- na approvato, sia opera dell’in- e Vtng. Alfonso Spitah. «Su della città, durante il periodo LB^XpiTp^n-di * 
re i lavori e a piantonare il gegner Gaetano Vita, proprie- 140 edifici di rilevante consi- r iì inmrien mmi> urhnnicin* » ./ * ,, 


Ste»o e ai singoli enti pubblici 
dall’azione dolosa n colposa 
degli ammin'stratnri e dei fun¬ 
zionari. danni da far valere 
nella romnetenfe sede giudizia¬ 
ria: 41 all’Autorità giudiziaria 


di incarico come urbanista: /„ nierifo alle resnnnsnhìlUà 


tivamente consiglieri comunali cantiere per mezzo della forza tario. progettista, costruttore, stenza volumetrica presi in esa- ed ancora più grave si rivela .J.Lu v! ',.,1- J- 

...i. . _ i.l. :i ri; n .i ,io .. . r r .. panali la commi sanili- (li 


e amministratori, che sarebbe¬ 
ro stati rinnovati nel novem¬ 
bre 1964. scelse la via che li 
avrebbe inseguiti senza sca- 


p ubblica. Segue il caso di un direttore dei lavori ed ex asses- me. ben 40 — viene specifica- 

palazzo di proprietà Salenti ed sore. O che King. Domenico to — portano la firma, come 

altri. Il 3 aprile ‘62 il progetto Rubino, uno degli incaricati progettista e direttore dei la- 

viene sottoposto all'esame del- della redazione del piano rogo- vori dell’ing. Alfonso Spitali. 


il comportamento di questi, se ridesta ritiene di nnter riddo 
I" “,F. rlano ln ™ a * co ' ,ie l )nsl " to relazione con la leu w(irr rattenzinne delle autorità 
progettista e dirUtore dei la tozza con cui si sono svolli gli n i,idi?innV roninefe».»} sui se 

vori dell ing Alfonso Spit.iln studi per il piano regolatore a »e„r; speciCici profili- 
sx dell ing. Alfonso \ ninna. 1< generale, nei quali era diretta n o nnr - 

dell’ing. Gaetano Vita e 10 del mente interessato in finalità di ° Sparizione o comunque 

pine Vincenzo rncimvinn ma .. ! .. >, mancanza constatata dell orini- 

ling. \ meenzo Cusumano Ne rappresentante del Comune. . Ìnìn Arile dnnimdrin ottennio 


denza di tempo, la via cioè la commissione edilizia che latore e della 167 (oltre che di 

... . . r ...» ■ _ c ... i ~ .ii .*___ _i : 


della denuncia alle autorità 
giudiziarie ». Senonché la de¬ 


esprime parere favorevole. «Da altre importanti opere pubbli- dell’ing. Gaetano Vita e 10 dcl- 
notare — dice la relazione — che come la rete fognante e la l’ing. Vincenzo Cusumano. Nè 


/) Sparizione n comunque 
mancanza constatata delVnrìni- 
nnle delle planimetrie allegato 


nuucia all’A.G. non era l’unico che a tale seduta partecipano strada di scorrimento veloce può essere taciuto che l’ing. « L’assenza in questo campo Z h . r P J L ' 

obbligo che incombeva agli or- l’ingegner Alfonso Vajana as- fra Porto Empedocle. Agrigen- Vaiana abbia Tatto parte, quasi professionale di norme deonto nn lmnentn ertilbia Ad oro- 

galli di controllo: gli organi sessore ai lavori pubblici in to e Caitanissetta) compia an- ininterrottamente, dal ’52 ad og logiche, rii principi generali orammo Ai tnhhri'cnziane uni 

regionali avrebbero dovuto qualità di presidente delegato che come progettista (assieme gì. della Commissione edilizia; pcr una chiara definizione di nl rpnnmnpnin nnn 

esperire tutte le attività neces- del sindaco e il geometra Lo- agli architetti Moussi e Pat- nei verbali di questa, frequen- attribuzione di compiti e di re- | nllò rii nltm nlnnimnfrifl ntt/l 


logiche, rii principi generali qramma di fabbricazione uni- 
por una chiara definizione di j 0 n / regolamento stesso, non¬ 
attribuzione di compiti e di re- r ; J( * ^ f - a u rp planimetrie alle 


burocratico ai fini dell’indivi- ressato alla costruzione, in 
dilazione delle relative respon- qualità di coniuge di uno dei 
sabilità di carattere anunini- comproprietari, non risulta dal 
strativo. L’autorità ammini- verbale che egli si sia allon 
strativa non può in alcun mo tanato dalla seduta o astenuto, 
do giustificare la propria iner- Meno grave, anche se non or- 
zia in questo settore afferman- todossa. appare nella stessa 
do di avere attivato gli organi circostanza, la posizione del 
giudiziari. Azione amministra- geometra Cardella il quale par- 

n __ _ A_ : _nnr ntn pio mi rn r*f\. 


ressato alla costruzione, in disposta su area di sua prò 
qualità di coniuge di uno dei prietà (per di più in parte vin 


... .. . ... .... . Muraw. iivMui-ii- anrmuzione ni compili e ni re- r i,A a i trp ulmiimetrie alle 

sarie al preciso accertamento ronzo Cardella in qualità di se- ti) e direttore dei lavori di al- ti sono le annotazioni — sulla sponsabilità che delimitino in nn f p a ii a Aelihrra n 14 del 19 

delle azioni compiute dagli am- gretario. Nonostante l’ingegner cuni edifìci ricadenti in una temporanea assenza (ma non ogni fase quanto spetti alla febbraio 1957 Tali fatti - dice 

ministratori e dal personale Vajana sia direttamente inte- lottizzazione da lui stesso pre- sempre) - dell’ing. Vaiana dii- progettazione professionale ur- fn relazione nofrehbero in 

- —- *" . .. . - rante l’esame dei suoi prò- banistica e quanto competa co- ? fl r„re a seconda dclte rf«il- 

Ket.i »- me diritti e doveri alle Ammi- °degli accertamenti del 


getti ». 


comproprietari, non risulta dal colata a verde privato dal prò- La relazione rileva poi come lustrazioni locali durante il pc- m aaìstraió a il delitto di nmis- 
verbale che egli si sia allon gramma di fabbricazione) ». ad Agrigento si fosse determi- riodo della formazione del Pia- sìmw di aiti d’uffinn. previsto 

tanato dalla seduta o astenuto. (Per la cronaca: l ing. Rubi- nata « una stretta triangolazio no. costituisce una lacuna che dalVart 326 del Codice Penale 

Meno grave, anche se non or- no è fratello del d.c. on. Rubi- ne negli incarichi di progetta deve essere al più presto col a n v jf, qravP delitto di falsò 

todossa. appare nella stessa no e cognato del capo gruppo zinne e direzione dei lavori, mata in- sede normativa. ner soDDressione od occulta 


tiva e denuncia all’A.G. sono 
azioni distinte e non altcrnati- 
\ e. Il non aver promosso l’azio¬ 
ne amministrativa ha fatto si 
che la relazione Di Paola-Bar- 
bagallo. nonostante la gravità 
degli elementi accertati, sia 
rimasta assolutamente inutiliz¬ 
zata da parte degli organi stes¬ 
si che l’avevano disposta ed 
ai quali istituzionalmente spet¬ 
tava il controllo sul comune di 


Agrigento. Mo que» che è più ■»^ ? Z ° p i «Si 

grave, gli organi comunali, di ne * . . -/ . 

fronte alLinerzia degli organi sospesi e ripresi, in definitiva 


tecipa alla seiluta sia pure co 
me segretario, pur essendo uno 
dei comproprietari dell’edifìcio 
per il quale viene chiesta la 
licenza ». 

In effetti l'edificio in questio¬ 
ne viola le leggi per la difesa 
del paesaggio e viene inoltre 
costruito senza rispettare i li¬ 
miti della licenza edilizia otte¬ 
nuta. Intervengono la Sovrain¬ 
tendenza ai monumenti e il Mi¬ 
nistero della pubblica istruzio¬ 
ne. i lavori vengono più volte 





zione, p direzione aei lavori, mata in-sene normativa. p^>r soppressione od occ*iltn 

ispezione e collaudo con casi « Essa tuttavia non esime dal mento, previsto dall’arte 49(1 del 

di palese incompatibilità ». porre in luce, nel caso specifi- Codice Penale. 

Affrontando poi le questioni C o. quali danni siano derivati 2) Numerose, continue, siste- 
urbanistiche, la commissione allo sviluppo urbanistico di matiche violazioni di norme in¬ 
inizia con una critica ai « prò- Agrigento dal mancato morden- deroaabili del regolamento co- 
fessionisti ufficialmente incari- te nella condotta dell’incarico munale. sotto il profilo sia del- 
cati della redazione del piano urbanistico da parte dei vari la competenza sia dei presup 
regolatore e della 167. Almeno progettisti incaricati ». posti e della procedura, sin in- 

a partire dal ’63. dopo cioè jj decimo capitolo della rela- fine del contenuto. «Numerosi 

la regolare stipula della con zione della commissione di in- elementi — prosegue la relazio- 
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regolatore e della 167. Almeno progettisti incaricati ». posti e della procedura, sin in- 

a partire dal ’63. dopo cioè jj decimo capitolo della rela- fine del contenuto. «Numerosi 

la regolare stipula della con zione della commissione di in- elementi — prosegue la relazio- 

venzione. avrebbero dovuto chiesta è quello intitolato prò- ne — alimentano il sospetto che 

sentire maggiormente l’impe- poste conclusive. « Gli accerta- sotto le ripetute violazioni si 

gno di intervenire nella situa- menti in merito alla situazione annidino non di rado casi in 


zione agrigentina con tempesti- urbanistico edilizia determina- cui l’abuso di ufficio compiuto, 
ve proposte... tendenti al recu- tasi nella città di Agrigento — con azioni positive o con volon 
pero di una situazione che si afferma — hanno dimostra- tarie omissioni, riveste gli 


'fi 'SSfcs - 


di controllo, nonostante la gra- . . .. - Wt - 

vita delle contesi™™ che termine «il di /Iror dl oam Iw 

erano stale falle, hanno poto ™> »»» 


la costruzione viene portata a 


mm 


avrebbe dovuto essere giudica¬ 
ta. sotto il profilo tecnico, ab 
norme e preoccupante ». 


to uno stato diffuso e gene¬ 
ralizzato di iltegalità- la colpe 
mie inerzia dell’amininistrazio 


estremi del reato previsto dal- 
l’art 323 del Codice Penale, per 
essere stato provocato dal fine 


A questo punto ritorna nella ne a vari livelli, l’assenza di di procurare un vantaggio al 


to anche trarre pretesto per - , _ 

ritenere di aver pienamente doiiare la car.ca d. -™<^o 
^:...i:r,nnin ;t il de Foti «ordina il rilascio 


dei ’64 — poco prima di abban- Il presidente del gruppo DC al- I relazione il nome dcU’ing. Rii- qualsiasi cura per la realizza costruttore o comunque a per¬ 
donare fa carica di sindaco — la Regione Bonfiglio 1 bino per nuove contestazioni zinne di un assetto urbanistico sona interessata alla cnstni- 


giustifìcato il proprio compor 
tamento e di aver quindi di 


del certificato di abitabilità pcr 


lamento e ai aver u. cdi R c j 0 » qua le risulta 

rettamente cscratato i poteri ' da abus u ame nte abi- 

secondo 1 impostazione fornita f d ^ ici fami gli c ». 


nelle deduzioni ». 

Prosegue la relazione: « La 
Regione avrebbe dovuto pren- 


lln terzo caso « esemplare > 
riguarda la costruzione di un 


dere la situazione sotto ' con- draRacielo al centro della ciU 
trollo. disponendo periodiche fa (/ra ria Amendola e vm Em- 
ispezioni in modo da essere co- pedocle) e in coiid.z.one di b- 
stantemenfe informata sull e qatdare la prospetLia panora- 
volversi della situazione. E’ nuca di lina P'^^. Cosfriiffo^ 
mancata insomma da parte del- re del palazzo e uno dei piu 
la Regione un’azione energica, grossi imprenditori di Amgea- 
continua, clic, anche in assen- \ p - Salvatore Rtggt . - Q 
za di concreti strumenti re- *» comune sia avvertito ancor 
pressivi, avrebbe potuto prò- prima della presentazione della 
prio per la sua continuità, in- richiesta di licenza edi t 
durre l’amministraz.ione a mo- ^ a _ privati cittadini e a - 
dificare il suo comportamento», ministratone prm meta e c ie 
Jm relazione nota ancora che palazzo (di quattordici pi ni . 
«in una situazione come quel- Te f° evidenti danni ag i a ri 

,a d i. A 6 ri .e cnt " ,a promozione VnUn 1,1 


d’ufficio del Piano si poneva 
quasi come un atto dovuto, co- 


dei limiti consentiti dalla legge, 
l'ufficio tecnico del comune 


il un .i t vizimi, un aiiu uviuiv. vw — _ < 

me una scelta imposta dalla esprime parere favorevoe pur 
necessità di tentare di salvare ponendo alcune limitazioni. 
una città dalla distruzione». Queste limitazioni non sono 
mentre in materia di deroghe P*’ 7 " a ^ T0 rispettate e malgrado 


Dopo Tinchiesta su Agrigento la stampa indica 
le responsabilità delia classe dirigente 

La DC accusa il colpo 
Duro attacco della «Voce» 

Anche i giornali vicini al governo costretti a denunciare la mostruosa anarchia dello sviluppo ur¬ 
banistico in tutto il paese — Il quotidiano del PRI invita a trarre dalla relazione Martuscelli le 

conseguenze « di ordine politico, amministrativo e giudiziario » 


« non vi è stato sempre un corri. • miervemo 
portamento perfettamente e- ^ palazzo l 
semplare da parte della Regio- mostruosi i 
ne. la quale, in una situazione costruito. 
come quella di Agrigento, a- Alcuni ri 


l'intervento del ministero ecc. I più vistosi titoli di prima pa¬ 


li palazzo (uno dei « talli » più gina di quasi tutti i giornali era- 
mostruosi di Agrigento) viene no ieri, per I inchiesta condotta 


pore di una raccomandazione, e quasi tutte le città italiane con¬ 
forse di una risena, per taluni tinuano a non avere, neppure og- 
aspetti di tutta la polemica e in- gi. un piano regolatore ». Duris- 


mostruosi denunciati nella rela¬ 
zione. 

Resta da vedere — aggiunge il 


Alcuni ricorsi vengono accol- 


vrebbe dovuto usare un rigo- fi dalla Regione ma il Riggio qpon«abilità del disastro di Agri- ] so. del resto, il quotidiano cata¬ 
re particolare, un metro di giu H * impugna » innanzi al Con- gcnto. Le eccezioni sono quelle nese La Sicilia, molto vicino ad 


dalla commissione nominata dal chiesta sui fatti di Agrigento, «imo è il commento della Voce quotidiano del PRI — quale se¬ 
minisi ro dei Lavori Pubblici che nonché sulle deduzioni che se Repubblicana: « La speculazione guito avranno queste denuncie. 

ha accertato le gravissime re- ne potrebbero trarre ». Non a ca- è stata la molla principale di 11 concorde impegno di trarre 

«ponsabilltà del disastro di Agri- so. del resto, il quotidiano cata- questa aberrante distruzione di dalla relazione tutte le conse- 


dizin certamente più severo di stallo regionale ai uiusiizia 
quello usato normalmente ». amministrativa : egli riesce co¬ 
ll documento ricorda ancora si a rendere inoperante ogni 


sialio regionale di Giustizia I dell’/falia. foglio della cuna mi 
anministratira: egli riesce co- ! lanose che ha na=co«to la rcla 


il utn u lutrui u iuumkì uuì.uiu i »■* ** • ... f . | _ . A 

l'intervento della Regione che \ misura di demolizione: per al I » tr ? 


dell /falia, foglio della cuna mi- uno dei protagonisti politici dello ) paesaggi del mondo: ma vi i 
lanose che ha na=co«to la rcla- scandalo, il de Giglia. sottose da aggiungere il particolare 
zione Martu«celb sotto un titolo gretario ai Lavori pubblici, ten- ! di rozzezza intellettuale, 

a tre colonne in seconda pagi- ;a d j mimetizzare le responsa- j ril mancanza di qualsiasi scnsibi 


uno fra i prò belli e rinomali j guenze di ordine politico, ammi- 
paesaggi del mondo: ma vi è | mstrativo e giuri.ziario. sarà la 
da aggiungere il particolare | dimostrazione che vi è nel mon 


•io politico nazionale ancora la 
tensione morale sufficiente pcr 


permise la costruzione ad Agri- f ro. dopo due anni e mezzo dai 
genio di un edificio in viola- ricorso, non si e giunti ancora 
zione della legge. Si trattò di ed alcuna decisione, 
una deroga « dìe ha avuto una La relazione esamina poi l'at- 
larga o non certo fa\orevolc tirità professionale dei costruì 
eco neH’opinione pubblica * tori e i loro rapporti molto 


ITO dono due anni e rie' 7 o dal na ‘ ^ ,ando:a alIa stregua dl bdità della catastrofe con un l,;à d f« protagonisti di questo reagire a situazioni come quel- 

iro. uopo line umn e -le*- < ljna qualsiasi e del giudizio tanto salomonico auanto mandalo. Le responsabilità — la di Agrigento Ma le conse 

ricorso, non si e giunti ancora Tempo che l’ha addirittura con- risibile: « Tutti colpevoli » annota la Voce — emergono as- guenze non possono fermarsi 

ad alcuna decisione. fìnata in 11 dopo averla « ri- p er à res t 0 ta ij e fanti sono gli sai chiara mente. Innanzitutto vi qui: bisogna ricercare i perchè 

La relazione esamina poi Tot- chiamata» in una colonnina di . sono le colpe e. in alcuni casi, i di questa degenerazione politico- 


fmata in 11 dopo averla « ri¬ 
chiamata » in una colonnina di 


Per il resto tali e tanti sono gli 


l-WiaiiMllri * !*• una VUIU 1 IIIIIU 1 ui . . • « j i» M»la 7 ÌnnA v. aivum vhji, i qwv -HI uv^vmvioaivmv: 

1. n Popolo dal canto suo ha pub- «misi rneiau nana r ei az one rcatj degli amministratori locali amministrativa nella città dei 
octr.ltA ri 1 MartUSCelll e cosi evidente t, . h.nnA mnemliln a 1.1 Tqmn!, _ MAmnìn f/vcA n/w 


La rela 


opinione pubblica * tori e i loro rapporti molto | 5L ,c Jf..S connubio tra i gruppi speculati- 

azione dedica un capi- spesso non chiari con Fautori- j "5 : ft R „:’ n0 .: i 53 ; .,".: vi e la DC. che anche i giornali 

. J_: - J-, _r_r .A . c_ 1_ ,j: 0V"V!Cia i«rvcsi novi i risultali ., 


, , ,, , . . . . • . .... C- , ,- U1>IVl<1 I» m-fl MIAI | II7IUIU3LI -, - - - , . ... i___' l c la iwtM» 

fola alla «descrizione dei casi fa tutoria. «Se le masse edi- dc » linch: e S ta su Azrujontnri che p;ù ' iani al ?°' ern ? denunC,a «abilità degli organi di control 
rilevanti», capitolo nel quale hzie — è detto fra l'altro — lascia trasparire tutto l’imbaraz- no st-nza mezzi termini la gravi- | 0 , locali e regionali, i quali nor 


ricorrono i nomi di specufafori elevate sulla collina di Gir- 
e di dirìgenti de, di episodi e genti e sulla rupe Atenea in 
di illegalità in parte già resi questi ultimi venti anni atte- 
noti attraverso le colonne del stano, anche visivamente, la 
nostro giornale. « Trattasi di presenza di non equilibrati rap 
casi particolarmente significati- porti fra proprietari e costrut 


70 de per le implicazioni politi- della situazione: «Gli scanda- solo hanno mancato al loro com espresso questo mondo di cor- 
che dello scandalo e per le *' edilizi di Agrigento sono P ,u pilo istituzionale di vigilanza, ma ruzione e di inciviltà. Ecco il 


i quali hanno consentito, e tal- Templi — esempio, forse non 
volta agevolato. Io scempio edi- maggiore, di tante altre situazio- 
lizio. Vi è poi la grave respon- ni provinciali — bisogna vedere 
«abilità degli organi di control- • perchè dello scadimento della 
lo, locali e regionali, i quali non classe politica locale, che ha 
solo hanno mancato al loro com espresso questo mondo di cor¬ 


schiaccianti accuse che pendono mostruosi del previsto » (La non hanno tenuto in alcun conto 
sulla classe dirigente ad Agri- Stampa): « Compiuto il massa- 1 | e numerose denuncie di cittadi- 
gento. a Palermo, a Roma Quan- cro urbanistico piu indiscrimina- I n j d i uomini di cultura, della 
to alli’pocrita dichiarazione di * (L Aranti. ) La Gazzetta del stampa, che clamorosamente po 
Rumor sulla necessità di «far Popolo sottolinea che il «caso» nevano il problema della distru- 


non hanno tenuto in alcun conto vero problema, che riguarda, con 
le numerose denuncie di cittadi- Agrigento, tutto il paese: il pro¬ 
ni. di uomini di cultura, della blema della vita politica locale, 
stampa, che clamorosamente po corrotta dalle pratiche del sotto 
nevano il problema della distru- governo, condizionata unicamen 


vi — dice la relazione — so- tori, da un lato, e Comune. So ; uCe , «rulla vicenda (come se le d ! Agrigento illumina sul disor- «one della zona archeologica e te dalie ragioni del potere. lega- 

prattuto in quanto essi denota- vraintendenza e Genio civile responsabilità della amministra- ® (anarchia dello sviluppo del pericolo rappresentato da ta strettamente agli interessi 

no resistenza di un particolare dall’altro, e se l’analisi condot* zinne e della DC in combutta con urbanistico in tutto il paese: una caotica urbanizzazione in ter- particolari, insensibile ad ogni 

"clima” che talvolta condizio ta nei capitoli precedenti ha gli speculatori, ad Agrigento e «...ET una situazione facilmente ritorio franoso. Vi è. infine. Tal- richiamo, che non sia quello del 


"clima” che talvolta condizio ta nei capitoli precedenti ha gli speculatori, ad Agrigento e - .. - . - -- -—. 

nava anche l’azione di autorità posto in luce gravi distorsioni altrove, non fossero già «tate de comprensive qualora si tenga trettanto grave responsabilità dei l’interesse strettissimo della 

diverso da mielle minimali au o mmnortamenti illeciti in mie nunciate e accertate nonostante presente lo sviluppo, egualmen- locali organi dello Stato, il Genio combinazione politico elettorale. 

Tórni che q e»rl LSlL e contro l’ostruzionismo de), an- te tumultuoso, che negli ultimi Civile e la Sovrintendenza ai Una vita politica moralmente 

tonta che pure, in generale, sti rapporti, non vi può c he la Nazione avverte che gii anni hanno conosciuto tutte le monumenti, ai quali spettava Io atona, e culturalmente sorda, 

disapprovavano il comporta- dubbio che anche l attività accenni del segretario de al ne- città italiane ». E ancora: «...Tan- obbligo di un tempestivo inter- che finisce, man mano, con il 


mento del comune ». 


professionale degli ingegneri e cessano « clima di obiettività » ti alti funzionari del ministero vento presso tutte le sedi com- I degradare anche la vita politica 

_. Il _. ji _ 1.1 _ _ I . il I___ _-_ i _ _t _ . _ m _ . . , »_... 1 -__ r 


Si fa l'esempio della ditta 1 degli architetti che, nelle varie 1 e di « serenità », « hanno il m- I non possono certo ignorare che 1 petenti per fronteggiare i fatti 1 nazionale a. 


ztone ». 

In alcuni casi si configura 
poi invece del delitto di cui 
all'art. 323 « il più grave delitto 
di interesse privato in atti di 
ufficio o. peggio, il delitto di 
corruzione *. 

3) Concessione di licenze 
senza il nullaosta della Sovrin¬ 
tendenza ai monumenti o in 
contrasto con tale nullaosta; 
senza nullaosta del Genio Ci¬ 
vile e in contrasto col regola¬ 
mento comunale di igiene. An¬ 
che onesti fatti ranprcsontano 
precise violazioni al Codice Pe¬ 
nale e pertanto possono esse¬ 
re perseguibili. 

4) Colpevole tolleratila del¬ 
le costruzioni abusive. Tale tol¬ 
leranza si è Immutnia molto 
spesso in violazioni di leggi # 
di artìcoli del Codice Penale 

51 Pcr quanto rionnrdn il 
rilascio da )>arte del Genio Ci¬ 
vile di autorizzazioni a co¬ 
struire senza tener conto di 
già rilevate condizioni nega¬ 
tive del terreno, la commissio¬ 
ne di inchiesta afferma che 
l'Autorità Giudiziaria potrebbe 
riscontrare gli estremi di una 
serie di reati: in particolare 
l'omissione di atti d'ufficio. 

61 Assenza di controlli cir¬ 
ca l'esistenza del nullaosta del 
Genio Civile Si trata di un 
complesso di omissioni alcune 
delle quali potrebbero essere 
(inalifirn!e come viola-ioni del- 
Fari 326 del Codice Penale. 

71 Per quanto si riferisce 
alla omessa denuncia da varie 
dello stesso Genio Civile di 
contravvenzioni a leggi la cui 
osservanza svetta a Iole orga¬ 
nismo. la relazione della com¬ 
missione di inchiesta ricorda 
che trattasi di violazioni con¬ 
template dal Codice Penale. In 
particolare dall'art. 731 (si cita 
il caso di una costruzione che 
provocò il crollo della sovra¬ 
stante chiesa seicentesca (fi 
San Vincenzo) c degli articoli 
449 in relazione all'art. 431 del 
Codice Penale (crolla colposo 
di costruzione), t In relazione a 
questi ultimi reati potrebbe es¬ 
sere esaminata la possibilità di 
lin eoneorso colposo di orga¬ 
ni della pubblica amministra¬ 
zione » 

La relazione della commis¬ 
siono di inchiesta passa poi a 
delincare alcune proposte di 
provvedimenti di carattere ur¬ 
banistico. La Commissione — 
dice la relazione — si è posto 
il quesito se, sulla base dei 
dati raccolti e delle esperienze 
che ne risultavano, non rien¬ 
trasse nei suoi compiti anche In 
formulazione di proposte di ca¬ 
rattere urbanistico, giungendo 
ad una conclusione negativa 
(giacché bisogna attendere le 
conclusioni della commissione 
ministeriale nominata per esa¬ 
minare la situazione geologica 
di Agrigento). La relazione pe¬ 
rò afferma che le varie leggi 
esistenti già consentono di dare 
una nuora impostazione a tutti 
i problemi urbanistici della 
città. 

Questa considerazione sugge¬ 
risce pertanto alcune misure 
immediate anche nell’ambito 
urbanistico: 

« a) scegliere nell’ambito 
del piano per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare le aree, per 
immediati interventi pubblici e 
privati, tra quelle che appaio¬ 
no sicuramente non compro¬ 
messe da problemi di consoli¬ 
damento e che. per ubicazione 
ed ampiezza, siano tali da non 
pregiudicare l'assetto urbani¬ 
stico definitivo, anche sotto il 
profilo della tutela ambientale; 

« b) limitare al massimo la 
edificabilità nell'ambito drll'at- 
tualc programma dì fabbrica¬ 
zione; 

c) sospendere l'attuale pro¬ 
cedimento per il piano regola¬ 
tore intercomunale e rivedere 
la programmazione e l’esecu¬ 
zione delle opere pubbliche 
(quale ad esempio la strada 
di scorrimento veloce finanzia¬ 
ta dalla Cassa del Mezzogior¬ 
no nel tratto che interessa la 
Valle dei Templi) che potreb¬ 
bero risultare in contrasto con 
gli indirizzi urbanistici che sa¬ 
ranno resi possibili dagli inter¬ 
venti coordinati da realizzare; 

d) non appena chiarite le 
caratteristiche fondamentali del 
nuovo assetlo urbanistico che 
dorrà assumere Agrigento, si 
dorrà promuovere, nel modo 
più sollecito, ricorrendo ove 
sia il caso olla nomina di com¬ 
missari. la formazione e l'ado¬ 
zione del piano regolatore co¬ 
munale che dovrà essere ap¬ 
provato d’intesa con l’ammini¬ 
strazione della Pubblica Istru¬ 
zione. ai fini della completa tu¬ 
tela degli interessi paesistici ». 

« In attesa dei nuovi strumen¬ 
ti legislativi — conclude la re¬ 
lazione — e ad evitare che l'at¬ 
tività edilizia continui a svol¬ 
gersi in base alla normativa 
vigente, si ritengono indispon¬ 
ili le seguenti modifielle del 
regolamento edilizio e ilei pro¬ 
gramma di fabbricazione di 
Agrigento: a) soppressione del¬ 
la facoltà di deroga di cui al- 
l'art. 39: b) riduzione ad 1:1 
del rapporto tra altezza e spa¬ 
zi pubblici e privati su cui gli 
edifici prospettano: c) determi¬ 
nazione di precisi criteri per 
le misurazioni delle altezze del¬ 
le costruzioni che sorgono su 
terreni acclivi che sono com¬ 
presi tra strade a livelli di¬ 
versi: d) divieto di qualsiasi 
nuova costruzione, modifica 
o riforma degli edifici nell'am¬ 
bito del vecchio centro abitato, 
fino alla formazione dei piani 
particolareggiati di esecuzione 
del nuovo piano regolatore ge¬ 
nerale: e) eliminazione — a 
scopo cautelare — delle previ¬ 
sioni edificatorie per tutta la 
zona interessata dai movimenti 
franosi c delle sue adiacenze, 
in attesa dei provvedimenti de¬ 
finitivi che potranno essere 
adottati dopo gli accertamenti 
della commissione GragHll ». 
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PAG. 6 / roma 


l'Unità / venerdì 14 ottobre 1966 

Grave un bimbo in via Tiburtina 


nulli 
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Longo e Berlinguer aprono domenica 
la campagna del tesseramento 1967 






Rafforzare il Partito e la Fgci, e organizzare una nuova 
leva di combattenti comunisti che portino avanti la batta- 1 
glia per garantire l'unità delle classi lavoratrici, per di¬ 
fendere la pace e per far avanzare la causa del rinnova S 
mento democratico c socialista dell'Italia: su queste parole • 
d’ordine si riunisce, domenica prossima, l’Assemblea re t 
gionale dei segretari delle sezioni del Pei e dei Circoli I 
(Iella Fgci che darà il via alla campagna di tesseramento i 
e proselitismo per il 1967. f 

La manifestazione — che è convocata per le ore 10 . 
nel teatro di via dei Frentani 4 e che si concluderà nelia | 
mattinata — sarà presieduta dal compagno Luigi Longo. 
segretario generale del nostro partito, mentre la relazione 
introduttiva sarà tenuta dal compagno Enrico Berlinguer. 
Segretario regionale e membro deirUflicio politico. Per I 
la Federazione Giovanile sarà presente il compagno Giulio 1 
Quercini. I 


INVESTITO ALL’USCITA DALLA SCUOLA: 
SULLE STRISCE NON C’ERA IL VIGILE 

La disgrazia è avvenuta a Ponte Mammolo — Travolto ed ucciso un vespista da un camion che 
non ha rispettato la precedenza — Scontro tra autotreni: bloccata la Flaminia 


Il Comune se n'è accorto dopo la nostra denuncia 

EDIFICI ABUSIVI 
SARANNO DEMOLITI 


Zona infetta: e ci stanno 
costruendo due cliniche 



Il caos edilizio ad Acilia 
e in via della Selva Can¬ 
dida - SI colpisce però il 
«pesce piccolo», lascian¬ 
do liberi e indisturbati i 
grandi lottizzatori 


Il Comune ha reagito alla no¬ 
stra campagna di denuncia sulle 


Drammatica catena di scontri, 
d'incidenti più o meno gravi. J 
ieri sulle strade romane, rese 
scivolose dalla pioggia e per 
corse, più che mai. da un tradirò 
convulsa e caotico. Un \espiata 
è stato travolto e ucciso a Tol¬ 
de' Schiavi da un camion che 
non ha rispettato il segnale di 
« piecedenza »: la via Flaminia 
è rimasta bloccata (>er quattro 
ore. a Tor di Quinto. !>er lo 
scontro tra un pullman militare 
e un autotreno, un bambino è 
stato investito e ferito in ma 
niera gravissima mentre tra¬ 
versava la via Tiburtina. sulle 
strisce pedonali, per tornare a 
casa dalla scuola. 

Quest’ultimo incidente, in par¬ 
ticolare. oltre che il disordine 
che regna nelle strade, indica 
chiaramente l'inefTlcicnza del 
Comune per quanto riguarda la 
sorveglianza degli attraversa¬ 
menti usati dai bambini alla 
uscita delle scuole. L'investi 
mento è ax venuto a Ponte Mani 
moto all'altez/a di \ a Lanciano- 
un tratto della via Tibintina tii 
stemente noto per uh incidenti 
elle \i accadono Prima delle 
strisce t>edonali c'è un segnate 
di limitazione della velocità, ma 
difTicilmente gli automobilisti lo 
rispettano: appena usciti dal 
caos di Portonaccio. di sia di 
Pietralata pigiano snH’accelern- 
tore senza curarsi delle conso 
guenze. Adulti e bambini, così, 
traversano rischiando ogni volta 
la vita. Con l'apertura delle 
scuole un vigile è apparso sul¬ 
la strada: ma solo alle B30 e 
alle 12.30. La media « Giulio 
Salvatori * in via Lanciano, ha 
invece diversi e strani orari di 
uscita, durante i quali gli scolari 
sono abbandonati a se stessi. 

Ieri Antonio Galli, il bambino 
travolto (ha 11 anni e abita in 
via Bartolo Ponchi. 311 era uscito 
da scuola alle 10 30. Ha percorso 
\ia Lanciano, poi si è affacciato 
sulla Tiburtina e ha iniziato ad 
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aperte e continue violazioni del attraversare con prudenza la 


piano regolatore che si verifica¬ 
no nell'Agro. Con tre separati co 


liericolosissima strada. E' stato 
investito da una < 500 » prove- 


municati. siano stati informati niente dal centro, condotta da 

che « sono in corso pii otti per Roberto Cardellini, residente a 

persppuirc i responsabili de le Cienova. nella capitale in viaggio 

realizzazioni abusive » ad Acilia ( jj nozze * Ha traversato all'im- 

e precisamente in via di Acilia. , )r o\\iso — si è giustificato poi 

U? ''' r a del Dragone e nel vicolo gnomo — non ho avuto il temilo 

di \alle Porcina. I comunica.i t jj frenare*. Non si era accorto 

parlano dt possibde demolizione dcl cartello con il limite di 

(logli edifici abusivi (h contrae- velocità, e non c'era nessuno 

venzioni. di interventi diretti del c j, e j 0 obbligasse a rispettarlo. 

omuiie. ... 11 bambino è stato scaraven* 

Che si prendano certe misure. tato sull'asfalto. gnuemonie 

anche se molto parziali* anche se ferito. Lo stesso investitore lo 

non risolvono — come vedremo j )a accompagnato al San Gio 

--il problema dell * abusivismo », vanni, dorè ora i medici stanno 


significa perlomeno che in Cam¬ 
pidoglio si comincia ad avvertire 
resistenza del fenomeno. E in 


lottando per salvargli la vita. 
L’uomo imestito da un camion 


Eccezionale vittima del traffico 


Muore un delfino 
per ma frenata 

Era destinato con altri tre al 
nuovo Acquarium dell’EUR 


oj 1 Z°'"° I piccola 

bre (286-79). Onomastico i 
Edoardo. Il sole sorge | 

alle 6,37 e tramonta alle *-**-*. 

17,41.' Luna nuova do- I ClTOIlSÌCci 
mani. I 


Istituto Gramsci CRI 

Questa sera alle ote 18.30. nel- Domani ale o:e 18.fu .ma 
( sede dell'Istituto Gramsci luogo al Salone Nazionale dei 


(Via del Conservatorio. 55) 


Colletta ita - alla Fiera 


professor Paolo Chiarini terrà In | Homa. in via Cristofon» Coloni, 
seconda lezion- del corso « La ■ una tavola intonila sai te- 


I VOiPIUILU UU IVIlWIIIVtlU. I* l»« . . , . . . _ . i 

questo senso non saremo certo ® stato ucciso a pochi passi da 


" .. V " - ■ 


noi a lamentarci. Alcune consi¬ 
derazioni devono tuttavia esser¬ 
ci consentite. La prima è questa: 
come è accaduto troppe volte, or¬ 
mai. la stalla viene chiusa quan¬ 
do i buoi sono fuggiti. Le costru- 


casa sua, in via Tor de’ Schiavi. 
Si chiamava Tersilio Toni, ave¬ 
va 37 anni ed era diretto al 
centro, dove lavora come fat¬ 
torino. con la sua « Vespa ». Al¬ 
l'incrocio con via Smaldoni è 



letteratura tedesca del dopo 
guerra ». 

Auguri 

La compagna Aida liso, din- 


ma: » La Croie Italiana 

ed il Pronto Soccorso Sanitario 
Stradale ... 


Centro studi 


gente dcll'UDI provinciale, è at- | ,, r0SM) j, Cciltlo St ud. ENAL 

tualmente ricoverata in clinica v | e Rl . Sma Margherita 

in seduto a un incidente sira- ,_i _ . . 


in seguito a un incidente stra¬ 
dale nel quale è rimasta ferita. 


zioni abusive nell'Agro hanno stato travolto dal camion con¬ 
raggiunto un'ampiezza tale che (lotto da Nicola Rossi, di 35 anni, 

i provvedimenti presi dal Comu- che non aveva rispettato il se¬ 
ne. nei fatti, non avranno che gnale di precedenza. Il motoci- 

una scarsa eilicacia. A pagare clista è finito sotto la ruota an- 

« Zona infetta, terreno avvele- Sapete cosa dovrebbe ospitare serlta nel plano regolatore come sara q Ua | c | ie pesce piccolo, teriore sinistra del camion: lo 

nato»: dice il cartello. Siamo In l'edificio in costruzione? Una eli- terreno agricolo. 1 lavori delle mentre i pesci grossi continue- hanno trasportato in ospedale, 

via della Selva Candida, paradl- nlea. E' accanto, na sta sorgendo due cllniche sono sospesi. Le ossa- ranno, imperterriti e indisturbati ma è spirato lungo il tragitto, 

io — lo abbiamo già documen- un altro, gemello, con la stessa ture di cemento armato saranno nella loro attività. Gli stessi co- Lo scontro tra giganti, che ha 



trJ. 801.1(ì3 — sono aperte le l'-ci; 
/ioni per i corsi accelerati <n 


Alla compagna Tiso gli auguri Saiola'' Media. Ragtaìèna Li.eo 
dì tlir a ^= n ! Artistico e per i coi si professi» 


compagni e dcll Unifò. 

Culla 


nuli di Hostess, Scoici a ri 


dai lottizzatori abusivi. | destinazione. La zona è stata In- l demolite? 


Lunedì e martedì la protesta dei 22.000 capitolini 

lacmtro Sindacati-Giunta 
alla vigilia dello sciopero 


manicati del Comune, che riguar- 


Lo scontro tra giganti, che ha 
paralizzato la Flaminia, è av- 


dano tre casi, dimostrano che ci venuto alle 8. all’altezza del 

si muove, e non sempre nella di- chilometro 8.300. Il pullman mi 

rezione giusta, solo quando il htare, condotto da Carmelo 

danno è fatto, e quindi quando Russo di 20 anni, ha sbandato 

la stampa è in grado di denun- sull'asfalto viscido e ha urtato 

ciarlo. 1 contro la fiancata dell'autotreno 

La seconda considerazione — I condotto da Teresio Chiniotti. 



La casa dei compagni Edda e I 
Nino Laureili, della segreteria ■ 
della Sezione Statali Macao, c I 
stata allietata dalla nascita di 
un bel bambino al quale è stato I 
imposto il nome di Enrico. Ai I 
felici genitori ed al piccolo Eri- , 


Sottoscrizione 


1V, JIVI AVIIHIZII YTVI U1 1.11' | 

rico giungano gli auguri affet | 
tuosi da parte dei compagni del- 1 
la Sezione Statali Macao e del- I 
1* Unità ». I 


| In occasione di un convivio 

I dei circolo di divertimento 
« Concordia e pace », sono 
state raccolte 10.000 lire per 

I la stampa comunista, che il 
compagno Armando Zambelll 
della sezione Macao ha rego- 
| (armeni* versato. 


la più rilevante — riguarda la che viaggiava in senso op|>osto. • - 

pretesa del Comune — che ci Dopo l’urto il pullman è finito : > ' - 

sembra implicita nei provvedi- per traverso, bloccando del tutto » aw - 4 

menti annunciati — di combatte- la strada. Il militare al volante , A,i-S 

re |'« abusivismo » nei suoi effet- è stato giudicato guaribile in 30 - -, 

ti e non nelle sue cause. giorni. Illesi i due autisti del- / r.‘ 

Ci era parso, denunciando l’as- l'autotreno. ^ 

salto al piano regolatore perpe¬ 
trato nell’Agro, nella zona di Acì- _____ 

lia e nella zona di via della Sel¬ 
va Candida, di ch'ere stati ab 

bastanza chiari. Non essendoci | nu fi|| finora le ricerche dei carabinieri 

sul mercato aree pubbliche o pri¬ 
vate a prezzi ragionevoli, ed es- — ~~ ‘ — ' 

sendo la richiesta della ca«a in 


MVlV ' » JC 

> * « a., r ' 


Oggi in Campidoglio si svol- ad alcune iniziative da essa sione integrativa questo è or- aumento (si deve ricordare che i 

cera un incontro fra una (Iole intrapreso in danno dei dipen mai un problema risolto: per primi piani di zona doila « 1R7 » 

Razione della Giunta e i rap denti? l'attuazione del conglobamento ■y i '2i i '! n, I ^ ] mare “delle 0 ri 


e* 




presentanti sindacali del per 


'III , * (iiiiui/.nqii. ««il v.izn^iwimuiLiiui «■ . » u 

v - ... .... plico goccia nel mare nelle ri 

Nell annunilare la convoca sono m atto le ojierazioni da cbies.e) gli sjicculutori hanno 


sonale, in merito alla vertenza zinne dei sindacati, con un lun parte della Ragioneria Gene- vita facile nel piazzare sul mer- 
chc ha provocato la proclama | go comunicato il Campidoglio è ra i c per la liquidazione dei eato. a prezzi che vanno dalle 


Itone di uno sciopero di 48 ote anche entrato nel merito della I nuovi trattamenti: infine per due alle quattromila lire il me- 

dei 22.000 capitolini per lunedì vertenza. Per quanto riguarda la ij qu j,iaz,onc delle integrazio 

e martedì prossimi. le nuove tariffe, i «tagli» ai ni (i *, Ir , 3 . mensilità relative li??' Si 


le nuove tariffe, i itagli» ai 


L'iniziativa dell'incontro è sta- lavoro straordinario e la liqui 
ta presa daH'amministrazione dazione in un'unica soluzioni 


metri, in zone che. per tale mi 
sura. non «tono considerate odi 


' ^ 1 . (,ul j agli anni 1964 e 1965, I Animi- I fieabil. dal piano regolatore. Chi Greco — sono scomparsi da un due quadri, uno del Ticpolo. Tal- 
soluzione Astrazione sostiene che l’ap compra e coMrui'ce mi questi ìot appartamento del padre dcl can- tro di El Greco, erano scom 


munali per due giorni conse- zionc abbia n 
crutivi. Ria saprà dare la Giunta atteggiamento 
assicurazioni sufficienti c rive Per le alt 


Per le altre questioni la 


derc la sua posizione in merito * Giunta sostiene che per la pen- zero di lunedì 17 ottobre fino . strada da lemure è nuind : 
________ «Ite « <*i "»««» 18 ottobre. I 


Iaj sciopero dei capitolini, sai- no nelTombra. o tramite società 5 j a ta tenuta celata ai carabinieri. a > carabinieri del Nucleo di po- 
vo fatti nuovi, inizierà alle ore comodo e sensali, guadagnano jj va | ore quadri ammonta a l ,z,a giudiziaria' i militari han- 
_ 17 nttAhm ^ d ' milioni. ^v^naiì milioni no setacciato le botteghe dei mer- 


A sindacati hanno predisposto il ni e il frazionamento dei terre- ™ appartanìcnto'm via 'Franco 
> funzionamenln soltanto dei scr- ni oltre i limiti previsti dal pia- j ^cchim 16 alla Balduina e vi 
| vizi di emergenza. I vigili ur no. Sappiamo molto bene che gli ha s , stPma ; o numerosi quadri. 
N barn rimarranno nei rispettivi Mniment: che hanno a d.spo^izio- ^ f ha deciso di tra- 

k .._. . i ne gli enti locali in materia orba , . . „ . . . , 


" * Uno dei quattro delfini de¬ 

stinati al nuovo Acquarium del 

Inutili finora le ricerche dei carabinieri , una 1>ar . k dc . ,I FUR -. è morto 

____ieri mattina in seguito a un 

incidente stradalo, primo pe«ce 
_ _ (anzi mammifero acquatico) cui 

Un Greco e un Tienolo rubati utLChì i,na s,milc wU 1 dt,fi 

Wll VI WVW V Mi! ■ IW|#W1W ■ whhii ni viaggiavano su un camion 

fui da Cattolica, dove erano 

d M««jIma jJ■ ajhMiz» stati cattiliati c ammaestrati. 

DOare al lOny KeniS Erano stati sistemati su uno 

speciale camion. alTasciuttn 

Due prezio-i dipinti — il » San suo appartamento, il prof. Ce>a- (respirano aria, come le baie 
Michele Arcangelo» di Ticpolo c ri ha fatto un inventario delle j;e) e di tanto in tanto veniva 
Tt Adorazione dei Magi » rii HI opere d’arte; cosi si t-accorto che no .« innaffiati » dagli accom 

Greco — sono scomparsi da un due quadri, uno del Tiepolo. J al- n;iIIÌ1 atnri n. r restare haenati 
appartamento del padre del can- tro di El Greco, erano scom P-'MWlon fxr restare oagiidli. 

tautorc Tony Rems. prof. Orfeo parsi, insieme ad un apparecchio *’ 1,10 ‘"'t- - P°ne di Ivoma c an- 
Cesari. a Roma, fi sensazionale televisivo portatile, una cmepre- dato tutto bene: poi una bru- 
furto è stato consumato sei mc.-i sa ed una macchina fotografica, sca frenata ha fatto ruzzolare 
or sono, ma finora la notizia era 11 professore, allora, si è rivolto j delfini uno contro l’altro. Ne 
stata tenuta celata ai carabinieri. a > carabinieri del Nucleo di po- p H g a f 0 j e spese il più pio¬ 
li valore dei quadri ammonta a I» z ' a giudiziaria- . militari han- H J p abituatn * vi . ere 
svariati milioni no setacciato le botteghe dei mer- colo, nato e ammalo a vi.ere 

' Il prof. Cesari, amatore d'arte. canti , d’arie hanno interrogato nelTacqua. dove i pesi sono oy- 
ha acquistato due anni or sono 1 00,1 trafficante hanno interessa viamcnte minori, non ha retto 


canti d'arte, hanno interrogato 
noti trafficanti, hanno interessa 


AUTOMOBILISTI!! 


Ila dLuuntdiu uuc aiuti vi . . ... , . ' ... . . 

un appartamento in via Franco lo an ^ hp 1 Interpol, ma non sono a j] a violenza dell urto dei suoi 
- - — — - - nasciti a ntrovare i due dipinti 1 ... 


grossi compagni di viaggio. I» 


Ora il «giallo» è nelle mani 

della magistratura, alla quale i hanno trovato morto all arrivo. 


LA S.R.L. 


1 reparti assolvendo ai soli even- 


j «SONDRIO PNEUMATICI» j 

| Diritta dai F.LLI COLOMBI ì 

j Vi* dal Vigneto, 1 - Roma • Tel. 111.500 t 


semafori nei due giorni saran¬ 
no fissati sul lampeggiatore. 


ne gli enti locali in materia urba .T carabinieri hanno rimesso i ver 

nistira sono as«ai scarsi. Tutta sferirsi nella casa: cosi ha dato interrogatori e gli scori 

via due co«e almeno sj possono incarico ari ima puxola impre fortanti risultati delle loro mria- 
fare. Intanto molte zone dell’Agro sa edile di modificarla, di rimet- j ?|n j j Cf ^ ma ttina. il sostituto pro¬ 
sono letteralmente invase da car- j terla comp.etamente a nuovo. curatore della Repubblica ha con 
telli con i quali, apertamente, si I lavori si sono protratti per molto yocato nel suo ufficio il professor 


tuali servizi di emergenza. I vj a du( . co , e àlnteno si possono incarico ad una piccola impre 


Gli altri tre stanno benissi 
mo. Arrivati all EUR sono sta¬ 
ti sistemati in una capace va¬ 
sca. piena d'acqua di mare 


mjtio ieiier<i*rneme iman* na car« -- r 7 niraiorr urna nepunnnta uni 1 ♦ ♦ 

telli con i quali, apertamente, si lavori si sono protratti per molto yocato nel suo ufficio il professor C ‘ JC Mene tenuta sempre pulita 

| offrono in vend.ta lotti di mille tempo e si sono conclusi in modo Cesari, i titolari e gli operai del- grazie a un complicato impian- 

' metri sui quali, come alla ripar- del tutto burrascoso: il titolare l'impresa edile. Nei prossimi to di rigenerazione. Sono già 

I tizione urbanistica ben sanno, il dell'impresa, per motivi ancora giorni dovrebbe interrogarli di s t a ti ammaestrati a Cattolica, e 

piano non prevede costruzioni, sconosciuti, si c rifiutato di rìcon- nuovo, intanto, pero, i quadri non dalla prossima settimana una 

Perchè il Comune non intervie- segnare l'appanamcnto al prò- m trova-TO._ Come escludere che ambientati verranno c- 


COMUNICA ; 1 Da d 

DI AVER DISPOSTO PER I SlGG. AUTOMOBILISTI, | | 

UN VASTO ASSORTIMENTO DI PNEUMATICI, J , *“ r * T 


mm 9 • li.turi sui quali, come alia npar- nei umo nurr escono. 11 i 

nuovi orari ■ tizione urbanistica ben sanno, il | deH'impresa, per motivi ; 

I piano non prevede costruzioni, sconosciuti, si è rifiutato di 

I1AI nAflATI Perchè il Comune non intervie- «egnarc l'appanamcnto a 

UCI lICgUAl 1 ne per abbatterii. sostituendoli f C ssor Ccsan e questi è su 

!• con altri cartelli in cui siano in- stretto infine a ricorrere i 

Da domani fino at 30 aprile j dicati i divieti del piano? Si iegali. 

negozi osserveranno 11 se- I tratta di un’oDeraz.one semplice Rimesso piede ftnalmen 
•ente orario - maftino: aper- I che. se non risolve radicalmente 


Perchè il Comune non intervie- «cgnarc l'appanamcnto al prò- «■ trovano. Come escludere che 7, m h; r . n tati ; 

ne per abbatterli, sostituendoli fessor Ccsan e questi è stato civ siano già finti in qualche colle- ,u j. , !, , ' 

con altri cartelli in cui siano in- stretto infine a ricorrere ai suoi zione privata di oltre Oceano, che - s P° sl1 al puoDlico. 


^ UpJ vmiu M^n.UviciM.^ u. ì I apertura 16^; chiu- 

| NUOVI E RICOSTRUITI, DELLE MIGLIORI CASE ^ I tura if^o. i negozi dì aicooiici 

S m*?izvmaii rrv cctcdc I I protràrt-anno la chiusura me- 

k NAZIONALI ED ESTERE | I ridiana alle 14 e quella serale 

£ ^ alt* 20,30. GII alimentari, il 

| ODA 0 ITTA DI FIDUCIA { Il m!».' Nel 'merclkN rionali '* 

j eoo UN’ASSISTENZA ALTAMENTE j j| di véndita uni, intem 

k QUALIFICATA CHE VI OFFRE I , tor» abbigliamento, ai 

J • J | menta a merci varie, li 

v _ ___ _ _ _ 1 apriranno alla I e chii* 

1 f I ^ Il 0 f 7 7 & • h I na atta 13, al mattine; 

% òlP ■ fm K Mm mm fH'- • | ■ meriggia apriranna atte 


lura 7^0, chiusura 13,30; po- •, il problema, certo contribuisce al- 


I i il proo:ema. ceno contnmnsce ai- 
: meno a colpire il fenomeno in 
una delle cause. 


Il In secondo luogo il Comune ha 
• il dovere, di fronte alla vastità 


I dei fenomeno, di sollecitare il go¬ 
verno e il Parlamento a varare 
una nuova legislazione urbanisti 

I ca che permetta veramente di ta 
gliare le unghie agli speculatori. 


legali. abbiano cioè seguito la sorte di I delfini, è noto, sono anj- 

Rimcsso piede finalmente nel I tante altre preziose opere d'arte? mali simpaticissimi e molto 

intelligenti. Non hanno paura 
■ ■ • • ■> || ■ • ___ dcU'uomo. nonostante che per 

/Magmi a V CUBITI por secoli siano stati oggetto di una 

spietata caccia (ora proibita) 

l'assassinio dcl tenore c sono in firado di ,m n ararc 

I U33U33IHIV ui?f rapidamente giochi o scherzi. 

_ . . __,• , che fanno di loro degli auten- 

Sci giorni di indagini, affannose, non sono serviti a nulla, gli rlmrns 

assassini di Anton o -Santini, il vecchio tenore ucci-o con un tampone ut > cimcns. 

di ovatta nella sua abitazione, sono «empre scono<riuti. Comunque Quello morto durante il viag- 


tici clnicns. 

Quello morto durante il viag- 


di vendita senza interruzione | gliare le unghie agli speculatori, di ovatta nella sua abitazione, sono sempre sconosciuti. Comunque Quello morto durante il vtag- 
pomeridiana. I negozi del set- E’ in grado il centro sinistra ca- <ed apparentemente sembra incredibile) gli uomini della Mobile gio era il più giovane del quar- 

tor* abbigliamento, arreda- I pitolino di assumere pubblicameli- continuano a dichiararsi ottimisti: ien una < squadra » si è recata a tetto e. naturalmente, il più 

menta * merci varie, invece, » te — magari con un voto del Velletn. per alcune indagini particolari. nirrnln e il niù delicato. Sem- 


menta e merci varie, invece, 
apriranno atte I e chiuderan¬ 
no otte 13, al mattino; al po¬ 
meriggio apriranno atte 15,31 


Consiglio comunale — tale posi¬ 
zione? 


— - . --7— - - ... . . ,. , . j piccolo e il più delicato. Sem- 

Contmuano. intanto, in questura gli interrogatori di alcuni gio- \ . - !" ■ romna „ ni H} 

vani noti nell ambiente delle amicizie particolan: ed è cominciato bra „ c * : 51,01 co . m P a P"' 

1 viaggio abbiano già superato 


^ ^* chiuderanno all* 19,30. | 


• Essa sarebbe ben niù efficace lo spoglio della corrispondenza che è arrivata in questi giorni al can- viaggio aomano già superato 
Il — crediamo — di milie contrav tante. Infine, ieri, ai sono svolti i funerali del «cavaliere»: c’erano lo choc, per la sua immatura 
•' venrìoni e diffide. al • no una ventina di persone e. tra queste, quattro poliziotti. scomparsa. 


SALONE NAZIONALE 
delle COLLETTIVITÀ 

15-20 OTTOBRE 1966 

QUARTIERE FIERA DI ROMA 

DOMAMI, ORE 11.30 

INAUGURAZIONE 

a) Mostra merceologica 

b) Tavole rotonde e riunioni di stu¬ 
dio promosse: dalla Croce Rossa 
Italiana, dall’Opera Naz. Mater¬ 
nità ed Infanzia, dall’Ass. Ital. 
Relazioni Pubbliche, dall’Ass. 
Naz. Patronati Scolastici, dalla 
Feder. Ital. Ass.ni Dirigenti Enti 
Ospedalieri e dall’Ente Autono¬ 
mo Fiera di Roma. 

INGRESSO GRATUITO 


TELEFONI: 

Direzione 5.35.710-51.15.706 - Ser¬ 
vizio Espositori: 51.15.705 - Istituto 
Nazionale Commercio Estero - Isti¬ 
tuto Assistenza Sviluppo Mezzo¬ 
giorno: 51.26.706. 


al • no una ventina di persone e, tra queste, quattro poliziotti. 


scomparsa. 


v / . 
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l'Unità / venerdì 14 ottobre 1966 
Un altro esempio del caos nella scuola 


PAG. 7 / roma 

A Nettuno, Monteporzio, Genzano 


Come si scelgono i libri di testo Tre scuole 


Troppe imposizioni 

«h- ^pi cpmb k.rn.n- studen ti a metà prezzo 


« I libri non devono essere ac 
quistati ». « Attenzione, tutti gli 
alunni sono invitati a non com¬ 
prare i libri fino a nuova dispty 
si/ione ». Il bollettino. Ietto al 
microfono dal preside di una 
scuola media del Tufello. è stalo 
ascoltato, attraverso gli altopar¬ 
lanti, nelle classi stipate da 30 32 
alunni più l’insegnante. La circo¬ 
lare del Provveditorato lo aveva 
costretto a « sfasciare * le classi 
e a ricomporle secondo le nuo¬ 
ve disposizioni: poi ne venne 
un'altra, sabato scorso, con cui 
il rapporto alunni-aula fu ripor¬ 
tato a 25. 

« Forse non ve ne rendete con¬ 
to, voi che non state troppo ad 
dentro alle circolari, ma queste 
stanno rovinando la scuola e 
rpianto di nuovo ora c'è ». L'inse¬ 
gnante Giuseppina Di J.. che ci 
cita quest’episodio certo non uni¬ 
co nel caos scolastico, parla dei 
tentativi delle forze piu retrive 
della scuola di affossare ogni ini¬ 
ziativa originale, in una parola, 
nuova. E in quest'ambito anche la 
scelta dei testi, la costituzionale 
liberi A di insegnamento viene in 
certo modo messa in discussione. 
E non solo perchè a volte è la 
libertà stessa che viene contra¬ 
stata. In un istituto romano, die¬ 
tro una diretta e non pacata 
pressione del preside. 21 sezio 
ni hanno adottato gli stessi li¬ 
bri di testo; a Pomezia nella 
scuola media il preside ha agi¬ 
to in modo non diverso; in una 
altra scuola il capo istituto non 
si è neppure scomodato a con¬ 
vocare gli insegnanti: ha conse¬ 
gnato al bidello un foglio su cui 
erano scritti i titoli dei libri da 
adottare e ha fatto firmare il 
lungo elenco a tutti gli insegnanti: 
alla Gonfalonieri è avvenuta una 
sorta di baratto fra preside e 
professori, per cui agli ultimi è 
stata concessa l'adozione di un 
certo libro a patto che gli altri 
fossero (nielli di gradimento del 
capo (l’istituto. 

Casi limite? Certo, ma sono 
sintomatici del clima di confu¬ 
sione che «1 tutti i livelli regna 
nella scuola, anche por quanto 
riguarda le adozioni dei libri di 
testo. 

Alle piessioni di alcuni presi¬ 
di — a tal proposito c'è da dire 
anche che in qualche caso dietro 
ad esse c'è la preoccupazione di 
non far cambiare tutti gli anni i 
libri — si aggiungono quelle del¬ 
le case editrici a rendere sem¬ 
pre problematica la libertà di 
scelta. « Sono pressioni resistibi¬ 
lissime. del resto ». afferma un 
altro degli insegnanti che abbia¬ 
mo avvicinato. « è solo per dire 
che esistono anche questi proble¬ 
mi e che molti di essi potrebbero 
essere risolti se la scuola inedia 
fosse oltre che obbligatoria an¬ 
che gratuita ». C'è qualcosa di 
nuovo neU’inscgnamento oggi: e 
sono i nuovi libri di testo, più 
aperti alle esigenze culturali di 
una società moderna, i nuovi me¬ 
todi didattici, e, quindi, i conte¬ 
nuti anche sono nuovi. « Sono 
una ventata nuova in una scuo¬ 
la vecchia: è già qualcosa ». Ab¬ 
biamo visto nei giorni scorsi co¬ 
me siano cari i libri e quante 
proteste susciti il fatto che spes¬ 
so nel corso degli studi cambino 
i testi adottati. Escludendo che 
possa essere minimamente al¬ 
terata la libertà di scelta, cosa 
è che non va? E' il fatto che gli 
spostamenti degli insegnanti so¬ 
no di una rapidità sconcertante 
e che questi spostamenti avven¬ 
gono in una situazione di confu¬ 
sione estrema, senza che, spesso, 
ri sia un minimo senso logico. 
Ma c’è anche che la scelta dei li¬ 
bri di testo, un fatto importan¬ 
tissimo non solo per ragioni fi¬ 
nanziarie, avviene in modo bu¬ 
rocratico « rutiniero ». La pre¬ 
senza dei genitori alle riunioni in 
cui. si decidono le adozioni è 
più che utile. Il fatto è che. qua¬ 
si mai rappresentativo, il geni¬ 
tore scelto da una determinata 
scuola non ha mai neppure quej 
poteri consultivi che la legge gli 
assicura e si limita, invece ad 
un atto di presenza assoluta- 
mente improduttivo. 

« In questo clima — ci è sta¬ 
to detto — è anche troppo se 
l’adozione di libri scolastici mio 
vi. interessanti, moderni nel sen¬ 
so pieno della parola, avviene 
nella misura a cui oggi si assi¬ 
ste ». E basterà sfogliare le li¬ 
ste dei libri adottati in moltissi¬ 
me scuole per vedere come i te¬ 
sti intelligenti, nuovi tallonino 
da vicino quelli più tradizionali e 
vecchi, spesso reazionari. 


H partito 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Lunedi 17 alle 
«re 17 nel teatro di via dei Fren- 
tani è convocata la riunione del 
Comitato federale e della Com 
missione federate di controllo sul 
seguente ordine del giorno: « Lot¬ 
te del lavoro ». Relatore Fred- j 
duzzi. I compagni sono pregati di I 
tenersi liberi nel pomeriggio di 
mercoledì 19. 

FESTA DELLA STAMPA - Do¬ 
mani, alla Sezione Ludovisi, dalle 1 
ore 18 in poi. Festa della stampa 
comunista. Parlerà il compagno 
Renzo Trivelli, segretario della 
Federazione romana. 

M. SACRO — Questa sera alle 
ore 20,30 nella sezione del PCI 
dibattito su: « Rapporto tra par¬ 
tito e sindacato » introdurrà A. 
Tato. 

CONVOCAZIONI — Labaro ore 
19,30, C.O.; Prati ore 20,30, ass. 
con E. Pensa; Campiteli) ore 20 
ass. con E. D'Onofrio; Ciampino 
ore 19, attivo con Cesaroni; Vil¬ 
laggio Breda ore 19,30, ass. con 
Fontana; Ardea ore 11,30, comi¬ 
zio con Renna; Nettuno (Creta¬ 
rossa) ore 19, assemblea; M. Ma¬ 
rio ore 20, C.D. con Fracassi; 
P. Milvio ore 20, C-D. con Ro- 
scani; Grottaferrata ore 19, CD. 
a G.C con Marini; Valmetalna 
ora 20, CO. con Funghi; Macao- 
statali ore 19,30, CO.; Alberone 
ore 20, comitato zona Appi*. 

FGCR — Casal Bertone alle ore 
19 dibattito sull'uniflcazionc PSt- 
PSDI con R. Ammendola; Circo¬ 
la universitario: è convocato il 
comitato direttivo in Federazione 
alla ore 18,30 con M. Calli. 



«fantasma» 

Deliberate dal consiglio provinciale nel 1964, la 
loro istituzione è stata bloccata dai Ministero 


Ventlclnquemila lire a studente: tanto costa, in libri di testo, la scuola media che dovrebbe 
essere gratuita. E, naturalmente, tutti cercano di sfuggire a questa taglia che, considerando 
il livello medio dei libri, è più spesso dannosa che produttiva. Fiorisce, così, il tradizionale 
mercato dell'usato, simbolo di una organizzazione scolastica che — anziché essere amica dei 
giovani e delle famiglie — si fa troppo spesso considerare come un noioso « passo obbligato » 
dal quale è bene cercare di passare con il minor danno possibile. E sì cerca, dunque, di stu¬ 
diare a metà prezzo. Tuttavia il continuo rinnovarsi dei libri rende difficile la caccia al te¬ 
sto usato: ed l mercati (nella foto quello di via Germanico) si affollano di giovani che con¬ 
sultano, ansiosi, nella speranza che « anche questo, che non è il testo consigliato, potrebbe 
andar bene: e costa la metà ». 


Tre scuole (due istituti tecni¬ 
ci industriali e un liceo scienti¬ 
fico). la cui istituzione fu decisa 
e votata dal Consiglio provincia 
le due anni fa. ancora non pos¬ 
sono entrare in funzione peiehè 
il Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione tiene ferme le relative de 
liberazioni. Si tratta degli isti 
tuli tecnici e industriali di .Mon¬ 
teporzio e Nettuno e del liceo 
scicntitico di Genzano. riehlxrati 
nel 196-1. 

Ieri sera, a Palazzo Valentini. 
nel corso della seduta del Con 
sigilo, è stata fra le alti e <lhcus 
sa un'interrogazione presentata 
dai compagni Gino Cesaroni e 
Nando Agostinelli nella quale ap¬ 
punto si sottolineava la necessi¬ 
tà di far entrare in funzione i tre 
istituti. L'assessore Sorreechia. 
rispondendo, ha reso noto che 
l'intera pratica è stata bloccata 
dal ministero |>er non ben pieci- 
sale ragioni finanziane. 

Il compagno Cesaroni. rcpli 
cando. ha rilevato come il go- 
verno abbondi molto nelle pro- 
messo ma sia invece molto parco 
nei fatti, come è dimostrato da 
questo e da altri episodi. Occor¬ 
re inoltie rilevare che la man¬ 
cata entrata in funzione dei tre 
istituti cade in un momento in 
cui anche per le scuole che di¬ 
pendono dalla Provincia la situa¬ 
zione diventa sempre più pesan- j 
te, per il costante aumento del 
numero degli alunni. Il ritardo 
nell'approvare la istituzione del¬ 
le tre scuole si inquadra in una 
tendenza del ministero a respin¬ 
gere tutte le iniziative che ten¬ 
dono in qualche modo ad attuare 




una politica di decentramento 
scolastico. 

11 problema degli indirizzi del 
Comitato icgionale per la prò 
giammazione economica (CRPE) 
è stato sollevalo in Campidoglio 
da un'intc!pcllanza piesentata dai 
compagni Natoli. Cannilo. Fiedda. 
Giuliana Gioggi e Salzano. Nella 
interpellanza viene chiesto al sin¬ 
daco se. ncH’imminenza della sca¬ 
denza del termine entio il (pia¬ 
le il CRPE dovià trasmettere al 
ministero del bilancio lo schema 
ili soluppo economico del Lazio 
-.<■ non ravvisi l'urgenza d'infor¬ 
mare il Consiglio comunale sui 
lavori del CRPE e di sentire i 
pareri del Consiglio stesso in me¬ 
rito alle direttive di intervento 
finanziario, urbanistico, sociale 
che dovi anno carattenz.zaie per 
il prossimo quinquennio la vita 
economica di Roma e del suo re 
trotei la L'interpellanza sottoli¬ 
nea la stretta correlazione fi a i 
fenomeni economici dell'area me¬ 
tropolitana della Capitale e quel¬ 
li dalla legione e conclude ri 
levando l'esigenza democratica 
di lina fattiva e non espisodica 
partecipa/ione dell'ente locale al 
la definizione della politica le- 
gionale di sviluppo, come del le¬ 
sto ha sottolineato Jo stesso 
CRPE. 

Un'interpellan/a sullo stesso 
problema e diretta anch’cssa a 
sottolineale l'esigenza che il 
Consiglio comunale sia informa¬ 
to « sull'andamento e sugli in¬ 
tendimenti per il futuro dei la¬ 
vori del CRPE » è stata presen¬ 
tata anche dai consiglieri socia¬ 
listi Marianetti e Pallottini. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


-? "-Ì-* 


Gli abbonamenti 
per la stagione 
66-67 di S. Cecilia 

L'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia ricorda che da oggi 
1 -i ottobre iniziano, presso l'Uffi¬ 
cio Concerti dell'Accademia: Via 
Vittoria n. 6 tei. 67.1617 con ora¬ 
rio nei giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 16 aile 19 e nel giorni 
festivi dalle 9 nlle 13. le sotto- 
scrizioni per i nuovi abbona¬ 
menti all’intera stagione. 

Gli abbonamenti 
all'Opera 

Continua al Teatro dell'Ope¬ 
ra. la sottoscrizione agli abbo¬ 
namenti per la stagione 1966 - 67 . 
Sono previsti cinque turni di 
abbonamento: alle prime serali 
vii gala, stile seconde, alle terze, 
quarte serali e alte diurne. Con- 
i dizioni speciali sono riservate 
agli studenti e CRAL Aziendali. 
Gli abbonati della decorsa sta¬ 
gione (tanno diritto di riconfer¬ 
mate i loro posti contro ritiro 
del libretto di abobnamento en¬ 
tro le 13 di giovedì 20. Trascor¬ 
so tale termine i posti verranno 
regolarmente messi in vendita. 
L'Ufficio Abbonamenti (via Fi¬ 
renze. 72. tei. -131.535) è aperto 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
IH nei giorni feriali e dalle 10 
alle 13 in quelli festivi. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Aile 21.15 al Teatro Olim¬ 
pico inizio stagione con: « Re¬ 
nard », * Hlstolre du sotdat • 
di Strawinski. Scene Berman 
e Manztl Dir. C Ferro Regia 
Sequi Biglietti al teatro 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Lunedi atte 21.15 concerto 
inaugurale detta stagione se¬ 
rate con il Modern Jazz Quar- 
tet Martedì alle 21.13 concerto 
straordinario. 


(tormentata nel bosco » fiaba 
musicate di Icaro Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Lunedi alle 21.15 C.la Teatro 
Romeo dir. Orazio Costa pre¬ 
senta; « Don Giovanni » di Mo¬ 
llare. con Raul Grassilli, Carlo 
Ninchi. Maria Pia Tempestiti!. 
Prenotazioni tei. 874951. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Teatro Stallile di 
Torino in: « Riccardo II » di 
W. Shakespeare con Glauco 
Mauri c Corrado Pani. Regia 
C. Debosio. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 Giusi Dandolo. Anto¬ 
nio Crast. M. Grassi Francia. 
Vinicio Sofia presentano: « Cli¬ 
zia » di N. Machiavelli- Regia 
Sergio Bargone. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Alle 21.15 inizio stagione della 
Stabile di Prosa Romana di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei con Enzo Li¬ 
berti in: « Pensione la tran¬ 
quillità » successo comico di E. 
CagUeri. Regia C. Durante. 
(Tel. 652770). 

SISTINA 

Alte 21.15 Carine! e Glovanni- 
nl presentano Alighiero No- 
achese In: « La voce del padro¬ 
ni • spettacolo musicale di Fae- 
le e Castaldo Musiche di Bru¬ 
no Canfora. Coreografie Gisa 
Geert. 

S. SABA (Tel. 673556) 

Alle 21.30 C ia di Prosa Teatro 
Libertino con: « Il nipote di 
Hanieau » di S. Diderot: « I ve¬ 
dovi » di C. Terron, con G. 
Pertile, A. Barberito, E. Car- 
lon. 

VALLE 

Alle 21,15 prima Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenterà: « Dal 
tuo al mio » di G- Verga. Re¬ 
gia Paolo Giuranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle t7 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 
FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci In italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22,30: solo in inglese. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente inizio stagione C la 
di prosa - * La quercia del Tas¬ 
so » con • Le donne In Parla¬ 
mento • di Aristofane Adatta¬ 
mento di F Di Leo e A. Mag¬ 
giora Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 1 7 
C ia D’Origlia-Palmi in: • Gio- 
casta » tragedia in 3 atti di 
Ignazio Meo. Prezzi familiari. 

CENTRALE (lei 68/Z7U) 

Alle ore 21.15 Gilberto Casini 
presenta uno spettacolo di Da¬ 
rio Fo: * CI ragiono e canto • 
con il gruppo Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano Mondo popolare 
attraverso le canzoni di tutte 
le regioni d'Italia 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portiien«i L'& tei 5376:504) 
Alle 18 familiare C ia del Tea¬ 
tro con • Prima del falò • di 
C. Rcmondt. con C Remondi. 
Z Lodi. Soko Regia e scene 
deU'autore 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 C.ia Comici Uniti in 
• Musica e lazzi • dalla Com¬ 
media dell'Arte con Edrr.onda 
Aldini. Luigi Do Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Arturo Corso. 
H< nzo Fahris Musiche C. Brc- 
ro Regia G. Shragia 

DELLE MUSE 

Atte 21.15 Carmelo Bene e Ma¬ 
ria Monti presentano « Il rosa 
e 11 nero • di G M. Lewis (ver¬ 
sione teatrale da « li mona¬ 
co») con Livia Wancinelll. 
Silvano Spadaccino Regia C. 
Bene. 

ELISEO 

Domani C ia Proctemer-Atber- 
lazzi presenta’ • Come tu mi 
tuoi • di L Pirandello. 

FOLK STUDIO 

Atto 22 Blues con Harotd 
Rradlev. Recital di Otello Pro¬ 
pizio canzoni di protesta con 
E Bennato. Jazz con Toio Tor- 
quatl all'organo. 

ORSOLINE 15 (Tei. 684573) 

Da martedì 13 ottobre' • Viag¬ 
gi di GullUcr • testo e regia 
Mario Ricci, scene Claudio 
Prcvitera. con Sabina de Gui¬ 
da. Deborah Hayes, Angela 
Diana, Antonio Campanelli. 
Claudio Previtera. 

PANTHEON (Via Bealo Ange¬ 
lico 32 - Tel. 832254) 

Domani e domenica alle 16-30 
le Marionette di Maria Accet- 
tclla presentano: « La bella ad- 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Missione speciale L»dy cha- 
plin. con K. Clark A 4 e rivi¬ 
sta Lol » Greci Show 
DELLE TERRAZZE 
Due mafiosi contro Goldgingcr 
con Franchi-Ingrassia C 4 e 
rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Per il re e per la patria, con 
T Courtenay DR 4444 e ri¬ 
vista Adami-Moreno 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia (prima) 

AMERICA ilei Db» 168) 

Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A e 

ANTARES iTel 890 W7) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(V.M 1 S) A 4 
ARCHIMEDE (Ter 8/5.567) 

Madr in Paris 
ARISTON (Tel 353.230) 

F.B.I. operazione gatto di Walt 
Disnev. con H. Mills C 44 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Arrivano I russi, con E. M. 
Saint SA ♦♦ 

ASTOR (Tei 6 220 409) 

Una sila alla rosesela, con C 
Dcnncr DR 444 

ASTORIA (Tel 670 245) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C ♦♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiusura estiva 

AVANA 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA f 

AVENTINO (Tel 572-137) 

La battaglia del Mods. con R 
Sahsne M «e 

BALDUINA (tei 14)5921 
Salomone e la regina di Saba, 
con Y. Brynner SM 4 

BARBERINI i lei 471 707» 
Modesty Blaise ta bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tei 426.700) 

Sicario 77 vivo o morto, con 
R. Mark A 4 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Sicario 77 vivo o morto, con 
R. Mark A 4 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Caccia alla solpe, con P. Sei- 
lei s C 4 

CmcKANICHETTA (Tel. 672.465) 
America paese di Dio DO 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Caccia alla volpe, con P. Sel- 
lcrs C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il magnifico straniero, con C 

Eostwood A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

liunnv Lake è scomparsa, con 
L. Olivier G 4 4 

EMPIRE (lei. 855.622) 

, La caduta delle aquile, con G. 

Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel. 5.910.986) 

Caccia alla S'olpe, con P. Scl- 
lers C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

- Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 i 

FIAMMA (leL 471.100) 

Un uomo, una donna, con J.L- 
Trinitgnam 8 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Alile, con M. Calne SA 44 
GALLERIA (TeL 673-267) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Sicario 77 vivo o morto, con R. 
Mark A 4 

Giardino (Tel 834 946) 

Itila la zanzara, con R, Pavone 

SA 4 

IMPERIALCINÉ n. 1 (686.745) 
Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino in piu DA 44 

IMPERI ALCI NE n. 2 (686.745) 
Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy 8 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Africa addio (VM 13) DO 4 
MAESTOSO (Tei 7H6.U86) 

Sicario 77 vivo o morto, con 
R. Mark A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
MAZZINI (lei. 351.942) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

METRO DRIVE-IN (Tei 6U5UI2U) 
I.a spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4 

MIGNON fTei 869.493) 

Johnny Yuma, con K. Douglas 

DR 4 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 

Se tane le donne del mondo 
(operazione Paradiso), con R 
Vallone A 4 

MONDIAL (Tel 834 285) 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VM 18) A 4 
NEW YORK (Tel. 780 271 
Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

NUOVO GOLOEN (Tel 755 002) 
Signore e Signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
OLIMPICO (Tei 30^635) 

Opere di Strawinski 
PARIS (TeL 754.368) 

Arabesque, con G. Peck A 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Ritiri internazionale, con J. 

Gabln G 44 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
La cassa sbagliata, eoo John 
Milts 8 A 4 

QUIRINALE (Tei 462.653) 

U caccia, con M Brando 

(VM 14) DR 444 


• La sigla ckt appalesa m- 9 

• canta al tirali «al film a 
. corrlspoadoae alla •*- - 

fle a sl oa» par * 


carata 


• A ss Ava—tirai 

• c ss calce 

• DA SS Dtaegae rimala 

• DO a Dacamaatarla 
•Dls DrammatH 

• O s Gialla 

• M s Mancala 

• 8 ss teatina**tal» 

• 8A s Satfrtae 

• IM = atavico-mttal egire 

il nastra credule u rum 

• eleo* «spreme eal mede 

• segnaste: 

• 44444 = eccezione 

• 4444 =« ««Ime 

• 444 = baoae 

• 44 = discrete 


• VM 18 


aleute al mi- 9 
■eri Al t< iuI a 




QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

La donna nel mondo, di G 
Jacopetti DO 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Tramonto di un Idolo, con S 
Boyd DR 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
REX (Tel 864 165) 

Beau geste, con G Stackwnll 

A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A 4 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Giochi di notte, con J. Thulln 
(VM 18) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La ballagli* del giganti, con 

H. Fonda A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Atfle, con M. Caine SA 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema «l'Essai: Un uomo a 
metà, con J. Ferriti DR 44 

SAVOIA 

La battaglia dei Mods. con R. 
Saiiyne M 4^ 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Gioco mortale, con N. Green 

G 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

La pupa, con M. Mercler 

(VM 14) C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

L armata Brancaleone. con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.380.003) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Il grande Impostore. 

con T. Curtis SA 44 

AIRONE: Il 3. occhio, con F. 

Nero G 4 

ALASKA: A 009 missione Hong 
Kong, con S. Granger A 4 
Al.BA: Mamma Roma, con A 
Magnani (VM 14) DR 444 
AI.CYONK: Superseven chiama 
Cairo, con R. Brown G 4 
ALCE: My Fair La«ly, con A. 

Hepburn M 44 

ALFIERI: I.a caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR 444 
AMBASCIATORI: Ipcress peri¬ 
colo mortale 

AN'IENE: I.a signora omicidi. 

con A. Guinncss SA 444 | 
AQUILA: Per qualche dollaro in 
piu. con C. Eastwood A 44 
ARAI.DO: A 077 fior di loto 
ARGO: L'affare Blindfold. con 
R Hudson G 44 

ARIEL: Un buon prezzo per mo¬ 
rire. con L Harwey DR 4 
ATLANTIC: Spogliarello per una 
sedo»a, con L. Caron 

(VM 14) S 4 
AL'GUSTUS: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA 44 

AUREO: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
AUSONIA: E! Greco, con M. Fer- 
rer DR 44 

AVORIO: I 4 monaci, con N. 

Taranto C 4 

BELSITO: Io. io. io e gli altri. 

con W. Chiari S 444 

BOITO: Operazione sottoveste. 

con C Grani C 444 

BRASIL: Patto a 3, con F. Si- 
natra S 4 

BRISTOL: Marlnes sangue e glo¬ 
ria. con J Mitchum A 4 
BROADWAY: Agente Jo Walkrr 
operazione Estremo Oriente, 
con T. Rendali A 4 

CALIFORNIA: Fumo rtl Londra, 
con A Sordi SA 44 

CASTELLO: I soliti ignoti, con 
V. Gassman C 44 4 

CINESTAR: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
CI.ODIO: Missione speciale La- 
dv chaplin, con K. Clark 

A 4 

COLORADO: Il laccio rosso, di 
E. Wallace IVM 14) G 4 
CORALLO: Duello allonimo 

sangne. con R Hudson DR 4 
CRISTALLO: Spogliarello per 
una \edo\a, con L Caron 

(V.M Hi S 4 
DF.I.LE TERRAZZE: Due mafio¬ 
si contro Goldglnger. con 
Franchi e Ingrazia e rivista 

C 4 

DEL VASCELLO: Rita la zan¬ 
zara. con R. Pavone SA 4 
DIAMANTE: Agente «07 Thun- 
derhall operazione tuono, con 
S Connery A 44 

DIANA: Il caro estinto, con R. 

Stetger (VM 14) SA 4444 
EDELWEISS: Madame X, con L 
Turoer DR 4 

ESPERIA: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
ESPERO: Il pozzo di Satana. 

con R. Sark DR 4 

FOGLIANO: Il momento della 
verità, di F. Rosi 

(VM 14) DR 4444 
GIULIO CESARE: Fumo di Lon¬ 
dra. con A. Sordi SA 44 


I1ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Salomone e la 
regina di Saha, con J. Bryn¬ 
ner SM 4 

IMPERO: 11 colosso di Roma 
INDINO: Rlngo e Grlligo contro 
tutti, con II. Vianello A 4 
JOLLY: Il sorpasso 
JONIO: All'ombra «li una Colt. 

con S- Forsyth A 4 

I.A FENICE: Tempo di massa¬ 
cro, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
LKBLON: Dalla terrazza, con P. 

Nervina» S 44 

NF.VADA: Agente segreto nel 

film Gente di notte, con G. 
Peck G 4 

NtAGARA Guerra c pace, con 

A. Hepburn Dlt 44 

NUOVO: Ciao Pussrcat. con P. 

O'Toole (VM 1 ») SA 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema Re¬ 
iezione: Sapore di miele 
PALLADIUM: La mia terra, con 
R. Hudson (VM IG) DII 4 
PALAZZO: Un maledetto imbro¬ 
glio, dt Germi 

(VM 18) DR 444 
PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese: 11 triangolo 
circolare, con L. Palmer G 4 
PRENESTE: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

PRINCIPE: Cinque dollari per 
■tingo, con A. Tober A 4 
RIALTO: Cinque ore violente a 
Sullo, con A. Newley 

(VM 18) DR 44 
RUBINO: Angeli con la pistola. 

con G. F 01 U S 44 

SPLENDI!): FUI chiama Istall¬ 
imi. con B. Cortez G 4 

SULTANO: Agente 007 Thundcr- 
hall operazione tuono, con S. 


Conno y 
TIRRENO: My 
A. Hepburn 
TRI \NON: La 
con A. Sordi 


A 44 

Fair Lady, con 

M 44 

granrir guerra. 

DR 444 


TUSCOI.O: Gli occhi degli altri. 

con J. Crawfort G 4 

ULISSE: Il vendicatore masche¬ 
rato. con G. Madison A 4 
VERSANO: Due marlnes e un 
generale, con Franchi e In¬ 
grassi» 



Terze visioni 

ACII.IA : Donne mirra e dia¬ 
manti, con J. Marais A 4 
ADRIACINE: Lo smemorato di 
Collegno, con Toló C 4 
APOLLO: La Pupa, con M. Mer¬ 
itor (VM 14) C 4 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
Al RORA; Il rollo dell'assassi¬ 
no, con E Bartok G 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: la tigre del sette 
mari, con G M Canale A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Dollari male¬ 
detti 

DELLE RONDINI: Me I.lntock 
con J. Wayne A 44 

DORI A; La pupa, con M. Mer- 
cicr (VM 14) C 4 

ELDORADO: Anche gli eroi 

piangono, con W. Holden 

FARNESE: L’urlo degli apachcs 
con C Eastwood A 4 

FARO: Ad ovest niente di nuoto 
NOVOC1NE: Paga o muori, con 
H Ncff G 4 

ODEON: La vendetta di Ercole 
ORIENTE: X3 chiama Brigitte. 

con P Michael G 4 ! 

PERLA: I.a portatrice di pane. 

con J Valerle DR 4 

PI„\TINO : Passuord uccidete 
agente Gordon 

PRIMI PORTA; M5 codice dia¬ 
manti con J Gamer A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
RF.GILLA: I due pretoriani 

SM 4 

RENO: Sfida a Glory Citi, con 
S Barker A 4 

ROMA: I dnr orfanelli 
SALA UMBERTO: I-a rapina del 
secolo, con T. Curtis G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO; L'ora del gran¬ 
de attacco 

COLUMBUS: Tikoyo e il sno 
pescecane, con D Pamza 

A 44 

DELLE PROATNCIE: La tela 
del ragno, con G Johns G 44 
EUCLIDE: 1 diavoli del Paci¬ 
fico. con R Wagner DR 44 
LIVORNO: Cronache di un con¬ 
sento. con M Shell DR 4 
ORIONE: GII Iniinclbill. con G 
Cooper A 4 

PIO X; Intrigo a Parigi con J 
Gabln S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alaska. Adrlacine. Attie¬ 
ne, Bristol. Cristallo. Delle Ron¬ 
dini. Jonlo. La Fenice. Niagara. 
Nuovo Olimpia. Oriente. Orio¬ 
ne. Palazzo. Planetario, Platino, 
Plaza, prlmaporta. Regina, Re¬ 
no, Roma. Rubino, Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, sultano, 
Traiano di Fiumicino, T«acoIo, 
Ulisse. XXI Aprila. 


Si conclude domani a Lucerna 
il Congresso dell'Unione Sindacale Svizzera 


Come già abbiamo ai'ti- 
to occasione di segnalare, 
è iniziato ieri e si conclude 
domani a Lucerna il Con¬ 
gresso ordinario dell'Unione 
Sindacale Svizzera, massimo 
sindacato elvetico. Il Con¬ 
gresso è tenuto in un mo¬ 
mento della massima impor¬ 
tanza per il futuro della 
Svizzera e della sua classe 
operaia: dopo il colpo di 
freno dato all’economia dal¬ 
le misure federali contro In 
1 surchauffe » e le misure di 
riduzione dell'effettivo dei 
lavoratori stranieri, il pa¬ 
dronato elvetico si sta pre¬ 
parando a un mioi’o iucrc- 
mento della produzione. Xel 
frattempo però il processo 
di intearazimip economica 
del MEC, così come rocce 
leraziane del fenomeno in¬ 
flazionistico in Svizzera, e 
il ritardo accumulato in al¬ 
cuni campi del progresso 
tecnico, spingono il capi¬ 
talismo elvetico a cercare 
di superare queste diffìcol 
là con la compressione dei 
salari, con l'incremento 
dello sfruttamento nelle 
fabbriche e sui cantieri. E' 
in questa situazione che si 
svolge il Congresso dell'USS. 

Tuttavia la struttura stcs 
sa dell'USS non permette 


ai rappresentanti dei la¬ 
voratori di affrontare con 
la dovuta profondità questi 
temi. Se il Congresso dei 
lavoratori della chimica 
svoltosi negli scorsi giorni 
non ha mancato di mettere 
in rilievo il compito cui so¬ 
no chiamati i sindacati nel¬ 
la situazione attuale. l'ordi- 
ne del giorno del Congres 
so dì Lucerna toglie ogni 
dubbio: una relazione su 
<t l sindacati in un mondo 
in evoluzione » è infatti al 
centro dei lavori Essa ver¬ 
rà tenuta da Ernst Wii- 
tliricli, che ha tentato di fa 
re del recente congresso 
dei tessili e chimici la ri¬ 
petizione generale di quel¬ 
lo dell'USS. 

A dire il vero, una parìe 
dei delegati presenti non se 
la sono sentita di seguirlo 
nelle sue elucubrazioni in 
lode della * pace del laro 
ro » e contro i lavoratori 
« indifferenti politicamente 
c sindacalmente » (leggi: t 
lavoratori stranieri). E' co 
sì che alcuni delegati han¬ 
no risposto a Wiithrich con 
chiare parole, sottolineati 
do il fatto che le difficoltà 
di reclutamento provengo¬ 
no soprattutto dalla man¬ 


canza di dinamicità dei ver¬ 
tici sindacali. Queste voci 
critiche non sono state suf¬ 
ficienti a far togliere dalla 
risoluzione finale della fe¬ 
derazione la riaffermazione 
del principio discriminato¬ 
rio secondo il quale « i la- 
rotori membri del sindaca¬ 
to devono essere messi al 
beneficio di carnaggi mate¬ 
rial» garantiti dai contratti 
collettivi di lavoro ». 

A Lucerna Wiithrich ten¬ 
terà di far accettare dal 
massimo organo sindacale 
una posizione simile Essa 
verrebbe a sanzionare una 
volta ancora la linea rifor¬ 
mista dell'USS Ma essa 
non servirebbe a niente nel¬ 
la lotta che 1 lavoratori si 
trovano a dover sostenere 
attualmente in Svizzera con¬ 
tro le pretese padronali. 
Lotta che si svolge, talvol¬ 
ta, con scioperi « selvag 
gi » (non guidati dal sinda¬ 
cato) e con la partecipazio¬ 
ne dei lacoralori emigrati. 
Solo un ra/for;amento scn- 
sibilc e attiro dell'organiz¬ 
zazione sindacale potrà pe¬ 
rò evitare che queste lotte 
rimangano senza risultato. 
()cc 2 

S. C. 


Ci scrivono da 


BASILEA 


La nuova legge sulla 
doppia occupazione 
favorisce solo i padroni 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai che lavorano 
in un'azienda agricola vicina a Basilea. 
Abbiamo sentito dire da altri nostri com 
pagni che è stata approvata una legge che 
ci permette di svolgere piccoli lavori, anche 
a domicilio, per aumentare un poco il no 
stro salario: infatti dovendo la maggior 
parte di noi tenere praticamente due nuclei 
familiari, i soldi non bastano mai special- 
mente anche perché ognuno cerca di man¬ 
dare più denaro che sia possibile alla fa¬ 
miglia a casa. E' giusto che si sia fatta 
questa legge? 

LETTERA FIRMATA 
(Basilea) 

Il Governo federale svizzero ha dato 
parere favorevole ad una richiesta di 
un deputato che gli chiedeva se non 
fosse il caso, per combattere la pe¬ 
nuria di mano d operà, di autorizzare 
i lavoratori stranieri in possesso di un 
permesso di soggiorno provvisorio, ad 
esercitare un’attività accessoria. 

La situazione del mercato svizzero 
del lavoro, dichiara il Governo elve¬ 
tico. è straordinariamente tesa e non 
vi è da prevedere che essa si potrà 
modificare in un prossimo futuro. In 
Queste condizioni non ni è nulla da 
obiettare al fatto che gli emigrali 
stranieri esercitino un’attività acces¬ 
soria. in quanto essa contribuisce ad 
attenuare la mancanza di personale. 

Finora la permanenza in Svizzera di 
operai stranieri era strettamente di¬ 
pendente da una totale disciplina pro¬ 
fessionale: in altre parole l’emigrato 
non poteva esercitare altra attività 
lucrativa all’infuori di auella per la 
quale era stato autorizzato a soggior¬ 
nare in Svizzera: chi contravveniva a 
Questa regola veniva punito a volle 
anche con l’espulsione 

Ora le cose cambiano: l’emigrato 
potrà avere un’occupazione lucrativa 
accessoria, sempre però dopo averne 
avuto il consenso delle autorità di 
polizia. 

Gli ambienti operai svizzeri hanno 
reagito in modo negativo alla comu¬ 
nicazione governativa, in guanto essa, 
spingendo gli emigrati a cercare nel 
prolungamento dell’orario lavorativo il 
miglioramento della loro situazione 
economica, costituisce obiettivamente 
un freno alla spinta per ottenere sa¬ 
lari più elevati. Occorre inoltre no¬ 
tare che molte categorie in Svizzera 
lottano per l’ottenimento dello setti¬ 


mana latornìum più breve (per esem¬ 
pio gli statali che rivendicano le 44 
ore) senza diminuzione salariale Per 
questo la decisione di Berna ili con¬ 
sentire l’esercizio di un'attività lucra¬ 
tiva accessoria agli operai stranieri è 
vista anche come un tentai irò dt crea 
re un clima sfavorevole allo lotta de 
gli statali e di altre categorie. 

La « Voti Ottenére » di Ginevra, quo 
tidiano del Partito Svizzero del Lavo 
ro. scrive ad esempio commentando 
la decisione del governo di Berna: 

* Per l’azienda capitalistica le ore 
supplementari e l'attività accessoria 
— anche se a rendimento un po' infe¬ 
riore al normale — diminuiscono pro¬ 
porzionalmente Vimportanza degli in¬ 
vestimenti e le spese generali ed au¬ 
mentano w tal modo il margine di 
profitto padronale. I lavoratori che. 
per necessità o per aumentare te en¬ 
trate si lasciano prendere da Quello 
specchietto per le allodole che sono 
le ore supplementari e la doppia oc¬ 
cupazione. fanno un pessimo calcolo 
ed arrecano ur, danno evidente alla lot¬ 
ta per la loro emancipazione. Questa 
emancipazione — dice ancora la "Voix 
Ouvrière" — dipendono in/alti tarda¬ 
mente dalla durala del lavoro, in mo¬ 
do particolare oggi che Vintensifica¬ 
zione dei ritmi, la specializzazione che 
provoca spesso la monotonia, i ritmi 
della vita moderna, hanno incontesta¬ 
bilmente provocalo un aumento della 
fatica e della tensione nervosa. Sol¬ 
tanto orari di lavoro più brevi e non 
il ritorno alle 60 o 72 ore di lavoro 
settimanali che abbrutiscono di fatica 
i lavoratori — conclude il quotidiano 
dt Ginevra — permetteranno ai lavo¬ 
ratori di recuperare e proteggere la 
loro salute ». 

Non si pud non condividere questo 
ragionamento La decisione del go¬ 
verno di Berna frena la tendenza ad 
ottenere miglioramenti salariali, a co¬ 
stringere 1 padroni a ridurre l'ora¬ 
rio settimanale a parità di salano. 

Essa a prima vista ed ai meno 
esperti pud apparire come un allar¬ 
gamento dei diritti dei lavoratori stra¬ 
nieri (ma di vero allargamento non 
si può parlare anche perchè c'è sem¬ 
pre la clausola del permesso di poli¬ 
zia. indispensabile anche per l’atti¬ 
vità accessoria oltre al fatto che an¬ 
che Tatliuifd accessoria potrà essere 
solo una occupazione quale dipenden¬ 
te da un datore di lavoro e non dà 
aU'emigralo una reale possibilità di 
indipendenza e di libertà professiona¬ 
le). Ma in realtà è un alto di inter¬ 
vento nei contrasti di classe per fre¬ 
nare la spinta dei lavoratori e per 
favorire apertamente te manovre pa¬ 
dronali, di coloro che non vogliono 
concedere né più alti salari, né dimi¬ 
nuzione dell'orario settimanale di la- 
toro. (a. g.) 
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OGGI al cinema ADRIANO 


U GRANDE AVVENTURA DELL’ UOMO DALLE SUE ORIGINI 

LA CREAZIONE 

ADAMO ED ÈVA 

IL RARADtSO TERRESTRE | 

CAINO E ABELE 1 ★★★★ 

NOE* E U'ARCA 1 flr « 

LA TORRE DI BABELE 1 fEÌK 

ABRAMO ; ' de! oj nenia 


... L.< BIBBIA £■ 

r ir ir ir u » capotavo. 

r<> Un clas¬ 
sico «enza «là E' una ma¬ 
gnifica produzione che do¬ 
vrebbe far testo nella stona 
de! cinema tN. V. D. Nrus) 
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t**M*rmDt/rroii£, avo oc lAuveurrrs 
Mf9UO*£ msa/STA : «xwv HUSTW 

Amar Offe $C£JV0G#AW : UWO ChUAKf 
Amuona FOTOGRAFI* : GfUS&PE FtOTUWO 


MICHAEL FAF5-S «.c-lllA BB^RiD • 
RCHARD HARR5B cweiJOHN HLBTEN* 
STSWI B0rT>-*»«-®]RBE C SC01T» 
AJk BA^ENSW-PETBlOrTDCLEii» 
QA8F3ELE FEKZET77 un 
BUONORA ROSO DRAQO«uauz 

RFELIAMAQ9D-FRANCO NO® 
6 RAZ 1 A MAiUA SPINA- 
QMHEUAMUZnTA-ASRANAAMSS 


d in Q* 

OOHNHUSTON 


I FLMATO n D-1SO* 

| m»««u.TSCHWgWX** 


ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 19,20 - 22,40 

Sono rigorosamente sospese le normali tessere ed i biglietti emacio 
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PAG. o7 cultura 


l'Unità / venerdì 14 ottobre 1966 


La riforma in crisi 


la scuola 


. ¥ a riforma continua *: 
\\ M-J ò questo il titolo 
dell’editoriale del¬ 
l’ultimo numero di Scuola e 
Città (settembre 1966), un 
titolo alquanto ottimista, per 
il tono di un articolo di cui 
vanno condivisi e l'imposta¬ 
zione generale c « i rilievi di 
fondo » agli « schemi mini¬ 
steriali di riforma delle scuo¬ 
le medie superiori » 

In realtà la riforma non 
continua, ma è in crisi. E’ 
in crisi per la scuola obbli¬ 
gatoria ove il grande fatto 
nuovo rappresentato dalla 
istituzione della scuola unica 
fino ai 14 anni non si è tra¬ 
dotto in una effettiva rifor¬ 
ma democratica dati i gravi 
limiti strutturali c program¬ 
matici del « compromesso » 
originario e una precisa vo¬ 
lontà politica che si è ac¬ 
compagnata alla tradizionale 
resistenza della burocrazia mi¬ 
nisteriale; è in crisi per la 
scuola per l’infanzia ed è in 
crisi per l’università, ove at¬ 
torno ai disegni di legge, 

f iresentati da tempo in Par¬ 
amento, si sviluppa da me¬ 
li una lotta ancora aperta 
e ricca di sviluppi; è in cri- 
if per l’istruzione media su¬ 
periore, il settore più arre¬ 
trato della scuola italiana che, 
nemmeno a farlo apposta, è 
anche il settore in cui, con 
più ritardo che altrove, si ar¬ 
riverà ad una legge rii « ri¬ 
forma »» 

Eppure, proprio quest’an¬ 
no, entrano in questa scuola 
gli alunni della nuova scuola 
media che portano con loro, 
insieme, le conseguenze di 
una importante conquista isti¬ 
tuzionale e le debolezze del¬ 
la sua realizzazione; eppure 
proprio quest’anno si svilup¬ 
pa in modo clamoroso l’in¬ 
teressante fenomeno di uno 
spostamento nelle iscrizioni 
degli alunni dai licci classici 
ai licei scientifici e agli isti¬ 
tuti tecnici; ma licei classi¬ 
ci, licei scientifici, istituti tec¬ 
nici restano vecchi di cento o 
di quarant’anni. 

D i qui scaturisce ad un 
tempo l’urgenza con cui 
si impone la riforma 
delPintero settore e l’impor¬ 
tanza della scelta che, per 
dirla con l’editorialista di 
Scuola e Città, è « davvero 
decisiva ». Per questo, nel 
momento in cui gli schemi 
ministeriali dovrebbero anda¬ 
re all’esame del Consiglio dei 
Ministri, sentito il parere del¬ 
la seconda sezione del Consi¬ 
glio Superiore della P.I. che, 
secondo il solito, sembra si 
sia limitato a proporre sem¬ 


plici ritocchi, è necessario 
aprire il dibattito nel Paese 
su questi temi, come propo 
ne la rivista fiorentina; ma 
è necessario che il dibattito 
si trasformi in un vasto mo¬ 
vimento di lotta e di pres 
sione perché le scelte non 
siano quelle del « piano 
Cui ». di cui i disegni di 
legge sono la fedele incarna¬ 
zione, ma siano tali da aprire 
un reale processo di riforma 
democratica. 

Scuola e Città, nel suo 
editoriale, indirizza i rilievi 
di fondo a cinque aspetti 
tipici di quei disegni di leg¬ 
ge: la frantumazione strut¬ 
turale per cui vi sarebbero 
almeno due diecine ili corsi 
paralleli, la gerarchia negli 
accessi universitari, la soprav 
vivenza degli istituti magi¬ 
strali l’assenza di ogni pro¬ 
grammazione e di ogni cri¬ 
terio per l’assistenza, il ma 
do con cui si vuol risolvere 
il vuoto legislativo e inter¬ 
pretare il dettato costituzio 
naie per l’istruzione profes¬ 
sionale ove l’iniziativa sta¬ 
tale è ridotta a ben noci cosi 
e la competenza della Regio¬ 
ne risulta del tutto svilita. 

Altri rilievi di fondo si 
posso"'’ e si debbono solle¬ 
vare. die riguardano non solo 
le gerarchie classiste e i prò 
Menti strutturali ma le scel¬ 
te culturali, per cui resta sal¬ 
va l’impost.izione tradizioni 
le con la classica divisione 
delle « due culture », per cui 
è assente ogni ricerca di un 
nuovo centro educativo uni¬ 
tario, per cui il ginnasio^ 
liceo dovrebbe anacronistica¬ 
mente restare il corso for¬ 
mativo per eccellenza, quan¬ 
do nel prossimo futuro sa¬ 
ranno sempre meno gli stu¬ 
denti che Io frequenteranno 

A l di là dei risultati cui 
può condurre una cri¬ 
tica più approfondita 
degli schemi ministeriali, una 
costatazione risulta evidente 
e riguarda proprio il tipo di 
scelta di fronte a cui si tro¬ 
vano il Parlamento e il Pae 
se Anche per l’istruzione 


vamento, una scelta die at 
torno all’obiettivo di una ri 
forma democratica, contiene 
la possibilità di vasti schiera 
menti e di vaste alleanze 
Ma qui tocchiamo il pun 
to dolente e in fondo decisi¬ 
vo su cui la stessa Scuola e 
Città insiste, ma su cui la più 
recente esperienza non indù 
ce all’ottimismo. « Il pericolo 
che vogliamo evitare, è bene 
dirlo apertamente, è che il 
governo faccia proprio il di¬ 
segno di riforma attuale e 

10 trasmetta come tale alla 
discussione parlamentare » 
così come in sostanza è av¬ 
venuto per i disegni di leg¬ 
ge sulla scuola per l’infanzia 
e sull’Università Ancora una 
volta sono quindi messi al 
la prova i rappresentanti al 
governo di quei partiti che si 
avviano all’unificazione, e in 
primo luogo i rappresentanti 
del partito socialista; ma al 
di là delle responsabilità che 

11 governo vorrà assumersi in 
questo decisivo settore, è nel 
Parlamento e nel Paese che 
va spostato il terreno di lot¬ 
ta, perché anche su questo 
settore si eserciti una chia¬ 
ra alternativa, una concreta 
e positiva contestazione. In 
questo campo non è difficile 
realizzare vasti incontri, tra 
vare vasti consensi, purché 
si abbia la volontà politica 
dì condurre in pieno la bai 
taglia e di non arrestarsi 
non appena strappate alcune 
concessioni marginali 

¥ a riforma continua »? 
4^ Occorre fare in m<> 

do che la « rifor¬ 
ma » di Cui, il quale proprio 
l’altro giorno si è vantato di 
avere ormai approntato tutti 
i relativi disegni di legge, non 
continui a strappare, alla fi¬ 
ne di ogni impegnativa bat¬ 
taglia, la solita maggioranza, 
poiché non si tratta di una 
riforma, ma di un riordina 
mento conservatore ; occorre 
che sul terreno della scuola 
si formi finalmente un diver 
so schieramento Chi oggi 
parla per l’avvenire di un’al 
ternativa di potere al mono 


ROMA 


Petizione popolare 
per i libri gratuiti 
agli studenti 
della Media unica 



Roma: la scuola elementare di via Vermlcino, alla Borgheslana, dove sono stale sospesa le lezioni 
perchè l'edificio i risultato pericolante 


Centomila ragazzi costretti ai » doppi turni » - Mancano attualmente cinquemila aule - Concrete e articolate proposte 
del PCI - Un documento della Commissione scuola - Le responsabilità del governo e dell'amministrazione capitolina 


In coda per ventiquattr’ore e | dcrla ancora più grave — la I sterna delle lezioni private’) ha | proposito — propongono i co- | portante momento di crescita p- - - 


più. una o due notti all addiac situazione. Quest’anno il Co bisogno che il doposcuola si munisti - ci sembra necessa- della vita democratica dei suoi 

rio davanti ai cancelli chiari mime sembra nier predisposto diffonda sempre piu. diventi rio non soltanto rendere ben cittadini: il decenti amento in 

delle scuole: migliaia di roina- I apertura di 463 aule, di cui un costume, un fatto di civ il piu impegnativ a I attuale fa- dodici ciicoscrizioni delle at- 

ni inaugurano così l’anno sco più di un terzo ricavate in t; i A Roma il doposcuola osi col là " data ai capi di istituto (jvj( .. t jj pj j., 

lastico In una città in cui le stanze già destinate ad abita ste m forma embrionale (cosi di deliberare circa .1 funziona 

aule mancanti (cinquemila) so zinni Diciamo sembra perchè come embrionale è la diffusio- mento del doposcuola, ma ci ^ t ^ „ :t( , w j in „ „ 
no tante quante ne possiede non tutte sono state aperte. 


-1 


.Università 


piu impegnativa I attuale fa- dodici cii coscrizioni delle at- 
eoltà data ai capi di istituto .. .... „. .. ... 


tività comunali Di qui la |x>^ 

zinni Dieiamn sembra perchè come embrionale è la diffusio mento del doposcuola, ma ci abilita di un piu diretto rap 
non tutte sono state aperte, ac della scuola materna), si sembra anche sia necessario. l ,orto tra cittadino e ammutì- 
F.bhene. di questo passo e fa- pensi che solo 15 mila alunni perchè i capi d’istituto possano strazione, capace di concretale 
ccndo un’ipotesi statica, occor- possono frequentarlo, e che ne 111 concreto agire, facilitare il l’aspirazione della cittadinanza 
rerebhero einquant’nnni per usufruiscono appena poco più ' oro compito nel risolvere il a influire sulle decisioni che 
colmare il deficit di aule. di mille studenti di scuola me- problema degli insegnanti da riguardano aspetti decisivi dcl- 

E’ per questo che il PCI chie- f *‘ a * destinare alla cura dei dopo- j a v j ta civile, quale la scimi,i è. 


una città come Firenze, ceito F.bhene. di questo passo e fa¬ 
rinello edilizio è. allo stato at- ccndo un’ipotesi statica, occor- 
tuale. un problema-cardine, rerebhero einquant’nnni per 
capace di incidere in modo de- colmare il deficit di aule, 
terminante nell'organizzazione R* por n „ 0Si tn che il PCI ehie- 
civile della città Calcoli pre- ( j 0 a ] Comune un intervento ec- 


cisi non ne esistono ancora, ma razionale rispetto al passato e 
non si è lontani dal vero di a | Comune indica anche la 
cencio ohe circa centomila so strada da nercorrere" ei si 


al Comune indica anche la che a Roma siano 52 le eie- 
strada da percorrere: ci si mentali e 34 le medie in cui 


I problemi da risolvere sono scuola stessi. Una prima misti- S()l(o qucslo profilo diventa 

cbeTnòmrSSno S ' S 32 Vele” sili 'qS.-f di '^cara^che som P rc pu< interessante a Ro 
mentali e il le medie in cui °P n ' classe della scuola media ma hattanha per il rumo 


vi..*.. . ». cui percorrere: ci si «■«viuon ^ .j-i u. mu.iu >•> lui - . . . .. ccnnlq comm * 

no gli alunni che frequentano , m . a dello nnrme transitorie vige la pratica dei doppi turni abbia >1 proprio insegnante di vamento dilla scuoia, sciupi- 


la scuola nel pomeriggio. nei rbe stabiliscono particolari c una difficoltà oggettiva alla 
secondi o terzi turni* ciò si ri- forme di intervento per il fi istituzione del doposcuola. D 
flotte», aggravandone In sta'n. nnnziamenfo di onere «colasti converso è anche vero che nu 


media superiore non siamo • polio della DC, incominci ad 


dinanzi ad un ambizioso pia 
no di ammodernamento del¬ 
le strutture e degli ordina¬ 
menti scolastici per rispon¬ 
dere a certe esigenze di svi¬ 
luppo della società, ma a imo 
schema di riordinamento che 
mira a mantenere il più pos¬ 
sibile le strutture tradiziona¬ 
li, cioè a « un sistema chiave 
nato vecchio e anacronisti¬ 
co ». La scelta è quindi chia¬ 
ra tra conservazione e rinna 


esercitare sul serio una for 
za di contestazione su que 
sto terreno. Scuola e Città >i 
preoccupa che questo non av¬ 
venga per un problema deci¬ 
sivo come quello dell’istruzio¬ 
ne media superiore. L’augu¬ 
rio di tutte le fotze democra¬ 
tiche è che questa preoccu¬ 
pazione si traduca in un pre¬ 
ciso impegno politico. 

Francesco Zappa 


sul traffico; incide sull orca rhp da eseguirsi negli ann 
nizzazionp familiare a livello p -g? nr „ b j oma di scoi 
di massa; imnedisee che in prioritarie, dimoile: di scoi 
molte scuole, anche volendo, si | n rhe nnn «; nrir , ma j «qatp rom 


■ iu |»‘miivii t*v. i suini ■ « - . .. ~ .. 

è una difficoltà oggettiva alla lotterò, mutando cosi I attuale che il Comune sia capace ili 

istituzione del doposcuola. Di stato di cose che incarica due far valere la propria funzione 

converso è anche vero che nu so *' insegnanti di lettore a se- di dirigente e organizzatore es 

morosissime sono le scuole, guire le tre classi di scuola sen/iale della vita cittadina 


che da eseguirsi negli anni morosissime sono le scuole, H 111 ”’ le 
’fìfì e ’fì7 Un problema di scoi- prive di doppi turni, che non media ». 


hanno il doposcuola. « A tale Roma sta per vivere un im- 


gf. pi. 


Domani a Bologna | 
il Congresso • 
degli assistenti 1 

Domani, sabato 15 olio- I 
bre, inizierà a Bologna il 
XXIII Congresso dell'U.N.I 
A.U. (Unione nazionale as- * 
sistenti universitari). La ce I 
rimonia inaugurale avrà I 
luogo alle ore 10 nell’Aula • 
Magna dell'Università. I 
All'ordine del giorno dei 
lavori, è l'esame della si-1 
luazione politica relativa al- 1 
l'Università italiana, olirei 
che dei problemi specifici I 
degli assistenti. . 

L _J 


nassa istituire il « doposcun 
la »: non permeile il sorgere 


piote 

Sulla questione delle aule è 


... * • *• ornici uutM Kiiit urne cime e 

presso tutte le scio e di una |n ||o {}a anni fnrfp batta . 
sezione d. scuola materna clia popo i aro chc arc „ mU na 

Un prò orna grosso. q . „ om ; n . pllb blici. organizzazioni 
che i centro simstra capitob. dpmoeraffehp p , ar g hÌ5 ,simi 

no solo a parole (e cor motto sfra{| . dp)Ia popolazinn £ roma . 


fumo negli occhi ai propri am 
ministrali) dice di voler risol 


Pure cresce, soprattulto 


A,, L • t * -o„ quest'anno, la coscienza che 
vere. Oggi, secondo 1 quello delle aule è uno soltan- 

ritmo di incremento della po- ’ , ._ ... , ,, 


polazione. occorrono 350 nuove 


to dei problemi della scuola, 
sìa pure fra i principali. A 


aule all anno per mantenere Q „ arHpcioln villa Oordìa- 
immutata - senza, c.oè ren- Cen|ocP „ c (m m|Ia abl 


Come si insegna la filosofia? 

Una corsa pazza attraverso 
25 secoli di pensiero 

Un numero della rivista « Scuola e Città » - L'insegnamento su basi ma¬ 
nualistiche ostacola la maturazione critica - L'atteggiamento dei cattolici 


In un articolo comparso nel 
numero 7-8 di » Scuola e Città » 

(1 programmi d'insegnamento del 
la filosofia nei futuri licei) K. 
Jouvenal scrive che l’insegna¬ 
mento filosofico nella secondaria 
superiore, condotto « su basi ma 
Dualistiche. si risolve, nel novai* 
ta per cento dei cast, in una 
corsa pazza attraverso venttcìn 
que secoli di pensiero a. Non si 
può dire che gli studenti ne trag 
gano molto profitto, neanche quel 
U che sono più disposti ad affron 
tarlo con interesse o almeno con 
curiosità Veramente il vedersi 
passare davanti tanti sisieini 
presentati senza un collegamen 
to fra to sviluppo del pensiero e 
quello della società e della sto 
ria. senza che si mostri il nesso 
fra la speculazione filosofica e 
fb altri aspetti della cultura ne: I 
vari secoli, non favorisce ma 
ostacola la maturazione dei scn 
ao critico, la capacità di af 
frontare | problemi culturali 
con veduta multilaterale. Co 
ucchè tutto Io aspetto for 
mativo dello studio filoso 
fico — anche quando si vale 
della guida dj valenti professori 
e non solo di quelli che dettano 
appunti tratti dali’« immortale » 
manuale del La manna e non van 
no oltre — ne esce compromesso, 
e quella disciplina s'aggiunge alle 
tante altre che vengono ingente 
per forza e dimenticate senza 
nmpianta 

Che l’età del liceo sia adatta 
allo studio filosofico à sostenuto 
oggi non solo per generiche con 
siderazioni « culturali *. ma ao 
che con riferimento a ricerche 
psicologiche, di Piaget ed altn 
(su cui si sofferma Mar.o Dal 
Pra in un altro articolo conte¬ 
nuto nel medesimo numero della 
rivista fiorentina), le quali met¬ 
tono in luce come quell’età sia 
capace di ragionamento logico 
formale e sia portala a pensare 
in termini di ideali, di apertura 
verso i problemi generali, anche 
per effetto di quella forma di 
« crisi * ideologica, religiosa, po 
litica spesso che è tra le carat¬ 
teristiche dei giovani. Ma se da 
un lato c'i attitudine allo sto 
dio della filosofia, dallaltro si 
profila il pericolo che questo 
stesso studio favorisca la fuga 
nell'irrealtà, il distacco dai reali 
problemi sociali o :i tecnici'*no 
o infine lo scetticismo 

L’argomento dello scetticismo 
ricorre negb scritti dei cattolici 
conservatori che spesso propon 
gono di reagirvi tornando al tipo 
d'insegnamento in voga prima 
della riforma dentile, quando es¬ 
so aveva un’impostazione « istitu- 
sionale » basata sulla tripartlzx> 
a» la psicologia, logica, morale. 


ingegnate sistematicamente, con 
o senza d corredo di un certo 
numero di letture di testi. Genti 
le invece diede al programma di 
filosofia un orientamento c stori 
co ». p.u problematico e critico 
anche se lo pose sotto l egida 
del trionfante idealismo e Io im¬ 
prontò di un carattere estetico- 
letterario. 

1 cattolici, si diceva, hanno 
più volte proposto il ritorno alla 
vecchia impostazione, e sotto 
la pro[iusta si nascondeva lalvol 
ta. talaltra veniva enunciato, il 
principio che. per evitare quello 
scetticismo, si dovesse porre alla 
base della filosofia liceale ia filo 
sofia vera Contro questa mano 
vra uv-orsero specialmente in un 
eongies«o apj<o»itamente tenuto 
a Fusa nel luól gli esponenti 
del pensiero laico, da Jemolo a 
Croce, a Banfi, a Luporini, a 
Borgni. tutti schierati in difesa 
dell insegnamento di carattere 
storico e problematico, perchè 
non si facesse, come diceva HL 
Codignola del liceo un appendice 
del seminario U ANSI organizza 
zinne clericale allora assai po 
lente, chiedeva addintura che n 
partisse dall'esposizione del prò 
blema dell anima e di Dio). U 
primo degli articoli citati di 
« Scuola e Città » informa sulle 
ultime posizioni di quel genere, 
venute dal Centro Didattico per 
i Licei Nei 1961 es«o suegen 
di porre a base del corso di sto 
ria della fila-ofia da limitarsi 
agli ultim; due anni un anno di 
logica, non senza parlare di va 
lore di testimonianza etica del 
rigore logico e di forza della 
tradizione e cosi via Nel 1964 in 
vece lo stud:o sistematico fu di¬ 
feso dai logici, muovendo da giu¬ 
ste esigenze di rigore che non si 


sa però se davvero sarebbero 
soddisfatte da quel tipo di pro¬ 
gramma. anche se si riuscisse a 
dargli un impronta critica I neo- 
tomisti accettavano il metodo sto¬ 
rico. ma m funzione di determi¬ 
nate tematiche « rivelarne tutte 
della eterna natura umana ». 

Le cose restano più o meno a 
questo punto I due articoli ri¬ 
cordati. accanto ai quali va se¬ 
gnalato quello di Giorgio Fac- 
ch| che comparve sul numero 
6 7. 1960 di « Riforma della seno 
la ». illustrano la situazione con 
considerazioni penetranti, da cui 
emerge l'urgenza della riforma. 

Le esigenze da tener presenti 
sono molte se si vuole che ! in¬ 
segnamento filosòfico acquisti l'ef 
ficacia che non ha In pruno luo 
go occorre sfrondare il program 
ma. in modo che nell'ultimo anno 
sia possibile affrontare la fil» 
sofia contemporanea nella serie 
di problemi nuovi che presenta, 
nel tipo di soluzioni che tende a 
dare ai problemi ereditati dal 
passato e nel collegamento con 
tutte le altre manifestazioni del¬ 
la cultura. La questione del qua¬ 
dro unitario socioculturale nel 
quale lo svolgimento del pensie¬ 
ro filosofico dev essere presenta 
to per dare coerenza alla for 
mazione dei giovani e impedire 
che si cada in un tecnicismo che 
non si add.ee ad una «cuoia se¬ 
condaria vale per la filosofia di 
tutt e tre gli anni, e richiede una 
maggior organicità nell’imposta 
zione dell'insegnamento di filo 
sofia stona, scienza. Dal Pra 
ritiene un errore quello di chi 
vorrebbe che la filosofia dello 
scientifico si soffermasse di pò 
suU'ep-stemologia e la storia del- 


Professori nei ruoli 

Con circolare n 3S0 in data ? ottobre 1966. diretta ai Prowediton 
agli Studi, il ministro della Pubblica Istruzione ha impartito alcune 
norme esplicative del"ordinanza 26 settembre 1966 riguardante finn 
missione degli insegnanti abilitati nei ruoli della scuoia media, di 
sponendo che gli interessati che non si trovino in condizione di pre 
sentare entro il termine dei 26 ottobre prossimo l origma.e del tuo 
Io di studio, perchè non ancora rilasciato dalla competente autorità 
scolastica o accademica, o perchè presentato ai fini della partecipa 
zione ai recenti concorsi ordinari, possono in sua vece presentare un 
certificato del titolo stesso Gb insegnanti in questione dovranno, pe¬ 
rò contemporaneamente dichiarare i motivi che hanno imped to I esi 
bizione del diploma originale ed impegnarsi m ogni caso a presentarlo 
prima della nomina in ruolo. La circolare chiarisce, inoltre, che è 
ammessa la presentazione in copia autentica di qualsiasi titolo o do¬ 
cumento, secondo le norme generali vigenti. 


la scienza; é da discutere però 
se non sia necessario, per tutta 
la filosofia, di qualunque scuola, 
un orientamento più comprensivo 
di quello attuale dei problemi che 
di volta in volta il pensiero scien¬ 
tifico ha posto ed affrontato e che 
più si prestano ad una riflessione 
critica. Certo, i professori attua¬ 
li. formati in facoltà ancora trop¬ 
po * gentiliane » dove la filosofia 
è spesso un'appendice delle lette¬ 
re. non sono molto adatti per 
questo compito, ma il problema 
reota. e rimanda come tutu gli 
altri, alla riforma delle scuole 
che preparano gl insegnanti. 

Bisogna poi che gli allievi pos¬ 
sano leggere delle opere filosofi 
che. che oggi sono le cenerentole. 
Jouvenai vorrebbe un esame di 
maturità che vertesse soltanto 
sull opera letta neil'uitimo anno 
o su quelle lette nei tre anni. 
Non è una proposta da scartare. 
Ma bisogna che si leggano piu 
Oliere. G. Facchi -.uggeriva che 
ne fossero lette contemporanea¬ 
mente diverse da parte di smgn 
li studenti o di gruppi, per poi 
discuterne in classe. Gli studenti 
che facessero quelle letture ne 
ricaverebbero certamente mo.to 
profitto, e dalla discussione deri¬ 
verebbe notevole vantaggio a tut¬ 
ta la scolaresca. Se ciò andasse 
a scap.io dello studio manualisti¬ 
co (ma non è detto: perché poi 
un manuale, anche più ampio di 
quelli attuali, deve essere studia¬ 
to tutto? Ci sono molte pagine 
che basta leggere e comprendere 
per avere un inquadramento ge¬ 
nerale su un filosofo o una scuo¬ 
la) non sarebbe poi un gran 
danna 

Resta infine la questione della 
verità. Lo scetticismo dev essere 
certamente evitato, ma esso non 
consegue dalla presentazione del¬ 
la filosofia nel suo sviluppo sto¬ 
rico; dipende dallo scarso inte¬ 
resse che i giovani traggono oggi 
dallo studio nozionistica Reagì 
re allo « scetticismo » imponendo 
una « verità » (e quale, poi?) si- 
gn.fica semplicemente introdurre 
un grave condizionamento dog 
malico che non può essere ac 
rettalo e che oltre tutto finireb¬ 
be col suscitare altre forme, del 
tutto giustificate di reazione scet 
tica L'insegnamento filosofico de¬ 
ve invece ab.tuare i giovani a 
comprendere che le conquiste del 
pensiero, in qualunque campo 
esso si applichi, hanno un ca- 
rettere per principio non defini¬ 
tivo e che con questo ritmo pro¬ 
cede la cultura. 

Giorgio Bini 


tanti e un numero irrisorio di 
servizi sneiali). in tutte le bor¬ 
ente dell’Agro romano, in mol¬ 
ti quartieri e rioni migliaia di 
persone stanno in onesti giorni 
«nftnserivendn ia richiesta dei 
libri gratuiti ner ta media uni¬ 
ca Questa richiesta sarà suc- 
rcssivnmcntr nresentata ai 
Consiglio comunale della cit¬ 
tà ehe. proprio in questo pe¬ 
riodo. discute della scuola, e 
a! Parlamento. 

TI « nuovo » ohe c'è nella 
scuola media oggi è aoprezza- 
to Ma. si dire, questa scuola, 
in teoria gratuita, in realtà co¬ 
sta fropno alle famiglie .Se¬ 
condo un’indagine delta crona¬ 
ca del nostro giornale il co 
sto medio dei libri è di 30 35 
mila lire in prima classe di 
9 0 9*? mila lire in seconda di 
25 27 mila tirp in terza Una 
snesa francamente eccessiva, 
che sì traduce in un grave 
stato di disagio ner migliaia e 
migliaia di famiglie R disegno 
dì legge governativo non solo 
prevede l'assegnazione di un 
« caritativo » sussìdio di 10 mi- 
fa lire in buoni libro ma ia pre¬ 
visione è che tra cinniie anni 
solo iJ 20 per cento degli alunni 
potrà fruire del sussidio F.' 
ner questo che in un inferes 
sante e dettagliato documento 
sulla scuola i comunisti ro 
mani nrnnongonn come tema 
dì battaglia popolare « l'assp 
gnazionp agli alunni delta sruo 
la media sfatale di himni Uhm 
annui delfimnorfo di ?0 000 li- 
re consentendo l'assegnazione 
nel medesimo anno, di due 
buoni Uhm agii alunni parti 
polarmente bisognosi frequen¬ 
tanti la prima classe di scuola 
media » 

Naturalmente quello dei li¬ 
bri non è che un aspetto del 
problema della gratuità della 
scuola dcll’ohhligo. che eom 
prendp la necessità di istituì 
re * una completa rete di do 
Doscuola nelle elementari e nel 
le medie e di finanziare — <i 
legge ancora nel documento 
dei comunisti romani — in 
congrua misura il trasporto 
degli alunni della scuola drl 
l’obbligo e professionale, nvun 
que !e distanze lo richiedano » 

T.a coscienza dei genitori, di 
coloro cioè che più direftamrn 
te sopportano il c caro scun 
la ». viene maturando ooliti 
camente a questi problemi, 
molto più di quanto non avve¬ 
nisse gii «corsi anni TI fatto 
che il governo ncirimpo«tare 
il programma di sviluppo eco¬ 
nomico nazionale prevede che 
ne! 1970 saranno ancora ben 
200 mila ì giovani in età di 
lavoro costretti a fare il loro 
ingresso nella vita produttiva 
senza una licenza dcH’nbblign 
devp far riflettere I.a previ 
«ione è di eccezionale gravità 
ed il Parlamento deve impedì 
re che sì attui Ciò potrà av 
venire solo se si attuerà il 
dettato costituzionale che vuo 
le obbligatoria e gratuita la 
scuola. ' 

Questa, inoltre, per essere 
proficua ed * egualitaria * (sì 
consideri la diffusione del si-1 


I giovani di Polizzi Generosa (Palermo) e di altri centri deile 
Madonìe per continuare gii studi dovrebbero raggiungere il 
capoluogo, coprendo una distanza media di 100 Km. al giorno 

UN INTERO PAESE SICILIANO 
IN LOTTA PER LA SUA SCUOLA 

«Per mancanza di fondi in bilancio» il ministero ha negato l'autorizzazione ad aprire la terza 
classe della sezione staccata dell’Istituto tecnico per geometri «F. Parlatore» • Già effettuato 
uno sciopero generale • Cariche e manganellate della polizia 



Gli studenti del ■ Parlatore » di Polizzi Generosa barricali nella loro scuola 


Da! nostro inviato 

POLIZZI G„ Ottobre. 
Un intero paese siciliano. Po 
lizzi Generosa, è protaoonista da 
due settimane di una vivacissima 
battaglia per difendere il dint 
lo di trenta ragazzi a continuare 
regolarmente 1 loro studi E* que 
sto un piccolo ma terribilmente 
vendico schizzo di « scuola all'ila 
liana ». 

In ballo c'è tnjatli appena la 
esistenza di una terza classe per 
geometri. Eppure, per istituirla, 
non bastano ancora né gli scio 
pen generali, né l'occupazione 
permanente cf una scuola, né gli 
interrenti al Parlamento, e nep 
pure l'energica iniziativa di mas 
sa che ha saputo col legare effi 
cacemente un problema locale 
(ma vedremo come >1 campani 
lismo con quest'affare non cen 
fri per nulla) al tema generale 
delle condizioni dell'istruzione 
nel nostro Paese 
Queste co*e non bastano, che 
nella vicenda il diretto interlocu 
lore degli studenti e della popo 
lozione di Polizzi — e cioè lo 
Stato —, è intervenuto soltanto 
in un modo: con le cariche della 
polizia, il termo d una decina di 
ragazzi e l'invio di un ispettore 
Tutto è cominciato tre anni fa. 
giusto di cutsfs tempi, quando un 


notabile regionale della l)C co 
mumeò soddisfatto che. grazie al 
suo interessamento e ad e.sso sol 
tanto, il ministero della P.I. do 
po esser rimasto sordo per anni 
alle sollecitazioni degli studenti 
e dell'amministrazione popolare, 
s'era finalmente deciso ad isti¬ 
tuire a Polizzi una sezione stac¬ 
cata dell'istituto tecnico per geo 
metri t Filippo Parlatore » di Pa 
lermo. In effetti, la sezione col¬ 
mava un vuoto abbastanza gra¬ 
ve, sol che si pensi che. per di¬ 
ventare geometri, i ragazzi di Po- 
lizzi e dei centri vicini (cioè di 
comuni appollaiati ad un migliaio 
di metri sulle Madonìe) dove 
vano raggiungere il capoluogo di I 
provincia coprendo uno distanza 
media di cento chilometri. 

« L’importante è cominciare ». 
disse il notabile de a chi si 
chiedeia cosa sarebbe accaduto 
in seguito. Si cominciò, dunque, 
con avviare la prima classe Tut¬ 
to sembrava filar liscio, tanto 
che l'anno successivo (cale a di 
re l'inverno scorso), con la ovvia 
istituzione della secondo classe, 
le Madonìe cominciarono a poter 
contare su un nerbo di allievi 
geometri cosi volenterosi da dar 
dei punti ai colleghi di Palermo. 
In qualche modo i nsomma, e pur 
tra difficoltà non indifferenti (non 


esclusa quella della disponibilità 
degli insegnanti ). la presenza del 
la sezione a Polizzi — che. come 
s’e detto * serre » anche i centri 
i ioni — poteva significare corniti 
ciare ad attuare il principia del 
diritto allo studio che altrimenti 
sarebbe restato una ipocrita cnun 
nazione di principio 

Senoncfié un mese fa. quando i 
trenta promossi si scn presentati 
a scuola per l’iscrizione alla ter¬ 
za classe, sono stati accolli dal 
desolato segretario con un < mi 
disp ace. ma il minuterò ha ne¬ 
gato l’autorizzazione ad aprire 
il corso per mancanza di fondi in 
bilancio »! Sbalorditi, i ragazzi 
han telefonato a Palermo, e poi 
anche a Roma: la notizia era 
perfettamente esalta. 

L'incredulità ha ceduto allora 
il passo ad una sacrosanta indi 
a nazione per la faciloneria e lo 
inganno: è venuta la decisione di 
occupare in permanenza i locali 
della sezione (da due settimane i 
ragazzi n vivono barricati): è so¬ 
praggiunta. spontanea ma medi 
lata, la solidarietà di tutta la pa 
polazione; e. sabato scorso, è 
stato attuato uno sciopero gene 
rale che ha completamente para¬ 
lizzato la vita del paese. E quan¬ 
do due tromboni della DC siciliana 
— l’ex ministro Mattarello e l'aj- 


sessore regionale Rasino — si 
son presentali a Polizzi per par¬ 
tecipare ad uno de, sal-h guanto 
inutili comcgni sulla montagna, 
han dovuto far fagotto in fretta 
e furia, promettendo >1 loro « in- 
'errssamento *.. 

Ma intanto dei ragazzi si è 
più concretamente interessata la 
polizia con le legnate, i fermi. 

10 stalo d'assedio del paese 

Xon è escluso che. alla fine, ta 

terza classe per i futuri geome¬ 
tri delle Madame venga aperta. 
Rasiera qucslo a sanare la si¬ 
tuazione? A Polizzi non si fanno 
illus.oni. Del resto, in paese, del 
messaggio che Saragat ha innato 

11 1 ottobre agli studenti d'Italia 
non s'é potuta dare finora lettura 
nelle scuole: le medie non sono 
cominciate perche non n sano 
stati ancora destinali gli inse 
guanti: si e tentalo allora di so¬ 
stituirli con qualche maestro eie 
mentore: ma il risultato è stato 
che nei primi corsi alcune mae 
sire han dovuto accollarsi sino 
a 65 bambini e che in definitiva 
nessuno, in nessuna classe, di 
nessun ordine e tipo di studi, ha 
potuto avviare gli studi. Com 
presi gh allievi geometri, natu 
ral mente. 

G. Frasca Potara 
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l'Unità / venerdì 14 ottobre 1966 attualità 

Agghiacciante testimonianza al processo di Vienna Spendiamo 

# _ 1290 lire al 

«Ho visto i Mauer uccidere mese P er k 

.... .. . . sigarette 


pag. 9 / spettacoli 
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Per la canzone sul Vietnam 


—-FeaìW— 

controcanale 


migliaia di ebrei 
nella domenica di sangue 

Un testimone, scampato alla strage, rievoca io spaventoso massacro 
Neiragosto 1941 a Stanislav furono trucidate 12.000 persone dalle SS 


l-'flgfc-* 


Ogni mese l’italiano medio fu¬ 
ma 115 sigarette e spende per 
questo «vizio* 1.290 lire. I più 
accaniti dal punto di vista della 
sposa sono i fumatori del Lazio 
con 1.750 lire, mentre quelli de) 
Molise e della Basilicata s’ac¬ 
contentano di spenderne 090. Ma 
il record delle sigarette compe¬ 
rate lo detengono i fumatori delia 
Valle d’Aosta con 172 sigarette 
al mese. Il fanalino di coda, in 
questo caso, spetta a quelli della 
Basilicata con OH sigarette. 

1 dati, resi noti dall’atnmini 
strazione del Monopolio di Stato, 
consentono di stabilire che la si¬ 
garetta mediamente più costosa 
j viene fumata in Umbria e nel 
| l.azio con 13 lire e quella meno 
i costosa, con 9 lire, nella Basi 
| licata. Naturalmente i calcoli si 
riferiscono al consumo di siga¬ 
rette. anche se rimane ancora 
una minima percentuale di con¬ 
sumatori di tabacco trinciato e 
di sigari. 

Sembra comunque accertato 
che i fumatori italiani siano, più 
o meno, circa 25 milioni e che 
la media nazionale — che è di 
1.290 lire — porti ad una spesa 
mensile di oltre 65 miliardi di 
lire per un peso di oltre 60 mila 
quintali di tabacco. 


Nuove scosse 
di terremoto 
a Taskent 

MOSCA. 1.1. 

Nuove scosse di terremoto so 
no state avvertite oggi a Ta¬ 
skent. la città dell’Asia centra 
le sovietica devastata dal ter 
remoto di cinque mesi fa. 

La TASS. nel darne notizia, 
precisa che la prima scossa ave 

VIENNA — Il testimone Frledleander, secondo a sinistra, indica ai giudici su una carta 11 punto I [J* sl^ia^ILt'chcr di 10^'ìnentre 
in cui vide I fratelli Maurer sparare ad una donna e ad un bambino (Telefoto A.P.-l’i Unità ») < ■» •.a, a 





la seconda è stata più debole. 


VIENNA. 13. 

« Ho visto Wilhelm Mauer uc¬ 
cidere con un colpo di pistola 
una donna ebrea e il figlioletto 
clic, impaurito, si era messo a 
correre ». Chi parla, con la voce 
rotta dal pianto, è Henryk Fried- 
laender, il testimone che oggi al 
processo contro i due criminali 
fratelli Mauer ha rievocato le 
stragi commesse dai nazisti. 

Johann e Wilhelm Mauer sono 
accusati di aver partecipato a!r 
1‘csecuzione in massa di ebrei a 
Stanislav nell’agosto del 1941. Di 
fronte alle dure, schiaccianti pa¬ 
role del Friedlaender. hanno cer¬ 
cato di difendersi con un cinismo 
che ha indignato numerosi pre¬ 
senti. 

Ecco l’agghiacciante racconto 
della domenica di sangue a Sta 
nislav. quando furono massacrati 
12.000 ebrei. « La mattina presto 
tutti gli ebrei vennero cacciati 
dalle loro case insieme agli inva¬ 
lidi e aglà ammalati. La desti¬ 
nazione era per tutti eguale: il 
cimitero *. A questo punto il pre¬ 
sidente del Tribunale ha chiesto 
a Friedlaender di fare qualche 
nome delle SS che parteciparono 
^ alle esecuzioni. L'uomo non ha 
< avuto esitazioni: « Anche i fra- 
! tolli Mauer erano tra i carnefici 
j che parteciparono all’eccidio ». 

I « Io — ha proseguito Friedlaen- 
1 der — persi i genitori e i tigli 
* di una mia sorella nel massacro. 

Ì Non so come riuscii a scampare. 
Probabilmente perchè assieme ad 
alcuni amici eravamo rimasti in¬ 
dietro. A sera, quando il mas¬ 
sacro era già stato commuto, il 
capitano Kruecer delle SS disse 
che quelli che erano ancora vivi 
potevano tornare a casa ». 

All'inizio deU'iidien/a il P.M. 
aveva chiesto la citazione de! 
presidente del primo processo dei 
fratelli Mauer per ascoltarlo c<> 
me teste. Va rilevato infatti che 
nel precedente processo, tenuto 
a Salisburgo, i fratelli Mauer 
vennero assolti dalia giuria con 
la motivazione che avevano adito 
« in stato di assoluta costrizione ». 
Ma il Presidente annullò il ver¬ 
detto per vizio di forma 


Per testimoniare sulla « notte al Pincio » 

Convocato dal procuratore 
l'amico di Sandra Milo 


Torino 

Fra tre mesi 
libero l'industriale 
che uccise 
con un cacciavite 

TORINO. 13 

Fra tre mesi sarà messo in 
libertà Costantino Cattaneo, 
l'industriale elle uccise il me¬ 
dico milanese Mario Manzoe- 
chi con un colpo di cacciavi 
te per motivi di traffico. Il 
processo di appello, concluso¬ 
si oggi a Torino, ha infatti re 
gistrato la condanna dell'indù 
striale a tre anni e mezzo 
Olue dei quali condonati*. 
Avendo già scontato un anno 
e tre mesi, il Cattaneo sarà li 
boro nel prossimo gennaio. 

Il procuratore generale ave¬ 
va chiesto invece 9 anni e -1 
mesi (un anno condonato'. Il 
processo di primo grado si era 
concluso con la condanna del 
Cattaneo a 5 anni e -1 mesi per 
omicidio preterintenzionale. 


Pisa 

Farmacista 
denunciata 
per i profilattici 
a gettone 

PISA. 1-1. 

La dottoressa Liliana Bongio- 
vanni. titolare di una farmacia 
nel contro cittadino, è stata rin¬ 
viata a giudizio e dovrà rispon¬ 
dere in Pretura di un delitto con¬ 
tro la moralità in base all'arti¬ 
colo 528 del Codice Penale che 
riguarda le pubblicazioni o gli 
spettacoli osceni. 

I fatti davvero singolari si 
sono svolti *n onesto modo: sul 
retro della farmacia che dà su 
una strada secondaria è piazzato 
un distributore automatico di prò 
filattici. Basta |>erció introdurre 
duecento o trecento lire, a se¬ 
conda della marea preferita. Que¬ 
sto fatto deve avere dato noia 
a qualcuno che ha presentato una 
denuncia alla Procura della Re¬ 
pubblica. Una delle motivazioni 
di questa denuncia: anche i bam¬ 
bini possono acquistare dal di¬ 
stributore i profilattici. 


Unanimi giudizi delle delegale al Seminario internazionale 

Ancora troppo poche le donne 
ai vertici della vita sociale 

Fanno eccezione i paesi socialisti e gli stati di nuova indipendenza 


La seconda giornata dei lavo 
ri del Seminario internazionaie 
sulla partecipazione delle donne 
alla vita pubblica è stata aper 
ta questa mattina dalla signora 
Aua Keita. deila delegazione del 
Mali: una delle prime donne 
« scolarizzate - dei mio paese. 
!di cui porta con statuaria ele¬ 
ganza il costume nazionale e il 
turbante. 

L’analisi sulla posizione della 
donna a tutti i livelli della vita 
pubblica, dagli organismi inter¬ 
nazionali ai consigli comunali. 
«Ila magistratura, ai sindacati. 
è continuata per tutta la gior¬ 
nata di oggi La constatazione 
unanime è che questa paiteci 
fcazione non è soddisfacente nè 
■n estenzione noe in qualità: in 
lognuno dei campi esaminati, la 
percentuale delie donne prescn 
Si con un impegno di direzione 
•i abbassa a misura della peg¬ 
giore importanza dello mansioni. 

Gertrude Baor. rappresentan¬ 
te della l.ega internazionale per 
la pace e la libertà all'ONU. 
che ha iniziato il suo intcrvcn 
lo con un commosso appello al 
la solidarietà con i popoii del 
Sud Est asiatico, oppressi da in 
dicibili sofferenze solo perchè 

R vogliono l'indipendenza naziona- 
e. All’ONU. le donne rappresen- 
ano la maggioranza delle dat¬ 
tilografe: sono numerose in tut¬ 
te le funzioni peggio pagate e 
senza alcuna importanza poli¬ 
tica. Ma quando si arriva ai 
posti di direzione al massimo 
livello, la loro presenza si ab 
bassa fin quasi a sparire 
Ila La stagnazione nel commi¬ 


no delle donne verso l'assunzio- i 
ne delle responsabilità civili non I 
è. però, un dato univoco. Nei I 
paesi che si sono in questi anni 
hbernt: dal colonialismo, sotto 
la spinta ideale della costru/io- i 
ne di società più libere e giunte | 
di quelle proibiste come e«ein- j 
pio dagli stati ex colonizzato:i. | 
anche la p: emozione sociale, po¬ 
litica e culturale della donna è 
andai,i avanti con un ritmo 
estremamente più rapalo che 
nei paesi enro[»eì e americani 
Ne hanno portato testimonianza 
Kadhia Haddad. deputata al par¬ 
lamento tunisino, e Aua Kcita 
del Mali: un paese in cui. sot¬ 
to il dominio coloniale, solo il 
2 per mille della popolazione 
femminile riceveva una educa 
zione elementare, e che ora 
conta venti donne membri di 
consigli comunali. 

Cosi nei paesi socialisti. Eka- 
terina Korchaunova, dell'acca^ 
demia delle Scienze dell’URSS 
ha sottolineato i successi otte 
miti nel suo paese dove la parte 
cipazione femminile alla vita po 
litica è vasta anche ai massimi 
livelli di direzione. L'esempio 
della situazione delle campagne 
bulgare, dove le donne hanno 
avuto nel passato condizioni di 
particolare arretratezza, e in cui 
il regime socialista ha creato 
tutte le condizioni per il loro 
avanzamento sociale e politico 
è stato portato da Rada Todo- 
rova. deputato al parlamento. 

Ma la « geografia » della pre¬ 
senza femminile presenta vaste 
regioni desertiche, nessuna so- 
vrapopolata, ha affermato Yvon- 


ne Tolman. avvocato alla Coite 
di Parigi, esaminando la situa¬ 
zione esistente in campo giudi 
ziano c la jrosizione assegna¬ 
ta alle donne dalle legislazioni 
di diversi paesi Lo stesso avvvie¬ 
ne ai livelli * decisionali * delia 
vita economica, negli orcnni-mi 
(imitivi della pianificazione, 
pte.-i in esame dalla dottoressa 
Mara Dester. decano (iella fa¬ 
coltà rii scienze economiche rii 
Lubiana, che ha sottolineato 
quale perdita secca di produt¬ 
tività rappresenti per la socie¬ 
tà il lavoro domestico della 
donna. 

Anche in termini rii impegno 
sociale e politico, il lavoro pro¬ 
duttivo è per le donne la mi 
gliore forma di educazione e rii 
stimolo. 

SuU'iinpoitunza riell'umtà di 
azione delle organizzazioini ferri 
minili è intervenuta lingegncr 
Adele Racheli. presidente del 
Comitato delle associazioni fem¬ 
minili per la parità salariale di 
Milano I lavori, che sono prò 
seguiti in serata, riprenderanno 
domani 

Al Palazzotto Venezia di Ro 
ma. serie del Seminario, conti 
nuano a giungere importanti mes 
saggi di saluto e di adesione da 
tutto il mondo: hanno telegrafa¬ 
to fra gli altri il direttore gene 
mie dcH’UNESCO. Rene Maheu, 
Jckaterina Furtseva. ministro 
della cultura dell'URSS. la si¬ 
gnora Crete Rher, ministro de¬ 
gli affari sociali del governo au¬ 
striaco. il sindaco di Milano 
prof. Buc&lossi. 


Morandi «all'indite» 
(non per il pubblito) 


Visita 

i i 

sul set 


L'universitario De Lollis 
dovrà riferire della sce¬ 
nata di gelosia di Moris 
Ergas - Ieri l'attrice ha 
/ visitato sua figlia 


Ottavio De Lollis, il giovane 
studente universitario che si re 
cò a visitare Sandra Milo nella 
roulotte dell’attrice e che fu la 
causa della tremenda scenata di 
gelosia di Morris Ergas. è stato 
convocato dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, doti. Pasqua¬ 
le Pedule, che sta conducendo le 
indagini in relazione ai fatti del¬ 
la famosa t. notte al Pincio ». Ot¬ 
tavio De Lollis dovrà presentarsi 
dal magistrato martedì prossimo 
e sarà interrogato in qualità di 
testimone. 

11 giovane, tiglio rii un noto 
chirurgo romano, ha già rilascia¬ 
to ai giornalisti la sua versione 
del drammatico episodio. Egli ha 
raccontato di aver conosciuto l’at¬ 
trice la scorsa estate a Fregene. 
La sera del 27 settembre, durante 
una pausa della lavorazione del 
film •* La notte pazza -> che si sta¬ 
va girando al Pincio. si recò a 
visitare la Milo nella sua roulot¬ 
te. Era appena entrato — egli Ita 
dichiarato — «piando, all'improv¬ 
viso irrup|>e Moris Ergas che. 
dopo avergli ingiunto di andarsi- 
ne cominciò a litigare con Fat¬ 
trice. Pochi secondi dopo Otta¬ 
vio De Lollis aveva raggiunto la 
sua « Ferrari ». posteggiata li 
vicino, e si era allontanato a gran 
velocità. 

II «loti. Pasquale Pedate pro¬ 
babilmente convocherà anche Mi» 
ris Ergas sul cui catto (tende una 
denuncia in relazione al medi-si 
tra» episodio. Sandra Milo inve¬ 
ce. accusata di testimonianza re¬ 
ticente. non potrà essere interro 
gata dal magistrato, proprio per¬ 
ché anche nei suoi confronti è 
stata attorta un'istruttoria di corn 
potenza del pretore. 

L’attrice, dopo la vi-ita cui è 
stata sottoposta aliTstitiito rii me 
divina legale durante la quale i 
Iteriti le hanno riscontrato la rot¬ 
tura del timpano, si è recata ieri 
mattina nella casa ai Parioli do 
ve fino a poco tempo fa viveva 
con Moris Ergas. per visitare la 
piccola Debora: si è intrattenuta 
con la bambina ix-r circa un'ora 
e quindi è tornata alla clinica 
s Q.iisisana ; dove seguita a sot 
U>porsi alle cure che i medici 
hanno ritenuto necessarie perche 
[tossa ritornare al più presto a 
| lavorare. 


Indiscrezioni 


a Belgrado 


Volo URSS nel cosmo 
a fino mese 
con cosmonauti 
di paesi fratelli? 

BELGRADO. 13 
Un volo coMiv.oo con cosmo 
nauti di vari paesi socialisti? E’ 
probabile — si dice oggi a Bel 
grado. Un corrispondente a Mo 
soa ridia « Horba ». il giornale 
delia I^-ga nei cosmonauti jugo¬ 
slavi. ha diramato l'indisere 
zione. 

Risto Bajalski, il giornalista 
che ha dato la notizia, scrive che 
il volo avrebbe inizio alla fine di 
questo mese, rial cosmodromo 
sovietico di Baikonur. A Mosca 
altre fonti inon ufficiali) hanno 
annunciato che il volo avrebbe 
inizio tra il 17 • il 24 ottobri. 


Gianni Morandi è senza dubbio 
un idolo del momento. Forse un 
po' in fase calante, ma sempre 
tra i primi a contendersi le sim¬ 
patie del pubblico (del resto, di 
chi hanno paura i concorrenti di 
Scala reale se non di t giber¬ 
na*?). Nessun critico ha mai 
contestato Questa realtà. Anzi, 
non c’è un giornale che non abbia 
contribuito a mettere Morandi sul 
piedistallo. Soltanto una colta una 
certa stampa si era affrettata a 
infocare per lui il linciaggio: 
quando Morandi (come Mina, 
gualche anno fa. confessando pub- 
hlicamentc la propria relazione 
con Corrado Fani e ta sua pros 
situa condizione di * ragazza ma 
dre »). durante il Cantagiro. si 
era jwr messo di confidare ad un 
giornale democratico, in esclusi¬ 
va. lo notizia delle sue nozze con 
lontra F.frikian. Bisognava fargli 
pagare questa implicita dichiara¬ 
zione di simpatia <a sinistra » 
(Morandi è un idolo, è di tutti. 
non può e non deve, secondo te 
leggi della < fabbrica di sogno 
essere da gualche parte). Si tirò 
fuori la faccenda detta belletti 
mia. lo si tacciò di < chiese >. d< 
comunista. Morandi incitò tutti a 
tavola e tornò ad essere, anche 
per quei giornali, fidoto di 
sempre. 

Adesso ta storia s’è ripetuta. 
S'è ripetuta perche il cantante 
bolognese si è permesso di dare 
un momentaneo taglio all'amore 
e di cantare al Festival delle Ro 
se la storia di un ragazzo ame 
ricatto che viene mandato nel 
Vietnam ad uccidere i Vietcong. 
I giornali fi quei *> giornali) di 
-eri mattina, lo hanno subito e di 
nuovo indicato al linciaggio Seri 
ce I! Temi»: <* Gianni Morandi 
ha fatto una accusa canora con¬ 
tro "gli aggressori imperiali 
sii”... »; « poi. per dieci minuti. 
i! palcoscenico si trasforma in 
una cellula: a tenere il comizio 
sono Carmen Villani e Umberto 
prima ... Gianni Morandi e Man 
ro Lusitti poi... »; * Gianni... con 
un conto in banca ormai al sicuro 
da qualsivoglia "a da reni" s'è 
presentato ieri in veste di alfiere 
del nuovo corso canzonettisticn 
protestatario ». Il Messaggero, 
non potendo dir male della can¬ 
zone e ducendo comunque dir ma 
le di qualche cosa, ha invece 
scritto che « Gianni Morandi ne 
è stato interprete con la sua voce 
piuttosto sgraziata ». E il Gior¬ 
nale d’Italia ha aggiunto che a 
Gianni Morandi « si attribuiscono 
simpatie cinesi, nonostante la sua 
casa sia la stessa che ha diffuso 
in Italia la Ballata dei berretti 
verdi, cantata da un sergente im¬ 
pegnato nel Vietnam... ». Insam¬ 
ma, se Morandi canta canzoni 
d'amore è un ragazzo serio e con 
una bella voce. Ma siccome ha 
cantato una canzone contro la 
guerra nel Vietnam, allora canta 
male ed è un cinese. ■ 

Fortunatamente, gran parte del 
pubblico in sala (che applaudiva 
ad ogni sta ra ta ta*) e quello del¬ 
le giurie esterne hanno fatto giu¬ 
stizia. facendo entrare in finale 
sia C’era un ragazzo che come me 
(Morattdi-Lusim). sia Mille chi¬ 
tarre contro la guerra (Carmen 
Villani Umberto): anche se i suf¬ 
fragi più larghi li ha riscossi prò 
prio una canzone t non impegna¬ 
ta * carile Perdonala (Little To¬ 
ni/). Il pubblico dei non giovani 
(tinello che vola) non è ancora 
abituato al prodotto che non ri¬ 
sponde alle regole del gioco e del 
condizionamento. Vedremo doma 
ni sera come andrà a finire, ma 
è indubbio che i brani contro la 
guerra. ì brani anticonformisti, 
non avranno vita facile. Tanto 
più quando ci si mette la TV a 
rendere incomprensibili i testi e 
a difendere l'alleanza italiana con 
gli Stati Uniti (ieri. all'Hilton. 
circolava questa battuta, altri 
baita ad un dirigente della RCA: 
* Ma come noi siamo una socetà 
fondata con capitale americano, 
facciamo una canzone come quel¬ 
la di Morandi e la TU ce la boc¬ 
cia: dunque, la TV italiana è più 
americana di noi? *). 

Seconda vittima della censura 
è stata ieri Brennero 66. ribat¬ 
tezzala Le campane del silenzio. 
Robp Crispiano ce l'ha messa 
tutta, ma il ino stile non ci con¬ 
vince. Censura o no. resta, la 
sua. una strana canzone, triste e 
ammonitrice ma allegrot'a nella 
musica. Fiù azzeccata. Q.utido 
ero soldato, cantata da Dalla e 
<ia Faul .-Infa. che ce ne ha data 
una divertente versione Di taglio 
freudiano, invece. Cammelli e 
scorpNxii (Lottisene ■ Zelìnotti). 
mentre Un r.paro per no: sarà 
senza dubbio un gran successo. 
E' una « rebel song * gncìie guc 
s‘a: il riparo che Sonia e le so 
relle e i So ma di cercano è quel¬ 
lo contro la pioggia atom ; ca. A 
differenza dei Giganti (ma loro 
non c’entrano con il Festival del¬ 
le Rose) che non hanno paura del¬ 
la bomba... 

Piuttosto ridicola, tnrece. Test 
h'z one dei Ribelli e di Don Ba- 
ckp. con una canzone tutta fatta 
■ù successi del t capo * del Clan. 
Ce! e zita no. tanto da far pensare 
ad un disperato tentativo di smer¬ 
dare le q acenze di magazzino. 
O forse Don Bar kg. autore della 
canzone, ha voluto rispondere al 
ministro delle finanze, dopo la 
'accenda del fisco? Ir, tutti i mo¬ 
di. Come Adriano (è d titolo del 
pezzo) non ci piace. Va bene gli 
■doli: ma di questo passo parlari 
do di t lui » Celentar.o si arriverà 
ad usare la c L > maiuscola. Un 
po’ troppo. 

I. S. 


Lisa Gastoni 
e Paolo Spinola 
premiati 
a Napoli 

NAPOLI, 13 

L'attrice Lisa Castoni, prota¬ 
gonista del film di Carlo Lizzani 
«Svegliati e uccidi » ed il regista 
Paolo Spinola, rivelatosi lo scor¬ 
so anno con il film <l.a fuga» han 
no ricevuto ieri sera, nel corso 
dcU'inaugurazione del nuovo anno 
sociale, le targhe loro assegnate 
dal consiglio direttivo del Cine¬ 
club Napoli in base ai risultati 
d'un sondaggio tra i socL 



MADRID — Gina Lollobrigìda, in costume di scena, conversa 
con il ballerino spagnolo di flamenco Antonio Gades, che si è 
recato a farle visita sul set del film s Cervantes ». L'attrice e il 
ballerino sono stati visti spesso insieme ultimamente. Ieri la Lollo 
è rientrata a Roma 


Teatro 

Il nipote 
di Rameau 
I vedovi 

Alla compagnia di ptosa - Tea¬ 
tro libertino * spetta il merito 
di aver fatto rivivere sulla sce¬ 
na del Teatro San Saba, ieri sera, 
i! singolare ca|»olavoro satirico 
del philosophe Denis Diderot. Il 
nipote rii Rameau. che (scritto 
a varie riprese dal 1761 al 1771. 
e tradotto da! Goethe nel 1807 da 
una copia manoscritta il cui te¬ 
sto autogiato fu rinvenuto per 
caso nel 1890». completamente 
inedito sulle scene italiane, ebbe 
soltanto due riduzioni teatrali 
francesi. l ima rappresentata nel 
1927. e l’altra nel 1963. inter¬ 
pretata a Parigi da Pierre Ere- 
sn.ty e Jiilicn Bertheau. 

E* davvero sconcertante che 
Diderot, autore de! Paradosso 
sull'attore, non abbia immedia¬ 
tamente destinato alle scene il 
testo del Xipotc di Ranca, un 
corrosivo dialogo filosofico mora¬ 
le. tuta protesta contro i pre¬ 
giudizi di una società corrotta, 
nmv.der.r.o da ìm stesso un « ro¬ 
manzo .. che :»is-itsit* tuttavia 
una -.ngolare ;>: i-gnan/a teatrale, 
aliena quasi «le! tutto da coni- 
P .iciment; - letterari . 

l-a t«*atra!ità del Nipote na--re 
soprattutto ia!!a M«-«sa sua for¬ 
ma diaiozn-o dialettica. tutta 
tesa all’oCiiett iv.i/iotie delle con 
•radriiziuni. «-sp-t-s-iimu- specifica 
del procedere del ;x-ns;er«i del 
grande ilìummi-ta. in cui si com- 
:x-netrnn«» mi-abilmente la ri¬ 
flessane filosofica e scientifica 
<«»-. ia rar>pre-en’aziene » poeti 
oa » che da quella risulta rischbt- 
rata. In un certo senso, è pre¬ 
sente in Didero: quel nesso dia¬ 
lettico inscindibile tra jxx-sia e 
•leoloiiin. che riproveremo :>oi 
n B'echt e che =arà d';m;x>rtan 
za berla menta!*- per in piena 
comprensione dr!!a sua o:x*ra. 

G-.isepne Per::!** i he ha inrer- 
pretato ,1 personaggio di Ra- 
meaa t un brigante felice tra 
brigami opulenti e. ita curane la 
riduzione teatrale «le! testo, e 
’.e. ho fatto indubbia ne ole con 
i:scro7'<>ne e semplicità. p Titan¬ 
io sopr.wrto «u! lavoro dc’.i'at- 
tore e sulle «ae possibilità espres¬ 
sive * esteriori » e mimico gestua¬ 
li. \ido Baròer.to. ne; panni di 
D.derot. è stato un contraddit¬ 
tore pacato e sobrio ne: suoi 
nterventi d. uomo con la « co¬ 
scienza «mesta * che si oppone 
-- per dirla con Hegel -- alla 


Razzisti c nazisti 

/ telespettatori si saranno 
chiesti, forse, perché nei tele¬ 
film della serie Uomini della 
prateria (ieri sera abbiamo ri¬ 
sto il secondo. Destinazione 
Forte Gregg) l'azione sì inter¬ 
rompe, di tanto in tanto, pro¬ 
prio nei momenti più impor¬ 
tanti, e il teleschermo improv¬ 
visamente si oscura per qual¬ 
che secondo. Sono i momenti 
nei quali la ditta che ha com¬ 
missionalo e finanziato i tele¬ 
film ha pensato fosse oppor¬ 
tuno piazzare gli inserti pub¬ 
blicitari destinati a reclamiz¬ 
zare i suoi prodotti. Nell'edi¬ 
zione italiana, ovviamente, que¬ 
sti inserti sono stati soppres¬ 
si: ma sono rimasti i m buchi » 
neri che punteggiano i tele¬ 
film. 

Tuttavia la soppressione de¬ 
gli inserti pubblicitari non è 
bastata certo a mutare rim¬ 
pasta zione dei telefilm, che 
sono rimasti prodotti puramen¬ 
te commerciali, confezionati 
all'esclusivo scopo di indurre 
i telespettatori a consumare di 
più. E si vede. Nel telefilm di 
ieri sera, rispetto al precedeii 
te. c'era una novità: la pre¬ 
senza di una ragazza ( inter¬ 
pretata da Terrg Muore), che 
indossava un vestito abbon¬ 
dantemente scollato e si com¬ 
portava •« maliziosamente Un 
po' di sesso non fa male: anzi, 
aiuta a vendere il prodotto re 
vlamizzato: lo rende più gra 
(/croie. Ma. naturalmente, non 
bisogna esagerare: gli esperti 
di pubblicità sanno che è Ieri 
to strizzar l’occhio al consti 
motore, mo è doveroso salvare 
sempre lo r morale *:. che vuo¬ 
le il trionfo dei buoni e lo puni¬ 
zione dei cottivi. Così. Dallas, 
la ragazzo del telefilm di ieri 
sera, nonostante fosse avviata 
a sicura redenzione, non è 
sfuggita alla morte: solo sulla 
sua agonia, infatti, si poterà 
concedere ai telespettatori dì 
versare qualche lacrima. Con 
nuovi vantaggi per le vendite, 
perché Ut commozione (quando 
è bene indirizzata, naturai 
mente) è aneli'essa un buon 
ingrediente pubblicitario. 

Dopo il telefilm c venuto 
Zoom (ma quanto di guadagna 
to. secondo noi. se venisse pri¬ 
maf). che ha trattato anche 
ieri sera una serie di temi in¬ 
teressanti. prendendo spesso 
spunto, come al solito, dall'at 
tualità. Ancora una volta, gli 
autori della rubrica /latino t er 


cufo di dare a determinati fat¬ 
ti culturali una dimensione so¬ 
ciale c civile, e. anche, di col¬ 
legare determinati episodi di 
cronaca ai prodotti della cui 
tura. 

Cosi, con un metodo analogo 
a (/nello che era stato usato 
a proposito del film La caccio, 
.si è parlato del film K venne 
la notte di Otto Preminger in¬ 
quadrandolo nella questione 
razziale americana. Il servizio 
di Luigi Costantini, ci è sem¬ 
brato ricco di buone immagini 
e. soprattutto, di efficacissimi 
inserti documentari sulle vio¬ 
lenze — dei razzisti e della 
polizia — contro i negri e i 
bianchi antirazzisti: le inter¬ 
viste, invece, tranne alcune cc 
regioni (quella a Louis Jacohs. 
per esempio, o l'altra a Mi 
eliaci Cuine) era ho piuttosto 
deboli: non possiamo negare 
che /«cera una certa impres¬ 
sione ascoltare le diri nitrazio¬ 
ni piuttosto svagate di Jane 
Fonda su un problema cosi 
scottante come quello del raz¬ 
zismo nel suo Farse. Doman¬ 
de più precise e. perché no?. 
/rrovneatorie . arrpbbero pro¬ 
babilmente ottenuto risposte 
più dirette e impegnate. D'al¬ 
tra parte, la debolezza del ser¬ 
vizio (testimoniata anche dal 
suo ottimismo programmatico) 
stava proprio nel presentare, 
in ultima analisi, il razzismo 
soprattutto come un * fatto di 
costume v. eonie una cause 
guenza esclusiva dei pi ('giu¬ 
dizi di alcune minoranze, seri 
za alcun riferimento alle ro¬ 
dici che. invece, esso affondo, 
e profondamente, nelle struttu¬ 
re della società statunitense, 
nel sistema capitalistico. 

Un esempio di collegamento 
di un episodio di cronaca a un 
prodotto di cultura è stato il 
servizio sull'assoluzione del 
criminale nazista Novak, com¬ 
mentata indirettamente con 1 
brani dell \< oratorio * di Peter 
Wc/s.s: anche qui. tuttavia, sa¬ 
rebbe stato opportuno dire 
qualche parola di più sull’esi¬ 
to cero e proprio del processo 
e approfondire i oiotiri per i 
(piali dinanzi ai crimini e alle 
responsabilità dei nazisti pos¬ 
sano coesistere posizioni del 
tutto opposte come quella dei 
magistrati che hanno assolto 
Novak e quella di Peter W'ciss. 
Perchè qui. proprio qui. sta il 
nodo del problema. 

g. c. 



programmi 


TELEVISIONE V 


cosicenza lacerata » di Rameau. 

-Ne / vedovi, un atto unico sa¬ 
tirico di Carlo Te itoci, interpre¬ 
tato ancora dal Fertile, dal Bar- 
berito. e da Ester Carienti, ve¬ 
diamo ancora uri «dialogo* (di 
ben altra portata, si capisce* tra 
un generale zite non desiste dalla 
ricerca dell'ic/ra/e e un esimen¬ 
te particolare de! pragmati 
smn americano. Tom Mix. li 
contrasto, privi» di autentiche ra¬ 
glimi dialettiche, raggiunge a 
volte punte tii comicità e ironia, 
ma mai sfiera quella profondità 
prob’omat ica clic dovrebbe sca 
turire da un testo scritto l'altro 
ier*. 

Il pubblico ha «posso applau¬ 
dito alla fine e durante lo s;>et- 
tacolo, decretando al Fertile un 
discreto successo personale. Si 
replica. 

vice 


Cinema 

Per qualche 
formaggino 
in più 

Chi si as[H-ttava una «atira di 
un certo cinema western che di¬ 
laga oggi «ugli schermi rimarrà 
certamente deluso. Per qualche 
formaouino in poi è. infatti, una 
antologia (1: cartoon^ centrati sul¬ 
le dt'Mtv venture 'li noti ♦ per¬ 
sonaggi ». come Tom. Jerry. Io 
«coiatNiin pa/zerel'one. d ma 
Mino. eie. Unnico cnrlorei di 
argomento western che compare 
nella serie. l)up j;. vice sceriffo. 
in cui si [urla della sfortuna 
di du,. banditi che tentano dispe¬ 
ratamente di far «altare la ca s 
«aforte dello «ceriffo. non è cer 
to il pai felice «• divertenle, co¬ 
munque non vi è distillato asso^ 
latamente quello spirito satirico 
*• demistificator,- presente. [»er 
esempio, in HV.-t and srxìa. il 
notevole mr’reei rii Rumo Boz¬ 
zetto 

Ma. in generale nonostante 
tutto, i carirsins di quest'alt'ma 
serie 'd: cui risultano i migliori 
Lo servanolo f/azzereìlO’ie. Jerru 
il fantasma e II topino bianco) 
presentano senza dubbio qualche 
timida r.ovrià di linguaggio, qual¬ 
che aggorna’Tiento tecnico che 
li rende in parte accettagli, in 
particolare laddove «j tenta di 
esorcizzare, col commento iro¬ 
nico e immagini peradossali. la 
finzione dei cartoon, proponendo 
quasi una visione c distanziata » 
delle favole raccontate. 

vice 


SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE - Girotondo 
LA TV DEI RAGAZZI - Le impreso deH'uomo Diari di 
grandi spedizioni « La vetta delle bufere » • Magilla Go¬ 
rilla spettacolo di cartoni ammali . Gong 
DILIGENZA PER MESCALERO - Racconto sceneggiato 
CONCERTO SINFONICO - diretto da Jorge Mcster 
TELEGIORNALE * Sport • Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare . Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
I FUOCHI DI SAN GIOVANNI di Hermann Sudrrmnnn 
con Riddano Lupi. Ottavia Ficcolo. Gianna Ginchetti. Ro¬ 
berto Bisacco, Evelitia Gori. Regia di Edmo Fenoglio 
CRONACA REGISTRATA DI UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO - Al termine: TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21 00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PRIMA PAGINA N. 31 a cura di Brando Giordani « Apar¬ 
theid » di Paolo Glorioso e Roberto Morrione 

22 00 III FESTIVAL NAZIONALE DELLE ROSE patrocinato dal- 

l'E.P.T. di Roma. Presenta Walter Chiari, con Carla Puc¬ 
cini e Gianni Boncompagni «Serata finale» 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so dì lingua inglese; 8,30: Il 
nostro buongiorno: 8,45: Canzo¬ 
ni d'autunno; 9: Motivi da ope 
rette e commedie musicali: 9,15: 
Leggende del nostio Paese: 
9,20: Fogli d'album: 9,35: Di 
vertintento per orchestra; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: Co 
lonna sonora; 11: Canzoni, can¬ 
zoni; 11,30: Jazz tradizionale: 
Don E veci!; 11,45: Canzoni alia 
moda: 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig • 
Zag; 12,55: Cht vuol esser be¬ 
lo...; 13,15: Carillon; 13,18: Pun¬ 
to c virgola; 13,30: Due voci c 
un microfono; 15,10: Solisti ita¬ 
liani e stranieri; 15,30: Relax 
a 45 giri: 15,45: Orchestra di¬ 
retta da Tito Petralia; 16: Un 
cercatore d'oro; 16,30: Corriere 
del disco: musica sinfonica: 
17,10: L'inventario delle curio 
sita; 17,45: Il provino; 18,30: 
Musica operistica: 18,55: Sui 
nostri mercati; 19: 1-a pietra e 
la nave; 19,10: Intervallo mu¬ 
sicale; 19,18: La voce dei la¬ 
voratori: 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 20,20: Conosciamo t no 
stri Musei; 20,40: Concerto sin 
fonico diretto da Miles Morgan: 
21,40: Piccole Antillc. Grandi 
Antille: 22,40: Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30. 12,15, 13,30, 14.30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18,30, 19,30. 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale; 7,18: Divertimento 
musicale: US: Musiche dei 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Canta Landò Fiorini; 9,10: 


Lenny Dee all'organo elettroni 
io; 9,20: Due mici, due stili: 
Iva Zamtchi e Salvatore .Ada¬ 
mo; 9,35: Il mondo di Lei: 9,40: 
Orche-tra diretta da Albert: 
Vati Dan»; 9,55: Buonumore ta 
musica: 10,15: Il brillante; 10,20: 
Complesso Piero Urniliani; 10,35: 
il Quartetto Cetra; 1 cetransi- 
s.tor; 11,25: Il Gazzettino del- 
l appetito: 11,35: Un motivo con 
dedica; 11,40: Per sola orche¬ 
stra: 12: Colonna sonora: 13: 
L'appuntamento delle 13: 14: 

Scala Reale; 14,05: Voci alla 
ribalta; 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Momento musicale; 
15,15: Per la vostra discute^ 
ca; 15,35: Concerto in minia¬ 
tura; 15,55: Controluce; 16: Rap¬ 
sodia: 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Il giornale de) varietà; 
17,25: Buon viaggio; 17,35: Non 
tutu» ma di tutto: 17,45: Ritratto 
d autore; Giuseppe Rossetti; 
18,15: Una settimana a New 
York; 18,25: Sui nostri mercati; 
18,35: Classe unica; 18,50: I vo 
stri preferiti; 19,23: ZigZag; 
19,50: Punto e virgola; 20: Lu¬ 
ci rieJ varietà: 21,: Microfono 
sulla città: Reggio Emilia; 
21,40: L'angolo de) jazz; 22: 
HI Festival nazionale delle ro¬ 
se: 23,40: Benvenuto in Italia- 

TERZO 

18,30: Musiche; 18,45: tu» Ras¬ 
segna; 19: Musiche di G. Cam- 
bmi: 19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra: 20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Musiche di Franz Liszt; 
21: Il Giornale del Terzo: 21,25: 
Profilo culturale dellTndia; 
21,50: Musiche: 22,45: Orsa mi¬ 
nore. 


BRACCIO 
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Le conclusioni del compagno Longo 


(Dalla prima) 

che hanno espresso un accorrlo 
sostanziale con il rapporto in¬ 
troduttivo fatto non solo a no¬ 
me della Direzione ma elabo 
rato con la collaborazione di 
tutti i compagni dirigenti. 
Credo che tutti i compagni ab¬ 
biano constatato con piacere 
l'unità sostanziale che esiste nel 
gruppo dirigente e nel C.C.: 
unità non rii circostanza, non 
suggerita dalla necessità di fare 
quadrato attorno al Partito e 
ai suoi dirigenti in un momento 
in cui si appuntano contro di 
essi tanti attacchi, ma unità 
di orientamento, di volontà, di 
azione pur nella diversità — 
come diceva Togliatti — di 
temperamenti e di sensibilità. 
Cià non sorlrlisferà i nostri av¬ 
versari e critici i quali cerche¬ 
ranno di continuare la loro 
campagna sulla nostra « crisi ». 

Nel raccogliere alcuni dei 
molti contribuiti portati dai 
compagni intervenuti seguirò 
l'ordine inverso mantenuto nel 
rapporto, incominciando con le 
questioni relative al Partito. E' 
emerso chiaramente l'apprez¬ 
zamento positivo «lato dai com¬ 
pagni all'impegno di condurre 
avanti il processo di rinnova¬ 
mento e di adeguamento della 
nostra organizzazione alle esi¬ 
genze della situazione. Consi 
dero questo come un impegno 
degli organi e dei grunpi diri 
genti non solo nella difesa del 
patrimonio ideale, politico, or 
ganizzalivo del partito, ma nel 
la lotta necessaria, sui vari 
terreni, per respingere e bat¬ 
tere attacchi, debolezze e ritar¬ 
di, per portare avanti la no¬ 
stra iniziativa al fine di consoli¬ 
dare sempre più l'autorità. la 
forza e il carattere di massa 
del partito. E' questo — come è 
stato sottolineato in particolare 
dai compagni Allenta e Natta — 
un impegno che investe diret 
tornente le responsabilità del 
Comitato Centralo e di tutti 
gli organi dirigenti. 

La narte che abbiamo con¬ 
quistato nel movimento ope 
raio. la nostra funzione deci¬ 
siva nella battaglia democra¬ 
tica e socialista esigono che 
affrontiamo e risolviamo an¬ 
che i problemi organizzativi 
del partito con una riflessione 
critica soprattutto suU'adegua 
mento dell’organizzazione alle 
situazioni concrete in cui ope 
riamo, ai fatti, agli aspetti 
nuovi nell'ambito economico, 
sociale, materiale della vita 
degli uomini. Quando, nel mio 
rapporto ho indicato le direzio 
ni in cui sviluppare particolar¬ 
mente il proselitismo ho inteso 
indicare i punti critici dello 
stato del Partito. E’ essenziale 
che tutti ci rendiamo conto 
che la lotta per la linea poli¬ 
tica e per l'affermazione delle 
nostre posizioni e prospettive 
unitarie è strettamente legata 
al carattere di massa del par¬ 
tito. Ho già indicato il partico¬ 
lare rilievo del problema della 
presenza dei giovani nel par¬ 
tito; torno a sottolineare l'esi¬ 
genza di una iniziativa politica 
e organizzativa che metta il 
partito nel confronto più aperto 
e più largo con le nuove gene¬ 
razioni. La difesa del partito 
non può limitarsi alla pur ne¬ 
cessaria e vigorosa risposta sul 
terreno propagandistico, ma de¬ 
ve estendersi al terreno orga¬ 
nizzativo. al contributo, anche 
finanziario che dobbiamo sol 
lecitarc ed ottenere dalle mas¬ 
se Ca proposito di « crisi » del 
PCI. dobbiamo constatare con 
soddisfazione l'esito positivo 
della sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista che raggiungerà 
quest'anno, per la prima volta 
i 2 miliardi). 

La nostra risposta alFazione 
disgregatrice di certi gruppetti 
estremisti consiste nello svilup¬ 
pare nel modo più ampio l’azio¬ 
ne di orientamento, di persua¬ 
sione e la mobilitazione dei ' 
compagni contro ì denigratori 
del partito. L’obiettivo nostro è 
quello della conquista di tutti 
i compagni e dei lavoratori alla 
linea del Partito, di non abban¬ 
donare nessuno alla rinuncia o 
alla sfiducia. Questa azione de¬ 
ve essere condotta tenendo pre¬ 
senti gli scopi reali a cui mira 
l’attacco da sinistra e le forze 
polìtiche di classe che cercano 
di accreditarlo e sostenerlo. La 
collusione con ì nemici del 
partito: questo è il limite oltre 
il quale l’opera di persuasione 
e dì chiarimento, la stessa di¬ 
scussione non possono andare. 
Si devono respingere con fer¬ 
mezza interpretazioni distorte 
del costume e della democra¬ 
zia del partito. Sono d'accordo 
con quei compagni che hanno 
richiamato i valori ideali e po¬ 
litici del partito, della rigorosa 
moralità politica anche sotto il 
profilo della nostra concezione 
del centralismo democratico at¬ 
traverso il quale abbiamo svi¬ 
luppato la democrazia nella 
vita interna del partito. Dare 
sempre maggior vigore alla 
democrazia nella vita del par¬ 
tito è il modo migliore per 
battere certe tendenze « de- 
mocraticistiche * che sono spes¬ 
so la copertura e l’orpello 
di fenomeni deteriori di clien¬ 
telismo ed elettoralismo. Dob 
biamo stimolare la più am 
pia partecipazione del partito, 
di tutti i suoi militanti e le sue 
istanze alla elaborazione, alle 
decisioni e alla lotta. FI partito 
tutto deve diventare sempre più 
il soggetto e il protagonista del 
la lotta politica nella massima 
tensione delle energie, dell’in¬ 
telligenza e della passione po 
litica. 

Il Comitato Centrale ha de¬ 
dicato molta attenzione ai pnv 
blemi della programmazione 
sia in rapporto agli avvenimen¬ 
ti di Trieste • Genova sia per 
l'inminenza della discussione 


in Parlamento. Considero an 
ch'io le grandi lotte in corso nel 
settore navalmeccanico — co¬ 
me è stato posto in rilievo da 
Di Giulio — la prima grande 
battaglia per una programma¬ 
zione democratica e non su¬ 
balterna agli interessi monopo 
listici interni e internazionali, 
una lotta che ha per oggetto 
la sorte complessiva della can¬ 
tieristica, nel quadro degli in¬ 
dirizzi generali di politica eco¬ 
nomica. A Genova. Trieste e 
La Spezia è esplosa la prote¬ 
sta contro la linea che vuole 
ridurre queste città a centri di 
solo commercio e di servizi. 
Più in generale — e l’hanno po¬ 
sto ampiamente in rilievo i 
pagni D'Alema e Barca — 
le scelte governative prova¬ 
no che si intende ridurre la 
azienda pubblica e l'impre.sa 
a partecipazione statale ad un 
ruolo subalterno rispetto alle 
scelte private e al profitto mo¬ 
nopolistico. Noi sottolineamo 
che. in una programmazione 
democratica, le imprese a par¬ 
tecipazione statale devono as¬ 
solvere ad una funzione auto 
noma nei confronti dei gruppi 
privati, di contenimento e di 
contestazione del dominio mo¬ 
nopolistico. di forza propulsiva 
dell'intera economia nazionale. 
Illusorie sono le speranze di 
certi dirigenti d.c. e di certe 
forze socialiste e socialdemo¬ 
cratiche di poter risolvere i 
problemi sociali sovrapponendo 
al puro sostegno del meccani¬ 
smo monopolisico interventi in 
tegrativi e correttivi. Le lotte 
contro la politica che vorrebbe 
compensare con opere <r sosti¬ 
tutive * la liquidazione dei can¬ 
tieri navali, sono lotte per una 
diversa programmazione, per 
un tipo di sviluppo che tenga 
conto delle reali esigenze del 
paese. Esse si collocano quindi 
nel vivo degli indirizzi della 
politica di programmazione ed 
è inevitabile che sinistra catto¬ 
lica e partito unificato dovran¬ 
no misurarsi con questi pro¬ 
blemi che già provocano pro¬ 
fonde contraddizioni nel loro 
seno. La possibilità di uno 
schieramento unitario attorno 
a questi problemi è confer 
mata dalle convergenze regi¬ 
stratesi nelle ultime lotte. 

Si è giustamente sottolineata 
— tra gli altri da Cavina e La 
Torre — l'esigenza dì una de 
mocratizzazione del piano per¬ 
ché si articoli ai vari livelli 
regionali e locali e con il con¬ 
corso di forze sociali diverse. 
Questa esigenza viene anche 
dalla base di altri schieramenti 
politici. Appare d’altro canto 
evidente — come è emerso in 
particolare negli interventi di 
Alicata. Barca. Tngrao e Sche¬ 
da — che per democratizzazio¬ 
ne del piano noi non intendiamo 
affatto che la rappresentanza 
degli interessi debba essere af¬ 
fidata esclusivamente alle orga¬ 
nizzazioni sindacali ma che essa 
deve esprimersi nella parteci¬ 
pazione di tutta la gamma di 
organismi di rappresentanza 
della società civile e politica. 

Condivido il giudizio qui 
espresso secondo cui i nostri 
orientamenti trovano crescente 
consenso a livello dell’opinione 
pubblica ed anche nelle file 
di certe forze politiche e cul¬ 
turali. Ciò indica la possibilità 
di un allargamento della no¬ 
stra azione unitaria e della sfe¬ 
ra delle alleanze politiche oltre 
che delle convergenze rivendi¬ 
cative. 

In questa situazione, di fron¬ 
te all’unificazione socialista, 
non possiamo limitarci a con¬ 
statare i limiti dell'operazione 
e ad attendere che insorgano 
nel suo seno altre contraddi¬ 
zioni. Sono d’accordo con quei 
compagni ì quali affermano 
che bisogna assumersi la re¬ 
sponsabilità della più aperta 
iniziativa unitaria, di una più 
estesa nostra partecipazione 
alle lotte sociali e di un più 
preciso sviluppo di obiettivi po¬ 
litici. in rapporto alle autono¬ 
mie locali, alla programmazio 
ne. alla democrazia, al malgo¬ 
verno d c.. alla scuola, all'assi¬ 
stenza. ecc. 

Proprio la conferma, venuta 
oggi, delle gravissime respon¬ 
sabilità politiche per il massa¬ 
cro urbanistico di .Agrigento ci 
induce a fare di ciò una gran¬ 
de questione nazionale collega 
ta ai problemi delle riforme, 
della democrazia e di una uni¬ 
tà di tutte le forze che inten¬ 
dono agire contro il malgo¬ 
verno de. 

Si è detto qui che anche nel 
Mezzogiorno maturano nuove 
condizioni per un rilancio del¬ 
l’azione unitaria e che. specie 
nelle c regioni rosse * sussisto¬ 
no possibilità di mantenere rap 
porti unitari negli enti locali 
con tutte le forze di orienta 
mento socialista. Ribadisco che 
noi siamo per la costituzione di 
maggioranze unitarie di sini¬ 
stra con tutte le componenti 
del movimento operaio, com 
preso il nuovo partito unifica 
to. Significativo, d’altra parte, 
è il caso di Ravenna dove pro¬ 
prio grazie alla nostra apertu 
ra unitaria, nella lista del PCI 
per le elezioni del prossimo no¬ 
vembre sono entrati anche so¬ 
cialisti. radicali, e altri rap 
presentanti della sinistra. 

Vi sono certamente nei grup 
pi dirigenti del PSI pressioni 
sempre più forti volte a rom 
pere ad ogni costo i rapporti 
unitari consolidati da lunghi 
anni di collaborazione. Queste 
pressioni mettono però in movi 
mento forze interne cd esterne 
a) PSI che si oppongono a tale 
disegno. La scomposta reazio 
ne del gruppo dirigente del PSI 
alle posizioni dei nostri compa¬ 
gni di Firenze ha messo in mo¬ 
vimento — come ha sottolineato 
Marmugi — forze dello stesso 


settore autonomista. Alla pro¬ 
vincia è rimasta una maggio 
ranza di sinistra. In città è 
stata imposta una chiusura a 
destra. Da questa vicenda e 
merge l'indicazione che è pos 
sibilo avviare un rapporto nuo 
vo anche con le forze sociali 
ste, il quale potrebbe rimette¬ 
re in gioco forze cattoliche e 
laiche oggi emarginate. Dob 
biamo lavorare in questa dire¬ 
zione, pur non nascondendoci 
le difficoltà. Ciò non significa 
una attenuazione del giudizio 
positivo che noi diamo delle 
forze che esplicitamente han 
no respinto l’unificazione. La 
prospettiva per la quale lavo 
riamo è di perseguire il mas 
simo di unità con tutti quanti, 
dentro e fuori il nuovo partito, 
intendono battersi contro la so 
cialdemocratizzazione del mo 
cimento operaio. 

Il nuovo partito, abbiamo det¬ 
to. nasce nell'equivoco e nella 
resistenza di larghi strati so¬ 
cialisti, nasce privo di qualsia 
si carica alternativa verso la 
DC e con propositi di rottura 
non solo verso i comunisti, ma 
verso l'intero arco delle forze 
democratiche. Esso non potr'i 
resistere agli urti che avrà 
con la realtà del Paese e le 
aspirazioni delle masse. La no¬ 
stra azione deve tendere a evi¬ 
tare che la protesta contro la 
unificazione si tramuti in un 
abbandono della milizia politi¬ 
ca da parte di militanti ocia- 
Iisti e in un’ulteriore frantu¬ 
mazione del movimento ope¬ 
raio. E’ questo il problema che 
si porrà, nei prossimi mesi da 
vanti a noi. al PSILJP e ai 
gruppi che rifiutano l'adesione 
al nuovo partito e a quanti po¬ 
tranno in futuro ritirare la lo 
ro adesione, ora data contro 
coscienza. Noi siamo pronti a 
esaminare il problema con tut¬ 
ti questi compagni, con la più 
larga comprensione dei loro 
bisogni di autonomia politica e 
organizzativa. 

E' nel quadro di questa im¬ 
postazione che ho posto nel mio 
rapporto la questione del 50 
per cento del corpo elettorale 
che vota a sinistra della DC. 
Tutti i compagni che sono in¬ 
tervenuti su questa questione 
si sono dichiarati d'accordo con 
questa parte del mio rappor 
to. II dibattito ha confermato 
che è utile e giusto mettere in 
evidenza il grande peso che 
rappresentano le forze che si 
collocano a sinistra della DC e 
rendere evidente una contrad 
dizione fondamentale dell'at¬ 
tuale situazione politica ed in 
particolare della politica del 
PSI e del PSDI. E’ importan 
te rilevare l'ampiezza delle for¬ 
ze che si oppongono o possono 
opporsi al monopolio de prò 
prio nel momento in cui espo 
nenti del PSI e del PSDI cer¬ 
cano di accreditare una inten 
zione di contrastare tale mo 
nopolio. Importante è infine sot¬ 
tolineare come solo la collabo 
razione tra tutte queste forze, 
negata dalla destra socialista, 
possa validamente contrastare 
il prepotere de. 

E’ questo un terreno su cui 
è possibile e necessario con¬ 
durre la nostra azione unita 
ria. sul quale dobbiamo lavo 
rare a lungo e intensamente. 
Esso è però solo un settore del¬ 
la nostra complessa azione uni¬ 
taria. E’ assurdo pretendere 
come fanno i nostri avversa¬ 
ri — e Io ha ricordato Ingrao 
— di separare e contrapporre 
il momento della ricerca del 
l'unità tra le forze che stanno 
alla sinistra della DC e il mo¬ 
mento dell'unità con le sinistre 
cattoliche: momenti egualmen 
te presenti e inscindibili nella 
nostra politica. 

Qualche parola di risposta la 
devo ai nostri avversari, ì qua¬ 
li hanno nuovamente dimostra 
to la loro incapacità di discu 
tere e di comprendere le cose 
nostre. A sottolineare questa 
incapacità può bastare un con¬ 
fronto fra il titolo della Gaz¬ 
zetta del Popolo (Longo am¬ 
mette la crisi del PCI) e il tito 
lo del Mattino (Longo nega la 
crisi del PCI). Ma passiamo a 
qualcosa di più serio. 

Secondo i critici mi sarei di 
menticato, nel mio rapporto, 
del « dialogo con i cattolici * 
In passato mi si era rivolta 
l’accusa esattamente opposta 
Devo ricordare che sempre, 
non solo io. ma tutti i compa¬ 
gni, anche quelli che per for¬ 
za si vogliono in queste que¬ 
stioni dipingere come esponen¬ 
ti di una corrente piuttosto che 
dell’altra, tutti abbiamo parla 
to del dialogo con i cattolici e 
dell’unità operaia e socialista 
come di due questioni non in 
contrasto, come aspetti di una 
stessa politica unitaria, anzi 
come punti fondamentali della 
ria italiana al socialismo Ma 
è poi vero che non ho parlato 
del cosiddetto dialogo? Si ve 
de che i nostri critici hanno 
occhi per non vedere, testa per 
non capire. Tutto il rapporto 
è stato percorso non solo dal 
l'idea e dalla necessità del 
dialogo con i cattolici, ma dal 
fatto che questo dialogo è sce 
so dal campo delle dispute di 
principio e già pervade la reai 
tà della vita e deH’azione po 
litica. Che cosa significano tut¬ 
ti gli incontri, le collaborazio 
ni che già si realizzano tra 
comunisti e cattolici su diver 
si piani — della solidarietà 
per il Vietnam, della lotta per 
la pace, delle lotte operaie. 
deU’unità sindacale — se non 
la dimostrazione che il dialogo 
è entrato in azione fra le gran 
di masse? Averlo seguito nel¬ 
la sua concretezza significa ab 
bandonare il tema, il problema 
politico? Altri passi seguiran¬ 
no ancora nella realtà e nella 


azione della nostra politica di 
unità democratica. Non v’ò nel 
la nostra politica alcuna con 
traddizione perché quando par 
liamo di unità delle forze di 
sinistra abbiamo ben presente 
che un simile schieramento de¬ 
ve appoggiarsi su tutte le for 
ze di sinistra, laiche e cat¬ 
toliche. 

Una risposta va data ai no 
stri critici anche per quanto 
riguarda la nostra critica alle 
posizioni del partito comunista 
cinese, a cominciare daU’Acan- 
ti! il quale ha scritto con 
grande disinvoltura che « il 
PCI straccia il memoriale di 
Yalta » e realizza « un com¬ 
pleto allineamento aU'URSS ». 

Si tratta, invero, di afferma¬ 
zioni un po' strane e molto in¬ 
coerenti dato che ancora poco 
tempo fa l’organo socialista ci 
accusava di non compiere una 
scelta tra Pechino e Mosca. 
False erano le premesse, e fal¬ 
se sono le conclusioni. In pri¬ 
mo luogo perchè non abbiamo 
affatto stracciato il memoriale 
di Yalta, in secondo luogo per¬ 
chè la nostra non è e non sarà 
mai una politica di allineamen¬ 
to. E’ stato giustamente ricor 
dato che nel memoriale di Yal¬ 
ta il compagno Togliatti sug¬ 
geriva non soltanto una lotta 
più efficace contro le posizio¬ 
ni errate dei comunisti cinesi, 
ma anche di stabilire, all'inter¬ 
no del movimento operaio e co¬ 
munista internazionale, dei 
rapporti dialettici capaci di te¬ 
ner conto di tutta la comples¬ 
sità e la varietà delle situazio¬ 
ni. Era quello che egli defini¬ 
va — richiamando la formula¬ 
zione del documento del C.C. 
dell'ottobre 190.3 — l'unità nella 
diversità. Ora a distanza di tre 
anni da quel documento e di 
due anni dal promemoria di 
Yalta si deve riconoscere con 
soddisfazione che l’essenza del¬ 
la linea in essi indicata ha pre¬ 
valso nei rapporti tra i partiti 
comunisti compresi quelli dei 
paesi socialisti. 

Certo, nel frattempo, diverse 
cose sono cambiate. La linea 
del Partito comunista cinese, 
linea di rottura del campo so¬ 
cialista e di rifiuto della stessa 
unità d'azione contro l’imperia¬ 
lismo, è giunta a punti estremi 
di esasperazione la quale ha 
però provocato un ripensamen¬ 
to critico in alcuni partiti che 
prima sembravano condividere 
le posizioni dei comunisti cine¬ 
si. A questo ripensamento ha 
largamente contribuito l'inizia¬ 
tiva politica tenace, paziente e 
fondata sul ragionato convin¬ 
cimento che quel che unisce è 
più profondo di quel che di¬ 
vide. sviluppata dall'insieme 
dei partiti comunisti a comin¬ 
ciare dal PCUS. 

Dai fatti è venuta la con¬ 
ferma della validità e della lun¬ 
gimiranza delle concezioni e- 
spresse nel promemoria di Yal¬ 
ta. Queste concezioni erano, 
sono e saranno le nostre: unità 
nella diversità, solidarietà in¬ 
ternazionalista nel pieno rispet¬ 
to della autonomia di ogni par¬ 
tito. 

La discussione Ila conferma¬ 
to la piena validità di questa 
linea ed anche ij giudizio e- 
spresso nel rapporto sulle re¬ 
sponsabilità che i dirigenti ci¬ 
nesi si assumono dinanzi a tut¬ 
ti il movimento operaio mentre 
si profilano ulteriori minacce 
e nuove scalate dell'aggressio¬ 
ne americana contro il Vietnam. 
La nostra posizione in propo¬ 
sito è ferma e precisa come de¬ 
ve esserlo la nostra azione con 
tro il tentativo di rendere la 
Cina responsabile della situa¬ 
zione nel sud-est asiatico. So¬ 
no stati gli Stati Uniti, e non 
la Cina, a creare questa situa¬ 
zione. con il loro attacco al 
Vietnam. La gravità sempre 
maggiore di questo attacco ri¬ 
chiede da noi e da tutte le for¬ 
ze di pace una intensificazione 
ulteriore della lotta contro la 
aggressione e per il consegui¬ 
mento della pace sulla base del 
diritto del Vietnam alla libertà 
e alla indipendenza e della rea¬ 
lizzazione degli accordi di Gi¬ 
nevra del '54. Obiettivo di que¬ 
sta azione deve essere quello 
di costringere il governo a dis¬ 
sociarsi apertamente dall’ag¬ 
gressione. ad affermare — cosi 
come hanno fatto in questi gior¬ 
ni personalità di diversa ispi¬ 
razione e ora i segretari dei 
partiti francesi — il diritto del 
Vietnam a una pace fondata 
sulla libertà e la giustizia. 

Un compito di primo piano 
in questa azione spetta a noi 
comunisti. Siamo una grande 
forza di pace, e per primi ab¬ 
biamo indicato alle masse po 
polari la drammatica alterna 
tiva che la condizione atomica 
poneva al mondo. Una volta di 
più dobbiamo fare della lotta 
per la pace, per la instaurazio 
ne di un nuovo sistema di rap¬ 
porti internazionali il motivo 
essenziale della nostra azione. 
Sono con noi grandi masse di 
popolo, laiche e cattoliche. Il 
compito nostro è quello di con¬ 
tribuire con il più largo spirito 
unitario a dare espressione con¬ 
creta a questa volontà dì pace. 

In questa azione il posto de¬ 
cisivo è occupato dalla solida¬ 
rietà con il Vietnam, ma non 
possiamo limitarci a questo. E' 
in Europa anche che dobbiamo 
combattere le forze della rivin 
cita e della guerra ricercando 
la più larga unità per spinge¬ 
re il governo italiano a ricono¬ 
scere la nuova realtà europea, 
il carattere definitivo dei con 
finì, 1’esistenza di due stati te¬ 
deschi. 

E’ stato giustamente ricorda¬ 
to — specie dal compagno Gal- 
luzzi — che non si può avere 
una concezione statica delle 


forze disponibili per una azio- | 
ne coerente in favore di una t 
nuova politica estera italiana. . 
Proprio le vicende dell'Alto , 
Adige indicano che c’è qui un ( 
terreno su cui ci si deve muo- | 
vere con continuità e sul qua- , 
le è possibile realizzare larghe f 
convergenze. Anche questa lot- , 
ta è un contributo che noi re- f 
chiamo al movimento di libera- < 
zione dei popoli oppressi. Ogni ( 
successo conseguito in Europa. \ 
contro il revanscismo, ogni t 
passo sulla via della sicurezza i 
collettiva e del superamento dei > 
blocchi indebolisce l'imperiali- ( 
smo e aiuta i popoli in lotta ; 
per la loro libertà. < 

La grave crisi della NATO e 1 
le minacce che si levano da 1 
Bonn aprono contrasti e con r 
traddizioni nuove su cui le for¬ 
ze di pace, tutte le forze de t 
mocratiche. devono intervenire s 
tempestivamente per affermare l 
un nuovo corso nella politica 1 
europea e svincolare l'Europa I 
e l'ovest dalla pesante tutela > 
degli Stati Uniti. Nè si può 
ignorare, d'altro canto, che. ' 
come abbiamo affermato nelle ‘ 
Tesi approvate dal nostro XI ' 
congresso. « il dialogo, le intese 1 
e gli accordi parziali tra le due ' 
superpotenze atomiche — gli ' 
USA e l’URSS — costituiscono 1 
un elemento essenziale per la ] 
distensione e la pace ». ' 

Aggiungevamo ancora, nelle 1 
nostre tesi, che « il nuovo re- ( 
girne di rapporti internazionali 5 
basato sulla coesistenza paci- ( 
fica, che deve costituire lo 
sbocco della lotta per la pace, j 
può essere soltanto il risultato 
di un processo assai complesso ! 
e articolato che comporta la 
lotta per il raggiungimento nel- ! 
le diverse regioni del mondo, 
c per i singoli paesi di obiettivi j 
parziali, e anche assai diffe- 
renziati ». « Ciò di cui bisogna | 
avere coscienza — aggiungeva- , 
mo ancora — è però che. per 
affermarsi, tale processo com- , 
porta, nel complesso, una ulte- ( 
riore modificazione dei rappor- . 
ti di forza a sfavore dell'im- 
perialismo su scala mondiale. 
Ciò di cui bisogna avere co¬ 
scienza è che una svolta nella 
situazione internazionale a fa¬ 
vore della pace non si potrà 
oggi determinare senza la fine i 
dell'aggressione americana nel 
Vietnam, senza la cessazione 
dei bombardamenti contro la 
repubblica democratica del < 
Vietnam, il ritorno agli accor¬ 
di di Ginevra, il ritiro delle 
truppe americane: in defini¬ 
tiva. senza isolare e sconfigge¬ 
re la politica asiatica degli i 
USA ». 

Non possiamo, anche alla lu¬ 
ce degli avvenimenti degli ul¬ 
timi mesi e delle ultime setti¬ 
mane. non confermare in pie¬ 
no questa analisi dell'XI con¬ 
gresso. La lotta contro l'ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam è parte essenziale della 
nostra lotta per la pace e per 
la costruzione di un nuovo re¬ 
gime di rapporti internazionali. 
Forti del grande spirito inter¬ 
nazionalista che anima il no¬ 
stro partito e i lavoratori ita¬ 
liani. forti della volontà di pa¬ 
ce che anima la grande mag¬ 
gioranza del nostro popolo, noi 
dobbiamo ancora estendere que. 
sta lotta. Ma dobbiamo allo 
stesso tempo intensificare la 
nostra lotta per la pace e la 
sicurezza in Europa. 

Queste sono le indicazioni 
principali che escono dai no¬ 
stri dibattiti. Sono queste indi¬ 
cazioni che dobbiamo portare 
nell’azione di tutto il partito 
nei prossimi mesi. 

Prima delle conclusioni era¬ 
no ancora intervenuti nel di 
battito altri compagni. 

BARGELLI 

Il compagno Longo si è giu¬ 
stamente soffermato sui pro¬ 
blemi connessi allo stato del 
partito cd ha dato una giusta 
e ferma risposta agli inventori 
di turno di una presunta crisi 
del PCI. In Lombardia il par 
tito nella grande massa dei suoi 
militanti aderisce oggi alla li¬ 
nea scaturita dalI’XI congresso, 
con molta più convinzione di 
quanto non avvenisse anche 
soltanto alcuni mesi or sono, 
nonostante la complessità e le 
difficoltà della situazione. 

Certamente sussistono una 
serie di interrogativi, ma in 
questi ultimi tempi importanti 
passi avanti sono stati fatti per 
una sempre maggiore e più so¬ 
lida unità intorno alle scelte 
politiche del partito Ciò dimo¬ 
stra la capacità del PCI di 
fronteggiare e superare le si¬ 
tuazioni difficili. 

Si è molto discusso sulForien 
lamento del partito in relazm 
ne alla politica dei gruppi di 
rigenti cinesi; ed è pressoché 
generale la condanna delle j 
scelte politiche fatte da quel ' 
gruppo dirigente e sono asso j 
Ultamente marginali le zone di | 
dubbio e di dissenso. Anzi si 
allarga la convinzione della 
giustezza delle scelte del PCI 
e del movimento operaio inter¬ 
nazionale in relazione alla po 
litica della coesistenza pacifi 
ca. dei contenunti della lotta 
antimperialista, dell’unità nel¬ 
l’autonomia e nella differenza e 
cosi via. 

Anche per quanto riguarda 
la politica del centro sinistra 
e il processo di unificazione 
socialdemocratica è stata di¬ 
mostrata. alla luce dei fatti, la 
giusta linea che il PCI in prò 
posito si è dato, e gli esatti 
giudizi che erano stati formu¬ 
lati. Infatti sono naufragati gli 
obbiettivi innovatori con i qua¬ 
li il centro sinistra si presentò, 
sono fallite le ambizioni della 
compagine governativa di In- *, 


fiuenzare larghi strati delle 
masse lavoratrici, mentre la 
unificazione ha perduto ogni 
capacità di suggestione poli¬ 
tica e ideale. Anche su queste 
questioni esiste, nel partito una 
larghissima unità di giudizio. 

Questo non significa che dob 
biamo sottovalutare il significa¬ 
to che assumerà nella realtà 
politica italiana l’unificazione 
socialdemocratica: ed è consi 
dorando questa realtà che dob¬ 
biamo tenere presenti i margi¬ 
ni notevoli e nuovi che riman¬ 
gono alla nostra azione unita¬ 
ria. che vanno oltre le conver¬ 
genze con il PSIUP e con la 
sinistra del PSI. sia quella 
che non aderisce al partito uni¬ 
ficato sia quella che continue 
rà la sua lotta all’intorno del 
nuovo partito, perché Firnifica¬ 
zione non significa ancora con 
quista dei militanti socialisti 
alla politica e all’ideologia so 
eialdemocratielle. Nuove possi¬ 
bilità. inoltre, si aprono al dia¬ 
logo coi cattolici, particolar¬ 
mente nella lotta per la pace. 

La nostra battaglia unitaria 
tanto più sarà larga quanto più 
Sanremo portare avanti una po 
litica unitaria fondata sui prò 
blemi reali che la realtà del 
paese pone: i problemi di ieri 
rimasti insoluti e quelli nuovi. 

L’ampiezza, l’unità e la rom 
battività che hanno caratteri/ 
zato in quest’ultimo anno le 
lotte operaie, non solo han 
no fugato ogni possibile dub 
hio sulla capacità di niobi 
Illazione della classe operala, 
ma hanno indicato come i la 
voratori oltre a rifiutare la po 
litica dei redditi, pongano la 
esigenza di nuovi orientamenti 
di politica economica. E que 
sto è stato ancora dimostrato 
dalle lotte di Trieste e Genova. 

Ma. come giustamente ha 
detto Alicata. queste lotte deb 
bono superare la fase stretta¬ 
mente sindacale e divenire po¬ 
litiche. e debbono anche gene 
ralizzarsi dalla cantieristica a 
tutti gli aspetti del Piano Pie* 
racemi. E’ questo un concreto 
terreno di ampie convergenze 
unitarie. II Convegno Alta Ita¬ 
lia sulla programmazione eco 
nomina che si terrà a Milano 
prossimamente, vuol essere un 
momento di verifica critica e 
di rilancio della nostra ini¬ 
ziativa. 


estesa azione concreta sui pro¬ 
blemi emergenti dalla realtà. 

Le preoccupazioni per l’unifi¬ 
cazione e la rottura già operata 
dal PSI in molti comuni e pro¬ 
vincia inducono taluni ad atteg¬ 
giamenti di chiusura, ad una 
autolimitazione dell'iniziativa 
unitaria, mentre le possibilità 
per tale iniziativa sono oggi as¬ 
sai ampie, come dimostrano le 
recenti esperienze di Trieste e 
Genova. 

Fabbrini affronta poi il pro¬ 
blema della nostra linea a pro¬ 
posito dell'unità del movimento 
comunista internazionale, una 
linea che Togliatti ha sintetiz¬ 
zato nella formula: «unità nel¬ 
la diversità ». L’Avanti! affer¬ 
ma arbitrariamente che noi a- 
vremmo abbandonato tale li¬ 
nea. Non è vero. Certamente la 
esasperazione dell'attacco cine¬ 
se alle posizioni del movimento 
internazionale rende molto più 
diffìcile e problematico il rista¬ 
bilimento dell'accordo. Ma non 
si capisce, se non forzando la 
stessa logica, come una tale 
situazione dovrebbe vanificare 
la formula dell'unità nella di¬ 
versità. la quale risponde ap¬ 
punto a situazioni di differen¬ 
ziazioni, anche forti, in seno al 
movimento. In altre parole, è 
in crisi l'unità, non il metodo 
da noi elaborato per perseguire 
il suo ristabilimento, vincendo 
gli errori del PCC. Noi dubbia 
mo confermare quindi con for¬ 
za la insostituibilità dell'indica¬ 
zione del memoriale di Yalta, 
ricordando che la diversità non 
deriva solo da fatti soggettivi, 
da scelte politiche, ma anzitut 
to da una oggettiva difformità 
di situazioni in cui i comunisti 
operano. Ed è per questo che 
al principio dell’unità noi ac 
eompagniamo sempre quello 
della autonomia. A questo me 
todo noi rimaniamo fedeli an¬ 
che nelle condizioni attuali, re¬ 
se difficili dall’esasperazione 
delle posizioni antiunitarie del 
partito cinesi*, nel convincimeli 
to che l’unico modo giusto di 
operare sia quello di dare un 
contributo politico e teorico per 
che possa compiersi, ci augu¬ 
riamo a breve scadenza, un ri 
torno dej RFC sulle giuste posi 
zioni del marxismo e dell’inter- 
nazionalismo. 


FABBRINI BASTIANELLI 


11 compagno Fabbrini inizia 
affermando che la cosiddetta 
« crisi » del PCI non è che un 
desiderio dei suoi avversari: il 
partito è sostanzialmente unito 
e la sua effìeenza è all’altezza 
delle esigenze della battaglia 
che deve condurre. Fatta que¬ 
sta costatazione generale, non 
ci si può tuttavia sottrarre ad 
una riflessione sullo stato del¬ 
l’orientamento e dell’azione 
concreta. Rileviamo in propo¬ 
sito un certo disagio e segni 
di preoccupazione con accen¬ 
tuazioni diverse a seconda del¬ 
le situazioni locali. Ciò va posto 
in relazione sia alla linea di 
condotta del Partito cinese sia 
alle preoccupazioni pc-r l’unità 
dei lavoratori che derivano dal¬ 
l'unificazione socialdemocrati¬ 
ca. Non sì tratta, naturalmente, 
di fenomeni di ampia dimensio 
ne, è tuttavia auspicabile che 
si proceda ad un ampio dibat¬ 
tito politico sulle questioni in¬ 
ternazionali ed interne senza 
indulgenze verso le posizioni 
errate e combattendo certe ten¬ 
denze al giustificazionismo ver¬ 
so gli errori del PCC. Assieme 
al dibattito, deve aversi la più 


Consente col modo in cui nel 
rapporto di Longo è stato po 
sto il problema del nuovo rap 
porto fra le forze democratiche 
c di sinistra e. in questo qua 
dro. la nostra collocazione ri¬ 
spetto aU'unificazioue socialde¬ 
mocratica. Il giudizio sull’uni¬ 
ficazione va condiviso perchè è 
giustamente severo, di condan¬ 
na per l'abbandono dei princi- 
pii socialisti e perchè, in pari 
tempo, indica una prospettiva 
di contatti e di intese con tut¬ 
te le componenti ilei nuovo par¬ 
tito. Nel contrastare la social 
democratizzazione di una parte 
del movimento operaio, si de¬ 
ve partire dal fatto che la de¬ 
stra unificaz.ionista sta ricor¬ 
rendo e ricorrerà da un lato 
all’anticomunismo, e dall’altro 
ad un sempre più pronunciato 
distacco dalle istanze sociali¬ 
ste. Ne discende per noi la ne¬ 
cessità di una critica stretta- 
mente connessa con le scelte 
politiche concrete della social- 
democrazia. sul piano della po 
litica estera e della politica 
economica. 

Non è giovevole un tipo di 
polemica in astratto o la esa- 
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sperazione di motivi che po¬ 
trebbero rinfocolare nei sinceri 
militanti socialisti che segui¬ 
ranno il partito unificato posi¬ 
zioni di « patriottismo * acriti¬ 
co di partito. La politica del 
PSI e quella del PSDI offrono 
occasioni valide non solo alla 
nostra propaganda ma ad una 
azione tendente a incidere su¬ 
gli orientamenti di una parte 
non trascurabile dei quadri e 
della base socialista per spo¬ 
starli su posizioni diverse da 
quelle della rinuncia e del ce¬ 
dimento. Un esempio in propo¬ 
sito è dato dal modo come è 
rapidamente tramontato l’orien¬ 
tamento scissionistico espresso 
nel documento dell’ufficio sin¬ 
dacale del PSI. Una delle va¬ 
rie occasioni per una tale azio 
ne è offerto dal dibattito poli¬ 
tico e tecnico attorno ai piani 
regionali di sviluppo i quali, in 
buona misura, già adesso ap¬ 
paiono contestativi degli indi¬ 
rizzi del piano nazionale. 

Il piano Pìeraccini con i suoi 
contenuti subalterni ai mono- 
poli, in una situazione carat¬ 
terizzata dall'assenza di una 
legislazione antimonopolistica. 
dalla tendenza ad incoraggia¬ 
re le concentrazioni, dalla man¬ 
cata riforma delle società per 
azioni, e daH’orientamento a 
privatizzare i Monopoli di Sta¬ 
to. come quello dei tabacchi, 
accedendo a sollecitazioni dei 
grandi gruppi industriali e 
finanziari del MFC. offre un ter¬ 
reno di oggettiva convergenza 
e di lotta unitaria fra tutti co¬ 
loro che hanno una concezione 
avanzata e riformatrice della 
programmazione. i 

Bastianelli sottolinea a que- | 
sto punto la necessità di saper 
sempre indicare lo sbocco po¬ 
litico alle lotte unitarie, nel 
senso della costante afformazio 
ne. fra le masse, di una pro¬ 
spettiva positiva quale si riti 
traccia neU’obiottivo dell'uni 
tà organica delle forze socia¬ 
liste. proprio come superamen¬ 
to dei fenomeni di frantuma¬ 
zione. Ciò ci pone indubbia 
mente dei problemi, ma a ciò 
non ci possiamo sottrarre. 11 
problema va riproposto oggi e 
non domani e sostenuto con 
continuità e coerenza, senza le 
timidezze ed i silenzi che pos 
sono favorire quanti sono in¬ 
teressati ad attribuirgli carat¬ 
tere strumentale. 

L’ultima parte dell’intervento 
è dedicata ai problemi dello 
stato del partito, il quale — 
dice Bastianelli — è caratteri/, 
zato dalla estrema complessi¬ 
tà delle questioni di indirizzo 
e di lavoro che il partito deve 
risolvere e che implicano il 
massimo di chiarezza negli 
obiettivi. La campagna della 
stampa è la dimostrazione elio 
lavorando attorno a finalità ben 
definite e con metodi non sche¬ 
matici si ottiene la mobilita¬ 
zione dei compagni e si rag¬ 
giungono risultati tangibili. 
Anciie sotto questo profilo, è 
auspicabile uno snellimento dei 
metodi e delle strutture di or¬ 
ganizzazione. 

GARAVINI 

Quest’anno — ha detto il com 
pagno Garavini — un fatto di 
grandissimo rilievo è stato Io 
sviluppo unitario delle lotte, 
che hanno avuto carattere di 
forte intensità e di larghissima 
estensione. Vi hanno partecipa¬ 
to milioni di lavoratori. Tale 
sviluppo delle lotte si colloca 
nel contesto della ripresa eco 
nemica in atto. Su questa ri 
presa e sul sostegno che ad 
essa viene dato dal governo e 
dagli esponenti del capitale, 
liià sono stale fatte costatnzin 
ni importanti. La ripresa non 
risolve, ma aggra\a le con 
traddizioni tradizionali del Par 
se. provocando nuovi squilibri 
settoriali all'interno dcll’indii 
stria. 11 tipo di sviluppo che 
si vuole imporre è chiaro: cer¬ 
ti tipi di grande industria con 
la subordinazione delle azien 
de pubbliche al capitale, prò 
duttività aziendale, concentra 
/ione industriale in certe arre 
del Nord. Ma la lezione del 
1963 ha indicato che un tale 
tipo di sviliamo esige non solo 
il prezzo dell’aggravamento de 
gli squilibri tradizionali, ma 
anche un controllo rigoroso dei 
salari, altrimenti proprio al 
finterno della grande industria 
scoppiano contraddizioni espio 
sivc. Da qui il tentativo di con 
frollare il salario per il tramite 
insieme di una grande pressio 
ne politica e della resistenza pa¬ 
dronale. come le mano\ re per 
contenere o ridurre le quote di 
reddito erogate dallo Stato o da 
enti pubblici alle famiglie dei 
lavoratori sotto forma di pen¬ 
sioni. assistenza mutualistica, e 
via dicendo. Da qui anche la 
grande importanza delle lotte e. 
insieme. la difficoltà di con 
durle. dovendo superare una 
grande nrcssionc politica in 
sirme alla rafforzata rcsisten 
i za padronale. Ma proprio per 
i la loro difficoltà c per la loro 
; importanza, tali lotte pongono 
i grandi problemi al Pacco. Da 
| un lato la resistenza padrona 
j le c la pressione politica agi 
«cono in parallelo sulle piatta 
forme rivendicative come sui 
problemi di ristrutturazione set¬ 
toriale dell'industria e degli 
squilibri tradizionali: daff’altro. 
i processi di integrazione della 
elasse operaia e di sociaidemo 
rratizzazione agiscono nel sen¬ 
so di imporre quel tipo di svi¬ 
luppo: ma tali processi si scon¬ 
trano con le grandi lotte unita¬ 
rie dei lavoratori, in una con¬ 
traddizione crescente, in assen¬ 
za di quelle promesse di ri¬ 
forma e di quei programmi di 
i razionalizzazione che. ad esem- 
I pio durante le grandi lotte del 
| '62 '63 potevano esercitare una 
I certa attrattiva nei lavoratori. 
In tale contesto, sotto la pres¬ 
sione delle lotte unitarie, alcu¬ 
ni temi si pongono con forza. 
Il primo tema è senza dubbio 
quello dell'autonomia del sin¬ 


dacato. esigenza essenziale per 
rompere con i processi di in¬ 
tegrazione e di subordinazione 
delia classe operaia. Per noi 
Fautonomia sindacale è sem¬ 
pre. in primo luogo, un pro¬ 
blema di contenuti, di azione 
per esprimere le esigenze rea¬ 
li della classe operaia a par¬ 
tire dalle condizioni di lavoro, 
della preparazione professio¬ 
nale, della qualificazione, ecc. 
Su questa linea ci siamo mos¬ 
si con successo, esaltando la 
autonomia del sindacato, ma 
dal 1963 si è tentato dì porvi 
un limile politico col richia¬ 
mo al movimento sindacale 
prima a sostenere e poi a su¬ 
bire il processo politico in at¬ 
to. dal centro sinistra all’unifi¬ 
cazione socialdemocratica. Og¬ 
gi questo richiamo ha il mas¬ 
simo peso politico, ma nello 
stesso tempo viene dalle lot¬ 
te una grande spinta alla di¬ 
fesa e al consolidamento del¬ 
l’autonomia e dell’unità sin¬ 
dacale. che trova espressione 
nei processi unitari fra i me¬ 
talmeccanici o gli alimentaristi 
come nei colloqui intorconfode- 
rali. Non ho bisogno di sotto- 
lineare l’importanza di tali prò 
cessi unitari, i quali indicano 
una linea che è la sola pos¬ 
sibile: la difesa della stessa 
unità interna della CGIL, muo¬ 
vendosi per una più vasta uni¬ 
tà sindacale. Su questa linea 
si affermano certi problemi in¬ 
terni e costituzionali del movi¬ 
mento sindacale: quelli dell’in¬ 
compatibilità e delle correnti. 
Sul primo di essi concordo con 
la giusta e coraggiosa posizio¬ 
ne di Longo. esnressa nella sua 
i dazione al CC. che è il rico 
nascimento che questo non è il 
solo problema caratterizzante 
l'autonomia, forse nemmeno il 
più importante, ma che è un 
tema reale, una condizione per 
stabilire rapporti unitari, su 
cui la nostra posizione deve es¬ 
sere. quindi, positiva, senza 
equivoci. 

Sulle correnti, il nostro è un 
atteggiamento realistico. Esse 
sono parte del retaggio storico 
e un riflesso della attualità |xv 
litica, cd è d’altra narte nossl- 
liilc aprire il massimo di dia¬ 
lettica fra le correnti e li* stes¬ 
se forze polii ielle alla rui ideo 
logia le correnti si isnirano. E’ 
però legittima la nreoccunazio- 
ne elle le correnti possano co 
stillare canali di inammissibili 
pressioni esterne sull'autonomia 
sindacale. Pur guardando ad 
esse, quindi, con atteggiamen 
to realistico, noi dobbiamo 
guardare anche alla prospetti¬ 
va di superarle, ed è giusto 
affermare intanto che ncH'at 
Inalila il ruolo delle correnti 
debba stare tutto entro il sin 
ducato e subordinato verso lo 
esterno alla disciplina del s ; n 
ducuto. Accanto a onesti, si 
pongono altri ordini di nroblc- 
mi: duelli delle ìistruitili t/'o 
ni industriali e degli squilibri 
tradizionali, attorno ai quali 
più riavvicinatn è lo scontro col 
granile capitale. Condotta una 
analisi di certi esempi che com 
provano tale affermazione, lo 
oratore afferma che occorre, 
quindi, precisare l’atteggiamen¬ 
to verso le grandi concentrazio¬ 
ni industriali, nel scuso di un 
controllo clic è indispensabile 
anche per espandere le aziende 
pubbliche. Tu tale contesto, as 
stime grande valore il nundro 
strategico in cui si collocano 

10 iniziative locali e settoriali, 
come è stato per la posizione 
verso il piano Pieraceini. Ciò è 
importante sia per giungere a 
sbocchi reali, sia per imnedire 
la ricomposizione dei contrasti 
nel crntro sinistra, per solle¬ 
citare un nuovo schieramento 
di forze in opposizione al cen¬ 
tro sinistra, cui partecipino so 
cialisfi o cattolici. Su onesta 
strada, vi «mio possibilità rea 

11 di portare forze socialiste e 
cattoliche, partendo dalla de¬ 
nuncia parallela del modera¬ 
tismo democristiano e dell’in- 
volu/inne socialdemocratica. 


PEGGIO 


I.e lotte che si sono avute 
per la cantieristica hanno prò 
vaio da una parte l'assenza dì 
una programmazione dello svi 
luppo industriale nel nostro 
paese c dall'altra una trndcn 
za sempre piò chiara alla ri 
nnneia da parte dcH'indiistria 
pubblica a svolgere un suo ruo 
Io autonomo. Si tratta di prò 
blemi già affrontati, ma che 
vanno puntualizzati p* r fare 
chiarezza sui problemi della 
programmazione nell'industria 
cioè sul problema centrale del 
la programmazione. 

La questione dei cantieri ha 
dimostrato un orientamento ver¬ 
so la smobilitazione del setto¬ 
re e allo stesso tempo, con la 
ricerca affannosa e disordina¬ 
ta di misure * compensative ». 
ha messo in luce ancora una 
volta come il Piano Pirraccini 
ignori il problema degli inve 
stimcnti industriali c si limiti 
a recepire i nrngrnrr.mi di in¬ 
vestimento delle imprese a nar- 
trripa7Ìone statale C'è poi la 
Relazione prcv Ninnale r pro- 
grammatira per il 1967. rhc il 
governo ha presentato al Par¬ 
lamento qualche giorno fa. in 
cui si dice che sono stati isti¬ 
tuiti comitati di esperti inca¬ 
ricati di condurre inchieste sui 
problemi dei settori industriali 
che il Piano definisce come 
prioritari. Si annuncia quindi 
che sui risultati di oueste in¬ 
dagini saranno consultati i sin¬ 
dacati e gli industriali, e suc¬ 
cessivamente sarà elaborato 
un prneramma coordinato per 
ciascun settore. 

Affermare tutto questo signi¬ 
fica ammettere che il Piano 
Pieraceini e tutta la propagan¬ 
da che su di esso è sfata fat¬ 
ta rappresentano qualcosa di 
ben poco serio rispetto ai rea¬ 
li problemi clic il paese ha di¬ 
nanzi. 

Quando avremo, dunque, eh 
(Continua a p agirne II } 
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vero programma di sviluppo 
industriale? Forse dovranno 
passare degli anni. Si può, co¬ 
munque, prevedere che il go¬ 
verno procederà con grande 
cautela nel definire i program¬ 
mi dei singoli settori industria¬ 
li, e che frattanto andrà avan¬ 
ti, senza molta pubblicità e 
senza alcun controllo pubblico, 
la politica di riorganizzazione 
industriale voluta dai grandi 
gruppi monopolistici. Le pro¬ 
spettive che questo pone al¬ 
l'economia italiana sono quan¬ 
to mai gravi. Va tenuto tra 
l’altro presente che la « ripre¬ 
sa » di cui oggi tanto si par¬ 
la, non ha migliorato la situa¬ 
zione deH'occupazione, e non 
si fonda su un vigoroso aumen¬ 
to degli investimenti. Questi 
continuano anzi a ristagnare 
malgrado che non esista un 
problema di reperimento dei 
mezzi finanziari necessari alla 
loro realizzazione, come è mos¬ 
so in luce dagli ingenti prestiti 
agli USA e ad altri paesi, con¬ 
cessi daH'Italia neH'ultimo an¬ 
no e mezzo, e dai massicci in¬ 
vestimenti italiani realizzati al¬ 
l’estero (1300 miliardi di lire 
nel periodo 1962-05). 

Emerge cosi l’urgenza di un 
vero programma di investimen¬ 
ti industriali, ben delinito sia 
sul piano settoriale che terri¬ 
toriale. in grado di affrontare 
il problema dell’occupazione e 
la questione meridionale. Que¬ 
st'esigenza noi dobbiamo por¬ 
la partendo dai problemi di 
riorganizzazione dei vari set¬ 
tori che ci stanno dinanzi e 
per portare avanti concreta¬ 
mente la nostra battaglia per 
subordinare le scelte dei gran¬ 
di gruppi privati alla volontà e 
agli interessi della collettività 
e per promuovere quindi un ve¬ 
ro movimento per il controllo 
democratico e la direzione pub¬ 
blica degli investimenti. Questi 
problemi noi dobbiamo solle¬ 
vare. sollecitando anche l’in¬ 
tervento dei sindacati e degli 
enti locali, dinanzi ai Comita¬ 
ti regionali per la programma¬ 
zione economica che — come è 
noto — devono definire i loro 
schemi di sviluppo regionale 
entro il 31 dicembre prossimo. 

Dobbiamo essere consapevo¬ 
li del fatto clic* l’attacco del 
padronato ai livelli di occu¬ 
pazione e ai diritti dei lavo¬ 
ratori, e l’intensificazione del¬ 
lo sfruttamento del lavoro si 
sviluppano proprio nel corso 
dei processi di riorganizzazio¬ 
ne. Se vogliamo che la prima 
grande lotta per una program¬ 
mazione democratica nel set¬ 
tore industriale, avutasi in que¬ 
ste settimane sulla questione 
dei cantieri sia seguita da ana¬ 
loghe lotte in altri settori, dob¬ 
biamo muoverci, appunto, in 
queste direzioni. 

SCHEDA 

E' più che giustificata l’at¬ 
tenzione data dal Comitato cen¬ 
trale alle esperienze delle lot¬ 
te rivendicative e sociali di 
queste ultime settimane. Da 
queste esperienze il partito può 
e deve ricevere stimoli impor¬ 
tanti per lo sviluppo della sua 
azione, per un arricchimento 
della sua elaborazione, per la 
collocazione — giusta e tempe¬ 
stiva — di una sua specifica 
iniziativa. 

Oggi, rispetto al giugno scor¬ 
so. quando si riuni l'ultima vol- 
tn il Comitato centrale, la 
tensione sociale e lo stato degli 
scontri sul terreno delle lotte 
rivendicative permane grave. 
Tuttavia qualcosa in queste ul¬ 
time settimane si è riusciti a 
modificare. Non deve essere 
sottovalutato, anzitutto, come 
alcune categorie — che hanno 
iniziato la lotta in un periodo 
ancora di congiuntura sfavore¬ 
vole — siano riuscite a respin 
gere le pressioni e le sugge¬ 
stioni per un rinvio della bat- 
I taglia a momenti « più favore- 
| voli »: si è trattato di una prò- j 
t va di maturità che ha messo in 
I serie difficoltà il tentativo del 
i padronato di spostare a suo fa¬ 
vore i rapporti di forza. Attuai- 
i mente, nel quadro di una ri- 
[ presa economica, si è accen- 
\ tuata la pressione unitaria dei 
; lavoratori. 

Non a caso, infatti, gruppi 
! padronali importanti paiono 
: preferire oggi alla condotta 
; intransigente una linea più ma- 
: novrata. Anche il settore delle 
Hziende pubbliche è spinto a 
qualificare la sua annunciata 
propensione a trattare in modo 
! autonomo nel settore metal- 
j meccanico. La stessa lotta con¬ 
tro la politica cantieristica ha 
indotto il governo ad accetta¬ 
re una trattativa c a discutere 
con i sindacati. 

Gli spostamenti registratisi 
nella condotta del padronato, 
non inducono tuttavia ad affer¬ 
mare che il gioco sia fatto an¬ 
che se questi mutamenti favo¬ 
riscono obiettivamente uno svi¬ 
luppo ulteriore del movimento 
di lotta dei la\oratori. 

E* evidente che la Confindu 
stria sia stata indotta a discu¬ 
tere. proprio in questi giorni, 
con le confederazioni per ten 
tare di dare vita ad un nego- 
niato in seguito ai forti scio- 
J>cri dei metallurgici, all’inizio 
della lotta dei chimici e alle 
generose lotte degli alimentari¬ 
sti e di altre categorie. Ma non 
può sfuggirci la manovra della 
Conflndustria di giocare le car¬ 
te delle confederazioni per ten¬ 
tare di centralizzare le tratta¬ 
tive. Centralizzare lo trattative 
significa spingere la contratta 
zinne a svolgersi con coerenza 
rispetto al dati tecnici c stati 
stici defi’attuale distribuzione 
del reddito fra profitti e salari. 
Il disegno padronale è Incorag¬ 
giato da evidenti spinte alla 
centralizzazione presentì nel 
piano quinquennale. 


Appare quindi evidente co¬ 
me le grandi lotte rivendicati¬ 
ve assumano dimensioni che 
vanno a! di là di semplici ver¬ 
tenze contrattuali, proprio per¬ 
chè tendono a affermare un au¬ 
tonomo e articolato potere con¬ 
trattuale dei lavoratori. 

La manovra padronale non 
si esaurirà nel corso delle at¬ 
tuali vicende sindacali. Ma es¬ 
sa può essere respinta a due 
condizioni: 1) che la risposta 
del movimento operaio non può 
limitarsi ad una linea di dife¬ 
sa dell’autonomia rivendicativa 
dei lavoratori, ma deve svilup 
parsi attraverso una strategia, 
che nella sua necessaria arti- 
colazione. rimanga coerente al 
le sue direttive: 2) che deve 
rafforzarsi l’unità delle forze 
lavoratrici, oltre che sul piano 
dell’azione, sulle piattaforme e 
le convergenze di più ampio re¬ 
spiro che toccano j temi del po¬ 
tere contrattuale, dell'occupa¬ 
zione. dello sviluppo economico. 

Per la realizzazione di questi 
due obiettivi si stanno facendo 
passi avanti, ma rimangono 
aperti dei problemi che vanno 
chiariti. Ad esempio quello del 
la generale coerenza — a livel¬ 
lo di tutte le forze del movi¬ 
mento operaio — tra obiettivi 
immediati e quelli di fondo che 
riguardano l’occupazione, lo 
sviluppo economico, le riforme, 
la programmazione democrati¬ 
ca. Alcuni spunti in proposito 
li offre l’attuale battaglia per 
una organica politica cantieri¬ 
stica. E’ vero che i punti di 
attacco di una lotta non sono 
ipotizzabili sulla carta, in 
astratto. La loro individuazio¬ 
ne tempestiva è comunque im¬ 
portante ma è soprattutto deci¬ 
sivo che essi siano portati ad 
una linea di coerenza con la 
strategia più generale e nazio¬ 
nale del movimento. Questa 
coerenza tra battaglia per obiet¬ 
tivi immediati e obiettivi di 
fondo si impone soprattutto in 
una situazione come quella at¬ 
tuale. in cui si sviluppa l’at¬ 
tacco all’autonomia rivendica¬ 
tiva attraverso i tentativi di 
centralizzazione e quando la 
programmazione diventa un 
concreto terreno di scontro. 

Sulla questione degli sciope¬ 
ri generali Scheda afferma che 
nei casi di Genova e Trieste 
essi hanno fatto esplodere a li¬ 
vello nazionale il problema dei 
cantieri. Se il governo respin¬ 
gerà le richieste dei sindacati 
e si dovrà riprendere la lotta 
sarà opportuno considerare la 
esigenza di rafforzare, anche 
attraverso le forme di lotta la 
portata nazionale dello scontro. 
La questione della cantieristica 
ha assunto tali dimensioni che 
ha posto il problema della ini¬ 
ziativa del partito nelle _ lotte 
di massa: è chiaro che vi è la 
possibilità di dirigere politica¬ 
mente il movimento. Ma deve 
essere anche chiaro il modo in 
cui si costruisce questo movi¬ 
mento. per essere poi consa¬ 
pevoli del comportamenti del¬ 
le forze politiche o dei sinda¬ 
cati. Sugli scioperi generali cit¬ 
tadini bisognerebbe considerare 
che non vi è inconciliabilità 
tra esaltazione delle convergen¬ 
ze delle diverse forze sociali 
unite nello sciopero e una loro 
specifica caratterizzazione nel 
motivare le ragioni della par¬ 
tecipazione. 

Sulla questione dell’unità sin¬ 
dacale organica Scheda afferma 
che è necessario portare avan¬ 
ti il processo in corso, utiliz¬ 
zando tutte te possibilità esi¬ 
stenti ma anche con la consa¬ 
pevolezza che l’unità organica 
non si trova dietro l’angolo. Il 
dialogo deve procedere senza 
porre preclusioni, ma non de¬ 
ve essere fondato neppure su 
clementi, nella pratica, di un 
conciliatorismo senza principio. 
La questione delle incompatibi¬ 
lità è senza dubbio importante 
por l’affermazione dcll'autono 
mia del sindacato, ma occorre 
nello stesso tempo lottare con¬ 
tro quelle posizioni che fanno 
dell’incompatibilità il banco di 
prova decisivo deH’autonomia 
sindacale, oppure esasperano 
questo problema per eludere i 
fondamentali contenuti di. una 
effettiva autonomia del sinda¬ 
cato (sindacato e riforma di 
struttura, sindacato e pro¬ 
grammazione ecc.) o. comun¬ 
que sono guidati da una ispi¬ 
razione discriminatoria verso 
le forze sindacali comuniste. 

Novella all’ultimo Comitato 
direttivo della CGIL ha sapu¬ 
to dimostrare come il dialogo 
unitario e l'autonomia del sin¬ 
dacato possano concretamente 
procedere senza cedimenti nei 
confronti di una concezione 
coerente dell’autonomia e della 
unità sindacale, alla quale cre¬ 
diamo. e senza, nello stesso 
tempo, avere la pretesa di con¬ 
siderare la nostra proposta in¬ 
discutibile. La ricerca, la con¬ 
quista di una visione unitaria 
c autonoma del sindacato deve 
avvenire attraverso un chiaro 
e fraterno confronto delle po¬ 
sizioni. Le conclusioni a cui si 
perverrà possono essere diver¬ 
se dai punti dai quali siamo 
partiti. Ma a ciò si può. si de- i 
ve arrivare attraverso un di¬ 
battito che impegni la più lar¬ 
ga parte dei lavoratori e por¬ 
tato avanti sul solco delle con¬ 
crete esperienze di lotta uni¬ 
taria. 

GULLO 

Si parla da tempo di crisi del 
comuniSmo. Longo ha avuto pa¬ 
role opportune al riguardo. 
Crisi del comuniSmo vorrebbe 
dire crisi della civiltà. In Ita¬ 
lia abbiamo una buona espe 
rien7a al riguardo se si pensa 
che un filosofo che ha dominato 
il pensiero italiano, già 40 anni 
fa. si affaticava a dimostrare 
che il comuniSmo era morto. 
Anche limitare la crisi a quella 
del PCI è cosa in contrasto cor. 
la realtà, se per crisi si inten¬ 


de un totale capovolgimento di 
posizioni, estinzione di influen¬ 
ze. Tutto ciò non esiste. Esiste 
qua e là un certo disagio che 
si manifesta soprattutto nel 
Mezzogiorno, una sorta di per¬ 
plessità che la delicatezza della 
situazione internazionale può 
spiegare ma non completamen¬ 
te. Gorresio, sulla Stampa, ha 
cercato di spiegare che la « cri¬ 
si > nel Mezzogiorno era do¬ 
vuta alle migliori condizioni di 
vita createsi in quelle zone. 
Ora è vero il contrario perchè 
è vecchia esperienza nostra che 
la miseria non crea slancio 
combattivo. Nel Mezzogiorno in¬ 
vece le condizioni sono peggio¬ 
rate. assistiamo all’abbandono 
delle campagne, all’emigrazio¬ 
ne di massa e ciò non può non 
aver avuto una influenza nega¬ 
tiva sulla capacità di presa del 
partito. 

Gullo ha affrontato poi il 
problema della fusione PS1- 
PSDI, affermando che l’unifi¬ 
cazione si presentava in un 
certo modo un anno fa, e ora 
si presenta in modo diverso. 
Nessuno, un anno fa. avrebbe 
pensato che il PSI non avrebbe 
firmato, ad esempio, la risolu¬ 
zione del devolvere al Parla¬ 
mento il caso Togni. Oggi i 
socialisti si comportano in ben 
altro modo, c dobbiamo tener¬ 
ne conto. Come si deve tener 
conto, nel nostro dialogo coi 
cattolici, di una ripresa dell’in¬ 
tegralismo cattolico. 

Oltre a ciò v’è l’atteggiamen¬ 
to dei socialisti sul problema 
delle amministrazioni locali, 
che fa il paio con l’atteggia¬ 
mento assunto sul caso Togni 
e. insomma, di tutta la politica 
del centro-sinistra. 

Davanti a questa situazione 
è necessaria una ferma oppo¬ 
sizione sia all’unificazione so 
cialdemocratiea che al centro- 
sinistra. 

Il disagio che può esistere 
qua e là nel partito è supera¬ 
bile purché si vada verso una 
attività nella quale non vi siano 
posto per le incertezze una at¬ 
tività concreta che dia a tutti i 
compagni la visione esatta del 
cammino da compiere e delle 
mete da raggiungere. 

ALINOVI 

Longo ha vigorosamente sot¬ 
tolineato nel suo rapporto il 
valore della battaglia condot¬ 
ta dai comunisti calabresi per 
respingere il massiccio attac¬ 
co portato contro il nostro Par¬ 
tito. Attacco in cui si erano 
mobilitati alti esponenti gover¬ 
nativi e della DC, utilizzando 
non solo organi di stampa ma 
anche organi di Stato ed eser¬ 
citando una scandalosa pres¬ 
sione contraria all'indipenden¬ 
za dei giudici: l’attacco è stato 
rovesciato e l’area di fiducia 
attorno al nostro partito ne è 
uscita allargata e rafforzata. 
Prova ne è la ripresa della 
sottoscrizione, l’atmosfera che 
si ritrova nelle Sezioni e la 
fuga della DC davanti all’ap¬ 
puntamento elettorale di Cro¬ 
tone. Il successo però non de¬ 
ve oscurare la nostra rifles¬ 
sione critica. Dobbiamo chie¬ 
derci perchè questo attacco 
proprio in questo momento e 
proprio in Calabria. Alla prima 
domanda si può rispondere che 
la scelta del momento da par¬ 
te degli avversari coincide con 
quello del più basso livello del¬ 
la politica governativa, quan¬ 
do questa cioè entra in pro¬ 
fonda contraddizione con la 
realtà sociale e politica del 
Paese, quando intere città e 
regioni e forti raggruppamen¬ 
ti unitari entrano in lotta per 
indicare cammini diversi e di¬ 
versi sbocchi per la nostra e- 
conomia e società. E’ in mo¬ 
menti come questi che l’avver¬ 
sario ha bisogno di fabbricare 
le crisi dei comunisti e di 
coordinare la mobilitazione dei 
benpensanti con la provocazio¬ 
ne degli estremisti allo scopo 
di insinuare cunei negli schie¬ 
ramenti unitari, di paralizza¬ 
re l’iniziativa unitaria e l’a¬ 
zione del nostro Partito che. 
con la sua linea politica, è il 
punto d’appoggio e di richiamo 
essenziale dell’unità popolare. 
Perciò nella risposta all'anti- 
eomunismo dobbiamo stare at¬ 
tenti alla suggestione del chiu¬ 
derci in noi stessi. In Calabria 
sentiamo particolarmente il 
rischio che una chiusura, an¬ 
che solo psicologica, ci impe¬ 
disca di vedere le occasioni 
nuove che si presentano per 
una ripresa unitaria del mo¬ 
vimento e dell'iniziativa. Così 
per il nostro atteggiamento 
verso l’unificazione socialdemo¬ 
cratica: sarebbe assurdo met¬ 
tersi a fare la verifica delle 
« frontiere » o anche ridurre 
tutto solo alla propaganda de¬ 
gli ideali e dei principi socia¬ 
listi. Noi dobbiamo incalzare 
l’unificazione sia sul terreno 
ideale sia sui problemi concre¬ 
ti dell'oggi, problemi gravi e 
seri che reclamano risposte 
immediate ed una linea di ri¬ 
forme che è profondamente di- { 
versa da quella affermata dal¬ 
la fusione PSI-PSDI. Il pro¬ 
cesso di unificazione dei due 
partiti punta oggi in partico¬ 
lare sul Mezzogiorno e a que¬ 
sto scopo si mette in campo 
talvolta un attivismo che è tut- 
t'altro che da sottovalutare ed 
anche, in qualche Regione, 
l'uso efficiente degli strumenti 
di governo e di stato. Ma quale 
è il punto debole, la contraddi- 
| 2 Ìone che sbaglieremmo a non 
[ cogliere e sottolineare? Essa 
sta nell'incapacità organica 
della piattaforma dei due par¬ 
titi a dare una risposta al prò 
blema della Calabria e del Mez¬ 
zogiorno. Nessun attivismo può 
rimediare ai guasti prodotti in 
profondità nel tessuto econo¬ 
mico e sociale da un certo 
tipo di intervento del potere 
pubblico al Sud e da una linea 


delle classi dirigenti che è 
accolta e fatta propria dal pro¬ 
gramma dell’attuale governo. 

I guasti si chiamano disoccu¬ 
pazione, emigrazione: sta scrit¬ 
to nel Piano che 630.000 do¬ 
vranno emigrare dal Sud: cer¬ 
tamente di questa emigrazione 
la parte più grande spettereb¬ 
be alla Calabria, mentre nel 
mezzo milione di posti di la¬ 
voro promessi e non garantiti 
neppure il 5 per cento toc¬ 
cherà alla Regione calabrese. 

I guasti si chiamano stato 
dell’agricoltura, dell’industria, 
delle stesse attrezzature civili. 
Quale avvenire vi è per una 
Calabria tagliata fuori persi¬ 
no dalle poche aree individua¬ 
te nel Mezzogiorno per l’inter¬ 
vento del capitale pubblico e 
privato? A che punto è il rap¬ 
porto Mezzogiorno e Stato, cioè 

10 sviluppo della demorazia nel 
momento in cui si avverte la 
persistente prepotenza delle 
clientele de e dei ceti conser¬ 
vatori e reazionari, trasformi¬ 
sticamente annidatisi nel cen¬ 
tro-sinistra? Di fronte a questi 
interrogativi e problemi più 
che mai oggi, proprio nel mo¬ 
mento dell’unificazione, rive¬ 
la la sua organica debolezza 
quella posizione di revisio¬ 
no del meridionalismo ri¬ 
voluzionario ed unitario, che 
i compagni socialisti sono ve¬ 
nuti portando avanti in questi 
anni, illudendosi che fosse pos¬ 
sibile dare una risposta faci¬ 
le. pronta ai problemi del Sud 
voltando le spalle alla lotta per 
le riforme, all’unità con i co¬ 
munisti ed accettando una 
collaborazione subalterna nel¬ 
l'area di potere della DC. 

Prendono coscienza la base. 

11 quadro del PSI di questa 
contraddizione e debolezza del¬ 
la loro piattaforma? A me pa¬ 
re che vi sia nel Sud un tra¬ 
vaglio nel PSI più profondo 
di quanto non appaia. In ogni 
caso vi è una notevole caduta 
delle illusioni tra i lavoratori 
socialisti e talvolta anche tra i 
quadri, si avverte lo sgomento 
di fronte a programmi ed indi¬ 
rizzi come quelli della Cassa e 
dello stesso Piano Pieraccini. 
De| resto non si debbono sotto¬ 
valutare lacerazioni e contrasti 
che si manifestano nelle am¬ 
ministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali rette dal centrosini¬ 
stra. scontri di linea nelle Se¬ 
zioni e nelle Federazioni del 
PSI da Crotone a Napoli. 

Tutto ciò ci porta a confer¬ 
mare quanto Longo asseriva 
nella relazione e cioè che. mal¬ 
grado l’unificazione socialde¬ 
mocratica. il processo unita¬ 
rio rimane aperto: aperto cer¬ 
to. alla condizione che noi si 
sappia c fare politica ». Il CC 
ci offre un grande contributo 
a muoverci in questa direzione, 
cioè quella della ripresa di un 
movimento ampio e articolato 
delle campagne e delle città 
del Mezzogiorno, che più di 
ogni altra parte del Paese sof¬ 
fre ed ha bisogno di una di¬ 
versa programmazione e di un 
nuovo indirizzo di governo. 

E’ chiaro però che la ripre¬ 
sa unitaria e della nostra lot¬ 
ta meridionalista si deve ac¬ 
compagnare ad una ripresa 
consapevole della costruzione 
del nostro Partito su una li¬ 
nea dì adeguamento. Non c’è 
dubbio che si è cercato di col¬ 
pire là dove erano apparsi se¬ 
gni di difficoltà e di disagio. 
Possiamo guardare a queste 
difficoltà con tanta più sere¬ 
nità in quanto il Partito in Ca¬ 
labria è già nella fase del 
superamento. Indubbiamente 
vi sono stale ragioni oggetti¬ 
ve (emigrazione, ecc.), ma 
ciò non basta a spiegare per¬ 
chè certi processi degenerativi 
siano potuti andare avanti. Mi 
pare che ci sia da risalire ad 
individuare un momento in cui 
si è creato uno scompenso tra 
situazione calabrese e situazio¬ 
ne nazionale del Partito. For¬ 
se l'inizio delle difficoltà ri¬ 
sale al momento dell’VIII Con¬ 
gresso. quando il Partito com¬ 
piva un coraggioso passo a- 
vanti nella linea politica, nel¬ 
l’arricchimento della strategia, 
nella promozione e rinnova¬ 
mento di quadri e di metodi di 
direzione mentre nell'organiz- 
zazione calabrese si rimaneva 
alquanto indietro. Sia detto in 
senso autocritico per tutto il 
Partito che la coscienza di que¬ 
sto squilibrio è venuta con 
lentezza e ritardo. Perciò oggi 
essenziale è compiere passi 
rapidi nell’adeguamento della 
organizzazione del Partito al¬ 
la situazione politica: solo at¬ 
traverso un’alta coscienza rivo - 
Iuzionaria organizzata le gran¬ 
di lotte contadine e di massa 
possono diventare fatto di al¬ 
leanze sociali e politiche, a- 
vanzamento democratico e so¬ 
cialista. Per questo dobbiamo 
portare innanzi la lotta per la 
linea politica all'interno dei 
gruppi dirigenti e nelle file del 
Partito che debbono essere ar 
mati e uniti sia noi confronti 
del ricorrente massimalismo 
che deU'opportunismo. entram¬ 
bi responsabili di passività e 
di dispersione delle forze. La 
riconquista della fisionomia di 
partito di massa, che rifiuta 
il modello di partito di opi¬ 
nione espresso da notabili e go¬ 
vernato da apparali subalter¬ 
ni. è essenziale per un colle¬ 
gamento con le nuove leve di 
militanti e dirigenti, di cui 
peraltro si avverte la promet¬ 
tente presenza, ed è una ri¬ 
sposta positiva, anche su que¬ 
sto terreno, all’unificazione 
socialdemocratica che ripropo 
ne vecchie strutture clientela- 
ri. Nel portare avanti il pro¬ 
cesso di costruzione nessuna 
chiusura o arroccamento, nes¬ 
suna personalizzazione, ma la 
crescita democratica delle 
grandi risorse ed energie che 
nelle nostre file in Calabria d 
sono. 


Mercoledì e giovedì incontri con la Conflndustria 

Nuove trattative unitarie 

sul contratto 


metallurgici 

Rientrati i tentativi di discutere rac¬ 
cordo-quadro - Negativi risultati delle 
prime riunioni per i dolciari - Inizia¬ 
tive di lotta dei tessili 


I tentativi di avviare a li¬ 
vello confederale le trattative 
per la definizione di un accor¬ 
do quadro e della Confindu- 
stria di centralizzare le verten¬ 
ze sono stati di nuovo battuti. 
Ieri sera infatti la presidenza 
della Confindustria, dopo un in¬ 
contro di Costa con i sindacati, 
ha emesso un comunicato in 
cui si afferma che mercoledì 
e giovedì riprenderanno le trat¬ 
tative per il contratto di un 
milione di metallurgici senza 
« pregiudiziali e preclusioni ». 
né sul problema dei premi di 
produzione, né sugli altri punti 
del contratto ancora in discus¬ 
sione. La riunione si terrà mer¬ 
coledì e giovedì nel presuppo¬ 
sto del ripristino tempestivo 
della normalità sindacale. 

Sin da ieri mattina si sono 
avute intense consultazioni per 
risolvere la situazione verifi¬ 
catasi per la vertenza dei me¬ 
tallurgici delle aziende priva¬ 
te, per i quali com’è noto la 
FIOM aveva sospeso gli scio¬ 
peri e accettato di incontrar¬ 
si con la Confindustria per la 
soluzione della vertenza: la 
FIM-CISL invece aveva man¬ 
tenuto lo stato di agitazione, 
dicendosi disposta alla tratta¬ 
tiva solo dopo un chiarimento 
preliminare della Confindustria 
sulla questione dei premi. Do¬ 
po queste prese di posizione la 
Confindustria disdiceva rincon¬ 
tro. che avrebbe potuto avve¬ 
nire solo con le Confederazio¬ 
ni per discutere questioni di 
<r carattere generale ». La 
CGIL aveva immediatamente 
rifiutato tale incontro, che a 
suo parere avrebbe potuto av¬ 
venire solo con i sindacati dei 
metallurgici e sul contratto di 
questa categoria. 

Sin dall’altra sera, poi. una 
dichiarazione dei segretari del¬ 
la FIOM esprimeva preoccu¬ 
pazione per la « divergenza 
tattica » con la FIM e si impe¬ 
gnava a « ricercare sollecita¬ 
mente ogni possibilità di rico¬ 
struire una piena unità di in¬ 
dirizzo ». Ieri mattina questo 
impegno si è subito concretiz¬ 
zato. Prima la segreteria della 
CGIL si è riunita per discute¬ 
re la questione dei metallur¬ 
gici e per esaminare i pericoli 
che la situazione venutasi a 
creare poneva per un rilancio 
della trattativa sull’accordo - 
quadro e dei tentativi confin¬ 
dustriali di centralizzare le 
vertenze. Pericoli che sembra¬ 
vano scongiurati con la deci¬ 
sione della FIOM di Iniziare 
subito la trattativa con la Con¬ 
findustria specificamente sul 
contratto dei metallurgici. 

Sempre ieri si sono avuti poi 
incontri tra CGIL e FIOM, 
quindi delle due organizzazio¬ 
ni con la CISL e la FIM. Nella 
tarda serata i rappresentanti 
della CGIL, della CISL e della 
UTL si sono incontrati con quel¬ 
li della Confindustria che sono 
stati indotti a riprendere gii 
incontri per la definizione del 
contratto dei metalmeccanici. 

Intanto ieri nelle aziende me¬ 
tallurgiche si è avuta una si¬ 
tuazione pressoché normale, 
airinfuorì di alcuni centri in 
cui erano stati precedentemen¬ 
te proclamati scioperi di 48 
ore e dove non era giunta In 
tempo la notizia della deci¬ 
sione della FIOM di sospen¬ 
dere la lotta. Secondo la FIM 
fermate si sono avide in al¬ 
cune aziende di Milano. Ti¬ 
gnano. Padova. Genova. Bre¬ 
scia. Treviso e Roma. 

Per quanto riguarda le altre 
categorie vi è da segnalare — 
oltre alla forte lotta dei chi¬ 
mici. sulla quale per nulla ha 
influito la defezione delia 
UILCID — l’inizio della nuova 
trattativa presso la Confindu¬ 
stria per il rinnovo del con¬ 
tratto dei 40 mila dolciari. Le 
posizioni padronali sono risul¬ 
tate ancora molto distanti dal¬ 
le richieste dei sindacati, che 
hanno chiaramente espresso il 
loro dissenso pur decidendo di 
sondare tutte le eventuali ul¬ 
teriori possibilità di radicali 
mutamenti della posizione pa¬ 
dronale. I lavoratori sono sta¬ 
ti invitati a mantenere viva 
la vigilanza e la pressione per 
riprendere la lotta. 

Intanto sono in corso le lot¬ 
te delle altre categorie degli 
alimentaristi: pastai e mu- 
gunai, risieri, lavoratori degli 
alimenti zootecnia, dei vini e 
liquori e dei vini e aceti, de¬ 
gli alimenti vari, dadi e estrat¬ 
ti. Per un milione di edili pro¬ 
cede la difficile trattativa, e 
per i 40 mila minatori nuovi 
incontri avranno luogo il 21 
e il 22. 

I sindacati dei 110 mila au¬ 
toferrotranvieri, 1 quali hanno 
già dato vita a massicci scio¬ 
peri. hanno confermato l’esi¬ 
genza di inasprire l’azione per 
il rinnovo dei contratti dei 
ferrotranvieri e dei dipenden¬ 
ti della autolinea; par quatto 


si riuniranno la prossima set¬ 
timana. 

Nel quadro della preparazio 
ne della lotta contrattuale dei 
tessili e dei lavoratori delle 
calze e maglie (il cui con¬ 
tratto è stato disdetto ieri dal¬ 
la FILTEA-CGIL) si riunirà 
domani il Direttivo della 
FILTEA per esaminare la pos¬ 
sibilità di giungere alla ela¬ 
borazione di una piattaforma 
unitaria e ad una condotta 
unitaria nella lotta. In questo 
quadro si svolge oggi a Biel¬ 
la un importante attivo dei la¬ 
voratori tessili. Domenica, in¬ 
fine, si terrà a Roma un con¬ 
vegno nazionale dei lavoratori 
del cemento per fare il punto 
sulla lunga lotta che li sta an¬ 
cora impegnando. 


I braccianti 
sciopereranno 
in Emilia 
ed a Palermo 


Sono in corso al ministero del 
Lavoro glj incontri tra sindacati 
dei lavoratori agricoli e Con- 
fagricoltura sui problemi con¬ 
trattuali dei braccianti e sala¬ 
riati agricoli. Proseguono intan¬ 
to in tutta Italia le lotte della 
categoria. A Cosenza, dopo uno 
sciopero di 7 giorni dei fore¬ 
stali. continua la pressione sui 
problemi previdenziali. A For- 
rara sono in corso scioiM?r| di 
azienda mentre si prepara Io 
sciopero regionale di 24 ore che 
il 22 ottobre prossimo impegnerà 
tutta l'Emilia. Lo sciopero, per 
la gestione del collocamento e 
il miglioramento dei diritti pre¬ 
videnziali dei braccianti, culmi¬ 
nerà in una grande manifesta¬ 
zione pubblica, a Ferrara, nel 
corso della quale parlerà Lio¬ 
nello Bignami. segretario nazio¬ 
nale della Federbraccianti. A 
Palermo è proclamato per il 17 
p.v. uno sciopero unitario di 
24 ore. Verrà pure tenuto un 
comizio nel quale parleranno di¬ 
rigenti della CGIL e della CISL. 
Infine sui problemi previdenzia¬ 
li, della maternità e contrattua¬ 
li avrà luogo ad Alberobello, in 
provincia di Bari, una manife¬ 
stazione di raccoglitrici di oli¬ 
ve con la partecipazione dj Mi- 
caela Guerzoni dirigente della 
Federbraccianti nazionale. 


Una nota dei sindacati 


Richieste CGIL e FIOM 
per la cantieristica 


r 


I de già premono per limitarlo 

Verso il riesame della 
legge sulla mezzadrìa 

Dichiarazioni deiron. Ognìbene 


Il sen. Carelli (de) ha ri¬ 
lasciato all’Agenzia Italia al¬ 
cune dichiarazioni in cui si 
cerca di delimitare l’ambito 
del prossimo riesame, alla 
Commissione Agricoltura del 
Senato, delle disposizioni le¬ 
gislative sulla mezzadria. Il 
sen. Carelli, che è presenta¬ 
tore di una proposta in un 
solo articolo di carattere * in¬ 
terpretativo ». si rifa addirit¬ 
tura al famigerato « schema 
Restivo » — unanimemente re 
spinto dai mezzadri — e sfron¬ 
tatamente fa proprie le argo¬ 
mentazioni del ministro per 
proporre una « corretta * In¬ 
terpretazione della legge, la 
quale altro non sarebbe che 
un arretramento rispetto ai 
suoi principi generali affer¬ 
mati nella 756. Essendo ormai 
chiaro, cioè, che lo « schema 
Restivo » non è proponibile 
ai sindacati (nessun sindaca¬ 
to. ovviamente, può accettare 
o difendere un accordo che 
farebbe tornare indietro i la¬ 
voratori). si tenta di trasfe¬ 
rirne in legge il contenuto 


evitando nello stesso tempo 
di ridiscutere il problema 
mezzadria in generale. 

Su questi argomenti si è 
soffermato, in un comizio ad 
Acquapendente (Viterbo) lon. 
Ognìbene. segretario della Fe- 
dermezzadri. Parlando duran¬ 
te una manifestazione di mez¬ 
zadri promossa in coinciden¬ 
za con un assurdo processo 
contro i lavoratori (in que¬ 
sta zona si vuol negare ad 
essi persino il 58% sul pro¬ 
dotto lordo !). Ognibene ha 
richiamato anzitutto il gover¬ 
no ad assolvere ai suoi im¬ 
pegni politici verso i conta¬ 
dini: assegni familiari, assi¬ 
stenza malattia ai pensionati 
mezzadri, riforma del sistema 
previdenziale dei braccianti 
sono questioni che richiedono 
interventi legislativi immedia¬ 
ti. Circa la legge 756. Ogni¬ 
bene ha ricordato l’inadem¬ 
pienza dei vari ministeri ri¬ 
spetto ad essa che è causa 
non secondaria anche delle 
numerose azioni giudiziarie in¬ 
tentate dagli agrari contro t 
mezzadri. 


Con lo zuccherificio di Celano 


Contratto bieticoltura 
conquistato nel Fucino 


AVEZZANO. 13. 

Questa notte è stato fir¬ 
mato l'accordo per U confe¬ 
rimento delle bietole fra lo 
zuccherificio di Celano, il 
Consorzio bieticolo e l’ANB. 
La lunga battaglia dei con¬ 
tadini ha ottenuto notevoli 
successi, fra cui: l) tara 
estimativa e. in caso di di¬ 
saccordo. tara reale del prò 
dotto: 2) aumento di 15 li¬ 
re sul compenso trasporto: 
3) restituzione del 45% di 
polpa all’8% di sostanze sec¬ 
che: 4) lire 34 per q.le bie¬ 
tola per rinuncia polpe o 
lire 80 per q.le polpa non 
ritirata: 5) lire 5 a] q.le di 


bietola conferita come con¬ 
tributo per la lotta antipa¬ 
rassitaria: 6) lire 1100 di ac¬ 
conto all’atto della presenta¬ 
zione delle bollette: 7) raspa 
sotto controllo con i mezzi 
che chiederà il Consorzio. 

L'accordo rompe una situa¬ 
zione che ha visto discrimi¬ 
nato il Consorzio bieticoltori, 
la più rappresentativa delle 
organizzazioni dei contadini 
bieticoltori, a Castiglion Fio¬ 
rentino e in altri zuccherifici, 
a causa della posizione di 
connivenza con gli industriali 
assunta dall’ANB e dalla Bo- 
nomiana. 


i___ _ _ _ _—_i 


Libro bianco » dell'ANAAO 


I medici fuggono 
dagli ospedali 


La sfasatura fra paese reale e 
rappresentanza politica nella sua 
espressione governativa è emersa 
con preoccupante evidenza dalla 
conferenza stampa tenuta ieri a 
Roma dall’ANAAO per illustrare 
la situazione in cui si trovano mi¬ 
gliaia di aiuti ad assistenti ospe¬ 
dalieri. di cui lo sciopero di tre 
giorni attuato la scorsa settimana 
ha rappresentato l’ultima, in ordi¬ 
ne di tempo, manifestazione di 
profondo d.sazio e malcontento. 

L’AXAAO ha approntato un 
t libro bianco » che è stato con 
segna:o alla stampa. 

Oltre tremila medici, dopo an¬ 
ni ed anni di servizio in ospe¬ 
dale. non sono ancora riusciti 


ad entrare nei ruoli e non han¬ 
no quindi alcuna garanzia di 
stabilità di impiego. Questa si¬ 
tuazione parte da lontano e si 
collega alla anacronistica strut¬ 
tura degli ospedali. 

Prima del ’64 questa sorte toc¬ 
cava a tutti i medici ospedalie¬ 
ri. esclusi i primari. Dopo pro¬ 
lungata lotta (manifestazioni a 
Roma dei « camici bianchi » del 
ù '62 e ’63 fu varata una legge 
che in teoria mirava a garan¬ 
tire a tutti la stabilità d: im 
piego, ma in pratica, come spes 
so avviene nel nostro paese, ha 
lasciato fuori ruolo il 90 per 
cento dei cosiddetti * interini ». 

1 Si è venuta prospettando quindi 


Riforma e riassetto 


SFI-CGIL: sollecitato 
l'inizio di trattative 

Oggi rincontro per i Monopoli di Stato 


La segreteria del sindacato fer¬ 
rovieri della CGIL ha dichiarato 
in un comunicato di considerare 
c negativamente il perdurante si¬ 
lenzio del governo sulle richieste 
unitarie presentate fin dal luglio 
scorso dalla CGIL. CISL e UTL 
in merito al riassetto delle re 
tribuzioni e alla riforma della 
Azienda FS ». Nel comunicato il 
SH afferma che questo atteggia 
mento del governo significa an¬ 
che t mancanza di volontà a man¬ 
tenere fede all’impegno di far 
decorrere dal l s gennaio la pri¬ 
ma fase del riassetto delie car¬ 
riere e delle retribuzioni ». Dopo 
aver ribadito che c questa situa¬ 
zione non può più essere tolle¬ 
rata dai ferrovieri tanto più che 
è dal 1994 che la categoria rivan- 


dica il riassetto deLe retribu¬ 
zioni » il comunicato conclude in¬ 
vitando la controparte (il gover¬ 
no) a «definire le proprie posi¬ 
zioni e a dare avvio alle discus¬ 
sioni con t sindacati ». Per parte 
sua il SFI-CGIL proporrà agii 
altri sindacati di categoria < la 
adozione immediata di iniziative 
di lotta non più rinviabili ». 

Coo questa de; ferrovieri è 
l’intero settore del pubblico im¬ 
piego che ha preso posizione con 
tro la tattica dilatoria del governo 
in materia di riforma e miglio 
ramenti economici. 

Oggi, intanto, il ministro Preti 
riceve i sindacati dei Monopoli 
di Stato per avviare le discus¬ 
sioni sui problemi della riforma 
dell’azienda. 


l'esigenza di una nuova legge 
che rimediasse agli inconvenien¬ 
ti delia prima. 

La Camera ha già approvato 
questo secondo provvedimento 
legislativo che però si è insaL 
biato al Senato dove è fermo 
da circa due anni. Il perchè di 
questo grave ritardo non è stato 
ben chiarito nella esposizione del 
segretario nazionale dell'ANAAO. 
prof. Ferolla. In realtà è noto 
che le resi>tenze vengono da un 
r..fretto gruppo d: democristiani, 
ancorati a vecchie concezioni e 
influenzati da amò.enti che non 
hanno .nteresse. anche materiale, 
alla soluzione di questo pro¬ 
blema. 

Il prof. Ferolla. bensì, ha sot¬ 
tolineato efficacemente gli aspet¬ 
ti sociali di questo grave stato 
di cose. Stiamo assistendo ad uno 
sviluppo generale delle attività 
ospedaliere. I ricoveri per conto 
della sola LNAM, per esempio, 
sono passati da 360 mila ad oltre 
due milioni in breve volgere di 
anni. Per contro t medici ospe¬ 
dalieri sono scesi da 21 a 15 
mila. C’è una fuga continua, de¬ 
stinata ad aggravarsi se non in¬ 
terverrà una profonda r,forma 
ospedaliera, verso altri settori 
delia medicina che offrono p ù 
alte remunerazioni. 

n piano ospedaliero prevede la 
creazione di 90 nula posti-letto 
nei prossimi cinque anni, ma in 
queste condizioni c'è la quasi 
certezza — ha detto il prof. Fe- 
roìla — che non ci saranno me¬ 
dici a sufficienza. Urge quindi 
una soluzione, intanto, per questi 
tremila medici ospedalieri che 
in lunghi anni di attività hanno 
conseguito una qualificazione pro¬ 
fessionale che non ci possiamo 
permettere U lusso di disperdere 
perchè, tra l'altro, non saprem¬ 
mo poi come sostituirli. 

D compagno on. Di Mauro, ui 
un suo intervento, ha sottolineato 
come anche questo problema di 
categoria si inquadri nella rifor¬ 
ma ospedaliera e ne postuli la 
urgente attuazione con quei con¬ 
tenuti che erano presenti nel pri¬ 
mitivo progetto del ministro Ma- 
riotti e che sono andati perduti 
nel disegno di legge approvato 
dal Consiglio dei ministri. 


Ribadita l’esigenza di 
rivedere il piano go¬ 
vernativo • Sollecitate 
precise garanzie per la 
occupazione 


CGIL e FIOM, commentan- 
do le conclusioni della riunio¬ 
ne avvenuta fra le confedera¬ 
zioni dei lavoratori e il mini¬ 
stro del Bilancio, hanno riaf¬ 
fermato ieri che « condizione 
essenziale per una positiva so¬ 
luzione dei problemi del set¬ 
tore navalmeccanico è l'inqua¬ 
dramento di tali problemi in 
una considerazione coerente de¬ 
gli impegni concreti deH’indu- 
stria di Stato e in una politica 
coordinata nel settore delle at¬ 
tività marinare ». 

La CGIL c la FIOM - rile¬ 
va un comunicato — hanno e- 
spresso le loro ampie preoccu¬ 
pazioni per i processi di dete¬ 
rioramento economico e socia¬ 
le che da lungo tempo colpi¬ 
scono le economie regionali in¬ 
teressate dai cantieri navali e 
per il fatto che le previste at¬ 
tività « compensative ». men 
tre non danno allo stato attua¬ 
le le garanzie di riequilibra¬ 
mento dei livelli di occupazio¬ 
ne. non appaiono come il ri¬ 
sultato di una precisa program¬ 
mazione degli investimenti in¬ 
dustriali e infrastrutturali che 
si inserisca in modo organico 
nelle necessità delle economie 
regionali. 

E’ alla luce di queste critiche 
c preoccupa/ioni che la CGIL 
e la FIOM intendono valutare 
gli impegni che sono stati is¬ 
santi al termine dcH’iru mitro 
fra le confederazioni v il mi¬ 
nistro del Bilancio, in partico¬ 
lare quello relativo agli appro¬ 
fondimenti dei programmi di in¬ 
vestimento e di occupazione 
dell'industria di Stato. 

La CGIL e la FIOM afferma¬ 
no. nel dichiarare la loro po¬ 
sitiva disponibilità per questi 
incontri, che essi devono con¬ 
sentire: 

a) di esaminare la natura, 
la consistenza, la dislocazione 
c i tempi di attuazione degli 
investimenti industriali com¬ 
plessivi dell’industria di Stato 
nelle regioni interessate, alla 
luce dei programmi di settore 
in atto e futuri in modo da po¬ 
ter avere un chiaro quadro di 
riferimento della prospettiva di 
evoluzione dell'industria di Sta¬ 
lo nei prossimi anni e della sua 
effettiva volontà dj assicurare 
in modo autonomamente pro¬ 
pulsivo uno sviluppo industria¬ 
le sulla base delle priorità e- 
mergenti dall'attuale situazio¬ 
ne economica: 

b) di esaminare le modalità 
e gli strumenti con i quali — 
d’altro lato — si intende assi¬ 
curare nei fatti la realizzazio¬ 
ne di un carico di lavoro per 
la cantieristica nazionale ade¬ 
guato anche all’obiettivo di in¬ 
crementare la flotta mercanti¬ 
le nazionale: 

c) rii approfondire e rive¬ 
dere gli obiettivi concreti del 
piano di riorganizzazione e di 
sviluppo della navalmeccanica 
sia per quanto riguarda la sua 
impostazione tecnico economica 
(in particolare in ordine al li¬ 
vello degli investimenti, ai le¬ 
gami fra costruzione navalmec¬ 
canica e costruzioni meccani¬ 
che a « monte » — motori, au¬ 
siliari. ecc. — alla natura del¬ 
le specializzazioni dei singoli 
centri, alla situazione delle ri¬ 
parazioni navali) sia per quan¬ 
to riguarda il suo assetto strut¬ 
turale definitivo: 

d) di ottenere precise e ine¬ 
quivocabili garanzie per la tu¬ 
tela dell’occupazione che si tra¬ 
ducano nella fissazione di pro¬ 
cedure concordate con i sinda¬ 
cati tali da assicurare, davan¬ 
ti ai problemi di mobilità del 
lavoro che si verificheranno, 
una preventiva acquisizione 
delle nuove fonti di lavoro e 
di tutte le misure necessarie 
per rendere effettiva tale ac¬ 
quisizione come nel campo del¬ 
la qualificazione e del riadat¬ 
tamento. 


Convegni CGIL 
dei lavoratori 
del Portafrutta 

Domenica 16 c.m. ad Ortona 
avrà luogo un convegno re¬ 
gionale promosso dalle Camere 
del Lavoro dell’Abruzzo e dal¬ 
la FILCAMS sui problemi del- 
l’ortofnrtticoltura. H convegno 
si ripromette di analizzare la 
situazione economica sociale 
delle circa 10.000 lavoratrici 
addette nella regione alla rac¬ 
colta e manipolazione dell’uva 
da tavola, nel quadro delle 
trasformazioni produttive veri¬ 
ficalesi in questo settore, par¬ 
ticolarmente importante per la 
economia regionale con i suoi 
4 milioni circa di quintali £ 
uva di cui metà destinata al¬ 
l’esportazione. 
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Cambia nome la Consulta dello Sport 


Effettuato il sorteggio per la Coppa dei Campioni 


Costituita l'Unione 
Interparlamentare 


Con Vakareggi 
In ter-azzurra? 









Fini si dimette 
II protesso 
a Pontedera 


FIRENZE. 13 

Il neo selezionatore azzurro 
Valcarcggi si incontrerà nei 
prossimi giorni con il presiden¬ 
te della Federcalcio Pasquale 
e con il presidente del settore 
tecnico Mandelli per tracciare 
il programma della preparazio¬ 
ne della nazionale in vista dei 
due incontri con l’URSS (a Mi¬ 
lano 1 novembre) e con la Ro 
mania (a Napoli il 26 novem¬ 
bre). 

Non è stato ancora stabilito 
se la preparazione avverrà a 
Milano o a Firenze: e nemme¬ 
no sono state fatte anticipazio¬ 
ni sebbene Valcareggi sia sta¬ 
to bombardato ad un vero e 
proprio fuoco di fila di doman 
de. L’impressione però è che 
si tornerà ai blocchi come 
orientamento generale: e ov 
viamente il blocco maggiore 
sarà preso dall'Inter. 

Intanto l’attenzione è anco 
ra accentrata sid processo Fi¬ 
ni-Fabbri. Si è appreso al ri¬ 
guardo che gli atti del proces¬ 
so già spediti a Pisa da Firen¬ 
ze sono stati trasferiti a Pon- 
tedern in quanto l’ultimo dei 
giocatori interrogati da Fabbri 
(e cioè il bolognese Romano 
Fogli) è stato avvicinato a 
Santa Maria delle Mole, vicino 
Pontedera. 

Si temeva poi che questo 
non fosse nemmeno l’ultimo 
trasferimento perchè se il dr. 
Fini avesse voluto estendere 
la querela al giornale «Sta 
dio > (che aveva pubblicato le 
dichiarazioni dei calciatori) il 
processo avrebbe dovuto farsi 
a Bologna. 

Ma interpellato dal magistra¬ 
to il dr. Fini ha dichiarato di 
non avere intenzione di quere¬ 
lare il giornale o i giocatori: 
quindi la sede di Pontedera do 
vrebbe essere definitiva. Tnfi 
ne il dr. Fini ha reso noto che 
in attesa deU’inchiesta in cor 
so e della conclusione del prò 
cesso ha creduto opportuno 
presentare le dimissioni da me 
dico della nazionale 
Nefla foto in alto: il dr. Finì in¬ 
sieme al neo allenatore azzurro 
falcare a<n 

^ _ - - ... ... 

Catalano ritira 
il ricorso 
contro la Roma 

Osvaldo Catalano, il socio vi¬ 
talizio della società sportiva « Ro¬ 
ma >, che si era rivolto al proto 
re per tutelare gli interessi di un 
gruppo di soci in seguito alla tra 
sformatone del sodalizio da as 
sociazione sportiva in società per 
azioni, ha desistito dallmsistcre 
nella sua iniziativa. Infatti, ieri, 
davanti al pretore dott. Rocchetti, 
i legali di Catalano hanno annun¬ 
ciato die il loro cliente aveva 
deciso dì ritirare il ricorso in 

S uanto. da parte dei dirigenti 
ella « Roma ». erano state date 
ai sod assicurazioni e garanzie 
■gr quanto riguarda il futuro dei 
•ad vitaJiaJ. 





L’INTER CONTRO IL VASAS 


Tredici cavalli sono stali di¬ 
chiarati partenti nel premio Al- 
cimedonte, in programma oggi 
alle Capannelle, prescelto co¬ 
me corsa Tris della settimana. 
Ecco il campo definitivo: 

Premio Alcimedonte (L. 
2.000.000, handicap a invito, m. 
1.400, pista piccola, corsa Tris) 
1) Niro (56 C. Ferrari 2), 2) 
Tchintchin (55 Vh M. Andreuc- 
ci 1), 3) Espra (53 V. Rosa), 
4) Tex (51 L. Bietolìni 7), 5) 
Piossasco (50’A O. Fancera 6 ), 
6) Riziere (50 F. Manganelli 
4), 7) Diego De Saavedra (49 
A. Puca 10), S) Alberto L'Orso 
(48% C. Marinelli 3). 9) Olimpi¬ 
ca (48 V. Lodigìano 12), 10) Oli- 
velia 48 C. Forte 13), 11) Moro 
(48 C. De Monte 11), 12) Santa 
Corona (44'A F. Saggiomo 9), 
13) Boemia (44 S. Venditti 8). 
I favoriti sono Niro, Espra, 
Tex, Olivclla. 


Po*t - Rimet 


La Consulta Parlamentare 
dello Sport è defunta, ieri: al 
suo posto è nata l'Unione In¬ 
terparlamentare dello Sport. 
Provvisoriamente, e collegial¬ 
mente, la presidenza del nuovo 
organismo è stata assunta da¬ 
gli onorevoli Pirastu, Abate, 
Catella. Covelli, Montanti, Pas¬ 
soni, Servello, Simonacci e Viz- 
zitti, il mutamento della deno¬ 
minazione dell'organismo che 
riuniva i parlamentari « amici 
dello sport » ed era sorto anni 
fa per iniziativa della Feder¬ 
calcio, è il primo sbocco con¬ 
creto dell'azione autonoma in¬ 
trapresa dalla * vecchia Con¬ 
sulta ». Al di là dell'aspetto 
formale, tale cambiamento do 
vrebbe preludere ad una più 
precisa presenza parlamentare 
nel settore per avviare una Tc 

profonda azione di rinnovamen¬ 
to legislativo nel campo dello — 
sport. 

Cosi quella di ieri, annuii- / 

data come una seduta della ' 

Consulta, si è trasformata, co- - 

me già la settimana scorsa ave¬ 
vamo anticipao, nella prima 
riunione della nuova « Unione ». J 

I parlamentari presenti hanno % 

velocemente superato gli sco- * 

gli burocratici dandosi un re- P 

golamento che appare abba¬ 
stanza agile e chiaro — con¬ 
sta di soli 6 articoli — che 
rappresenta un po' la carta 
« costituzionale » della Unione 
stessa. Intanto dell'organismo 
potranno fare parte senatori e 
deputati che « ...intendono por¬ 
re la loro esperienza, compe¬ 
tenza e passione al servizio del¬ 
lo sport »: e quindi niente più 
investiture dall'alto da parte 
di chicchessia, e ciò, lasciate¬ 
celo dire, è estremamente po¬ 
sitivo. 

Ma l’articolo più interessan¬ 
te è il secondo. Con esso si pre¬ 
cisano i futuri compiti della 
Unione: ma eccone il testo in¬ 
tegrale: € Art. 2. L'Unione In¬ 
terparlamentare dello sport a- 
vrà il compito: a) di elaborare 
studi ed osservazioni su inizia; 
tive legislative e regolamentari 
in materia sportiva: b) di pro¬ 
muovere provvedimenti legisla¬ 
tivi che si ritengano necessari 
per diffondere e potenziare le 
attività sportive e ricreative; 
c) di attuare adeguati collega- 
menti con gli organi pubblici 
per le iniziative dirette alla 
diffusione della pratica sporti¬ 
va nel tempo libero: d) di dare 
la propria collaborazione agli 
Enti e organismi sportivi per 
incoraggiare e sostenere ogni 
iniziativa e attività intesa alla 
diffusione dello sport ». 

Rispetto alla bozza di regola¬ 
mento che la defunta Consulta 
preparò alcune settimane fa, 
l’attuale adottato dall'Unione 
rappresenta un netto migliora¬ 
mento. Con Vari. 2 i compiti 
dell’organismo escono dal ge¬ 
nerico per prendere contorni 
ben definiti sui quali si potrà 
essere o meno d’accordo, ma 
che hanno però il pregio della 
chiarezza. Cosa che indubbia¬ 
mente gioverà, e non poco, al¬ 
la futura attività che l'Unione 
sta per intraprendere in cam¬ 
po parlamentare. In più l'arti¬ 
colo 2 così com’è formulato al¬ 
larga sensibilmente il concetto > 
di sport, cioè non si limita a « 
considerare sport esclusivamen¬ 
te le manifestazioni agonisti " 
che. bensì tutta quell'attività 
sportiva che ra dall’agonismo U 
alla ricreazione, compresa quin ■ 
di anche la funzione sociale I 
propria dello sport. 

Infine l'articolo in questione I 
ha anche il pregio di fare piaz- ■ 
za pulita di tutta la serie de- < ■ 
gli equivoci e degli allarmismi | 
sollevati nei giorni scorsi, equi - i 
voci e allarmismi che tendeva¬ 
no a presentare il novello im- s « 
pegno dei parlamentari spor- P* 
tivi come un'indebita ingeren- 
za nel mondo sportivo. L'Unio 
ne, difatti, rinnova la sua co- S | 



VAL 



« E' un avversario molto insidioso » ha di¬ 
chiarato H. H. al ritorno dei neroazzurri 

a Milano 

Un viaggio 
avventuroso 


.MILANO. 13 


Lo marcherà Bedm (che 




l.e terrazze della Malpcnsa — cr ff accanto) ». 
a!facciate sui grandi piazzali as- Scendono sorridenti, febei per 
solati in cemento — oggi sono nulla scossi dot forzato nltcrrag- 
statc i celesti pascoli della tifo 1,1,1 ( y Budapest: il « Tupolcc * 


TORPEDO-INTER 0-0 - Uno dei rari contropiede di MAZZOLA 


Concordate le decisioni con Onesti 


(Telefoto ANSA l’« Unità ») 


seria interista, un regno di au¬ 
tentica esultanza. 

Di fi intesti devoti della divi¬ 
nità ncrrazzurra. tra una battuta 
e una tirata su quest’lnter « on¬ 
nipotente » hanno continuato ad 


I locatosi al centro di una violen¬ 
ta tempesta aveva consumato 
tropi>o carburante per cui il pi¬ 
lota decideva la sosta straordi¬ 
naria ver rifornirsi. 

Anche i nerazzurri hanno la 
loro brava balalaiia. Renerà .si 


aguzzare gli sguardi, a frugare l l n " ur,,i •'» 

_ ' . . , ' . ' " ,, <■ guardato attorno e ha riso: 


Solo contro la Lega 
i fulmini di Rodoni 


ansiosamente dietro la barriera di 
alberi che chiude l'orizzonte, in 
cerca del diletto carico. Alle 15 
esnttr da questa folla di adulti, 
donne e ragazzi (che a tavo’a 
oggi non avevano certo scaldato 
te sedie) si è levato un imprav- 


•i Abbiamo un’orchestra » dica. 
Duecento metri più oltre Rer- 
rera salutato da un'ovazume. ha 
incontrato anche i tifosi, gli stri¬ 
scioni. i cartelli, tuia recava 
<f I russi bulino sconfitto Napo¬ 
leone. Hitler e Fabbri (in buona 


riio allegro e folte mormorio e compagnia come s-j vede) ma non 


qualche grido. 

Dietro il lungo borilo erboso si 
era posato (piasi all'improvviso 


l'Inter di Men erà ». Il II. ha 
quindi hi eveniente commentato 
la partita c Stupenda e eonrt'a 


Anche nel 1967 


Tour per 
nazionali 



Dopo la giornata di tregua di 
Salsomaggiore che ha registrato 
il brillante successo di Felice 
(«imondi nella gara dedicata a 
Fausto Coppi, il CONI si è oc¬ 
cupato dej gravi problemi che 
travagliano il ciclismo italiano 
ascoltando una relazione di A- 
driano Rodoni. presidente della 
FCI. Ecco il comunicato dirama¬ 
to a conclusione della riunione 
del consiglio di presidenza del 
CONI:: 

« li commendator Adriano Ro 
doni, presidente della Federazio¬ 
ne Ciclistica Italiana, ha il¬ 
lustrato la situazione creatasi nel 
settore del ciclismo professimii- 
stico a seguito dell’azione svolta 
da alcuni dirigenti. Il presidente 
Rodoni ha informato la presi 
(lenza circa l’atteggiamento che 
egli ha intenzione di prendere 
nel corso dell’imminente consi¬ 
glio direttivo della FCI del 15 
corrente e le misure che egli 
proporrà all'esame del consiglio 
stesso. E’ evidente, secondo 
quanto ha riferito il comm. Ro- 
doni, che il consiglio federale 
vorrà giudicare i fatti con la 
fermezza indispensabile per ri 
portare il settore professionisti 
co ad un regime di serietà e di 
legalità. 

* E' però auspicabile, ha com- 


Penarol- 
Real Madrid 
stasera in TV 


il limito dei tre nei e i di linea da entrambe le pai 1 1 . Noi. sta¬ 
rnila spedizione. Ma era quello volta avevamo tutto: vondì/in- 
dei calciatori? Quando l'aereo, ne. dnixisi/ione mentalo e cort¬ 
icato e solenne come una nave, contrazione, marcature induv ma¬ 
ri è portato a distanza ravvici- le. Ma sopìattulto ci eravamo 
nata coprendo col suo tuono preparati all’idea di dover af- 
d’uragano ogni altro rumore, e fi untare una vera battaglia e 
il primo passeggero comparso al- non gabbiamo perduta. E‘ stata 
la porticina ha lanciato una sor- la grande Inter (niella che ho ri¬ 
fa di saluto ufficiale. « autorizza trovato. AU'nndatn era sfavore- 
io » la folla per un istante si è vole anche l'ambiente. Tutti di- 
illusa. Illusione breve. Il suo co- covano che era radio e invece 
rico era formato da ISO tifosi che era difficile. Poi tutti avevano 
colbacchi c balalaike portate cn visto la squadra avversaria, una 
me oche per il colto hanno dato grande squadre. Ma col Vasas 


immediate assicurazioni sui loro — s > < 
beniamini c si sono informati se ancora 
la partita era stata teletrasmessa u 'e 1 
e « data bene ». Corsi. 

Il reattore sovietico su 1 quale !J|, C| 'àqi 
si trovavano i calciatori è ginn- s f olvo 
io esattamente 25 minuti più far- ....... . 


— si è affrettalo od aggiungere 
ancora — sarà anche più dilli- 


Corso: «Stavolta eravamo ben 
preparati, mi sentivo bene ed 
lui audio potuto correi e senza 
sforzo. Complessivamente ho te¬ 
nuto una posizione un po’ più 


Questa sera alle 22,30 sul prò- propria corsa ha lasciato im olo¬ 
gramma nazionale, la TV mel- alatamente ini ravvede re attrarer- 


di. Solcate le erbe e cessata la arretrata del solito e nel secoli- 
propria corsa ha lasciato mime- (lo u , m|M , soprattutto mi è par-o 


terà in onda un film sulla par¬ 
tita Penarol-Real Madrid svol¬ 
tasi a Montevideo e conclusasi 
con la vittoria del Penarol per 
due reti a zero. 


Tomasoni-Canè 
a Milano o Torino 

L'asta indetta dalla federazio¬ 
ni» pugilistica italiana per l’ng- 


so uno dei finestrini il viso incon t .„„ 

fondibile del « mano ». E’ sceso sovietici ». 

per primo il presidente Moratti Ficchi: « 1 primi minuti som» 
e, con l’aria un pò affaticata, stati i più dillicili. e poi tenuto 
ha detto semplicemente « siete già conto della dilla oltà lieU'incon- 
n? » tio. siamo riusciti a muoveiei 

Spesso è proprio lui. il presi- con (lisci età calma e padro- 


di esser anche i iuscito a spez¬ 
zare con gli altri le Marne dei 


qui? » 


dente, a far cortesemente da nanza ». 


portavoce al « mano » che non 
parla. Ma oggi Ilerrera appari- 


Ficchi à modesto. Era moVo 
tempo che lo difesa interista non 


ra decisamente fresco c di buon raggiungeva più questo grado di 


umore e non si è fatto pregare. 
i So già — sono stole le sue pri¬ 
me parole — che il nostro pros¬ 


simo avversario di coppa sarà il to.. ». 


freddezza ed efficienza Sarti: 
«Ho tremato sino all’ultimo. Quei 
palloni alti mi hanno atterra- 


Vasas. Terribile — ha detto — 
veramente terribile ». 

Ma quanto ha vinto con In 
Sportino? si è informato. Due a 


Stasera l'Iiiter scioglie le ri¬ 
ghe. E domani si ricomincia. 
Gli altri incontri ili Coppa pieve- 
dono questi incontri: Atletico Ma¬ 


rne,dato il comm Rodoni. che il deuT^anim tra E cin- Sanie"Mbr ih 

impali ^spiacevoli avvenimenti J 0 L ,, ^^LJ. , . k '! cnlor ^. , c due a zero all’andata ». Ha col- Monaco Rea! Madrid: 

verificatisi ncgl t ultimi tempi 


„ li tatonè gl i iulìuM. nè I™ !» .campionato. « l'Italia dei 
! - massimi, e stata vinta dal! orga 


Dante Cane (sfidante), valevole colato immediatamente il mago. Amsterdam I.ivcrpool o Fctrohul 


gli organizzatori, i quali sembra 


«Sono forti». «Il calcio unghere¬ 
se ha avuto una grande impen¬ 
nata. C'è quel Farkas che è pio 
prio un brutto jiosce. Beh — non 
importa — ha concluso H II. ri¬ 
trovando immediatamente il sor- 


Flocsti; Ditola Fraga Andrrlevlit<: 
Yalerennesn Oslo Linflied Fri- 
fast; C.S.K. Sofia Wortritris Ber- 
lino o Cornile Zabrze 

Sergio Costa 


Le romane provano le formazioni per domenica 


. . , _ . _ . PARIGI, 13. re coloro che finanziano le 

GII organizzatori del Tour de Franco hanno annuncialo questa sqiia dra professionistiche Rodoni 
sera che torneranno alla formula delle squadre nazionali. « L'Equi- | 3scia capire che gli unici da 
pe » e « Parisienne Libere » dicono che l'iniziativa è stata presa pijn j re 50n0 Strumolo e soci e 
« nella ferma intenzione di non permettere il rinnovarsi degli ec- promette (nclla riuni0 ne di sa- 
cessi che pregiudicano il prestigio della corsa ». fiato prossimo della Federcidi 

li comunicalo annuncia al contempo che la Federazione cicli- ymo) „ commissario straordma- 
stica internazionale Ha respinto la proposta per far correre insieme tt ? - u -i po\’l 


jjo essere stati trascinati loro Aizzatore signor Giuseppe Man- nata. C’è quel Farkas clic è prò- { asi * i, ' 

’malgradcK nefia confuSe volo- mi che lo farà svolgere a Mi- prio un brutto pesce Refi - non Uno o Cornile Zabrze 

ta e prodotta da altre persone. ° a l° r,n ° nci termini sta- importa — Ita concluso HH. ri- S©rQÌO CoStd 

Al Consiglio federale si impone biliti. trovando immediatamente il sor- 5J 

il dovere di agire nei modi più 

conformi ai veri e soli inferissi --- - --——--—• 

dello sport del ciclismo che. già 

ricco di tradizioni, può contare _ ■ » a • ■ . 

su nuove forze atletiche capaci Le romane provano le formazioni per domenica 

di assecondarne e garantirne un I ■ 

felice avvenire ».--- 

Come si vede, il comunicato _ _ 

tz ,s£ss ROM A TMMT TT A T A 

al vertice del nostro ciclismo. M l/\ / 1 T 1 A m. XItXItI t. 7 JL JrM. JL i. A. 

ma non è da escludere clic il 
presidente Onesti abfi:a consi 

d!lnènti K< drTstich Rodom giusti» T A V "13 jA 

ca i corridori, gli industriali e M -A A m M A B \ W y ^ V / 1 JL JL XVXX 1 _A_ 

gli organizzatori e punta il dito 
su « altre persone », cioè i di¬ 
rigenti della Lega. Rodoni di- La Ruma giocherà contro il tane. Circa la formazione che naia serie A. Clinica novità del- 
montica che a Calvisano e nella Cagliari nella stessa formazione scenderà in campo domenica a la giornata riguarda Dotti che 
« Corsa di Coppi », la Lega ha uscita vittoriosa domenica scor- S. Siro. Mannocci ha rilasciato ieri ha marcato visita disertan- 
agito dietro la spinta e il man- sa dal difficile rampo di Vicrn- poche dichiarazioni. Si c limitato f / 0 l’allenamento. Dotti ha accu¬ 
dito degli industriali, vate a di- za. Le uniche incertezze per Fu- infatti a dire che rientrerà si- sato stanchezza, cottila digestio- 


ROMA 

LAZIO 


IMMUTATA 
CON PAGNI 


agito dietro la spinta e il man- sa dal difficile rampo di Vicrn- poche dichiarazioni. Si c limitati 
dato degli industriali, vale a di- za. Le uniche incertezze per Fu- infatti a dire che rientrerà si 


tonta di collaborare con Enti e J professionisti e dilettanti per cui si è deciso di rinunciare tempo- 


Oggi le san¬ 
zioni contro 
l'Argentino 


BUENOS AIRES. 13 

La federazione di calcio sud- 
americana si riunisce domani 
per discutere I provvedimenti 
da adottare contro l'Argentina 
in seguilo ai noti avvenimenti 
registrati nella Coppa Rimet 
tre mesi fa. 

Come è noto la federazione 
intemazionale ha minacciato di 
escludere l'Argentina dalla 
Coppa del Mondo 1970, che si 
organizzerà nel Messico, a cau¬ 
sa del comportamento dei gio¬ 
catori argentini durante 1 cam¬ 
pionati mondiali in Inghilterra. 

L'Argentina ed altri paesi 
sud-americani risposero accu¬ 
sando la FIFA di aver favori¬ 
to le squadre europee • se¬ 
gnatamente l'Inghilterra con la 
designazione di arbitri. La 
FIFA, ovviamonta, ha rasplnto 
ogni accusa. 


organismi sparlivi per incorag¬ 
giare e sostenere ogni inizia 
tifa il cui fine sia quello, non 
solo dichiarato a parole, di 
operare per diffondere capil¬ 
larmente la pratica sportiva, 
insomma per trasformare la 
diffusione dello sport in un fe¬ 
nomeno di massa. 

L'Unione ha poi stabilito an¬ 
che la formazione dei suoi or¬ 
gani dirigenti: il comitato di 
presidenza sarà composto da 
14 parlamentari in rappresen¬ 
tanza di tutti i gruppi: tale 
Comitato avrà la durata di un 
anno e nel suo ambito desi 
gnerà il presidente di turno: 
l’Unione potrà nominare grup¬ 
pi di lavoro per lo studio e la 
preparazione degli argomenti 
posti all’ordine del giorno. 


rancamente al progetto. Nella foto; GODDET, patron dei Tour. 


promette (nella riunione di sa¬ 
bato prossimo della Federcicli- 
smo) il comminano straottima- 
r.o alla Lega. Ma il CONI glielo 
permetterà? La prima reazione 
al comunicato del CON! è stata 
quella di Fiorenzo Magni lun 
« leghista ». ovviamente) il qua 


Città del Messico 


Voronin buttato 
nel corpo Ubero 


dovrebbe trattare problemi prò- calori dopo la ritloria di dome- 
fessionistici. E* quello che ha n j rn scorsa c alle strllr c Fu- 
sempre dello Onesti*. obese c convinto di ottenere con 

Abbiamo poi interpellato Stru- 1 r£??! ian un - TÌSU ^ tntn i™* 1 . 
muoio, presidente della Lega Urn . Dobbiamo vincere a tu.ti i 

professionistica. Egli ha cosi r,a- c0 ^> “ u™ 

sunto ii suo pensiero: « Il comu -® e .£° l> b ia ® 1 ° ! a ^‘ 0 **; r 

meato del COSI non ritela nulla " tro pubbl.co cho so o mc^^^ 
d, nuovo. Rodoni s, è scordato che ^amente Quando d rrva, que re 
. . . . ... parole ,1 troiner oialloros'n tu¬ 
ia Lena ha agito non soltanto con ut od aerar- 

I appoggio de, gruppi sportivi, ma „ « Fontane per vedere 

anche con quello degl, ” 0 ™- VaUcnam( . n1n drììa Roma . da r , 


CITTA' DEL MESSICO. 13 


S. ! biato 


Il ciclista italiano Giorgio Mor- j effetti; 
iato caduto ieri ne! corso della anelli. 


OW IflvW la Lena ha agito non soltanto con 

l’appoggio dei gruppi sportit i, ma 
, „ anche con quello degli orgoniz- 

seguito ad una caduta mentre calori Penso che il CIO. prende 


L'EBU dichiara 
decaduto libeer 


maio caduto ieri nei corso aeu.i j 
I gara a cronometro su strada del 
j la settimana preolimpica di Città 
| del Messico ha riportato soltanto 
I una contusione ad una spalla. 

I Lo ha reso noto oggi il commis- 
! sario tecnico dei ciclisti azzurri. 


rà atto che una federazione dilel 
tomistica, quella diretta da Ro 


effettuava U suo esercizio agl. lrraTC che nrI,r 5P,,imonr f ^ 

an-ai, \ a . cnc ,, jcaera.tone a,mi no ^ st CTa mfll verificata 

i ncidente è accaduto dono ^ nl,sUca - QueUa f ,rel ' a da tanta affluenza, ^allenamento di 

l .nciaemc e accaauio oopo d sla occupandosi dei profes- -- , ~ n nsistitn m un h-eve la- 
che il Deuza aveva ottenuto ne- u n mAHmin * metneh» ,rn é consisvto in un n.eie m 

eh esercizi a con» l bero un S ‘ 071 ' S J I - ."°,.° ì ° r,eUo é , cfte raro ginnico atletico e in una par- 

wn'S asaì NeS gare V™ ? ’J ! ‘° v fd c07np °sjo UteUa tra Utolari e Tincal zi. Sei 

f VnLaica D «, cacone SS& S.T"” 

IvJronia'^a* cau^riìun errore ment . e al ^ rna ir, Questo tuo- ROMA A: Pizzaballa: Oline- 


L incidente è accaduto dopo occupandosi dei profes¬ 

se il Deuza aveva ottenuto ne- Si0nisfl Ho g , à deUo è rtpeto che 



Poiché il campione europeo riprendere gli allenamenti. « Sia- 
dei pesi mosca il francese Rene no stati sfortunati ieri — ha 
Libeer, non è in condizioni di aggiunto Costa — ma non per 


commesso 3 alla^barea^è^to s™* gioco gì, interessi rì KU ^ ih %: Car^nelti . f^i. 

to che laUeta è già tn grado di eomn»«o a a Mrea e dello sport ciclistico, e siccome Ossola; Colausiq. Peirò, Emo. 

riprendere _g!i aDenamentu 'Sia- superato netta c assif^a non siamo degli incoscienti, sic - Tamburini. Bar,som 


rale dal polacco Wilhem Kubica nm 5iamo 

con punti 57.10 (vincitore delle come non abb J a ™ ma ' trascinato 

r . . a ftiteetmn n nirni/rrm m n rmi rhà 


difendere il titolo nei termini 
stabiliti, il 19 ottobre a Cagliari 


questo ci siamo scoraggiati. Sel¬ 
le prossime gare ciclistiche sa- 


prove). dal connazionale Sergei 
Dionidov con punti 57.05: Voro- 


non siamo degli incoscienti, sic- Tamborini. Banson. 

come non abbiamo mai trascinato ROMA B: Ginulfi: Codoni. Si 

nessuno, c i dichiariamo piu che rcTìa; Poj.^fii, Rizzalo. Puglie 


favorevoli ad un intervento diret- 


contro io sfidante utTìciale. Fer ! remo ,n grado di rifarci ». 


nando Atzori. il segretario gene 
rale dcll'European Bosing Unione 
Piero Bini, a nonna dell art. 21 


Q.ianto alla tanto discussa al- 
t tudine di Città del Messico il 
C.T azzurro ha detto: * Altitu 


UiUilAJU* V1M Fallii Ol.VIt » VIST . « . 

n;n è finito terzo con punti 57. I 1® COSI per risolvere i pro- 
Nellc gare d. nuoto la fran i _« 


del regolamento lo ha dichiarato dine? I* nasfre reazioni qui non 
decaduto dal titolo. Libeer. at- | sono diverse da quelle in Italia. 
tualmente malato, conserva la E i noslri ragazzi si impegnano 


ce<e Christine Caron ha vinto la H CONI interverrà? Rodom use. ra 0 jj a squadro A una formano 
prima batteria eliminatoria dei *1 pugno di ferro o accetterà ne di ragazzi rinforzata con Piz 
100 dorso femminili qualificali- di trattare con i suoi nemici? Al zahalla, Ossola, Scala, Spanio c 
dosi per la finale della specia- punto in cui siamo, è chiaro che Schutz. 


se jr.: Pellizzaro. Spanio. Schutz 
Bertoni, Russo. 

Sella ripresa Pugliese oppone 
va alla squadra A una formano 
ne di ragazzi rinforzata con Piz 


qualifica di sfidante preferenzia- al massimo ». 
le e quindi è già designato (Tuffi- Un altro ir 
ciò ad incontrare qualora lo de- le gare susse 


sono diverse da quelle in Italia, dosi per la finale della specia- Punio in cui siamo, e cmaro cne 
E_ i noslri rwzSNi ta**»» W. .Caron: l ir«. toW» IJM™ ■£» 


La seconda batteria dei me- della vicenda. E una parola del I ieri Mannocci ha fatto lavora- 


ciò ad incontrare qualora lo de- le gare susseguenti. Nel concor* 
sideri. il futuro campione. Intan- so di ginnastica il francese Chri- 


to l'E.B.U. ha fatto appello alle 
candidature per un « co-challan- 
> ger » di Attori. 


Un altro incidente ha turbato tri 100 dorso è stata invece vin- COM può essere utile, decisiva, re sodo , suoi ragazzi in vista 

gare susseguenti Nel concor- ta dalla romena Christine Baia- indispensabile. Dopo di che biso- della difficile trasferta di Mila 

i di ginnastica il francese Chri- ban in 111”5. In questa batteria gnerà risolvere una volta per no. Giri di campo, esercizi atle- 

stian Deuza uno dei migliori la nostra Luciana Dapretto si è sempre le questioni in ballo che tici e una partitella tra difensori 


in tutte 
le 

edicole 


PAOLO ROSSI FU AGGREDITO 
E PERCOSSO DAI FASCISTI 

IL DELITTO 
DELL'UNIVERSITÀ 
DI ROMA 

Offriamo al magistrato 
le prove fotografiche 


re coloro che finanziano le glirse riguardavano il mediano diramente Fogni mentre ha an- I ne c insonnia. Comunque il dot- j 

squadra professionistiche. Rodom Scala che nei giorni scorsi ave- cova dei dubbi circa lo schiera- I tnr ’/.iaco dopo aver visitato Dot- ; 

lascia capire che gli unici da ra accusato alcuni dolori c il mento dell'attacco. In un primo * 1 1 ha assicurato Mannocci che : 

punire sono Strumolo e soci e... centravanti Enzo che nella sua momento si credeva che Man i il giocatore si ristabilirà subito e | 


partita di esordio in sene A are- nocci era intenzionato a lasciare sarà in grado ili giocare dome¬ 
rà dimostrato una certa cmozio- negli simphatm Bagniti, per far nica. Oggi pomeriggio la Lazo» 
ne. L'allcnmnrntn di ieri ha fti^ podn ad un altro difensore, poi partirà in aereo per Milano, la 
nato i dubbi e Svola che si è q trawrr bmneazzurro ha ani- comitiva biancazztirra sarà for- 
ri r tabi!ito a tempo di primato e mes.-o ih aver scartato questa mata da Cei. Zanetti. C'a'■'fe^e , - 
apparsn in grado ili giocare do eventualità. L'unico dubbio do ti. Carnei /Viari,. Dotti. Fagotti, 
malica, mentre Enzo, autore di crebbe essere la sostituzione di Man, D'Amato, Marchesi, .Mor¬ 
se, ooal. ha bene impressionato )j art con Burlando, ma anche tono. Gori e Furiando. 


le ha dichiarato:: € Strano che sopratuttn per la buona intr--n pcr questo caso Mannocci non La segreteria biancazzurra ha 
l'ufficio stampa del COSI abbia von Parò. Per l incontro con il / (fJ ailCora preso una decisione comunicato ieri i prezzi dei hi- 
fatto un comunicalo stampa per Cagliari la squadra oioltoro-sa ammettendo che Mari pur Irò- alietti per il derby Lazio Roma 
riportare i pensieri e le idee andrà in ritiro questa sera dopo /ondosi in condizioni fisiche non in programma domenica 23 at¬ 
tiri commendator Rodoni. Iute- I allenamento preiisto per non j den ]/ } la molta esperienza e po- l'Olimpico: Tribuna Monte Ma- 
ressantc sarebbe stato conoscere pomeriggio alle ire tnntanc. trcf)he exscrc p jù utile di Bur- rio L. €,.000: Tribuna Tevere (po 
il pensiero del COSI in quanto la Luogo del ritiro sarò un albergo \ ando c f lc ancora non ;, a dchnt- sto unico) L. 3 000: Curve 
federazione dilettantistica non della capitale. Il morale dei gno- fQf0 jn vna Ja ( j, compio- L. 1.2fi0. 


punii , u I IV» I . . ..r- - - - - , -, . . _. . . I . ,. . • 

ginnasti d'oltr’alpe si è procurato piazzata al terzo posto in 1T4 6, sono alla base di questi litigi, ma ed attaccanti sono stati al cen¬ 
no». lesiona alla «pina dorsak in dietro l'ungherese Judith Turoczy. che nessuno ha preso a cuore. 1 tro dell’allenamento alle Tre Fon- 


ai-rii—magra.«.gyirat-ff 




















l’Unità 7 venerdì 14 ottobre 1966 


PAG* 13 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


I * vi 


Unità della sinistra 
in Francia sul Vietnam 

In forme diverte e anche con 
ronlenuli diverti nei vari paesi 
dell’Kuropu occidentale ti va 
manifestando un risveglio pro¬ 
fondo delle coscienze su uno 
dei problemi chiave del nostro 
tempo: la paco o la guerra nel 
Vietnam corno nodo decisivo da 
sciogliere [ter ritornare a un 
metro civile e morale accetta¬ 
bile di convivenza internazio¬ 
nale. Accanto alla posiziona 
ferma «lei partiti comunisti sul¬ 
lo responsabilità americano e 
tifila natura della aggressione 
perpetrata ai danni del popolo 
vietnamita, molle organizzazio¬ 
ni granili c piccole sono arri¬ 
vate alla stessa posizione e han¬ 
no organizzato la lotta in for¬ 
ine corrispondenti alla loro 
propria iisionomiii. N’alo la pe¬ 
na di ricordare le ripetute e dif¬ 
ferenti manifestazioni delle or¬ 
ganizzazioni britanniche — dal¬ 
la protesta «li massa all'azione 
«li piccoli gruppi ben organiz¬ 
zati — e accanto ad esse le 
azioni di giovani nei paesi semi- 
dinavi, in Olanda, nel llelgio 
«t così via. K’ «li ieri la notizia 
«Iella iniziativa di un gruppo di 
giovani svedesi clic, penetrati 
nei locali dcH’amhasriata ame¬ 
ricana a Stoccolma, si sono in¬ 
catenali ai Icriiio.-Jfoiii rima¬ 
nendovi fino a «pianilo la po¬ 
lizia non ha provveduto a spez¬ 
zare i liieehelli di cui erano sta¬ 
te gettate via le chiavi, F.il è «li 
pochi giorni fa la manifestazio¬ 
ne nella Chiesa melodista «li 
Brighimi contro la politica la¬ 
burista di appoggio aM'azione 
americana. Si tratta, come dice¬ 
vamo, di forme di lotta diflc- 
renti ma clic tuttavia conflui¬ 
scono in una stessa direzione: 
il rifiuto di accettare il preva¬ 
lere della tesi americana tcn- 
«lento a legittimare l’aggressio¬ 
ne con la legge della forza. La 
coscienza europea respinge nel 
modo più netto le tante solle¬ 
citazioni, che vengono d’oltre 
Atlantico, a lasriar passare, a 
lasciar correre, a inchinarsi, in 
«lefìnitiva, di fronte alla guer¬ 
ra americana. K a mano a ula¬ 
no clic la barbara guerra si fa 
più cruda e l'intervento ame¬ 
ricano più massiccio, nuovo 
slancio o vigore assumono le 
iniziative «li lotta r«»nlr«» il ten¬ 
tativo di schiacciare la rivolu¬ 
ziono vietnamita. 

Sbaglierebbe, tuttavia, «-hi vc- 
«lesse solo in questo manifesta¬ 
zioni la prova del risveglio del¬ 
lo masse non direttamente im¬ 
pegnate nell’azione politica ncl- 
l'Kuropa oechlentnle. Fatti nuo¬ 
vi e «li granilo rilievo si regi¬ 


strano infatti anche al livello 
«Ielle forze politiche organizza¬ 
te. La prova più clamorosa e 
impegnativa del nuovo elle si 
sta registrando in Luropa è ve¬ 
nuta dai risultali del « Decimo 
colloquio giuridico sulla pace 
nel Vietnam » che si è tenuto 
alla fine della settimana scor¬ 
sa a Fungi. Ad esso hanno par¬ 
tecipalo — «dire «he giuristi, 
sindacalisti, esponenti di varie 
organizzazioni di massa — i di¬ 
rigenti di lutti i parliti della 
sinistra francese, da Waldek 
Hochet a Menilrs-liauce, da 
Charles llornu a Cillcs Mani- 
net, mentre Francois Mitterrand 
ha dovuto all'ultimo momento 
rinunciare a prendere la parola 
a causa di una dolorosa circo¬ 
stanza familiare. Alla fine di 
Ire giorni di dibattiti tra le per¬ 
sonalità intervenute («Tronca¬ 
mente, fra «tuesle, I '.Insti aveva 
« italo Lecnnuct e Baiinnd) reci¬ 
proche concessioni, sii <|iieslio- 
ni elio non toccavano in alcun 
modo i principi sui «piali si ba¬ 
savano le posizioni «li partenza, 
hanno eon-entito la votazione 
unanime — «la parie (li tulli i 
rappresentatili «Iella sinistra — 
di una mozione nella «piale si 
chiede: a) la fine della aggres¬ 
sione contro la Itepulddiea de- 
luoeraliea «lei Vietnam: b) l’im¬ 
pegno americano a ritirare le 
truppe; c) il riconoscimento del 
Fronte nazionale di liberazione 
«l«-l Sud \ ietnum «'«mie un vali¬ 
do interlocutore in una even¬ 
tuale trattativa «li pace. 

Si tratta di un fatto politico 
«li granile rilievo. Sono a dilli 
note infilili le «liflicollà clic in 
Francia si frappongono al rag¬ 
giungimento di un accordo 
elettorale tra le forze della si- 
nistra che consenta di battere 
il parlilo gollista filiti prossima 
consultazione elettorale. Altret¬ 
tanto nota è la costante batta¬ 
glia unitaria condotta, in «piesto 
senso, dal Parlilo comunista e 
le continue esitazioni «lei «Fin¬ 
genti dei parlili associati nella 
« Federazione » «li Mitterrand, 
tuttora incerti Ira l'accordo con 
i comunisti e la tresca con Lc- 
cnnuel. I problemi della politi¬ 
ca estera. e (piindi Palleggia¬ 
mento di fronte all’aggressione 
americana nel Vicinali!, ballilo 
costituito imo «lei motivi di 
ostacolo alFuiiilà. Filitene, i ri¬ 
sultati «lei «< Decimo eidbiqiiio 
giuridico sul Vietnam » costi¬ 
tuiscono un passo avanti signi¬ 
ficativo clic non rimarrà cerio 
senza conseguenze. In ogni ca¬ 
so essi daranno un notevole im¬ 
pulso alla lotta, in Francia e 
in Lampa, contro l'aggressione 
americana. 


In una conferenza stampa a New York 

Johnson ribadisce la linea 
di aggressione nel Vietnam 


Gli Stati Uniti intendono conservare il controllo 
del sud - Johnson si dichiara disposto ad incon¬ 
trarsi coi dirigenti sovietici a Washington - La 
Cambogia smentisce una sua «mediazione» 
alle condizioni americane 


NEW YORK, 13 dall’altra avviare uno * studio » 
Il presidente Johnson ha so- degli ultimi dati del problema 


stanzialmente confermato oggi. 


; delle condizioni, (lei modi e 


in due successive conferenze dei tempi per risolverlo con 
stampa, la linea della aggres- pieno ristretto dei principi delle 
sione nel Vietnam. Il presi- Nazioni Unite *. 
dente Ho Ci Min. egli ha detto. jl rappresentante italiano ha 
i è il s«>'.o responsabile del prose- quindi confermato l'adesione del 
giumento della guerra »: gli Stati governo alla proposta sovietica 
Uniti * non vogliono assolutamcn- per una rinuncia di tutti gli 
te imporre la loto volontà al po- stati ad atti suscettibili di ren- 
polo vietnamita, o provocare un dece più difficile l’intesa con- 
amplianunto dei conflitto ». ma tro la diffusione delle anni nu- 
tnoo cederanno mai alla aggres- oleari, e cosi pure alla proposta 
sì«xie ». « Tocca ai paesi che han- di Johnson per la riduzione del- 
no un'influenza su Hanoi — ha |e truppe in Europa. E, ripren- 
soggiunto Johnson — cercare di dendo i temi del presidente ame- 


indurla ai negoziato 


ricano. ha parlato di migliori 


McNamara ripartito da Saigon 

Pesanti perdite 
aeree degli 
USA in Vietnam 

Continuano gli arrivi di armati - I mer¬ 
cenari sud-coreani sono ora 45.000 


Wilson di fronte a nuove difficoltà 


Londra: in aumento 
prezzi e profitti 

Divisioni nel governo, mentre si estendono gli attacchi al 
blocco salariale - Nuove proposte ai razzisti della Rhodesia 


Nostro servizio 

LONDRA. 13 

La politica economica del po 


Steicart seguire Wilson. Colla- | esposto ad attacchi multipli. Il 


«diati é in quarta posizione, so- 
pravanzato da Stewart: quanto a 


sindacalo ASSFT proseguila nel¬ 
le azioni let/ali contro i datori di 


Bromi, il numero due pii è seni- lavoro inadempienti. Altri indù 
pre spettato di diritto come vice striali, invece, decidono di papa- 


terno inglese continua ad iucoti- l )n ’ spellato ai ainuo come vice si non. micce uecmuno m popo¬ 
lare le più serie difficoltà, men- Primo ""'òstro. Su questi elemen- re oh aumenti a suo tempo sti- 
, rp In rnesmnp del am imo diri- >« ** stato costruita la teoria del pillati. Contro il colere del mini- 

"ènte I»™, è !» “ITà Z a « «Moti. ».. </''">• •III"', rnMt r - rT ica 

prora e indebolito appare il prò , La cosa interessante, tuttavia, di Mtockport (Manchester) ha 
stipici del primo ministro, dopo f che W ilson a quanto si dice c, corrisposto oppi, ai suoi dipeli¬ 
li frettoloso rimpasto di tre mesi >>a creduto fin dall inizio e ha denti, un premio di produzione 
ja (Bromi aulì esteri e Crossimi,! presa estremamente sul seno da un nummo di 12.000 lire ad 

1 1 ■’ t . . t t — I ^ i ........I I-/WS »\>it I ■ mi . I - J-.l 1 futi) 


alla presidenza della Camera) e ...... « . - , , 

le voci persistenti sull'aperto dis- sarebbero testimoniati do la re La situazione e confusa. 1 pre¬ 
sidio in seno a! povenio all’indo troccssione di Callaghanal qua r- zi dei beni di consumo ai,men 
mani della * o'iioliotlina econo- ", posto. D altro lato, basandosi tono, e ,1 parermi é meapare di 

mica * (deflazione, blocco sala- sui dati politivi emersi nelle ul- intervenire. Altrettanto amene 

riale c duoccupazionc) del 20 Urne settimane t fuori dubbio nel settore de, profitti: icn. un 

l ua fj 0 che tl periodo di assoluto predo grosso (truppa ut distillerie ha 

. . fatti io di IVi/.stm nnì suo/ rolln/Jn aumentato sostanzialmente i prò- 

Iti Questi giorni alcuni pi orna- a j tormirn». Quuhntfjt/f pri dividendi. Il blocco . iti que 

li malesi hanno ripreso e poh- siotio i suoi orientamenti. Hroirn sfa situazione. è piti che mai 

fiato queste voci, riproponendo la a(J ^ poteri non sarà più (come inai usto. 

Irono fin * complotto » anti \\ i(- Stewart) un Sedete esecutore . E Questa sera il oorcnto inglese 
son. che avrebbe acuto come prò- Crossman. con una ritrovata li ha inviato iti lihodesia sir James 

taponìsta tì cancelliere dello i wr fà ( /j movimento, ha dato am Morris con le sue uff ime propri 

Scacchiere (ministro^ delle ri- 1icnrioni del ruolo di sani- sic al regime razzista di Sa!t- 

tiatize) James (allappati, h si- motore » del partito che eoli ito shurti. Il conpresso del jjarfìto 

pnificalìvo che In grande ^ rampa- tende rivestire; suo è il pereprì conservatore (che ha sempre 

pna di stampa (da cut pii orantii tìQ tentativo di giustificare « ideo. esercitato la più forte pressione 

ptu qualificati come («uaraian e Iodicamente » le disastrose e fret- sul governo) ha oppi approva’ 


tutta la faccenda. I suoi sospetti 1 un massimo di 300.000. 


La situazione è confusa. I prez- 


Johnson ha respinto la richie- prospettive sia per i rapporti 
sta che gli Stati Uniti pongano tra est e ovest in Europa, sia 
termine incondizionatamente ai per la ricerca di un’intesa sui- 
loro bombardamenti sulla RDV e ] a sicurezza. « intesa che. ovvia¬ 


ci io i-i * tT , nunzi’/ aunir.s v «iiut/ituti. ji- 

SAIuO* * 13. dite aeree americano* Una tra- pnificatìvo che In prarn/c rampa- 

Il ministro nmcriciuio eie 1 lìi sniissione di radio Hanoi con- qua di stampa (da cui pii orqcm i 

Difesa, McNamara. è ripartito ferma che le notizie ufficiali più qualificati come Guardian e 

Sili per gli Stati Uniti, dono USA sulle ucrdite ;u*r«‘<» sono Times si sono astenuti) coincida 


che il periodo dì assoluto predo presso qruppn dì distillerie ha 
minio di Wilson sui suoi collepiii aumentato sostanzialmente i lira 
è (limito al termine. Qualunque pri dividendi. Il blocco, in que 
siano i suoi orientamenti. Broum sta situazione, è più che mai 


tolosc misure del lupi io. 


to uno mozione in cui si chiede 


risposto a chi lo interrogava su 
una possibile rinuncia ai boni 
bardamenti — che vi sono «*ate 
duo .sospensioni e che furono le 
stesse fonti a proporle. Ma il ne¬ 
mico non agi in conseguenza. In 
questo momento sarei molto in¬ 


no circa la disponibilità della c«j*i- . ato ' 

"‘si è appreso o—i eh» il Co- <**»"“« '«rranno. Durante la si è dichiaralo, come dopo Mi 

S ?o costringa fiSri ad ?b mitato Siti™ 'dclIVtssc.nblS Iasione. I elicottero coragrato oEnuna dcUe visite precedenti che si dice scoi,,rito do Collo- 

basare la guardia. Se i coma* ha deciso di dare la preceder!- quale McNamara si trova- ottimista. Ha detto che !e ope- flha» di € sostituire * U litotih 

nisti si ritireranno, noi ci ritire- za nella discussione al problema va si e tenuto oltre 1 nulle me razioni militari vanno bene, che r ( t/a ! , .. sorlo . t 1 ( ?* 1 P 0 ™ 101 concre- 


t j LM Oi e utna riumucazio- av r er effettuato una ispezione, meno che sincere. In questa c ' (ìl coitpresso con<ervnwre e con Conc/u.sionp: dopo lo sbanda- un compromesso immediato e di’ 

ne tedesca che ha tutto il sapore di una emissione il tenente pilota Ross 1 va ! ìì I^^fafiri di Menili ai n- , rir nto politico e programmatico, retto con i coloni bianchi rhode- 

Per l’Alto Adige. Piccioni ha provocazione, ai margini del Terrv ha raccontato di essere ouathwnarcj titoli di prima va- lt Q(ÌVCnw s i trova ora a fare i siimi . e in cui si respinpe il ri- 

risposto all austriaco Tcicic li- Iazona smilitarizzata del 17. stato abbattuto il 9 ottobre nel p f!! n tlZli 'stnZm alTou emuli anche ,mn questioni d, pcr_ corsa aWO.W. 

untandosi a confermare t lindi- ,, , , , ,. ,,, . , ... * <’ tuo laburista z>un passa ai con- cnnnhtu r ih bisticci interni fi ■ * * 

venazione di buone prospettive » P ara , t’ () . una zona «he. egli la zona di I hu Lv da Mig nord- trabocco e. ripercorrendo col htfìCCn sa u,nalc. frattanto.' è teO VestH 

nel corso dei sondaggi italo au- ha detto, non verrà « per il vietnamiti, e che un altro aereo massimo rilievo le fasi della mi- 

striaci, a j prendere atto > delle i momento ^ invasa dalle truppe venne abbattuto nello stesso steriosa vicenda, chiede al qo- _ __ 

formali assicurazioni austriaclie americane. Il die. sulla base modo. Quel giorno, il portavoce verno, r in primo tuono a! direi- 

«•nitro il terrorismo e ad esprime- delle esperienze avutesi duran- USA a Saigon, disse invece che ,n interessato \\ Usati, di mette- 

- .- —.- ... ™ ‘ i . 1 . speranza che fl governo t c le varie tappe della « sca- aerei USA avevano abbattuto ^fttaTineL^ il DreiTlier bulciCII*0 O Paridi 

teressato ad una sospensione se f *' N ìeima open effettivamente lata», significa con tutta evi- «ine Mig. senza subire alcuna . * ^ 

ricevessi una qualsiasi indicazio- 1>er rimuovere « questo grave c | enza c j ie g]j americani si ri- perdita! !.. a .* f V“ ° men0 Tfh - -—---- - ' 

.>» — °ff 010 ”" e amld " >voU servano (li invaderla come e McNamara. prima di partire. ZZ" ‘J Jrì'm" hannTZl 


Il premier bulgaro a Parigi 


remo immediatamente, a condi- della « non diffusione » delle ar- tri di altezza, scendendo a 700 le incursioni aeree prosegui- 


zione che essi pongano sul tavolo mi nucleari, 
il loro programma di ritirata ». 

Johnson ha infine annunciato - 

di aver rivolto ai dirigenti sovie¬ 
tici. tramite Gronvko. un invito . 

a visitare gli Stati Uniti. L’invito V(UCI1 

è generico, ma il presidente ha 
precisato, iti risiiosta a domande, fifrirnili 
che « Kossighiti e Breznicv sareb- 
boro i benvenuti in qualsiasi mo¬ 
mento decidessero di venire Im |lp| 

Circa il futuro delle relazioni so- 
vietico americane. Johnson si è _ 

dichiarato <t ottimista » e ha ci- f 

tato, a questo proposito. le mi- * % 

suro economiche, tecniche e di *1 n 

altro genere enunciate nel suo || “| 

discorso della scorsa settimana. 

« Non vedo alcun motivo per cui 
il popolo americano debba teme¬ 
re l’URSS ». ha soggiunto. Giordania. 


Quattro stati 
africani appoggiano 
la denuncia del 
Congo contro 
il Portogallo 

NEW YORK. 13. 
Giordania. Mali, Nigeria e 


sul quale McNamara si trova- ottimista. Ha detto che le ope- phan di c sostituire » Wilson). 

va si è tenuto oltre i mille me razioni militari vanno bene, che so,w . 1 cì ? tl P° ut,ci eoncre- 

tri di altezza, scendendo a 700 lo incursioni aeree prosegui- ll elpì,a • si,un ' ,0 ' 1<,? 

metri solo su una zona tenti- ranno « nel senso dell’efficacia Fi "° al l'ialio scorso. Wilson 

ta dalle truppe americane. Un delle operazioni ». che lo sbar- a, V a . manti V‘ ha ' p par I‘ 

nugolo di ebcotteii corazzati co di truppe americane prose- uairìfìri - Vuno fla tesoreria sai- 

e potentemente armati, e squa- guira al ritmo previsto (qua- to Callaqlian) come custode con 

(Iridile eli reattori. « piotPtjfK 1 - le sia. non ha dotto): ma ha retirionale della stabilità amtnini- 

vano » il ministro, il cui intero ammesso che i piani di t paci- sfratino del sistema e in prima 

soggiorno nel Vietnam si è frazione » effettiva non vanno lumia della sterlina: l’altro (il 

svolto all'insegna delle più ri- (0 sì bene, che l’ingorgo dei por- ministero desìi affari economici. 

goro.se misure di sicurezza. Le ti sud vietnamiti è ancora sua- V ,tto Itrou '"ì (li P° r ’ 

notti, McNamara le ha passa- ventoso che l’inflazione citiso \ ar< ì ava, ! t \ ° vanificazione sul- 
. . - , : f, i lunazione causa- j a i, nsp f / PI presupposti proqram- 


Ampio colloquio fra 
De Gaulle e Jivkov 
su Vietnam e Europa 


: Giordania. Mali. Nitori, e S“ta iJSS^SSlKrthf» .arrivavano nel Vielnam 

Nella prima delle due corife- Uganda hanno proposto che il l .° , ?i* P « h» è d ° sud a,tn rnercenarl Slld * 

renze stampa citate, è apparso Consiglio di Sicurezza delle Na- stato abdattiUo stanotte coreani, il cui totale supera ora 


« Vlll-w aioilipu VIKUV. w —...-- - _ • * X e 

accanto a Johnson il principe Su- /.ioni Unite esorti il Portogalli} Questa circostanza conferma j 45.000. 


notti. McNamara le ha passa- ventoso che l’inflazione riusi- , r f ava ,[ la vanirua.ioiie ■ m- ■ 

te |t bordo della I ,,,rta< ' ppl ta dalla presenza USA è un pe- mo/rXlVpspmc^o^V del^iieno I OflOl (I ROltlO il 

« Onskany t>, d*|l ponto della nonio serio, che però i capi impiego. Il contrasto fra i due | ^5151® ** IW1I1U II 

quale ha assistito anche alia collaborazionisti combattono «in indirizzi era più volte affiorato 

partenza di squadriglie di aerei mot j n saggio», come dimostra P r ''«° a " J, ° e mezzo di pe- I - • J-,1 

dirette a bombardare il Nord. j a recente svalutazione della st '°" e laburista, ed era allori- I CTQriO QC| 

ed al ritorno dei superstiti. In- piastra. dine delle contraddizioni e vi- , ^ 

fatti, almeno uno dei piloti ai Mentre McNamara stava per Z\\Z Ze <IeUa comIotta oover ' 1 J*-«|S IICA 

quali McNamara aveva streU partire, arrivavano nel Vietnam Dopo lo scossone di htqlio l'im- 1 V L (160II UjA 
to la n iano prima di partire è del sud altri mercenari sud- passe si è risolta, come tutti | ® 

stato abbattuto stanotte. coreani, il cui totale supera ora sanno, nell'accettazione compie- *%, Il II 

Questa circostanza conferma j 45.000. ta della linea economica conven- | h|IC H(||| 

eLr« rtlì nnrnl A nf f « 11 » * — » * * . .. . ..'nH/*I^. F/irp<»»ln ehi)In nfA/Zirzìn. I 11 


ed al ritorno dei superstiti, in- piastra. fltne acue 

fatti, almeno uno dei piloti ai Mentre McNamara stava per de,,a con,lotta aover ' 

quali McNamara aveva streU pa rt ire> arrivavano nel Vietnam Doi ,„ Io SCOSS o»c di tuplio l’im- 
to la n i an ° prima di partire è del sud altri mercenari sud- passe si è risolta, come tutti 
stato abbattuto stanotte. coreani, il cui totale supera ora sanno, nell'accettazione comple¬ 


ta della linea economica conven¬ 


ir elezioni ner le C.l. e i deleqati di officina vanna Fuma, primo ministro del a non permettere che mercenari che gli aerei USA attaccano Allo 145 incursioni sul Nor I rionale: l'arresto della produzio- 
“ 3 Laos, attualmente impegnato in stranieri usino il territorio del- ora sempre più di notte, un avvenute nelle ultime 24- ne ver Viti fella re la sterlina e 


ne per puntellare la sterlina e 


Clamorosa vittoria 
dei sindacati 
clandestini spagnoli 

Battuti dovunque i candidati del sindacato 
fascista e delle liste padronali 


tV. il VIAIUUIV vmudiliua, liti vai atuav, »»* . . .. - ♦. . #» .. -"r-i-111» - V. f , « . 

detto, «non deve essere retfo- nurteia da parte del Congo, che si tratta in realta di un inno del 17. parallelo ad opera onzi aver spinto Wilson a rinca - 
lato con le armi ». Il principe iJ Consiglio di Sicurezza ha di- evidentemente legato al tenta- t j e j 3.12, effettuato poche ore rf, rc la dose e ad adottare prov¬ 
ini riproposto la convocazione scusso recentemente. tivo di diminuire le pesanti per- prima della ispezione di Me- redimenti deflazionistici ancor 


MADRID. 13 

Le elezioni sindacali in Spagna 
er la nomina dei « delegati di 
fficina » e delle « Commissioni 
terne di fabbrica » si sono con¬ 
iuse con una vittoria — che è 
ndata oltre ogni più ottimistica 
revisione — del movimento delle 
dmmissioni operaie (vale a dire 
ei sindacati democratici e clan- 
estini) e con una sconfitta al- 
ettanto vasta dei cosiddetti 
sindacati unitari » franchisti. 
Itre ai candidati falangisti so- 
risultati battuti clamorosamen- 
anche quelli delle liste diret- 
mente ispirate dalle direzioni 
ziendali. 

In queste elezioni (dette del 
primo turno ». in quanto vòlte 
Ila nomina dei dirigenti smtia- 
ali di base, mentre per ì diri- 
enti dei « sindacati di vertice * 
no previste elezioni cui non 
rtrciperanno le masse operaie) 
no stati eletti oltre 180.000 de- 
gati di officina e 21.000 meni 
ri deile Commissioni interne 
ziendah. 

Ecco alcuni dati che danno la 
isura della vittoria del movi- 
_.ento sindacale antifranchista. 
àrea 1*80 per cento dei iavora- 
ori ha partec.pato alle elezioni 
ella regione industriale di Ma- 
rid. I candidati delle Comnus 
ioni operaie hanno raccolto il 
D% dei voti. Marcellino Coma- 
ho e José E mando — eminenti 
igure del movimento operaio — 
anno riportato una grande vit¬ 
ina negli stabilimenti della com 
agma « Perkins ». Essi hanno 
ttenuto rispettivamente il 9ò c c 
il 70T> dei voti. 

I funz:onari sindacali di « ver- 
ce ». affiliati al partito falan- 
ista. non hanno potuto fare nien- 
! per interferire nella loro eie 
one e allora, il capo dei « sin 
icati di vertice ». il ministro 
>sé So’.is Ruiz. ha annunciato 
le i risultati delle elezioni sono 
ivalidati in base al fatto che 
Besti due attivisti sono sotto 
rocesso per avere partecipato 
1 una dimostrazione di operai 
1 scorsa estate. I lavoratori m- 
stono sul fatto che l'elezione 
Emando e Comacho é valida. 
UHumamtè informa che tutti 
candidati nom.nati dalle com 
fissioni operaie sono stati eletti 
elle Asturie. In Biscagha. gli 
perai hanno rifiutato tutti i 
ipi sindacali che dominano nei 
cali « sindacati di vertice ». La 
jposizione sindacale ha conse^ 
uito grandi successi nell'elezio^ 
e delle commissioni interne nel- 
[ industrie metallurgica, edile, 
leccanica cd estrattiva. I par- 
cipanti all'assemblea nazionale 
lì rappresentanti delle commis¬ 


sioni operaie delle Asturie, di 
Biscaglia. di Madrid. Barcellona. 
Burgos e di altri grossi centri 
industriali, tenutasi a Madrid, 
ritengono che i risultati delle 
elezioni aprano nuove prospetti¬ 
ve per il movimento operaio e 
per la lotta tesa a costituire m 
Spagna sindacati veramente libe¬ 
ri. indipendenti, guidati dagli 
operai. 

L'assemblea dei rappresentanti 
delie commissioni operaie, cui 
hanno partecipato numero 
si delegati stranieri, ed i ri¬ 
sultati del primo turno delle ele¬ 
zioni hanno dimostrato che il 
nuovo movimento operaio ha af¬ 
fermato la sua legittima esisten¬ 
za e si è conquistato il ricono- 
scimenio mondiale, come mai ave¬ 
vano fatto i « sindacati di ver¬ 
tice » franchisti. 

D'altra parte, sempre in Spa¬ 
gna. si è svolto un incontro fra 
i rapp-esentanti delle Commis¬ 
sioni operaie delle più impor¬ 
tanti province spagnole e i rap¬ 
presentanti del « Comitato eu¬ 
ropeo di solidarietà intemazio¬ 
nale ». comitato del quale face¬ 
vano parte inviati della CGIL 
(Scalia) della Federazione po 
ligrafici dei sindacati inglesi 
I (Smith), della Federazione di- 
, pendenti pubblici dei sindacati 
belgi (Donnai) e della CGT 
| francese (Merlot). 


Giakarta 

Chiesta la 
pena di 
morte 

per Subandrio 

TOKYO. 13. 

La pubblica accusa nel pro¬ 
cesso che attualmente viene ce 
lebrato a Giakarta contro l'ex 
ministro degli Esteri indonesiano 
Subandrio ha chiesto un verdet¬ 
to di condanna a morte per lo 
imputato, che viene considerato 
come l'ex braccio destro del Pre 
sidentc Sukamo. L'ex ministro è 
accusato di essere stato uno dei 
responsabili del tentativo di col¬ 
po di stato dell'autunno dell'an 
no scorso e di aver ataiato una 
politica estera ispirata all'amici¬ 
zia con la Cina nonché di una 
sene di colpe contro gli inte¬ 
ressi finanziari dello stato. Su¬ 
bandrio si è dichiarato non col¬ 
pevole delle accuse mossegli. Il 
processo si svolge davanti a un 
tribunale militare. 


di una conferenza internazionale 
« come quella di Ginevra, o più 
ampia ». ma si è astenuto dal 
1'afTrontare la questione-chiave 
di un impegno americano nei 
confronti degli accordi usciti 
dalla conferenza del 1954. i cui 
principi fondamentali vengono 
difesi dai vietnamiti con le armi 
contro l'attacco statunitense. Su 
vanna Fuma ha detto di aver 
discusso con Johnson « le possi¬ 
bilità di riportare la pace nel 
sud est asiatico ». 

La pretesa americana di far 
dipendere una soluzione pacifica 
nel Vietnam da una « risposta » 
positiva dei vietnamiti a questa 
piattaforma ixgitìca trova tut¬ 
tavia accoglienze francamente 
negative nel mondo. Tanto l'In¬ 
donesia quanto la Cambogia han¬ 
no smentito oggi l'intenzione, 
attribuita loro da un dispaccio 
di agenzia proveniente da Ma¬ 
nila. di svolgere una « media¬ 
zione » tra gli Stati Uniti e la 
RDV. alle ciwidjzioni americane. 
11 ministro degli esteri indone¬ 
siano. Malik. ha dichiarato a 
Giakarta che Johnson ha com¬ 
piuto « sondaggi » presso i diri¬ 
genti indonesiani, ma che < nes¬ 
suna decisione è stata presa » 
da questi ultimi. Il governo cam¬ 
bogiano ha fatto sa;x*re che 
« non intende favorire in alcun 
modo una pace alle condizioni 
degli aggressori ». 

« I.a Cambogia — è detto in 
un comunicato reso nolo a Buoni 
Pehn — tiene a precisare che 
un tentativo da essa fatto por 
aprire la strada a negoziati con 
Hanoi sarebbe andato ad esclu¬ 
sivo vantaggio del governo ame¬ 
ricano. che si trova nel Viet¬ 
nam nella pos.zione deU'ageres- 
sore. e delle autorità di Saigon, 
ad esso strettamente soggette. 


A causa deirirrigidimento USA 

Divisa la NATO 

sulle truppe 
francesi in RFT 


Giunge oggi a Fiumicino 
il segretario generale del 
partito comunista degli USA, 
Gus Hall, accompagnato da 
Arnold Johnson della dire¬ 
zione del partito e membro 
del Comitato nazionale ame¬ 
ricano per la lolla contro la 
guerra nel Vietnam. I due 
dirigenti del PC degli USA 
che nei giorni scorsi hanno 
già visitato la Francia, la 


prima della ispezione di Me- " I ricano per la lolla conir 

Nani ara, oltre alle consuete aspe fiati Que^che Wilson voleva guerra nel Vietnam. I 
centinaia di incursioni sul Sud. a(ì 0 ,, ni cnslo el -itare era il peri - 1 dirigenti del PC degli 
Radio Hanoi ha annunciato lo r0 j 0 della svalutazione, dopo che. | che nei giorni scorsi ha 
abbattimento di sei aerei nemi- fin dal primo piorno di poverno. già visitato la Francia, 
ci nelle ultime 48 ore (cinque cali aveva personalmente (ed | Finlandia e i vari paesi 
ieri e uno oggi). erroneamente) investito il suo cia | is ,j europei, si tra 

Gli americani ammettono la Pf estinto nella rierhnm f.rrwr 1 ranno aIcuni giornl ln tl 

perdita rii tre aereL uno ab- Scolare ripidamente, una volta recando, con la loro pre 
battuto sul Nord e due abbat- VPr i„ite. il futuro dei piani la- I za in una serie di pubbl 


luti sul Sud dai reparti del baristi a una linea di statica 


Fronte di liberazione. 


finanziaria che nati ha pai lascia- 


Secondo il portavoce USA ta spazio di manovra. | 

questa settimana sono morti In questo quadra, sianificatiro 
in combattimento 91 america- apparve subito nel Inolio Io spo- I 
ni. 6(H sono rimasti feriti e 17 stamento di Broun che. con In • 


sono considerati dispersi. Va ri- minaccia d< dimissioni, riusci ad ■ 
levato ohe le cifre fornite da- 1 

gli americani sono regolarmen- (unn c fedelissimi » di Wil- I 

te e sistematicamente molto in S on) un ministero «lenii affari I 

feriori alla realtà ma che. an- economici che. col tracollo del . 

che in questo modo, ci si av- Piano nazionale, era armai svito- I 

vicina alla mtnlia di 1000 no- fnfn d' contenuto. 


Bonn 

Diffìcili trattative 
sul finanziamento 
delle truppe 
britanniche 
in Germania 


mini fuori combattimento alla P,?^! rn ^ a }.°- Gro^mnn (la cui r 
PARIGI. 13 ■ settimana, ai quali vanno ag- ?. m TJiVnLn 7ra 1 

I rappresentanti dei quattordici giunti 1 morti e 1 feriti per {f} brutalmente frustrala) si po I 
paesi della NATO non sono riu- cause varie, cd i soldati che so r ro passando dal rumi- 1 

sciti oggi, in due ore di discus- debbono essere sostituiti per sfera per l'Edilizia popolare alla ■ 
sione, ad accordarsi sulla for- malattia. L'usura del corpo rii carica di lord presidente del Con- | 
mula che essi intenderebbero spedizione può essere valutata, sialin e leader della Camera. 
preporre alla Francia, riguardo dunque, anche basandosi sulle F nuca che rimaneva forzata- I 
allo status delie truppe francesi sole cifre ufficiali, sui cento 0 S,J .° posto era proprio 

(,0 mila uomini) m territorio mila uomini aB anno, un mi Ivj/nVv , orpra trinnfal0 . fn 
tedescooccidentale. Queste trup- nimo di 50.000 per cause bel- termini personali era retrocesso 1 
pe. come è noto, non fanno più lidie e altrettanti per altre nell'ordine «/> precedenza qnrer- I 
parte della NATO dal 1. luglio i cause. nativa che vede ora Broun c * 


nativa che vede ora Brown c 


ci ali sti europei, si trailer- 
ranno alcuni giorni in Italia 
recando, con la loro presen¬ 
za in una serie di pubbliche 
manifestazioni, la viva e au¬ 
torevole testimonianza delle 
forze che negli USA dicono 
«noi al razzismo e alla 
guerra. 

Gus Hall e Arnold Johnson 
parteciperanno a due mani¬ 
festazioni di solidarietà con 
l'« altra » America, sabato 15 
a Milano al Piccolo teatro, 
dove parlerà Armando Cossut- 
ta della Direzione del PCI, e 
domenica 16 a Livorno al Tea¬ 
tro Goldoni dove parlerà il 
sen. Giuliano Pajetta. Lunedi 
17 terranno una conferenza 
stampa a Roma. L'incontro coi 
giornalisti, che avrà luogo 
alle 11 presso la sede del 
Comitato centrale del PCI, 
sarà presieduto dali'on. Gian 
cario Pajetta, Gus Hall con i 
suoi 40 anni di dura lotta al 
servizio della causa della de¬ 
mocrazia e della pace, è uno 
del più stimali dirigenti del 
movimento operaio america- 
I no. 


scorso, e non sono soggette ai 
comandi integrati, perché la 
Francia è uscita dalla organiz¬ 
zazione militare del Trattato 
atlantico «ebbene tenga fede al 
trattato «tesv». 

La posizione di Parigi è che. 


sore. e delle autorità di Saigon. BERI-INO. 13. La posizione di Parigi è che. 

ad esso strettamente soggette. (R c. ). — Sono state riprese a se il governo di Bonn desidera 

u aVn uL C ? 1 ac?n \ sson *‘.8ro fi ; Bonn, senza giungere ad alcuna che ie trunpe francesi restino 

crKrebbe fungere da mediatori conclusione, le trattative sullo s ,,j (e _.. 0 _.- o fcd ora ’e 'o status 

nnS! ,a /° n M spinoso problema della somma d ta . -ni'i^ r c ^da «o'o i 

presterà ac un ruolo de! cenere r 1 __ .' . r mi.o i 

All'Assemblea cenerate del anm,a c,ie German a octiden ^mandi mil.tari tede«co-rodera- 
,-nvi- ta e deve spiritiere in acquisti di , - 

l°NU ha preMi ia parola ogg, armi in ( ; r '. in Bretagna a com « e Mancese-, turi al piu. può 

1 P 3 :a ' tx-nso del mantenimento inaite- essere discusso anche con il co- 

hfnanzi tr’o^dél V ; e‘n^m '^e- rato sul suolo tedesco occidentale mandante supremo della NATO, 

riecheggiare la richi^a amCri'- dt ”.le attuali forze armate ingie- « governo di Ror.n d a tra pane 

caca che i vietnamiti avvino **• Ui «elegazione di B»>nn era non può rintnc.are a..a presem 

« contatti priva*; •* c «n la egre- diretta dal ministro delle finan za delle truppe francesi, porche 

: «ore sulla base delle < offerte » « 20 Dahlgmen e que.la in- . a sua politica di acquiescenza 


d; tali truppe riguarda solo i 
comandi mil.tari tede «co-fedo na¬ 
ie e francese; tutt'al più. può 


di GÒ’dherg * e c'oé accettando gIc5e dal cancelliere dello Scac- 
3» ri,, chìere James CMMm M» 

0X1 i principi fondamentali defili pn ‘ en ha Proposto la cifra di 3-i0 


[ accordi di Ginevra. Piccioni ha 

• ^sostenuto, in omtrasto con la . o-,. . , . 

realtà, che le posizioni di Gold- ch,e?t * Rlrt ni; * ;0n: - ten :to un atteggiamento conci- 

berg « nrn differiscono gran che * La distanza come si vede è no- liativo. E 1 irrigidimento ame- 

da quelle di U Thant e che l assi- tevole. ma entrambe le parti si ricano- ancora una volta, quello 

! cura rione, «lata dal delegato ame- mostrate molto rigide ap- c he ha re«o impossibile il rag- 

ricano. secondo la quale gli Sta- pollandosi alle rispettive diffarei- giangimento dell'accwxJo: gli 

tì Uniti * desiderano ina so’.uzio- tà economiche e di bilancio. USA infatti pretendono che lo 

no politica e non militare > sareb- Analogo problema, per cifre * ;at , i3 delie truppe francesi in 

U tf ^ ìr n ^‘t a,,e ' 7 ,Ste , tr ?o Bon K e territorio tedesco debba essere 

la traila.iva. la « «fiducia » sa Washington: infatti il 20 ottobre ,« 

rebb»' 1 unico scoglio da supe- comincerà i suoi lavori nella ca- •“;. ° . . a 1 e ‘° 

raro. pitale federale quel gruppo a tre P 0 -'-«so, fra .a r rancia e .a 

Piccioni ha parlato quindi del- (anglo - tedesco - americano) de- NATO, e corrispondere a una 

la « universalità » delle Nazioni eiso durante la vìsita di Erhard particolare funzione nel quadro 

Unite e del problema della Cina, in America e incaricato di af- del < sistema difensivo » della 


ehiere James Callaghan. Dahl- . ... _’ 

gnien ha proposto la cifra di 350 f ° :1 *1*™ del ' 3 i 

milion rii marchi .55 miliardi 51 ael - a ri ' ,n:one do * a NAT0 11 


la sua $»L;iea di acquiescenza 
verso gli L'SA è attualmente sot¬ 
to il fuoco della opposizione. Co¬ 


di lire) annui, e Callaghan ne ha | rappresentante di Bonn ha man- 
chiesti 850 milioni. tenuto un atteggiamento conci- 


Che delle malattie cangerogene. Pey- 

toSomicie e d,Slancio. ' Riun?iment ° deU acCOrdo; Rwis ^ la ^ rta dl vin;s 


Assegnati ieri a Stoccolma 

Il Nobel per la medicina a 
due studiosi USA del cancro 

II professor Rous ha isolato fin dal 1910 un virus cancerogeno — II prò- 
fessor Huggins è ritenuto il padre della teoria ormonale 

STOCCOLMA. 13 lo studioso americano scopri il cibile male sia provocato da un 
Il Premio Nobel per la medi- primo virus capace di provocare virus. E questo è indubbiamente 
cma è stalo attribuito a due scien- tumori nelle galline, riuscendo a un altro r.cono«ci.Tierito per Rous, 
ziani americani che sono fra i isolarlo e a mantenerlo in vita, il qjale prima del Nobel ha co¬ 
maggiori ritrercatori nel campo facendolo passare attraverso uo- munque ricevuto centinaia di al¬ 


ca fecondate. 

I,a teoria che il cancro sia pro¬ 


tri premi. 

Charles B. Huggris ha 66 ami. 


, , USA '* nfaUi pretendono che lo che provocano il cancro. Charles -recato da virus fu abbandonata E* dal 1951 direttore del labora- 

Ana.oeo problema, per cure >,:at.is delie truppe francesi in B. Huegins per le «coperte sulla dopo gii studi di Rous, per ea- torio Ben May per le ricerche sui 

ben piu alte, esiste tra Bonn e territorio tedesco debba essere terapia ormonale nel cancro alia ripresa negli anni 30. essere cancro; egli è considerato il pa- 

Wasnington; infatti U 20 ottobre tìSeeMo di un accordo a livello prostata. Il Premio Nobel è que successivamente portata avanti dre della terap a chimica del can- 

commcera i suoi lavori nella ca , a Francia e 'a stanno di 3(0 mila corone svede- con alterna fortixia e finire con ero. Le ricerche di Huggins au! 

pitale fedt-ra.e quel gruppo a tre * * ' _ ‘ si. A ognuno dei due vincitori toc- il surk*r,ar^ tutte le altre nell'til- I notata Ai /sarai 


del qn«ìle ultimo h.i «uegrerito \m j frontare nei suoi aspetti politici, 
ennesimo rinvio. F.’ questa una i militari e finanziari il problema 
questione, ha detto < irta di ob- delle forze anglo-americane in 


naMm.ji.'H!. m.a.u » r u «mwure tìSge tto di un accordo a livello prostata, u Premio Noce! e que successivamente portata avanti dre della terapia chimica dei can- i*V» I VIIICIIV 
commcera i «noi lavori nella ca ., , , a Francia e 'a sfanno di 3(0 mila corone svede- con alterna fortixia e finire con ero. Le ricerche di Huggins sul 

pitale federale quel gruppo a tre ^°"‘^°* _ '? f. 3 si. A ognuno dei due vincitori toc- fi superare tutte le altre nell'ul- tumore delia D-ovato di cani -n r, BUCAREST. 13 

(anglo - tedesco - americano) de- e pondere a una cheranno circa 18 milioni di lire. »j n io decennio. Rous. naturai- età avanzata hareio portato alia ,-»^ r °? < »? l,e -. a ® acares I '] dibat- 

ciso durante la v isita rii Erhard portico-are funzione nel quadro . pcj 1on Rous ha 87 anni e svolge mente, non ha mai lasciato le «coperta che la somministrazione L-!® a ‘ 5T ntr fI e ^ Par ‘ 

in Amenca e incaricato di af- del < sistema difensivo » del.a j a propria attività presso il re- proprie ricerche in questo campo di estrogeni provoca una regres n Wi;i n' C n J ~ 

NAT0 parto .di ricerca medica de! _< Ro e si può quindi affermare che*a sane del tuLre Oltre chequi e ^ disc^rione^tiSui anSr^! 


PARIGI. 13. 

11 presidente De Gallile ha ri¬ 
cevuto stamani aU'Eliseo il capo 
del governo bulgaro e primo se¬ 
gretario «lei Partito comunista 
Todor Jivkov attualmente in vi¬ 
sita in Francia su invito del p(y 
verno francese. 11 colloquio, svol¬ 
tosi nello studio del capo dello 
Stato alla presenza del solo in¬ 
terprete. è durato un'ora. 

11 generale De Gaulle e Todor 
Jivkov hanno passato in rasse¬ 
gna i problemi di cooperazione 
e«l i problemi degli scambi com¬ 
merciali e culturali tra i due 
paesi. La maggior parte dell'in¬ 
contro. a «pianto si è appreso, 
ufficiosamente, sarebbe |>crò sta¬ 
ta dedicata ad un giro d'oriz¬ 
zonte stilla situazione internazio¬ 
nale. con particolare riguardo 
ni problemi del Vietnam e del- 
l’Kuroixi. 

Mentre Todor Jivkov si in¬ 
tratteneva con il g«*n. De Gaulle. 
il ministro degli Esteri bulgaro 
Ivan Bachev ha avuto un collo¬ 
quio di circa un'ora con il suo 
collega francese Couve De Mur- 
vi Ile. 

A! termine dell'incontro. Bachev 
ha dichiarato clic la conversa¬ 
zione ha avuto come argomento 
principale « l'esame degli attuali 
rapporti tra la Francia e la Bul¬ 
garia e la possibilità di ampliar¬ 
li ed approfondirli in ogni set¬ 
tore. ma soprattutto in quello 
economico ». 

11 ministro degli esteri bulgaro 
ha precisato inoltre che sono sta¬ 
ti particolarmente esaminati i 
mezzi atti a ristabilire l'equilibrio 
degli scambi tra i due paesi, 
equilibrio attualmente deficitario 
a danno della Bulgaria, r Spero 
che da parte francese si farà 
lo sforzo necessario per ovviare 
a questa situazione — ha com¬ 
mentato Bachev — e dicendo da 
parte francese alludo s.a al go¬ 
verno sia agli altri «entri di 
affari ». 

Oltre ai problemi bilaterali i 
due ministri hanno avuto anche 
un breve scambio di opinioni sui 
problemi di politica internazio¬ 
nale. Couve De Murville c Ba- 
rhev hanno parlato in particolare 
della questione tedesca e della 
situazione nel Balcani e nel Viet¬ 
nam. Su tali argomenti il mini¬ 
stro bulgaro si è limitato ad 
affermare clic » esistono tra Bul¬ 
garia e Francia molti punti di 
vista concordanti». 

Im delegazione bulgara ha 
«luindi partecipato ad un pran¬ 
zo offerto dal generale De Galli¬ 
le in onore di Todor Jivkov. 

Erano presenti, tra gli altri, 
da parte francese, il capo del 
governo Pompidou. i min siri 
Couve De Murville (esteri' e 
Dcbré (economia e finanze), e il 
presidente della Commissione de - 
gli esteri all'Assemblea nazionale. 
Maurice Schumann. Da parte 
bulgara, oltre a Todor Jivkov. 
accompagnato dalla consorte, 
hanno part«?cipato al pranzo, il 
ministro degli esteri Baehev. i 
componenti della delegazione e 
le maggiori personalità deirAmba- 
sciata bulgara in Francia. 


Prosegue il 
dibattito 
al Comitato 
centrale del 
P.C. romeno 

BUCAREST. 13 

Prosegue a Bucarest il dibat¬ 
tito al Comitato centrale del Par- 


biettive difficoltà ». Bisognerebbe Germania. In caso di mancato 
secondo il delegato italiano, da accordo sulle somme che Bonn * 
i*ia parte * far qualcosa per ot- deve pagare, si giungerà proba- “ 
temere che Pechino assuma at- hilmente ad una riduzione sia r < 
leggiamomi tali da non meritare delle truppe USA che di quelle e 


la diffidenza che la circonda »; I inglesi. 


tanziari u problema j Proposte di compromesso - ckefeller Institute » a New York. Nobel premi in lui un'appassio- tumore alla prostata, il profes Airordine del ff^o dm iav^ 

anglo-americane in | tendenti in sostanza a ottenere L 'na figlia dello scienziato è spo- nata attività di oltre cinquanta sor Huggins ha centrato t propri due temi* f) fàumento darle 

dalla Francia una dichiaraz,one sata all inglese A lan Hodking. anni. Molti avranno recentemente studi sul tumore alla mammella, pensioni e il miglioramento della 

di lealtà o fedeltà - sono state N rS?Ì r a - la 11 * P er . c *n ; ° delle persone cu- legislazione previdenziale: 2) re 

resrvnte dal ranr> r esentan«e tKv rocdicina nel 1963. Rous dette TV che Sabn. 1 uomo che ha vm- rate con intervento chimico e con lazione e dibattito sull’attività 

resp.nte dal rappresentan.e USA. oltre cinquanta anni fa agli to la poliomielite, sta tentando di somministrazione di ormoni è sta- del Partito comunista e M wv 

e la riunione s, è quindi chiusa studi che gli hanno portato il Pre- combattere il cancro, basandosi to dichiarato fuori pericok) dopo vm>o ròmctù sufla £ 

senza alcun risultato. min Nnhel Fu infatti n»l lQin l'ha «ìli ArOCimAACtA Ah* il iaf. I |«1 tma * I a _ ™ 


mio NobeL Fu infatti nel 1910 che | proprio aul presupposto che il ter -1 un anno. 


terna zionale. 


►tì? » .. MLi ljLt.rJs.hiZ ■ si 

















PAG. 14 / 


l'Unità / venerdì 14 ottobre 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Agrigento 

re imposto un ordine dei la¬ 
vori illogico e farraginoso. 
Certo è che non è esagerato 
definire di vivissimo allarme 
e profondo smarrimento il 
clima che domina i circoli di¬ 
rigenti democristiani dopo la 
pubblicazione, sia pure par¬ 
ziale, del gravissimo docu¬ 
mento d’accusa che è costi¬ 
tuito dalla relazione - della 
commissione ministeriale di 
inchiesta. Nè bisogna farsi 
illusioni sull’intenzione della 
DC — ribadita l’altro giorno 
nella riunione del suo stato 
maggiore — di sottrarsi, co¬ 
me già è avvenuto per Tra¬ 
bucchi e 'Fogni, alle pro¬ 
prie schiaccianti responsabi¬ 
lità; magari ricorrendo ai 
consueti ricatti nei confronti 
degli alleati di governo. 

Per il momento, non sem¬ 
bra che tale manovra abbia 
molte possibilità di successo. 
Dei partiti di centro-sinistra, 
il Piti ha già preso posizione 
con un comunicato della sua 
Direzione nel quale, presa 
conoscenza della relazione 
della commissione ministeria¬ 
le d’inchiesta sui fatti di Agri¬ 
gento, « sollecita il governo 
e il Parlamento a prendere 
tutte le misure che discendo¬ 
no dai fatti constatati ». Pre¬ 
se di posizione a favore di 
una rapida ed esauriente di¬ 
scussione parlamentare sulla 
relazione Martuscelli, che si 
concluda con appropriate de¬ 
cisioni, sono state assunte ieri 
da diversi esponenti e gruppi 
politici. Per il PSIUP, il com¬ 
pagno Luzzatto ha annuncia¬ 
to che i socialisti unitari pro¬ 
porranno che la discussione si 
concluda con il voto di una 
« mozione precisa e operan¬ 
te ». Santi ha affermato che 
bisogna tirare le conseguen¬ 
ze, « sul piano amministrativo 
e giudiziario, senza guardare 
in faccia nessuno, senza ri¬ 
guardi per nessuno, costi quel 
che deve costare anche sul 
piano politico ». Per parte 
sua, Malagodi ha detto d’aver 
chiesto a Bucciarelli Ducei la 
immediata convocazione dei 
capigruppo « per fissare la 
data di un dibattito parlamen¬ 
tare non più tardi della set¬ 
timana prossima ». Ferioli e 
Cottone, anch’essi del PLI, 
hanno espresso l’opinione che 
si debba giungere ad una in¬ 
chiesta parlamentare; per 
una sollecita discussione si 
sono infine pronunciati i mis¬ 
sini. 

Elusive invece le dichiara¬ 
zioni dell’on. Zaccagnini, che 
si è limitato a dire che il di¬ 
rettivo de alla Camera « leg¬ 
gerà » lunedì il documento 
su Agrigento, dopodiché 
prenderà una decisione in 
merito. Secondo Ariosto, se¬ 
gretario del gruppo del PSDI, 
l’inchiesta si è conclusa « in 
un modo estremamente co¬ 
raggioso, e il direttivo si riu¬ 
nirà quanto prima ». In 
campo socialista. Mancini ha 
partecipato ieri ad una riu¬ 
nione del direttivo di Monte¬ 
citorio, alla presenza anche 
del segretario del partito. Ri¬ 
sulta che non vi è accordo 
tra i socialisti perchè men¬ 
tre De Martino e il ministro 
dei LL.PP. vorrebbero anda¬ 
re fino in fondo, altri già 
avanzano i soliti argomenti di 
« opportunità politica ». La 
destra del PSI sembra inol¬ 
tre propensa a favorire la ri¬ 
chiesta di un rinvio del di¬ 
battito su Agrigento a dopo 
la discussione del Piano Pic- 
raccini. In proposito vi sarà 
stamane una riunione, pres¬ 
so Nenni, delle segreterie del 
PSI e del PSDI, che prende¬ 
ranno in esame anche pro¬ 
blemi relativi all’unificazio¬ 
ne. Evidentemente i due par¬ 
titi cercano di concordare un 
atteggiamento comune sul se¬ 
guito da dare alFinchiesla 
Martuscelli. 

Kossighin 

nazionale incominciando proprio 
con l'Europa sulla quale pesa, 
ha detto, una grave minaccia che 
viene sia dalla politica ameri¬ 
cana che da quella di Bonn. I-à 
dove insomma Johnson aveva il*) 
critamente parlato di possibili 
« ponti est-ovest » dimenticando 
il Vietnam. Kossighin ha reali¬ 
sticamente ricordato che proprio 
nel vecchio continente cova una 
grave minaccia per la pace nel 
mondo. Solo la fine della poli¬ 
tica di aggressione in Asia ed 
in Europa può permettere un 
rasserenamento della tensione in¬ 
temazionale, solo atti concreti 
« fanno » una politica di coesi¬ 
stenza. 

E" stato notato che Kossighin 
non ha parlato deU’arco di ini¬ 
ziative in direzione proprio del 
ristabilimento di un cl.ma di 
coesistenza, messo in opera in 
questi giorni dalla diplomazia 
sovietica (ricerca di un accordo 
sulla non proliferazione delle ar¬ 
mi atomiche, sulla cessazione di 
tutti gli esperimenti nucleari, 
eec.) anche sicuramente duran¬ 
te i colloqui Gromiko-Johnson. 

Questo silenzio, a nostro pare¬ 
re. non indica però nessun « pas¬ 
so indietro *, nessun « improvvi¬ 
so irrigidimento* dell"URSS. Il 
silenzio di Kossighin su queste 
iniziative sta a significare, a 
nostro parere, il senso di re¬ 
sponsabilità con cui l'Unione So¬ 
vietica persegue la linea della 
pacifica coesistenza, decisa a fa¬ 
re di tutto per evitare l'allarga- 
mento del conflitto, salvaguar¬ 
dare la pace, ma anche a non 
permettere a nessuno di coprire 
con le offensive di pace, con ac¬ 
cordi che è possibile e neces¬ 
sario raggiungere, F« escalation * 
della guerra. Ma ecco, più dif¬ 
fusamente. i punti essenziali del 
discorso di Kossighin. 

EUROPA. La minaccia alla 
pace e alla sicurezza dei popoli 
in Europa è reale. Ed è neces¬ 
sario tenerne conta Salvaguar¬ 
dare la pace in Europa significa 
oggi portare avanti una linea 
basata su tre affermazioni di 
principio: intangibilità delle fron¬ 
tiere. il divieto di fornire a Bonn 
sotto qualsiasi titolo armi nu- 
eteari. <1 riconoscimento dell’esi¬ 


stenza di due Stati tedeschi. 

ASIA. « Se l'imperialismo ame¬ 
ricano avesse incontrato subito 
la resistenza di tutti i Paesi so¬ 
cialisti, la guerra nel Vietnam 
sarebbe certamente già finita e 
l’aggressione americana sarebbe 
stata stroncata ». Da qui il di¬ 
scorso sulla Cina « che con le 
sue posizioni causa danni cre¬ 
scenti agli interessi del popolo 
vietnamita e del socialismo mon¬ 
diale ». Dopo avere ricordato 
che « il CC del PCUS e il go 
verno sovietico hanno tentato di 
superare le difficoltà che sono 
di ostacolo al rafforzamento del¬ 
l’unità del movimento comunista 
mondiale ». Kossighin ha detto 
che ♦ nonostante la decisione ci¬ 
nese di respingere tutte le pro¬ 
poste, il PCUS è deciso a con¬ 
tinuare la lotta per la restaura¬ 
zione e il consolidamento del¬ 
l'unità con i comunisti e col po¬ 
polo cinese ». Questa è. come è 
noto, la posizione assunta dal 
PCUS subito dopo l'avvio della 
rivoluzione culturale e 1‘Vili 
plenum del CC cinese. Da allo¬ 
ra la situazione in Cina si è 
ulteriormente aggravata e nel 
discorso di Kossighin è possibile 
cogliere a questo proposito qual¬ 
che formulazione nuova: * La 
compattezza del campo sociali¬ 
sta — ha detto ad esempio il 
premier sovietico — e la difesa 
dei principi del marxismo leni¬ 
nismo rendono necessaria una 
resistenza decisa contro coloro 
che tentano di spezzare l’unità 
del movimento comunista mon¬ 
diale. e che non cessano gli at¬ 
tacchi contro la linea generale 
elaborata collegialmente dai par¬ 
titi comunisti durante le due con¬ 
ferenze di Mosca ». Il discorso 
prosegue poi affrontando il tema 
degli aiuti al Vietnam sul quale 
ci siamo soffermati all'inizio. 

Il presidente del Consiglio del 
ministri polacco. Cyrankiewicz, 
clic ha parlato poco dopo, ha af¬ 
frontato lo stesse questioni, met¬ 
tendo in rilievo la perfetta iden¬ 
tità rii vedute esistente fra il 
governo polacco e quello sovie¬ 
tico. La politica americana di 
esportazione della controrivolu¬ 
zione, ha detto tra l'altro, è di¬ 
retta in primo luogo a paraliz¬ 
zare il potenziale rivoluzionario 
dei movimenti di liberazione na¬ 
zionale per sottomettere cosi I 
paesi del Terzo mondo. Dobbia¬ 
mo purtroppo constatare che le 
possibilità di resistenza di fron¬ 
te all'offensiva deH’imperinlismo 
sono rese difficili dalla politica 
di scissione portata avanti dalla 
direzione del PC cinese, politica 
che reca danno in primo luogo 
alla causa del popolo vietna¬ 
mita 

Sempre a proposito della Cina, 
la stampa sovietica dà rilievo 


Nove giovani 
a Stoccolma 

Per il Vietnam 
si legano 
al radiatore 
nell'ambasciata 
americana 

STOCCOLMA. 13. 

Nove giovani svedesi si so¬ 
no incatenati a un termosifo- 
ne nella sede dell'Ambascia¬ 
ta USA a Stoccolma, per pro¬ 
testare contro l'aggressione 
americana nel Vietnam, pri¬ 
ma che la [Milizia potesse 
intervenire. 

I giovani democratici sve¬ 
desi usano da tempo, per ag¬ 
girare l'ostacolo della [Mili¬ 
zia. manifestare dinanzi alla 
Ambasciata americana in pic¬ 
colo numero, ma con estre¬ 
ma frequenza, praticamente 
ogni giorno. Ciò diventa tut¬ 
tavia sempre più diffìcile per¬ 
ché gli agenti di guardia, 
apjiena vedono avvicinarsi un 
gmpiietto di giovani, inter¬ 
vengono per disperderlo. Co¬ 
si i giovani hanno escogitato 
oggi il nuovo espediente: en¬ 
trati alla spicciolata nei lo¬ 
cali dell'ambasciata adibiti a 
biblioteca e aiierti al pubbli¬ 
co. essi si sono poi rag¬ 
gruppati nell'ingresso, e si 
sono legati a un radiatore 
con una catena, che hanno 
chiusa con un lucchetto, di 
cui hanno gettato la chiave 
dalla finestra. Questo ha con¬ 
sentito loro di gridare contro 
l'aggressione USA nel Viet¬ 
nam per un certo tempo, 
prima che gli agenti perve¬ 
nissero. con adatti strumenti, 
a rompere la catena. 1 gio¬ 
vani autori della coraggiosa 
e intelligente dimostrazione 
sono stati arrestati e de¬ 
nunciati per violazione di do¬ 
micilio: accusa che tuttavia 
non potrà probabilmente reg¬ 
gere. dato che il locale in cui 
la manifestazione è avvenuta 
era aperto al pubblico. 


oggi a una dichiarazione rilascia¬ 
ta a Mosca dal compagno San- 
dor Gaspar, dell'Ufficio politico 
del Partito socialista operaio 
ungherese, giunto qui alla testa 
di una delegazione dell’assem¬ 
blea nazionale. « Nessuno ha 
compromesso sino ad ora l'ideo¬ 
logia comunista — ha detto fra 
l'altro Gaspar — come i diri- 
geti cinesi. Ciò che sta avve¬ 
nendo in Cina, infatti, non ha 
nulla in comune né con la cul¬ 
tura nè con la rivoluzione nè col 
socialismo, e rappresenta un 
grande crimine contro il popolo 
cinese e contro l’intero movi¬ 
mento comunista internazionale. 
Non si può — ha concluso Ga¬ 
spar — servirsi di mezzi cosi 
sporchi in nome di una causa 
chiara e luminosa ». 

Pressoché dello stesso tono è 
una corrispondenza da Pechino 
dal titolo « Offensiva contro la 
cultura ». inviata alla « Pravda » 
dal suo corrispondente in Cina, 
che registra come tutte le ma¬ 
nifestazioni della vita culturale 
— letteratura, arte, cinema, tea¬ 
tro — siano state ormai soffo¬ 
cate. La « Komsomolskaja Prav¬ 
da » racconta invece l'avventu¬ 
ra di uno studente mongolo ba¬ 
stonato e poi arrestato a Pechi¬ 
no, perchè portava scarpe a pun¬ 
ta e ascoltava un disco di mu¬ 
sica bulgara (e quindi * revisio¬ 
nista »). 


Togni 


comune dei deputati e dei sena¬ 
tori del PCI per il giorno 20 
ottobre, allo sco|>o di deliberare 
sulle iniziative da assumere e 
sui modi dell'attività da svol¬ 
gere nel paese ». 

Ieri la situazione è stata presa 
in esame anche dal grupi>o par¬ 
lamentare del PSIUP. il quale 
« ha constatato che. mentre tutti 
i deputati del PSIUP. nessuno 
escluso e tutti i deputati del 
PCI hanno sottoscritto la ri¬ 
chiesta ed inviato al Presidente 
della Camera la loro adesione 
ad essa, assai pochi deputati 
del PSI e nessuno del PSDI 
hanno partecipato, cosi dimo¬ 
strando il senso effettivo della 
deliberazione agnostica adottata 
dai rispettivi gruppi, mentre il 
PRI che aveva annunciato un 
suo intervento, è rimasto signi¬ 
ficativamente assente su una 
questione di principio morale 
oltre che politica ». 

Pieno di esultanza per il gra¬ 
vissimo pateracchio stipulato fra 
i partiti di maggioranza e iL 
MSI. che gli ha [jcrmesso di sot¬ 
trarsi al giudizio del Parlamen¬ 
to. Fon. Togni ha fatto scrivere 
ieri alla propria agenzia un lun¬ 
go elogio dei suoi meriti, in cui 
si recrimina fra l’altro sulla in¬ 
giusta * quarantena » di sei an¬ 
ni. che gli sarchile stata impo¬ 
sta. Ma forse Fon. Togni farei) 
he meglio ad essere più pru¬ 
dente. 11 suo caso è tutt’altro 
che chiuso. 


Chimici 


ha un significato più largo, per¬ 
chè la categoria dei chimici-far¬ 
maceutici è una categoria molto 
varia, comprende situazioni azien¬ 
dali assai difFicili per i lavora¬ 
tori che tuttavia sono state su- 
ocratc in un grande slancio uni¬ 
tario. Nei grandi gruppi Monte- 
catini-Edison. Rumianca, Safra, 
Palmolive e Carlo Erba — rileva 
la F1LCEP-CGIL in una nota — 
’.e percentuali degli scioperanti 
hanno superato persino il livello 
del 4-5 ottobre scorso. 

Alla Polymer di TERNI (2500 
operai) lo sciopero ha avuto un 
esito entusiasmante. Nessun ade 
rente della UIL se l'è sentita di 
rompere la solidarietà di lotta 
con i compagni di lavoro. Un 
corteo operaio ha percorso al 
cune strade del centro; la sede 
delia UIL era presidiata dalla 
polizia. 

Nelle altre fabbriche romane c 
della provincia altissime sono sta¬ 
te le percenutali di astensione: 
Serono 92'r. Welcome 85'r. Di¬ 
stillerie Italiane 100'r, Varecchi- 
na 100'r. Chimica Aniene 100'f, 
Ciedca 100'; : Squibb 5(Tr. ecc.. 
I lavoratori aderetnti alla UIL 
hanno partecipato allo sciopero. 

A ROMA, nella più grande fai» 
brica chimica della provincia, la 
Colgate-Palmolive di Anzio, la¬ 
voratrici e lavoratori hanno dato 
una nuova dimostrazione di for 
za e di compattezza sciooerando 
al 100 r c , malgrado i tentativi di 
intimidazione aperta messi in at¬ 
to dai dirigenti dello stabllimen 
to con l’appoggio della polizia. 
Numerosi operai e operaie ieri 
mattina si sono radunati sul piaz¬ 
zale davanti allo stabilimento 
Alcuni dirigenti sono intervenuti 
e hanno invitato i lavoratori a 
prenotarsi al lavoro, minaccian¬ 
do altrimenti il licenziamento Un 
dirigente, addirittura, ha affer¬ 
rato per it braccio un'operaia 
trascinandola al di là dei can 
colli. L'operaia è svenuta ed è 
stata poi ricoverata nel pronto 
soccorso. logico che i lavoratori 
e i dirigenti sindacali della CGIL 
e della UIL protestassero: a que¬ 
sto punto i poliziotti sono inter- 


l'editoriale 

tività dei cui assessorati spiccano nell’inchiesta Martu¬ 
scelli parole di fuoco, se su tutte le amministrazioni 
dello Stato chiamate in causa grava da vent’anni la 
ipoteca del monopolio politico, del regime de, e, in 
particolare ad Agrigento, l’ipoteca di quel connubio 
fra de e mafia, che ha avuto perfino un funzionario di 
P.S., il Tandoy. fra le sue vittime. Ma se l’atteggia¬ 
mento tenuto dalla DC fino a questo momento non stu¬ 
pisce, non si pone perciò meno un quesito: ed ora. che 
cosa essa farà?, che farà « l’onesto » Moro?, è possi¬ 
bile che questo che pure si proclama un grande partito 
popolare non trovi in se stesso, se non nel proprio 
gruppo dirigente, la forza di una effettiva autocritica 
e di un effettivo autorinnovamento?, è possibile che 
così a fondo, e in tutte le pieghe del suo organismo, 
sia penetrata la cancrena del malgoverno, della cor¬ 
ruzione, dell’omertà? 

CoMUNQUE la DC non è la sola forza politica del 
Paese, non dispone in Parlamento della maggioranza 
assoluta. Fino ad oggi la sua forza — come nel caso 
Togni — è stata quella di essere riuscita a ricattare, a 
piegare, ad umiliare i suoi alleati (ieri di centro e di 
centro-destra, oggi di centro-sinistra) e a non privarsi 
mai del supporto dell’estrema destra. Verranno ancora 
una volta queste forze in suo soccorso? Dell’estrema 
destra non c’importa. Ma riflettano tutti gli altri partiti 
del centro-sinistra che se Parigi poteva valere bene una 
messa, qui c’è qualcosa che vale molto di più. Se i 
casi di Agrigento dovessero restare impuniti, non sap¬ 
piamo in quale misura si potrà ancora parlare in 
Italia di democrazia. La Repubblica è davvero ad un 
bivio. 


venuti brutalmente spingendo ai 
bordi del piazzale i picchetti de¬ 
gli operai e fermando anche al¬ 
cuni dirigenti sindacali, fra cui 
Nicola Filosi, membro della C. 1. 
e della segreteria provinciale del¬ 
la FILCKPCGIL. Il compagno Fi¬ 
losi è stato trattenuto al commis¬ 
sariato per quattro ore. In un 
comunicato la FILCEP-CGIL prò 
testa per l’atteggiamento della 
polizia e chiede il suo allonta¬ 
namento per i prossimi scioperi. 

Entusiasmo anche a SIRACUSA, 
con astensioni del 96 '« alla 
SINCAT (40 % imp'.egati), 98 l - 
alla Celene (85 'c impiegati). 98 ‘r 
alla Petrolchimica Montecatini 
(90 impiegati). Le nuove gran- 
di fabbriche del colosso Mont- 
Edison sono rimaste e rimar¬ 
ranno anche oggi deferte. 

A MILANO la prima giornata 
di sciopero ha fatto registrare 
una partecipazione senz'altro su¬ 
periore a quella ottenuta nello 
sciopero di 48 ore delia scorsa 
settimana, che pure aveva dato 
risultati giudicati addirittura sor¬ 
prendenti. 

Ecco alcuni dati relativi alle 
fabbriche più importanti: De An¬ 
geli 100 { c, Lepetit 100 'C, Carlo 
Erba 100 ‘r. Montecatini Bovisa 
93 r r. Montecatini Linnte 94 "c. 
Sieroterapico 85 r r, Montecatini 
Codogno 100 Rho Dirs 100 '~r. 
Bracco (l'azienda del capo del- 
l’Assofarma) 100 ‘c, Roghe 100 
Shering 95 'ó. Saffa di Magenta 
96 r c. Bianche di Rho 95 

L’aumento della partecipazione 
alla lotta contrattuale dei chi¬ 
mici farmaceutici milanesi viene 
dalla stessa Farmitalia. una fab¬ 
brica difficile, nella quale ieri 
mattina si è scioperato nella mi¬ 
sura del 60 (r. bloccando i re¬ 
parti più imixntanti. ieri si 
sono avute tre manifestazioni pub¬ 
bliche: in piazza Durante. do\e 
c‘è stato anche un corteo oltre 
al comizio (hanno parlato Gerii 
e Marabese. della FILCEP): nel¬ 
la zona Vicentina (dove hanno 
par’ato Bariceli] della FILCEP e 
Uzzo della Federehimici); in piaz¬ 
za Bausan (Tamassia. della 
FILCEP e Beretta della CISL). 

In questa nuova tornata so¬ 
no entrate in lotta per la pri¬ 
ma volta altre fabbriche:: la 
Wasserman. la Maggiori, la Poli¬ 
chimica e la Inverni della Beffa. 

Anche alla Montecatini di Spi¬ 
netta Marengo (ALESSANDRIA) 
lo sciopero ha visto una consi¬ 
derevole partecipazione: oltre il 
90 % degli operai ha preso parte 
direttamente alla lotta, dando 
vita sin dalle prime ore di io 
ri ad un folto picchetto. 

A FERRARA percentuali altis¬ 
sime all'Anione Solvic. alle Di¬ 
stillerie Italiane. Italamidi. Uo- 
naccorsi. Zucehini. Nel colosso 
della Montecatini Edison le cose 
sono migliorate ancora rispetto 
alle 48 ore di avvio di questa 
lotta. I a: astensioni si aggirano 
attorno al 60-65 Ma c’è un 
altro dato che merita di essere 
sottolineato: per la prima volta 
FILCEP-CGIL e Federchimici- 
CISL hanno stilato un volantino 
unitario in preparazione dello 
scioi>ero e ieri insieme hanno 
organizzato un'affollata assemblea 
svoltasi alla Sala Estense. Hanno 
parlato Rizzati della FILCEP e 
Giorgetti della Federchimici-CISL. 
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bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina ineu 
rastenta. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Iloti. P MONACO. Roma 
Via Viminale. J8 (Stazione Ter¬ 
mini l - Scala sinistra piano se¬ 
condo. Inv 4. Orarlo 9-12. 16-18 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, si riceve salo per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 (Aut 
Cotti Roma 16019 del 23 otto¬ 
bre 1956) 

Medica specialista darmats l ipa 


Tm STR0M 

Cura sclerosante ( ambula tonala 
senza operazione) della 

MMOtMeVm VUKOiE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 

flebiti, eczemi, ulcera varicose 
vomii. PILLI 
DISFUNZIONI SttSUALi 

;VU COU M MEMO a. 152 

Sei. J34.5*1 . Ore >-2t: festivi «-1I 
(Aut M San n 779/2231M 

«al li «mio lM(i 


da idomani in tutti i magazzini d’Italia 




HrJì ì 


...la T parota"ai "prezzi. 

Prezzi chiari; straordinari, 
invitanti. I prezzi del nostro “35°”. 
Leggeteli attentamente. 


□ 


per la donna 


GRUPPO 2 PAIA - 1 
CALZE in Lllion SNIA - 
colori di moda 

CAMICIOLA in lana 
irrestringibile - colori 
bianco o rosa 

SOTTOVESTE in Lilion 
indemagliabile - 
guarnizioni in pizzo 

CAMICIA DA NOTTE 
in doppio Lilion - 
guarnizioni in pizzo 

VESTAGLIA in Lilion 
trapuntato - 
interno in Leacril 

GONNA in pura lana 
melange foderata - 
un modello pratica 
in tinte diverse 

CAMICETTA i*i lana/ 
Leacril - modello con 
manica lunga e polsino 


per l’uomo 


CALZINO in lana derby 

- diverse tinte unite 

CAMICIA in popeiine 
di puro cotone - coflo 
e polsi di ricambio 

GAMICI A in jersey - 
assortita in diversi 
colori 

PANTALONI in 
Terital/lana - modello 
classico senza risvolti 

MAGLIONCINO 
"ciclista” in lana 

- colori assortiti 


350 

400 


e piu 


450 


e piu 


2000 

2000 


e piu 


2000 

2250 


MAGLIONCINO in 
iana tipo lambswool - 
vasto assortimento 
di tinte nuove 

MAGLIONCINO in ' _ 
Euroacril a costine - 
diverse fantasie 
di gran moda 

CINTURA in pelle - 
diversi modelli fantasia 

BORSETTA in pelle 
scamosciata - modelli 
e colori di gran moda 

STIVALE in plastica 
per signora e 
giovanetta - assai 
comodo e conveniente 

OMBRELLO in tessuto 
fantasia - vasto 
assortimento di tinte 


1500 

1900 

750 

3500 

950 


e piu 


1500 


1250 

1750 

2500 

• più 

2500 


GIUBBOTTO in jersey 
doppiato - un modello 
pratico e moderno 

IMPERMEABILE in 
popeline di 
T erital/cotone-modello 
"GENTLEMAN” 
monopetto - 
eccezionale! 

OMBRELLO in nailon - 
completo di fodero 

SCARPA in pelle 
modello "derby” - 
convenientissima! 


2500 


7900 

1500 

2900 



per i bambini continua 
il successo dei prezzi/scuola 

e abbigliamento! 
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Umbria 


l'Unità / venerdì 14 ottobre 1966 


CALZATURIERI 


Un problema preoccupante | Le eledoni 


TERNI 


to 


primo 


portante successo 

I termini dell’accordo con l’Associazione della piccola e media Industria 
Coscienza sindacale nuova • Contare di più nella programmazione regionale 


Z 'Ascolano 
senz'atqua 

Grave disagio fra i cittadini • I casi di Ascoli Piceno 
e Fermo * Già inadeguato l’acquedotto del Pescara 
Il Consorzio idrico del Piceno senza presidente 


ad Amelia 


massiccia partecipazione alla 
lotta nazionale dei chimici 






Nostro servizio 


MACERATA. 13. 

La lotta del sctloie ciri/atu- 
rioni ò ormai entrata nella prò 
vinoni di Macerata in una mio 
va rase. I lavoratori hanno in 
dubbiamente ottenuto un pii 
nio importante successo (III 
industriali, rappresentati dalla 
Associa/ione della piccola e 
media industria, si sono im 
pennati a rispettare un accal¬ 
do che a tappe graduali va \ fi¬ 
so l'applica/.ione integrale del 
contratto colletti\o na/.ionalc. 

I sindacati. inTatti, hanno 
preso atto di un accordo che. 
oltre a prevedere l'immediato 
aumento di 100 lire al ninni» 
indistintamente a tutti i lavo 
rotori e le lavoratrici del set 
toro, prevede per gli uomini, 
che entro il I • aiunno 1007 si 
niunnn al rispetto intenrale del¬ 
le tabelle salariali contrattua¬ 
li. Per le donne si prevedimi) 
scatti successivi lino ad arri¬ 
vare alle tariffe contrattuali en 
tro dicembre 1!K’»7. 

Anche per la parte normati¬ 
va si è intinti ad una regola- 
montazinno eniitrattuale e delle 
lenni- Le qualifiche, ad escili 
pio. clic fino a ieri erano sta 
bilite dai padroni, saranno, in 
avvenire, oggetto di contratta 
zinne con nh operai e il sin 
(locato. Saranno pure rispetta 
to le ferie, le festività, la ma 
tifica, r.-iii/ianità. il eminedn 
matrimoniale. l'Indennità di un 
zianità. eco. 

La lotta assai decisa portata 
«vanti nel settore ha consenti 
to anche la conquista della Ini 
sta pajla e l'applicazione al 
completo dei contributi sulle I 
giornate lavorative. A Corrida j 
nia. infatti, nel momento crii j 
ciale della lotta opt raia l'Ispet 
tarato del lavoro ha raccolto j 
17.i denuncio per evasioni con 
tributivi*. 

II fatto nuovo -i attinto dal 
le lotte delle settimane senno 
è che por la prima volta nella j 
storia del settore calzaturiera [ 
si è munti ad una ret'nlanic’i 
fazione contrattuale e delle leu j 
gì K‘ finita l'epoca del < mara- j 
sma t. delle paglie ■< forfetta ! 
rie **. del « caos - c diciamo i 
pure dello sfruttamento senza 1 
controlli che i padroni opera J 
vano Milla classe operaia. i 

Certo, le conquiste ottenute : 
in questi giorni dai lavoratori ' 
non sono complete, ma già ! 
quello che essi hanno ottenuto 
apre delle grandi contraddiz.i» : 
ni in mezzo al settore minren 
ditoriale. Creerà difficoltà tin.in : 
ziarie ai piccoli e medi impn ri j 
ditori: ma si- ciò è vero, è al i 
trettanto viro eli.- i Sindacati 1 
hanno dimostrato di aver ca 1 
pito hi questioni* permetterl i » j 
la radicale applicazione del 
contratto nazionale a tappe tira 
duali. Ciò deve permettere n 
piccoli e medi imprenditori di 
sfruttare il tornivo por operare 
un diverso assetto delle loro 
industrie, sulla ba-o dì un ino 
cimento cooperativistico che 
riesca acompctcrc a tutti ; i 


livelli c a respingere* la con 
centi azione capitalistica che si 
tenta di portare avanti anche 
nel settore calzaturiero. Da 
qui nasce un aggancio decisi 
vo della piccola industria (im la 
clasM* operaia. (ìli H giorni di 
sciopero di (.'orridoma. quelli 
di Montegranaro, Monturano. 
l’orto S. Klpidio; lo stato di 
agitazione clic era stato prò 
clamato dai sindacati in tutte 
le località caratterizzate* dalla 
industria calzaturiera, hanno 
dimostrato che la classe* ope 
mia di questo settore*, sta ma 
turando, sta acquistando co 
scienza di classe. 

Il settore cal/aturieio ha in 
queste* settimane operato un 
nuovo importante salto di qua¬ 
lità. Ora si tratta di battersi 
ancora. (ìli operai dovranno 
lottare per far contare di più, 
nei giusti modi, tutto il setto 


io nel quadro dei piani di svi 
loppo economico delle Marche. 
Si tratta di un settore decisi 
vo della programmazione eco¬ 
nomica. 

« In questi giorni di lotta — 
ci ha detto il compagno Er»o- 
sto Ciucimi, segretario inter¬ 
provinciale del Sindacato cal¬ 
zaturieri — si sono aperte an 
che le condizioni per un Sin 
ducuto più forte, le premesse 
per un rafforzamento delle sue 
sii utturc*. Nuovi giovani sono 
stati alla testa delle lotte, gin 
vani che per la prima volta 
hanno conosciuto da vicino il 
Sindacato ». 

Ciò è sicuramente una garan 
zia che altre conquiste saran¬ 
no raggiunte. 

Stelvio Antonini 

NELLA FOTO: l’interno di 
un laboratorio per le calzature. 


ANCONA. 13. 

In un'intera provincia delle 
Marche quella di Asioli Pi- 
* ceno — da vario temilo il r.for- 
j mmento idrico si rivela del tut¬ 
to insufficiente. Non crediamo 
j sia il caso di diffonderci — 
j tanfi* intuibile - sul disagio che 
la scarsità di acqua potabile 
| provoca nei cittadini. 
i Nel capoluogo — Ascoli Pice- 
; no —- l'acqua manca per molte 
me del giorno e non raramen 
te per intere giornate. Sono pra- 
; ticamentc* escluse poi dal r.for- I 
! mmento idrico le famiglie che | 
abitano nei piani più alti delle 
i case e negli agglomerati urbani 
situati nelle zone p*ù elevate. Lo 
| stesso avviene a Fermo che è | 
! uno dei maggiori Comuni della 
provincia ascolana. Qui addirit- | 
I tura è stata tolta l'acqua anche | 
I alle fontanelle pubbliche alle ! 
■ (piali i fcrmani nei giorni di 
! magra erano soliti riempire — 

| a volte facendo anche la fila 
— recipienti di ogni tipo. Il 
provvedimento — che è stato 
preso dal Comune pare |>cr rt- 
! spanciare (!) sul canone dovuto 
al Consorzio idrico del Piceno 

- ha ulteriormente aggravato 
; la situazione. 

Nelle stes«e corni./ioni di Asco 
li Piceno e di Fermo si trovano 
altre decine di grossi e piccoli 
Comuni dei!'Ascolano. 

Il fatto è abbastanza clamo 
roso se si pensa che non più 
di dieci anni ursone venne inau 
gufato l'acquedotto idrico del 
l’escara. L'onerosa opera dove¬ 
va * rompere l'assedio della se 
te * ad A scoli Piceno e pioviti 
1 eia. Purtroppo, non ha rotto mi 
bel niente. Perché'.’ 

Secondo alcuni tecnici lo col¬ 
pa sarebbe di un'insufficiente 
pressione. Altri affermano clic 
il consumo è supcriore alla |>or- 
tata doll'acqueriot'o. Altri ancora 
parlano di progetti ncr opere tir 
genti in attesa di finanziamento. 
Insomma. siamo al punto in cui 
l'acoucdotto c'è ma l'acqua man 
ca lo stesso. Ovvero siamo al 
punto di partenza e l'obiettivo 
rimane sempre (niello iniziale: 
spezzare l’assedio della sete da 
Ascoli e provincia. 

Tuttavia, non sembra che il 
consorzio idrico del l’ieeno si 
trovi nello migliori condizioni per 


muoversi. Intanto risulta che il 
Consorzio è sprovvisto (il un pre 
siderite, mancanza che blocca 
ogni attività fuori deU'ordinana 
amministrazione. K' un'altra pol¬ 
irono contesa dai pattiti del con 
tio sinistra? Si* è cosi i citta¬ 
dini dell'Ascolano sanno a chi 
devono rivolgersi (piando (amen 
tano l insiiffìcienza dell'acqua nei 
loro Comuni. 



Ascoli: se proprio non si vuole chiudere il traffico 

Almeno il «senso unico» sul 
ponte di Porta Cappuccini 

Il vecchio ponte romanico non può sopportare oltre il via vai dei pesanti 
ed ingombranti autocarri — Un patrimonio artistico da salvare 


* # ~ 


* * < T 


♦ 1 

v***.l» 







Scuola 


Domani Attivo 
del PCI 
ad Ancona 


ANCONA. 13. 

Anima una volta siamo co 
-.tu tti a i nomare sul problema 
della v labilità ( ittadina di Asco 
h Fileno. Ni I centro capoluogo 
dell .Ululano, infatti, il traffico 
>i l.i di giorno in giorno -empre 
pai vaulito. K ciò. .sia jht I au 
mentalo numero di automezzi 
i ile per la mancanza di ode 
guati* misuro atte a coordinare 
la viab.hta all'interno del celi 
tio Monco, ambe >e questo 
-- (iati* le laiatteriMichc mi¬ 


di fi metri compresi i marcia 
piedi laterali), incrociarsi due 
automezzi c rimanere bloccati 
senza poter andare nè avanti 
nè indietro, mentre i poveri 
pedoni sono costretti ad arram 


possibile \ ietare il passaggio 
di automezzi in ambedue i sensi 
Una soluzione potrebbe esse 
re quella di lasciare al traffico 
soltanto possibilità di uscita 
dalla città mentre quello in en 
trata potrebbe essere dirottato 


piearsi letteralmente sulle spai , trata potrebbe essere dirottato ^ 
lette del ponte per evitare le ! o sul ponte di Campo l’arigno „ riì/ \ 
pesanti ruote degli automezzi. , ne o di Porta Romana. *" , . 

Alla luce delle effettive pos ; Una soluzione semplice e di C ^ a ^ c 
sibilità lanche per evitare una ] sicura efficacia sia per la <r sai 

eventuale perdita di un monu j vezza » del ponte di Porta Cap _ 

mento storico ed artistico), sa i puccini che per quella dei pe 


Dai doppi 
ai tripli 
turni 


ANCONA. 13. 

Come non c'è estate sema • 
sole ad Ancona non c'è scuola ■ 
senza doppi turni. Dopo le I 
scuole elementari e (/nelle me 
die. anche le medie sui>ci io I 
ri sono sacrai follate e inca/ia I 
ci « contenere la massa de- • 
(ili studenti. K" cero che il I 
mule è (laterale ( la discussio¬ 
ne che sta avvenendo in (/uè- I 
sti (nomi in parta mento sul | 
/nano dell'edilizia scolastica, 
è eloquente) però come si fa I 
a non rilevare la lentezza e * 
anche l'incapacità di (/nauti i 
sono preposti allo studio e al J 
la realizzazione delle cose in 
edilizia scolastica? 1 

Chi non sa che al pruno I 
di ottobre le scuole riaprono ■ 
i battenti? Hai lo sanno (ili \ 
studenti che si preparano in 
tempo, ma perchè fumano di I 
non saperlo coloro che sono I 
incestiti dell'autorità di de 
rider e ciò che occorre fare I 
ad om li inizio di anno scola- I 
sfico? I 

Gli studenti si presentano | 
puntuali datanti ai portoni 
delle scuole, ma non sanno se I 
troveranno il banco per se- I 
(tersi, l'aula clic li ospiti o . 
addirittura se è il loro tur- I 
no. Son esoneriamo i/uando 1 
diciamo questo! 1 

(Uà l'anno scorso ci si era | 
accorti che le aule del Liceo 
Scientifico « Li tipi di Sacoia » I 
non erano sufficienti, per cui 1 
era prevedibile che passando ■ 
ancora del tempo, la scarsi- | 
trì di esse si sarebbe maggior- 
menle sentita. Invece di cor- I 
rere prontamente ai ripari, si I 
c aspettato che iniziassero le . 
scuole per iniziare anche i la- I 
cori per approntare nel corti¬ 
le dello stabile un prefahbn- I 
rato capace di ospitare rio- I 
que classi. Intanto (ili stu- 
denti fanno doppi e tripli tur- I 
ni per due o tre ore di sta ' 
dio con prave prepiudizio per i 
il loro profitto. | 

Un altro fatto eloquente c 
quello della scuola elcmen- | 
tare di ria Torresi. Questa è • 
addirittura un « monumento ■ 
nazionale » la cui prima pie- I 
tra è stata posta non ricor¬ 
diamo bene in quale campa- I 
pna elettorale: ancora non c'c | 
verso di vederla in attività. . 
L'assessore alla F. I. orco- I 
calo Spampani ci ha prò * 
inesco che al l. novembre ot- I 
to aule saranno finalmente | 
pronte. Staremo a vedere. ^ 

Sottoscrive 
40 mila lire 
all'Unità 

ANCONA. 13. 

Il compagno Feltro Bartocei 
di Macerata, garibaldino di 
Spagna, nell'ottenere la prn 
siont* in qualità di perseguitato 
politico, ha sottoscritto per il 
nostro giornale lire -10.000. in 
ricorrenza anche del decennale 
della morte del compianto av¬ 
vocato Guido Latini, con il qua 
le ha condiviso in Spagna la Jot 
ta contro il fascismo. 

Al compagno Bertocci i rin 
gra/iamenti del nostro giornali 
e della Federaz.one del PCI di 
Macerata. 


rebbi* opportuno, quindi, orìot 


(bevali della citta — non e iosa J tare almeno il senso unico, qua 


! <ii ^empiile attuazione. Uomini 
j qut* e s.diramente una questui ! 
• ne ih buona volontà. Infatti ad 
*01,(1 dottando opportuni* regolameli • 

ta/iom quali, ad est input, sensi I 
W'CON \ H umei. divieti di parcheggio ed 
Po.che q.u'-:>no il tc-er.i anelli- eventualmente di fransi 
mento e il uà la:».net*» ..n,v i to. il i aos oggi c-o-ti nti |»ttvh 
gneraneo ione non mi: *.,i::o J tu- i "ire. se non tutto, m gran I 
i! Parato e ;a loi'.ùe-.i/.o.ie j parte eliminato. j 

che la cani,vigna >ie. te-'cra ; Inoltre aldini manufatti : 
mento - a,i:.ra tra bre\,".:no, ,Mr»ric. (vinti en.' sono asso 1 

i ‘I_ ' 1 r ,‘ </ " 1 ‘, •'*' rl ’ lut.miente incapati di sop()or [ 

eia.e a. .Viio-i i Ila ante to. n«*r i , : 

sabato 1-S ottobre al e ore hi io I «•«»' 'I Pesante Haiì.io odierno, 

pre-so : ’.ik.Ùì del ('.nolo 1 E questo il caso del ponte ni ! 

« Granile. » tg.o ». l'Attivo prò ! inailo iti Porta l’appuicini. fai- ) 

vincialc sai tc-na: * Per dare j lo costruire ai tempi di Cesare [ 
la gai-ta n-po-ta agl: .-perula j Augusto, m.doneo sia in rela 

tori villa * cri'i » .le. I\ I. in:- ; /)nni . alt,» .sui* misure elle alle 

ziatne e comp.t: per :. raffor , , riII „ P , 


fosse assolutamente 


doni. 

Sella foto: il ponte romano di 
Porta Cappuccini. 


Dovuta a inquinazione la 
moria di pesce nello Jesino 


native e c»:n;i.i: ;vr :. raffor 
zannuto del Partito ». 

La rela/.me ntreiuttiva Mira 
tonata dal compagno Ugo Pec 
chio’.i. dcU'Cffic.o Politico ile. 
Comitato Centrale de! Par to 

Ui Segreteria della Fc tera 
z.otie invita tutti gli attivi'*, 
della provini :a ad o-muo pre¬ 
senti. 


/mne alle sue misure elle alle 
i ar.iUeristiche costruttiv e. 

* (ìli - ingegneri * di duemila 
anni fa non potevano certo pen¬ 
sare clic le fondazioni del loro 
ponte avrebbero dovuto soppor 
tare le sollecitazioni dei pesanti 


ANCONA. 13. 

(Y"cra la grave moria di pe 
sic noi fiume lesino? D etro una 
opportuna indagine m è jxituto 
'tabihre che il fatto è da impn 
tare allo scarico di residui ef 
fettoato da un'industria di laviv 
razione dei sottoprodo’ti della ina 
collazione. L'indu<tr.a opera in 
località Pianello rii Vallesina. 

CAmmim-trazione provinciale 
di Ancona ha fatto sapere di 
essere prontamente intervenuta 
allo scoivi di far cessare imnie- 


autotrem in transito oggi sulle I (baiamente lo scarico contestando 


Domenica Hi ottob-e. 
17 30 in Piazza Roma 
SI coaiiwgno Ugo Peci 
im pubblico com.z.o. 


0 1>r e- ; nostre strade. Porta Cappucci 
! ni. nella quale i| ponte si mse 
i.'e o:e n,,n ì' da meno per capa 

è irìo.à j cita di snellimento del traffico, 
i.o’u m j Non è cosa nuova vedere sul 
1 ponte. (largo ap|X*na poco più 


aH'indtistna le sue resivinsab.htà. 
Contemporaneamente — si ag 
giunte — sono stati adottati se 
veri provvedimenti nei confronti 
della ditta colpevole di avere 
trasgredito precise disposizioni 
d. logge poste a tutela dal patri¬ 


monio ittico dei corsi d'acqua 
interni. 

Insomma. ci si trova di fronte 
a un ulteriore esempio di diffuso 
fenomeno di inquinazione delle 
acquo dovuto alla noncuranza e 
leggerezza di molte industr.e. Da 
tenere presente che molto spesso 

— come nel caso del fiume desino 

— le acque vengono utilizzate 
per lavaggio, per irrigazione di 
campi c ortaggi. 

Nel caso della ditta di Pianello 
di Vallesina. la Provincia .nfor 
ma di avere provveduto a com 
piotare dettagliate disposizioni 
tecniche ai dirigenti della fab 
hrica. la quale dovrà costruire 
vasche di decantazione per depu¬ 
rare le acque d. scarico prima 
che esse vengano immesse nel 
fiume. 


La giornata 
del donatore 
di sangue 

ANCONA. 13. 

Come d. consueto .inehe que¬ 
st'anno la locale sezione dell'As 
socia7ione volontari italiani del 
sangue »AV1S) celebrerà la sua 
21.a giornata del donatore. Alla 
cerimonia che avrà luogo dome 
nica 1 fi ottobre, parteciperà anche 
una folta rappresentanza della 
AYIS che converrà da tutte le 
parti d Italia. 

Ecco il programma delie ma 
nifestaziom: ore 8..30. messa ,n 
suffragio dei donatori defunti 
presso la Chiesa di .San Cosimo, 
ore 9. raduno presso la sedo so 
ciale delle rappresentanze delle 
consorelle dei donatori: ore 10. 
nella Sala Maggiore della Pro 
vmcia. presenti k* autorità, rela 
zione del presidente e premiazio 
ne dei donatori benemeriti e delle 
consorelle della provincia che 
hanno contribuito all'attività del 
centro trasfusionale. Consegna di 
medaglie d oro al prof. Gualfardo 
Tonini, pioniere con il suo mac 
stro. prof. Lorenzo Cappelli, del¬ 
la donazione volontaria del san 
gue. Distribuzione di 12 borse di 
studio a figli di lavoratori. 


Ancora 
baggianate 
della «Voce 


Nostro servizio 

AMELIA. 13. 

Atte nostre accuse rivolte al 
Commissario prefettizio di Ame¬ 
ba. di inasprimento fiscale per i 
lavoratori e di blocco della spe¬ 
sa /nibbi tea ha risposto l'organo 
clericale La Voce con questo an¬ 
nuncio: t II commissario prefet¬ 
tizio doti. Pundolfmi ci ha dato 
notizia che il Ministero dei La¬ 
vori Pubblici ha concesso un con¬ 
tributo per 32 milioni per l’am¬ 
pliamento. sistemazione e bitu¬ 
matura della strada Fornole Mon¬ 
tecampano *. 

Questo annuncio della Voce ci 
fornisce ancora una ennesima 
occasione per constatare come il 
Commissario prefettizio sia tan¬ 
to l'uomo della IK' e del centro 
sinistra al punto che sur « trom¬ 
be » sono piornoli clericali come 
La Voce. Ma che il Commissario 
parli attraverso quel foglio e 
che la DC tenti disperatamente 
di i valutare » la esperienza del 
Commissario è cosa nota. Xellan 
mincio sull'opera stradale Forno 
le Montecampano si du e un fai 
so macroscopico e cioè che « l'an¬ 
noso problema /ter tanti anni com¬ 
pletamente i/piorato dalle passa¬ 
le amministrazioni si avvia final¬ 
mente verso una soluzione, non 
certo per merito dei comunisti 
che pine nelle frazioni mietono 
voti 1 . 

Questi chierichetti dello Voce, 
improvvisatisi cronisti e com¬ 
mentatori politici, hanno credit 
to cecamente al Commissario, 
con una improntitudine che non 
li ha portati neppure a sfogliare 
le (/(-libere di Giunta. 

Possiamo documentare il falso 
citando In delibera di Giunta 
della Amministrazione popolare 
di sinistra elle « in data IH luglio 
1%’> richiedeva con legge 21 a 
pritr V.U>2 ii. UH un contributo 
di 70 milioni di lire /ter la stin¬ 
da Fornole-Montecampanp. auto¬ 
rizzando il sindaco ad inoltrare 
formale richiesta al Ministero 
dei Lavori Pubblici ». Fra dun- 
i/i/e lecito attendersi, dopo oltre 
un anno, che il Ministero si im¬ 
pegnasse almeno a contribuire 
seppure in parte (in queslo caso 
meno della metà dei 70 milioni 
richiesti ) per realizzare l'impor¬ 
tante opera Ma bisogna perdo¬ 
narli questi clericalotti che in 
venti anni in Consiglio comunale 
Umilio sempre alzato la mano 
per dire no alle mille proposte 
della Giunta per risolvere i pro¬ 
blemi della popolazione ameri- 
na. tanto che non hanno buona 
memoria per ricordarsi gli atti 
compiuti dalla Giunta popolare. 

Dunque, se la strada Fornole- 
Montccampann si farà, questo 
sarà merito della politica e delle 
decisioni della Giunta popolare 
e non del Commissaria. La Voce 
ed i D C continuino pure a 
raccontare baggianate, a cocco 
lare il Commissario ed a dire 
falsi sulla ventennale, positiva 
esperienza unitaria di sinistra al 
comune di Amelia: gli amorini 
giudicheranno il 27 novembre: c 
non sia troppo impaziente la DC: 
avrà ima nuova lezione 

a. p. 


Sciopero totale 
alla « Polymer » 

Anche gli aderenti alla UH — che non partecipa all’astensione — hanno 
disertato, il posto di lavoro - Corteo per le vie cittadine 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 13. 

Lo scttantaduc ore di scio 
pero ilei chimici per il contrat¬ 
to proclamato dalla CGIL c* 
CISL sono cominciate con la 
astensione totale dei 2,500 ope¬ 
rai della Polymer di Terni. I 
dirigenti della CISL e della 
CGIL, con gli altoparlanti piaz¬ 
zati tra i picchetti operai, di¬ 
nanzi ai cancelli della fabbri 
ca Montedison. hanno condan¬ 
nato l'atteggiamento della U1L 
che ha abbandonato la dire 
zione della lotta. 

Nessun operaio della UIL. 
che pure conta un certo segui¬ 
to nella fabbrica, ha seguito 
la decisione di questo sindaca¬ 
to. Anzi, gli operai, tutti insie 
me stamane dopo avere piote 


stato contro il padronato di 
nan/i alla fabbrica hanno 
espresso una forte protesta di 
nan/i alla sede della UIL. l :i 
cartello sintetizzava il giudi 
zio degli operai: vi si rappre 
scalava un operaio che meni 
eiava le braccia con sulla tuta 
scritto CGIL e CISL. mentii* 
la UIL appariva con l'invito al 
crumiraggio. 

La protesta verso la UIL si 
è fatta assai forte: alcuni* con 
tinaia di operai hanno .stilato 
per la città e sotto le fineMic 
della sede della UIL hanno 
scandito e ritmato parole d’oi 
(Ime di accusa per l'abbaiuio 
no della lotta. A questo punto 
è intervenuta in forze la celi¬ 
le con a capo il questore. I ce 
lerini hanno subito creato un 
cordone di protezione alla se- 


Documento della Provincia 
al convegno sulla politica 
delle Partecipazioni statali 


TERNI. 13. . 

11 Consiglio Provinciale, de¬ 
cidendo di partecipare al con 
veglio promosso dal Comune di 
Terni sulla politica delle Par 
tecipa/ioni Statali e le prospct 
live della Terni, ha redatto un 
documento sui problemi econo 
mici. Nel documento, che sarà 
presentato al dibattito del con 
veglio, la Provincia propone 
1* attuazione delle indicazioni 
contenute nel Piano Regionale 
di Sviluppo e neirordine del 
giorno votato a conclusione del 
dibattito parlamentare sull'Um¬ 
bria: utilizzo degli indennizzi 
Enel per attuare una politica 
di sviluppo della regione om¬ 
bra, in armonia con i tini del¬ 
la programmazione economica 
che deve tendere al supera¬ 
mento degli squilibri settoriali 
e territoriali ed in perfetta coe¬ 
renza con il compito che deve 
essere assegnato all'industria 
a partecipazione statale. 

In particolare si ritiene che. 
por favorire lo sviluppo dei va 
ri settori produttivi deH'iiidu 
stria pubblica in Umbria, e 


creare nuove possibilità per lo 
assorbimento della inanodo|H* 
ra disoccupata, sia necessario 
operare alcune precise scelte 
produttive. Per le Acciaierie, 
accanto allo sv iluppo della si 
dcrurgia. si sottolinea la esi¬ 
genza di svilupi») delle proda 
/ioni meccaniche giungendo 
anelli* alla produzione di beni 
strumentali elle si colleglli sta 
bilmente con le necessità del 
mercato interno ed estero, 
cercando anche di pervenire 
ad un accordo organico con 
l’Enel per la fornitura di tilt 
to le attrezzature necessarie 
per la costruzione di centrali 
elettriche. 

Si sollecita la riapertura del 
le trattative già avviate tra 
1RI od ENI per runilica/ionc 
della gestione dcllindustria 
chimica a partecipazione sta 
tale, attraverso il passaggio 
della Terni chimica ali’ENI. 
clic renda possibile interven¬ 
ti efficaci per il potenziamen¬ 
to del settore oggi esposto ai 
contraccolpi derivanti dalla 
concorrenza della granilo con 
cent razione Montedison. 


SPOLETO: dopo la firma degli accordi MEC 

Gli olivicoltori chiedono 
precise garanzie al governo 


SPOLETO. 13. 

Vivo interesse ha suscitato a 
Spoleto l'iniziativa dei -oci del 
roìeificio cooperativo di Colle 
del Marche-e di discutere i prò 
b!omi re'ativi alla tutela della 
olivicoltura locale a seguito rfe/li 
accordi sottoscritti dal Governo 
rei -ettorc dell’olin d'oliva in sede 
di Mercato Coniane Europeo. 

La olivicoltura è una delle at¬ 
tività agricole piu im|»ortanti del¬ 
la nostra zona e l'esigenza di 
una sua idonea difesa è sentita 
da mo'to centinaia rii famiglie 
in essa im;x*gnate Come è m/o 
:I Mercato Comune Europeo pa 
gherà Lobo d'olua ad un prezzo 
inferiore alle 500 lire che *=arà 
integrato per di e anni da un fon 
do speciale di circa 200 lire al 
chilo Cosa accadrà quando la 
detta integrazione cesserà di ave 
re vigore? Pome avvera il pa 
in ment o de’.!' integra zi one ? 

Tutto c:ó interessa partmolar 
mente : lavoratori del attore ori 
i mccoli produttori ed abbiamo 
jK-rtanto rivo’to !c suddette do 
mando al compagno Socrate Mas 
saces;. segretario delia Alleanza 
rio contad m di Spoleto, il quale 
ci ha cosi risposto- 

s Gli accordi MEC per l'olio 
d'oliva ci impongono d-, mobi!:- 
*arci subito per o’tenere dallo 
S’ato e dal Goverro che Tinte 
granone prevista continui ad es 
sere ass-curata a* piccoli pro¬ 
duttori anche dono la scadenzi 
dei d k* anni e c u c essa venga 
riiM^bu ta attraverso g’i enti e 
le orzan zzaz.ioni in cui sono pre 
-enti i lavoratori. Ma c'è 3nche 
1 grosso problema della ristrut 
turar ono de, mezzi ri; produzione 
:n modo che ess; consentano di 
'enriere remunerativo il prezzo 
rie! prodotto. 

r Ciò può avvenire soltanto at- 
•'averso la ros*-tnzone di Con 
<orz: o d; altre forme associa 
*ive tra i produttori e l'impegno 
ri ; battersi per (Vtenere una le 
gislaz’one che metta a dispo 
si7i(vc i mezzi necessari a rag 
giungere questo ob.ottivo vitale 
per il futuro della oln ; coT-ura. 
\ questo scopo noi ci «tiamo già 
muovendo alla testa delle eate- 
gor.e interessile perchè, oltre a 
quanto già èorio, lo sviluppo del¬ 
la produziore associata con la 
ristrutturazione anche tecnica dei 
mezzi di produzione consente di 
sottrarre i piccoli produttori allo 
sfruttamento che operano i grossi 
mercanti e di tutelare in defi 
nitiva la stessa qualità d*l pro¬ 
dotto ». 


Città di Castello 


Mozione del PCI 
sulla tabacchicoltura 


CITTA' DI CASTELLO. 13. 

Il gruppo con'ih.ire comunista. 
'Criamente preoccupato jer lo 
acuirsi della crisi della tabarri!, 
coltura nel"Alta Valle del Te.ere. 
ha presentato a! sindaco. ;>or c~ 
'Ore diM-js-o in una appo-iia ria 
n one del ('onsigl.o comuna'e. ri 
seguente documento: 

» L'entrata in vigore del Reco 
lamento comunitario per la coli*, 
vazione del tabacco, die avverrà 
rei 19fi3 con la eventuale "lite 
ralizzaz.ione qualora non Ma 
confortato da adeguate norme di 
salvaguard.a del prodotto Italia 
no. può minacciare seriamente la 
nostra produzione. 

s I.a stessa proposta d: "iriz 
7aziono” rieU'Azienda Autonoma 


Delegazione 

cecoslovacca 


a Terni 


TERNI. 13. 

Una missione di tecnici ceco 
slovacchi di una importante in 
dustna di Kosice ha visitato gl: 
stabilimenti della società Terni, 
guidata dall ing. Bedrich del mi 
nistero dell'Industria cecoslovac 
co. Il gruppo si e interessato 
alle diverse produzioni del com 
plesso siderurgico illustrate agli 
ospiti dai dirigenti della « Terni ». 

Un'altra delegazione di tecni 
ci cecoslovacchi giungerà doma¬ 
ni a Temi. Scopo di questi viaggi 
è lo studio dei sistemi di produ 
zione degli acciai e dei derivati 
m Italia per un utile scambio di 
esperienze. 


di Stato, rappresenta un'analoga 
m.naci iu e un punì» pu--» vi-i'O 
l.i pr.v.it.zzazmni- delia inl'uti 
del tabacco. Ben altra io-u o 
corre fa'e per r.formare la leg 
sìa/.ore (iella tahacihu oh ira «■ 
ven.-e i-Kinfo .è.'.»■ nane e-, 
gonze dei (onta in. cn'"!vn:or. (i, 
•ab.icco 

L":n*er,50i!an/a con un.-t a ria-- 
Mime q ie-te e-.gonze sommaria 
mente .n c.nq.ie p.nri: 

»1> Un nuovo .n-l.r./zo rii po 
l.tica agrumi de! go.e no. che 
.x-r la tabacch.coltura può cor 
s>tcre nella mclu'.one. *n v.u 
tran-ntor’a. d. norme p'o'ett’.ve 
per la nostra produzione, ma 
che. uttraver'O i finanzianx-iv. 
FEOG \. vengano conce--! ion 
tr.b-.iti ai contad, n: col: iva* ori. 
per -un -erio ammodernamen’o 
delie s*ruttare e degli orri,au¬ 
menti proriittivi che prom invano 
una c on-eguente r.duz one de. 
go-t: di produzione: 

-2» Riforma e non "iri/zaz.o 
ne" delie az,enrie d, Slato, che 
«i b3'. 'opr.it* ,t;o nella el.m.na 
zione (lo ia 'jx-i. uìaz-orx- interine 
diaria. attruve--o anche !c el.T,: 
na/.o-i delie conce--.on. p*-ivate, 
e che allacci duetti rupport. con 
i Con-or/. e a Cooperative ri. 
produttori agr.coi.; 

< .3i Intervento concreto delia 
Azienda di S’ato. r.fortuita, n.-ri i 
fa-e rii rue ca e s;x-n.nxnta/.on». 
tale da a--.curare: ic-i-tenza a! 
ie malattie, ottona qjal.ta. a'.* t 
produzione-: 

t -I» Approvazione de'.ia iegg-- 
contro le caiainùa atmo-fenche 
per risarcire totalmente i coiti 
vatori in ca-o di oveitiiali .riann.: 

« ól Introduzione, attraverso he 
ncfici governativi, ri: una morier 
na meccanizzazione. Istituzione di 
Centri statali di addestramento 
professionali per la preparazione 
di mano d'opera qualificata ». 


rie rifila UIL qiuiituiiqiu' non 
ve ne lussi* hisiiuau i* si .suno 
minacciati gli operai rii arresto. 

Sono subito inlerv eiuiti i di¬ 
rigenti della CISL i rifila CGIL 
chiedendo elu* si consentisse lo 
svolgimento rii un corteo. Gli 
operai hanno potuto cosi ripren¬ 
dere il corteo per le v ie del 
centro cittadino richiamando 
eoo i fischietti e le parole (l'or¬ 
dine tutta l'opinione pubblica 
sulTimp.irtan/a della lotta e sul¬ 
le riv eiiilica/ioiii contenute nel 
pili piattaforma contrattuale, 
sui salari e gli oi gallici. 

Alla Polymer. dove di fatto 
è appluata la politica dei rid¬ 
diti. la -itua/ione è particolar¬ 
mente 'grave ed è caratterizza¬ 
ta da due elementi: bassi sa 
lari e licenziami nii a catena. 
In tre anni Toi-cupa/ionc ope¬ 
raia infatti è diminuita di IÌ70 
unità. Nel contempo i salari 
sono limasti fermi a tre anni 
fa. Un esempio di quanto sia 
t'.il-a la icona secondo la qua 
le il contielamen'o dei salari 
garantisce i livelli ih oeiupu 
/ione. Contro quest» linea del 
monopolio e del governo si è 
(•'Plesso appena una settima¬ 
na la il Consiglio comunale di 
Terni. 

Alberto Provantini 


Terni 

Auspicata la 
istituzione di 
borse di studio 
per gii allievi 
degli Istituti 
professionali 

TERNI. 13. 

I I.iv un del Col -o di aggiorna 
mento ix-r Presidi i* Pinre-sori 
degli Istituti Piote--limoli rii 
Stato riein’mhria sono giunti al¬ 
la quinta giornata dedicata agli 
Istituti PiofC'sionah per il Com 
inercio 

Ila apelto la -erte degli in 
lei venti il prof. Bianchi. Pre-ide 
rirlUI-tituto pi ofes'ionale pei il 
commercio (h Foligno, i he ha 
fatto notate come la situazione 
degli Istituti Professionali si.j 
stazionaria eri mi cita per mol 
ti motivi facilmente mriiviriuahi 
li i olili* la .situazione economi 
ca ili molte famiglie elle sono < o- 
strette a far interiompeie gli -tu 
di ai figli subito dopo la sd-nln 
media. Il prof. Bianchi ha au 
spirato l'i.-titu/ione di boi-e di 
-Indio die possano facilitare la 
i-r-M/ione di molli allievi i he al 
tinnenti afidietil-pio perduti. 

Ciilica impoi tante ci -emhra 
quella < he il prof Burnì hi ha 
fatto alla lrgi-la/iom* degli Is*i 
loti piofes-mnah. sia per quello 
che regnai ria il p,i-s,igg*o degli 
allievi da qtio-ti «tri .-liti i I -1 1 » > i 
li sui per la vahit.izione n ente 
rifatto ehi.o a che vici fatta 
allenta del diploma co*>M*gtiitn 
negli I-'itnti profe-’-iotiah. 

Sia ce-sn iiiiK-nle d Docttnre 
della Cas-a di Rispai imo di Tri 
m doti Renato Diamanti, ha 
svolli» d lima: I.'istru/ior-e pio 
fr-Mnna’e imt il (ommcreio e le 
baili he nello sviluppo rioiionuco 
(irUT'iii 1 ): ni •- Egli ha Migcn ito 
Top|>o. I cinta di un approfondi 
mento della icno-ien/a riri fun 
zionamento di tutte Ir itrprr-e 
(•(.miiirit udì da parte degli -tu 
riei’ti medi,m'e vi-ite periodiche 
nei «(litri irei ( .mogi afa i o .igh 
I-tituti di Credito 
Igi professo-c-s.i Elena Bar 
torci pre-idc delTI-titt.to profes 
sionale per il ('omini ri io rii Pe 
mgia Ini tiatt do 'livree ri te¬ 
nni : - Pa-saggio ('ci (l'.i ililkati 

rii tri-trn/io'ie Profe---ornile Com 
inma'c agli l-tit'itt Temici». 


Spoleto: 
il PCI a! 
primo poste 

SmLETO. 13. 

La lista del PCI ha conqui¬ 
stato a Spoleto il primo posto 
nella scheda per le elezioni am¬ 
ministrative del 27 novembre. 

Questo successo, che i ben¬ 
pensanti hanno cercato di con¬ 
trastare accusando i comuni¬ 
sti di lesa patria per averlo 
perseguito con tenacia e gran¬ 
de spirito demoo-ulico, premia 
lo slancio e l'entusiasmo con 
cui i compagni hanno affron¬ 
tato questa campagna eletto¬ 
rale per ridare alia città una 
amministrazione democratica 
dopo che il centro-sinistra l'ha 
consegnata al commissario pre¬ 
fettizio. 

Nessun incidente, malgrado 
l'allarme creato dai soliti uc¬ 
celli del malaugurio, ha turba¬ 
to l'azione intrapresa per l« 
assegnazione della prima po¬ 
sizione nella lista che — come 
detto — è avvenuta sfamane 
alle I al palazzo comunale per 
l'emblema del P.Ct. 
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PESCARA Dopo ■ clamorosi sviluppi 
_ sulle violazioni edilizie 


«■ ' * j 


PAG. 9 / le regioni 


SARDEGNA Per una programmazione che 

__ accolga le aspirazioni popolari 


IL GRUPPO COMUNISTA PER forte impegno del PCI a 
UN AMPIO DIBATTITO SULLE sostenere il «voto» unitario 

QUESTIONI URBANISTICHE Iniziato al Consiglio regionale il dibattito sulla mozione del PCI e del 

. PSIUP • L’intervento del compagno Congiu - Lunedi Ingrao a Cagliari 

Un documento del PCI — Lunedi la riunione del Consiglio comunale . ___ 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 13. 
Sulle ultime vicende dell'ur- 
himisticii pescarese si registra 
oggi una presa di posizione del 
gruppo consiliare comunista 
che ita emesso il seguente ed 
munieato: 

t fi gruppo consiliare corine 


L'IRI e la Sicilia 

Le lacrime 
del PSI 
e del PRI 


Allei notizia clic l'Ilil - I 
Hoc. in definitil o, il porer 
no nazionale 'li contro siili I 
sira -- ha deciso di desti * 
tiare alla Sicilia soltanto jiifl i 
milioni di (niella massa di I 
Ita miliardi di cui è stato . 
precisi a l'inresliniento nel | 
paese nel prossimo triennio, 
alta e fiera si è locata a /’a I 
termo la protesta del ESI e 
del l‘ia per la scandaloso I 
trattamento liserrato alla I 
Sicilia. ■ 

Il presidente socialista | 
della ('amera di commercio , 
\gnell o. ha sottolineato, in I 
imo riunione interno di pal¬ 
lilo. che il ridicolo stanzia I 
mento di IH il milioni l'anno. ’ 
rischia. Ira l'altro, di met- I 
toro una pietra tombale sul I 
la tradizionale industria me ■ 
talmeccunicu siciliana. per | 
non parlare delle consetpien 
e sui traffici marittimi, sui I 
programmi di insediameli ' 
In. ecc. Dal canta sua. l ese I 
adiro regionale repubbli - I 
cano ha trasmesso alla di . 
razione nazionale del parti | 
tn un doni mento nel quale si 
afferma testualmente che il | 
ridicolo stanziamento,— lo 
O.j' ■ ffellp ' ir, fame 'disponi I 
bili! -- ■' Offende la Sicilia ■ 
costituendo prore e irrepa- | 
rubile pregiudizio al risai!- I 

10 dalla depressione erano- . 
mica e dal crescente dira- | 
rio tra Soni e Sud ", 

D'accordo con la protesta. I 
Ma con chi se la prendono 1 
Aqnello e l'esecutivo del ’ 
PKI? E contro (piale politi I 
ca essi '■ protestano E? 

1 fatti sono chiari. Per I 
anni, e soprattutto in (piaste I 
settimane, noi comunisti sia ■ 
ino stati accusati di dermi | 
//opro e di speadazone — 
proprio dal '-entro sinistra I 
di Moro, di Pieraecini e di 
La Malfa, e con particolare I 
virulenza dal (truppa di po * 
trre sociabili roteo siciliano I 
- per arer denunciato il I 
carattere antimeriilionalc e ■ 
antisiciliano della politica | 
economica del (inverno na¬ 
zionale e del poi ermi repio I 
naie; per aver sottolineato 

11 fatto che ipicsla politica I 

punto tutte le sue carte sii! • 
l'ulteriore concentrazione i 
dcpli investimenti a misura | 
dei piani del prandi' capita- . 
le monopolistico e. di con.se | 
(Utenza. sulPabbiindoiin. hi 
depauperazione u’terinre. I 
anzi la cera e iirojiria spa * 
Unzione — di ricchezze e di I 
nomini — del mezzopiorno I 
r delle isole. ■ 

L'ita. oppi, non fa che un- | 
pheare fedelmente questa . 
politica, che è del resto hi I 
desso brutalmente rivendi 
cata dal presidente della | 
Confìmlustrin Co sta in uno * 
dei suoi ultimi pesanti inlcr I 
'enti. I 

Saremmo ora tentati dì ■ 
chiedere a socialisti e de | 
mocristianì. che canno ciati 
riandò delle contraddizioni I 
* insanabili - m cui si dibat * 
tcrchhcro, anche in po.'rrj | 
co economico, r comunisti: , 
chi con ur.a mono app->q ■ 
;in. anzi elabora, il piano | 
Picracctr.i. e con l'altra ! 
piange lacrime (di cocca I 
drillo?) sulle conseguenze 
della sua applicazione? Chi I; 
; in contraddizione? In par- 
(Colore, credo:’,/. forse i so ij 
c.désti (dato che Agnello |i 
t 5 andato //insto ieri da Pie .! 
racemi jn-r tentare di strap [> 
pargli qualche altra brida- ! 
la * che. a questo punto. ix>s- |! 
sa bastare Velemosina di un , 
po' di milioni per concia || 
more por i successi delio l| 
« presenza ■> del PSI al p> 
verno, anzi al sottogoverno? || 

O non si tratta invece di 1 
ammettere che è necessario I, 
cambiare radicalmente poh ! 
tira, non solo o difesa di in I- 
irressi locali, ma prineipo! 

: lente per l'avvenire di tu' I 
tn il Mezzogiorno e. ut deh |t 
attira. per d progresso dì ■ ; 
tutto d mese? E che per j' 
far questo è necessario rnm- j 
pere la gabbia del centro I 1 
sinistra e prehgurare un 1 ' 
nuovo schieramento polii * I 
e<>. (iemoerotit-fi e di sirà - M 

f 

9- h P- i 
_Il 


nista al Comune di l'escara ha 
preso in esame le decisioni del 
ministero dei LL.PR. che in 
sostanza significano: 1) boccia 
tura della sanatoria edilizia 
adottata dalla maggioranza di 
« entro sinistra il 5 7 05 per le 
violazioni edilizie*; 2) a vaca zio 
ne al Genio civile delIVsecu 
zinne delle ordinanze «li demo 
lizione emanate dal Ministero 
a seguito della non ottempo 
rnn/n delle ordinanze stesse da 
parte deH'amministrazione eo 
intinale, 

s Questi» decisioni del mini 
stero suonano chiaramente eoo 
danna della DC e dei suoi allea 
ti di destra e di centro sini 
'•tra che hanno avuto la re 
'■ponsahilita delle amministra 
/ioni comunali negli ultimi un 
ni. In tal modo viene eiamoro 
sameiite denunciata all’opinitme 
pubblica la loro politica volta 
a difendere interessi specula 
tisi contro le esigen/e tuba 
mstiehe della città e la loro 
incapacità anche solo a far 
rispettar»» la legge. Si sono co 
sì avverate puntualmente le 
previsioni fatte dal gruppo con 
siliare comunista in scile di 
dibattito sulla sanatoria al Con 
siglio comunale Avevamo det 
to che si trattava «li una ope 
razione illegale, oltre che nio 
struosa; avevamo «letto che 
imoon«»ndo «itici grave prowt» 
(Finenti» la maggioranza >li 
centrosinistra avrebbe ancora 
più Riempitati» la città nel 
« aos e che si san-hheio per 
«luti anni preziosi per iniziare 
l’opera «li riassetto urbanisti 
<o di Pescara. 1.'allora mag 
gioran/a «li centro sinistra ha 
voluto caparbiamente insiste 
le. Questo il risultato j 

« I! discorso che oggi si cer¬ 
ea di impostare sull'autonomia 
comunale contro le derisioni 
del ministero «lei I.I..PP sono 
quantomeno stupefacenti in hoc 
ea a chi questa autonomia ha 
sempre mortificato e continua 
a mortificare, dal momento che 


neanche di fronte ad un cosi 
grave sìmicco della situazione 
urbanistica pescarese si sente 
il bisogno di porre il problema 
all'o.d.g. nella prossima sedu¬ 
ta del Consiglio comunale. 

<* Quello che è in discussione 
non è il principio deU'autono- 
mia comunale p< r la quale i 
comunisti si sono sempre bat 
luti, ma è il diritti» di un grup 
pò ristretto di violare impu 
nementi- la legge La decisione 
del ministro in elTetti contesta 
ai vari «in Mancini e Cetrvillo 
il diritto di violare a proprio 
piacimento la legge Si impon 
gono oggi misure coraggiosi» e 
organiche |it»r riportare oidi 
ni*, legalità nel campo tuba 
Mistico. per moralizzare in vi 
ta pubblica cittadina Questo 
non sono in gratin di fare idi 
attuali amministratori. che 
hanno fatto fallimento Non «*si 
'•te a onesto punto alternativa. 
S«» ne devono andare per «me¬ 
sto olil)icft : v<i si batteranno i 
comunisti alla prossima rioni 1 » 
ne de] Consiglio comunale ». 

Come è detto nello stesso co 
munieato all’o «I g. della prns 
sima seduta, del Consiglio e<» 
munnle convocala por i giorni 
17 Iti e 1!) ottobre, non figura 
eo le questioni urbanistiche. 
In conseguenza di . c o il grup 
po comunista ha inviato oggi 
una lettera al sin«iae«» con f«»r 
male richiesto di inelusioiu» d«*l 
problema nell'o.d.i' 

Domenica piossimn al Tea 
tro Massimo si terrà una mani 
festa/jone indetta dal PCI Per 
«manto riguanla le demolizà» 
ni I ministero dei LI.PI’ ha 
emesso un nuovo decreto. Si 
tratta del fabbricato della so 
eietà AVII.A posto ad angolo 
fra Corso Vittorio Emanuele «» 
Via Teramo. Invece dei sei 
piani autorizzati dalla licenza 
edilizia, sono stati realizzati 
sette piani. 

g. c. 


Per sei giorni 


Termoli: sciopero 
dei pescivendoli 

La categoria protesta contro gli abusi del 
Comune che gestisce il mercato ittico 


Dal nostro corrispondente 

TEH.MOl.I, 1.1. 

Centoventi iK-scivcmloh tonine 
lesi, che con i loro mezzi rifor¬ 
niscono «li prodotti della pesca la 
ititela lesione 'noi,-'.ma, una par 
le «tei Tavoliere e la zona «lei 
Masso Abruzzo |x*r protestare 
contro il sistema «ti vendita ilie 
vige nel locale Mercato Ittico, ri 
tenuto les.vo dadi interessi della 
categoria, batic. » dichiarato lo 
Minitelo «ia oggi sino al Iti. ini 
ziaildo da stamane a disertare 
la .-ala delle v«'udite. 

I.a controversia che oppone i 
I lesi -1 ventini i alla dire/ione del 
Mercato Ittico e alia Ammali.-.::a 
/ione conino.«le democristiana, 
che gestisce i'tiiqxirtaiite orgam- 
miio nuiiiiiciciale. itguarda il 
« oilfci unenti» • leU'ahtiuoao come 
da consuetudine agli acquirenti 
mi! prodotto e alla decisione «iel¬ 
la due/mie di non ammettere 
ledami sudi aiutasti, umile se 
essi dovessero contende pesci 
lotti, giùntela, augni e fango 
nelle seppie. La battaglia dei |X* 
sciveudoli è s«-pijttutto tt '.i alla 
deinncta!i//a/tnne della gestioni» 
«tei Mercato, feudo democristiano 
e «iel fanfan.ano oti. La Penna, 
ove le legittime esigenze e 1 «il 
liti; di questi Involatori del pie 
ioli» commercio vengono total 
mente ignorati, a va..targo de 
gli armatori di mi»tope>cherecci. 
amici e g:and elettori «iella IX'. 

1 iV'Civendon riunitisi nella se 
«le della ITcIeg.i/ione «lei comnit-r- 
c.anii. al tetnime ridi'.«'.'t m!»lea 


Cosenza: compatfa 
astensione dei 
braccianti forestali 

COSENZA IT 

Lo s» ;.»;vro a '.rigirii7/(> de: 
4 .W bratfianti fore't.ia d«*13a 
provincia di Co<«-n/a. protrattosi 
dal t' a’. 12 ottobre, è stato com 
patto i» :>’«'"<vìn» totale. Da; da 
ti [vr\finiti alla segreteria «iella 
Eeiierhr.nl'r.int: da tutti i oant le¬ 
si sjiars; ira X mori’.igni ri--.il*> 
infatti ihe ha nartecip.it.» alla lo! 
ta il 95 9«ì : dei lavoratimi. 

Le riv endiC.i/iom che har.no 
spinto i forestali delia prov.ncia 
di Co'«;i/a alla lotta sono: I n; 
z:o deile trattative j»e: la stipila 
ii«»l contratto provmci.de e |>er 
1 aumenti» generale d«n salari in 
agricoltura: Fassorbimento di tut¬ 
ta la mano doperà agricola di 
s.vcupata con la a ( x»r;iirri di mio 
vi cantieri e u»n il completa 
mento delle o;K»re iniziate « non 
ultima’»»: Linquadramento. fi tì 
ni prov idi'iuiali. nel settore in 
«iu«triaio di tutti i lavoratori fori» 
stali e c«vrres|wnsi«vne degli as' » 
gni familiari mc'e ix r mese uni¬ 
tamente alla retribu/u'iie: il im 
C. imento delle retnbu/.on: uu !a 
trista paca e con la massima 
puntualità, ossia entro ó giorni 


presieduta dal loiiipagno Nicola 
Monte.santo. pre.sitleii'e della ca- | 
tegoria. hanno votato all unani 
mità il seguente o.d.g.: 

« N«»i locali della Delegazione 
dei ««imiiureianti in via Adriati 
ca n. 12. si è riunita la catego¬ 
ria dei pesciV cndoli. presieduta 
dal presidente di categoria, per 
discutere il seguente oidine «iel 
giorno: I» lerché la dire/am.» del 
Mercato ittico ha es|K>'t«» un 
manifesti» che dice ai jh»scìvcu 
doli l «piali a««pi.stallo i prodotti 
ittici che non viene più conferito 
r.ihtiiiono come «la « «»!isu« Indine. 
2* molti»- il manifesto dice che 
non sono ammessi reclami sugli 
acipiist i 

Per i due imitivi sopi.i citati 
la cali coria per protesta ha de 
ciso di proclamare lo sciopero 
dal giorno IT al 18 c ni Per 
eventuali nei ordì una commiss.o- 
ne dei ivsciv endoli ca|x»ggi.itn 
«la! presidente di categoria Mon¬ 
tosa ntn Nicola, chiede di essere 
ih «viltà d.illiim 'ign >r Sindaco 
di Tei me!: v 

A. Montefalcone 


schermi 


ANCONA 

GOLDONI 

Missione speciale I.arfy Cha- 
plin 

METROPOLITAN 
t.e piacevoli noni 

MARCHETTI 

Per pochi dollari ancora 
SUPERC1NEMA COPPI 

SSS sicario servizio speciale 

ALAMBRA 

Oiochl di none 

ITALIA 

I a mia vlia comincia in Ma¬ 
lesia 

FIAMMETTA 

Otri, domani, dopodomani 

ASTRA 

Opcrazmnc Tohmk 
PRELLI (Falconara) 

Tabu n Z 

EXCELSIOR (Falconara) 
Operazione Tobruic 
ROSSINI (Senigallia) 

I.a ciociara 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAMI. 13 

Un ampio, vigoroso dibattito si 
è sviluppato al Consiglio regio¬ 
nale sulla mozione del PCt e 
del PSIUP ctie sollecita una de¬ 
cisa azione conte»tativa dell'isti¬ 
tuto autonomistico di fronte al 
11 finto del governo centi ale (li 
«•entro sinistra di accogliere l'or¬ 
dine del giorno • voto contenente 
le rivendicazioni del popolo 
sardo. 

Coli l'approvazione del « voto t 
al Parlamento, avvenuta «piasi 
all'unanimità, con la sola esclu¬ 
sioni» «ielle destre, il Consiglio 
regionale aveva inteso rialìet- 
inare la tutela delle prerogative 
statutarie «Iella Regione. Nel 
* voto «> ai Parlamento si e-pn 
mevano e >i esprimono i ielne.ste 
pie.ssanti e indilazionabili Tra 
queste, in pi imo luogo: !» nel 
mogi annua «piiniiiieimale na/i«> 
naie deve essett» data assoluta 
pnorità allo sviluppo del M«»/z«» 
giorno e delle Isole rispetto .1 
qualsiasi altro obiettivo, nella 
eotisidfrazioni» elle soltanto la so 
lu/iolle ilei problema lin i idionale 
potrà assicurare l ottii it n/a del 
l'intero sistema ««-onomieo «le! 
Paese: 2' le part«*ci|>azii>in sta 
tali e gli alili enti pubbli! i de 
fono essere richiamati all'obbbgo 
(li approntare e realizzale i pio 
grammi previsti dalla legge pi r 
il piano di rimisi ita: Ti l’K.NKL 
deve adottare un sistema ili ta 
ritTe elei t rielie dilTerenziate in 
modo da favolili- lo sviluppo in 
«lustriate del Mezzogiorno: 4) oc 
«olle promuovere la totali» peie 
(Illazione dei livelli salariali Ira 
Nord «• Sud. 

Non .i liiso a qui - 'te riiltie 
ste - sono siali eiMi-en/ienti s«» 1 
«lalisti. democristiani, 'ardisti «• 
comunisti Lo schieramento auto 
nomistico 'arilo si «'• pi «•.-«■litigo 
unito per ribadire il cui allei C 
nazionale «Iella «piestione meri 
dionale. In ordine al rinnovato 
impegno imitai io e andata inner¬ 
vandosi la politica conte-lati»;; j 
dei rapporti tra Regione e Stato 

Come ha fatto notali» il lire- 
presidente del gruppo comunista 
compagno Armando Congiu. illu¬ 
strando la mozione delle sinistre, 
oggi è necessario un nuovo avan 
zato impegno «Ielle forze demo 
erotiche autonomistiche che af¬ 
follili il suo consenso nelle masse 
popolari. 

Infatti, non ci sono giustifica¬ 
zioni «li procedura o di merito 
che servano a evitare «li «tiri¬ 
la verità. E cioè l'emendamento 
die chiedeva ili modificare il pro¬ 
gramma nazionale di sviluppo in 
baso ai voti del Consiglio regio 
naie sardo, è stato dichiarato 
improponibile sia sul piano della 
procedura sia sul piano del me 
rito dall'inteivento intransigente 
«lei ministro Pieraecini e «lei 
rappresentanti della maggio 
ronza parlamentare dì centro 
sinistra. 

L'atteggiamento ostile del go¬ 
verno non esclude la te.spoiiMi- 
liilità della Giunta sarda che. 
chiamata a «lare un parere sulle 
piocedure e sui contenuti della 
programmazione nazionale, pre¬ 
senti» un programma quinquen 
naie regionale che faceva sostali 
zialnu-nte pi opra* le linee dei 
programma Pieraecini. Nella con 
traddizione Ita i «lue documenti 
< - voto -' al Par!am«*nto c piano 
quinquennale na/ionalei. i roma¬ 
nisti rilevarono tempestivamente 
la base di un equivoco gioco 
«Ielle parti che avieblre indebo 
Ilio le tesi degli autonomisti e 
ofTeito al governo il pretesto per 
liquidar*» la programmazioni» re 
giimate. 

Oggi è arrivato il momento di 
'coprire le carte. E’ necessario, 
in nitro parole, porre line ai 
gioco «Ielle parti che vedono la 
rapili csentan/a parlamentai e sal¬ 
da del centro sinistra schierata 
in Sardegna con la Regnine c 
nel Parlamento col governo di 
«entro sinistra. I comuni'-ti. al 
contrario, hanno sostenuto e so 
'tengono, con tutte le loro forze 
regionali e nazionali, il «wiìiu 
del Consiglio 'ardo al Parla 
mento E‘ ini enfi intento del PCI 
mantenere questo impegno. Lo 
conferma una lettera del com 
pagno Barca, vaca presidente del 
gruppi» comunista, e l<» test imo 
I nierà lunedi a Cagliari, in una 
I conferenza stampa. Io stesso pre 
! sidente del gruppo, on. Ingrao. 

I Giuseppe Podda 

e ribalte 


StCOMJt VISIONI 

REX (Sala B) 

Matt llrlni. il silenziatore 
ORFEO 

I na cercine per il bandno 

SEMERARO 

I due perieoli pubblici 

VERDI 

Donne. \i insegno come si se¬ 
duce un uomo 

VITTORIA 

Tempo di massacro 

ARSENALE 

Asso dì picche, controspio¬ 
naggi» 

ARTIGLIERIA 

Frcole contro I figli ilei sole 


Da parte dei deputati pugliesi del PCI 

Interrogazione sulla 
irizzazione dell'Azienda 
di Stato per i tabacchi 


Dal nostro corrispondente j 

LECCE. 1S j 
Eli gl lippa «li deputati cullili [ 
nisti pugliesi, esattamente i com j 
pugni Cala"!!. Mona-tei io Ma¬ 
gno. Cataldo. Mutiim-i- «■ I) 1«> ; 
polito, hanno presentato in «pie 
sti giorni una miei i ogazmne ..1 I 
presidente del Consiglio e .ii un ! 
ni'tri delle Finanzi- e ii«ll.\gii ; 
eoltura in mento alla vtntùata 1 
il izzazimii» - dell ' azienda «n 
Stato per i tallonili 
Gli miei ingnillì «hieiloi.o iii sa j 
peri- se le » i-s t-nlt «lii lnai ji/ioii. i 
tatù- alla .-lampa sl.it inim-'ie : 
Preti, a pioposit» appunto iella | 
prossima determmazione dt-iui 1 
politila del tubile» <• da pat'e I 
«Iella CHE. impennano «olleeui! 1 
niente il governo, per s.ip«-u . J 
eioè. se è vero che 'i mt* mia , 
trasformale l a/itmla tal».neh: . 
«lei Monopolio in azienda -• n iz ; 
/■ita», deei-ioiie ( > piopo-in* th«. : 
appena conosciuti, hanno piovo ' 
cani forte malconti-nto e a-i:.. ' 
zinne fra i dipendi li!! «Ifir.izii mia ! 
statali» in «luestioiu- «■ fra !« ! 
masse di eontadiin e tabacchilo- ! 
interessati alla collii azione « d I 
alla manipolazione «Iella logli.: i 
per sapere 'e si i elidono conto ' 
a «piali liscili vcircbbc'o e-ra. ! 
st«» tati categorie e «inule et.'tic { 
«lutino eeonomii «» ruppi «*'en!i»- ■ 
rebln». per quelle regioni 1 

Gli interrogami, d'ultra pai te. I 


l ieono-t elido la ti«*c« ssiià delia 
l isti iittuiazioiie del Monopolio. 
( he e fel ino ai i egolanu nlo del 
!'*24 ledatto allo -«opn della re 
pre"iom di ! ( olii i obli.ili,lo ed a 
quello d: « (i -t il in i e peiv l'eei di 

|H>J«) il 1 iM'I'mi) *sl»)j)lt -s») 

ì»t*!'ati' r l)!Ì\lU*t!l (i|\ t*»llD 1 ,.S 

'indi nell Italia della Resi-tenza, 
i leoiin'i elido (tic la n-tiutima 
/iene deve a-'iiiiraie iii-tl coni 
uditivi nell.,rea del MEC. i lui- 
dono di sapcie ~e non iiit«*n(le 
il goveino piatale « «in tutta vii - 
-»eii/;i dinanzi al Parlumento e 
•iinuii/i alle »n gauizzazioni sin 
ducali «li-ile categorie intei essate 
il grave problema. 


Consorzio tra 
olivicoltori a 
Petilia Policastro 

I*ETILI \ l'OLIC \STRit. IT 
I’-t i.(in, >ie muovi lapponi tra 
;>iodu’.toi i e consumatoli. ». piceo 
li olii u nitol i lianne costituito a 
Rettila Rolli astro, un Consorzio 
Volontario «iegli oov icolun i della 
Calabria al «piale possono far pal¬ 
le oltre ai soci, prodottoli agri 
coli, coltivatori dm Iti. mezzadri, 
coloni, atlittuan. assegnatari e 
quotisti deh'opera Si!.} 


giuochi 
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Cruciverba 

5 6 7 8 9 10 U 12 
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ORIZZONTALI: !» Rao c-\-«> 
re ristretto; 2‘ Radici cmnaie 
stillili - Pestilenze: T> Emme 
russo - Cucino ;ht pescare - 
Spiazzo colonico; 4» Allegri c«» 
me* certi paesaggi - Lana noo 
va: 5» Ord.r.e degii afifii»; • 
Ag.ata. i)eue-:an:e: fi* Grada 
/ioni di colore - Il nome «I: Un 
unir: 7) lu pali: uguali - Ser¬ 
vino per afferrare: 8t D: muo¬ 
vo qui - Liso in teatro: 9) Re¬ 
gno di garanzia - R. nc.iit» Iella 
West 

VERTICALI: 1) Assidono ne 


11 »v‘ 

ci: 2) Nota località nei pressi 
d; Roma: 3) Rac.olt: n ;::i cer¬ 
to spazi»»: 4» • Giacchettài.i ;>er 
-:g«iara: 5» Li fondo ai vagoni - 
aitare pagathi: ♦»» Lo «• un coni 
ple-so iL caiH-Uon: - Nero seti- 
za pari: 7» N«-:«> castello tne- 
-•.»i»i; t!) E fiume sdiueiio ti.» 
Rottega ■ Stizzita, arrabbiata : 
91 Nati music de - Chicchi «I. 
•ava: Hb Spiz.o di tellina • La 
-dia dcg'i: alpitn: lì* La è ,«n 
I cine lina .stadera: 12» Il nome 
i d Burrasca . Fiume francese. 


Saliscendi 



Ogni parola co 
mata da'..»- 
pa:««ìa nrt’Ctsac'nti 
a ila s ( ;:,tj. e r 
ottava :n 


a rt't-r.re «» .*»r- 
--o .«••.•.ere 
ite r».ii t.i f co 
mers; -.ma ial.a 
I • Afferma a 


CAGLIARI 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

I incinti «tetta roccia <11 falco 

PALAZZO 

I.a ragazza in prestito 
CORSO 

VII 1 operazione squalo bianco 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

I n fiume rii rioll.tri 

FUSCO 

rrniir imparai art amare te 
donne 

ODEON 

Rita la zanzara 
REX (Sala A) 

taccia alta volpe 

IMPERO 

Se tutte le donne del mondo 


1 PRIME VISIONI 

| ALFIERI 

i In uomo, una donna 

! ARISTON 

Missione speciale lady Cha- 
plin 

EDEN 

Il segreto di Ringo 

FIAMMA 

L'ccellacci e uccellini 
MASSIMO 

Nevada Smith 
NUOVOCINE 
Giochi di notte 
OLIMPIA 

l'n fiume di dollari 

SEC ONDE VISIONI 

ADRIANO 

Django 

ASTORIA 

I.'avamposto del Sahara 
CORALLO 

Vajas con Dios Gringo ! 

DUE PALME 
Città proibita 

ODEON 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente 

QUATTRO FONTANE 
Marni* 


Croce magica 



' Iu'er.:e turiz/mv.u'.me.v.e puro 

le r.spondeo: i ad»- dcfin.zioni. 
esse si leggeranno anche ver- 
t:ca!men:e. 

D Società ;x»r az.oui : 2 1 l„i 
De’.»..» MVihrette: T* Usure unu 
arma du fiasco: 4i Atta a! vo¬ 
lo; 5) Un bel pappagai.o. 


« Berla»:: 2i Fuiìc-: » »jue.. i •:. 
j \ à...e: T» C.t'a-'a ci f.aìcr.e: 
i 4* \g :. a. ero.: 5* S. gustar,»» 
! n r>». »u: Ru-s.ito a m.gl.or 

[ 7- Di.unt: .«. •1:'t-tt«»"e 

i i ««ri he?: ra . .7 • Ncompar-."»; 9i 

’ (;r.i--u b-u-.-a : lai L*-c «*: lì» 

j Bu.u. oscur.'»: 12 1 Sessanta m.- 
! r..(t.: IT) A:\770. 


SOLUZIONI 

rzy («■ :r:«»;v *f 
:.v;rrr«:s; tj; tr;r-'S : p<: S <1 
V.TIDVIV H.lOHQ 

-v «ri ip-o 
vr; v-.v n: ''-«vi «o! --c. 

ig ;o;:ur(.f; to'.trtrfX < » 
:„;ig(.(; «£« (c ttgòsV 

lì : p -:«i if; :mi «r -A tl 

KINH.TSnVS 

'osa 

- ur'O «ri :reur; h d tir.) 

- p -0 dii t’arz-y - o<T ifi tr-.rjj - 

ou.'o ip, tjriurs.j^ i> 'r\' • trofj 
.9 :ruv • i.N tf :oi»-«»;oh <f 

tUPtir.pejj «}; :i>i>jrj\; :tjoj 

-r.r..T tl :qi>à./ua\ ariv - ruay 
«b >1 * r.rsrgo;:» «8 t rouii’iv 

- rt.y <» tourigriv - ua>l .9 

- unuv ir :nj - r.uop 

IH ih :r:y - fHuy - (/; 

ttqgojV - a.our.i t E U 
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Si conclude domani a Lucerna 
il Congresso dell'Unione Sindacale Svizzera 


Come pia abbiamo ani 
to (jccti.sioiip di segnalare, 
è iniziato ieri e si conclude 
domani a Lucerna il Con 
presso ordinario dell'Unione 
Sindacale Svizzera, massimo 
sindacato elvetico. Il Con 
presso è tenuto in un mo¬ 
mento della massima impor 
tanza per il futuro ilella 
Svizzera e della sua classe 


operaia: dopo il colpo di 
freno dato tiilT’coiiomiti dal 
le misure federali contro la 
s surchauITt» » e le misure di 
riduzione dell'effettivo * dei 
lavoratori stranieri, il pa¬ 
dronato elvetico si sta pre¬ 
parando «I un nuovo incre¬ 
mento della produzione. \ci 
frattempo però il processo 
di integrazione economica 


Belgio: ai lavoratori stranieri 
le abitazioni peggiori 


L'na mente inchiesta su 
gli alloggi nella regione di 
Liegi, condotta per accer 
tare le condizioni in cui v i 
volli) i lavoratori spagnoli 
emigrali, lui avuto risulta 
ti elle vale la pena di se . 
guatare anche suil't nità. in 
quanti! tifile .slc.vse conili 
/ioni ilei Itilo («impugni spa 
gnoli so'iii alloggiai' anello 
gli italiani, salve poche ee 
ce/ioni per quei lavoratori 
1 he sono emigrati ai Bel . 
gui da più lungo tempo 

1.'inchiesi 1 ha oci ertato 
file il 'IT per »«nlo uhm* ia 
quasi totalità' delle abita¬ 
zioni della regione di Eie 
»gi hanno un gabinetto in 
stallato ali internn «lell'ap 
parlamento, i’er quanto li 
guarda gii alloggi degli opi¬ 
mi belgi la percentuale del 
le casi con gabinetti» inter 
terno è «leH'iU.lM'-. ma -oh» 
il 2I> per eento delle cast- 
dei lavoratori spugnoli ban 
no quest*» indispensabile 
servizio igienico. 

Per ciò clu si riferisce 
alle stanze da bagno. Fin 
chiesta ha avuto risultati 
ancora nié seri. Il 30 per 
cento delle abitazioni della 
regioni- hanno la stanza da 
bagno: questa percentuale 
scende però al 12.7 per le 
case dei lavoratori belgi «• 
al solo 3 per cento per «ilici 
le degli operai spagnoli. 

Le statistiche « he si l i 
feriscono agli ailoggi »n 
v rappopolat i indicano che il 
39 per eento «li essi sono 
occupali «la lavoratori sira 
nini. Siamo dunque di fruii 
te ad una vera scgtvgrazio 
ne. clu* porta 1 lavoratori 
immigrati a alloggiare in 
condizioni di igiene e «li 
conforto nettamente infelici 
ri a quelle ili cui godono 
i loro compagni belgi. 

Di fronte alla penuria di 
alloggi moderni a prezzi ra 
gionevoli, non è da moravi 
. gliarsi se le abitazioni socia 
li sono oggetto di una vera c 
propria caccia, nella «piale 
però il lavoratore straniero 
— che dispone «li minori co- 
nosco!r/e. «li minori relazi'» 
ni e elu» ba meno amici - - 
è svantaggiato in paiten/a. 

('ertamente, i onie è già 
stato sottolineato, la mah 
cunza «li alloggi moderni è 
grave « interessa tutti» Fili 
.'ionie della popola/iuii.*: 
ma sono i lavoratori tinnii 
grati in Belgio quelli che 
•vengono più duramente eoi 
piti. 

E’ da queste constatazioni 
che risulta evidente che la 


questione dogli alloggi è la 
più preoccupante per i lavo 
latori stranieri e por lo lo 
n» famiglie. Ma si consta 
ta elio le autorità non bau 
110 preso «piasi alcuna ini¬ 
ziativa per riso|\» re questo 
problema 

Nel gennaio llMì.i si potè 
va leggere sulla "Nuova Ri 
v ista”. gioì naie di tendenza 
cristiana elio ha affrontato 
l'argomento, che sia ette si 
tratti dei probit nu g»*ncr.ili 
«Ielle miniere, sia clu» 'i 
tratti «Iegli alloggi. , il go 
vermi si ti 01 a sempre al ri 
moK Ilio del padronato ■. là 
il padronato è spesso il re 
s|xiMSiibilc diretto della si 
inazione grave nel sottou* 
degli alloggi, in quanto di 
spone anche di abitazioni 
che intende aflittare alle 
sue condi/ioni ai lavoratori 
immigrati. 

,1. M. 

A rilento i lavori 
della Commissione 
per la pensione 
ai minatori 

Sembra che dovrà pus 
sari ancora multo tempo 
prima che le vittime della 
silicosi possano he:u lii ia: « 
della loro pensione. Intatti, 
seminilo un'inchiesta coni 
pinta dagli organi sindui .1 
il. bell 2 Tuo pratiche pie 
semate da minatili 1 per la 
riparazione da malattia prò 
fessionah- sono attualmente 
giacinti presso il Emulo in 
attesa di essere esamina’.» . 

E' stato calcolato eiu- la 
(.'oiumissioiie Consultiva de! 
Fondo può trattate al mas 
sinio 1-'» pratiche |H-r ogni 
seduta. Detta ('«immissione 
si riunisce 40 volte ali atimi 
quindi, senza contar» gli al¬ 
tri casi che sopraggiunge 
ranno nel frattempo, le pra¬ 
tiche già esistenti potranno 
essere risoli!* solo tra qtiat 
tro anni «» me/zn. 

Ora. s«- si considerano tra 
l'altro le previsioni «li chili 
stira di numerosi pozzi per 
il prossimo anno, si può ca 
pire facilmente, comi* sia 
importante «*d anzi es-cn 
ziale che il Fondo delle ma 
latti»* professionali funzioni 
rapidamente o con precisiti 
ne allinché i nostri lavora¬ 
tori siano almeno ripagati 
per li* malattie contratte 
nel fondo dei pozzi. 


del MEC. così come Paccc 
h’ruriom» del fenomeno in 
flazìonistico in Svizzera . e 
il ritardo accumulato in al- 
• cani campi del propresso 
tecnico, spingono il capi¬ 
talismo dedico a cercare 
di sigierà re queste difficili 
hi con lo conipressione dei 
salari. con l'incremento 
dello sfruttamento nelle 
ftibbrichc e sui cantieri. E' 
in questa situazione che si 
svolpe il Congresso dell'VSS. 

Tuttavia la struttura stes 
sa delVl NN non permette 
ai rappresentanti dei la 
voratori di affrontare con 
la (loriitii profondità questi 
temi. Se i! Congresso dei 
lavoratori della chimica 
svoltosi negli M’dr.ii giorni 
non ho mancato di mettere 
in rilievo il cionpito cui so¬ 
no eliminati i sindacati nel¬ 
la situazione attuale, l'ordi¬ 
ne de! 11 ionio del Congres¬ 
so d, l.m ri mi toal'c ogni 
dubbio: una relazione su 
< 1 sindacati in un mondo 
ni evoluzione >• »'* infatti al 
cent 1 o tic lune-/ Essa ver 
ra tenuta da Ernst Wu 
thrieh. che ha tentalo di fii 
le del rei-ente congresso 
dei tessili e chimici la r> 
petizione generale di linei¬ 
lo dell'l SS, . 

.1 dire d vero, una parte 
dei delegati piv.n’nti noti se 
la sono sentita di seguirlo 
nelle sue i-luciihrazioni in 
l i(/«* della - pace del laro 
ri 1 >• i* contro i hivoialon 
^ indiliei t'ii! 1 poliiicaiiicnlc 
e sindacalmente ■ 1 leppi: 1 
lavoratori .stranieri >. I-V co 
si che alenili deleipiti bau 
no risposto a W'nthnch con 
ehiaie paiole, sottolineati 
>lo il tatto che le ditlicoltù 
di rerlulai’it’iito /irnienti o 
Mi soprattutto dalla man 
nmza ih dinamo pii dei ver 
tiri s ndaeali (Jttcs'e voci 
erpichi' mai sono stai e sul 
tieient! a '-it lotihere dalla 
ri solo rione tinaie delia te- 
di-raziont' la iintrenna naie 
dt'l pranqno discriminalo 
no sei ondo .*/ ipnile * 1 la 
va ,»«»’■/ menda 1 del .sindaca 
lo devono essere messi al 
beneficio di ra maggi mute 
rulli giiraniPi dai contratti 
collettivi di lavoro v. 

A Lucerna Wiifhric/i tcn 
lem di far accettare dal 
massimo organo sindacale 
una posizione simile. Es.-.o 
verrebbe a sanzionare una 
volta ancori! la linea rifar- 
ini.sta dell'l'SS Ma essa 
non serviri’hln’ a mente nel 
la lotta che 1 lavoratoli si 
trovano a dover sostenere 
attualmente ni Svìzzera con 
tn> le pretese padronali. 
Lotta che si svolge, talvol¬ 
ta. con .scioperi •» selrng 
(li-> inon puidnli dal snida 
calo ) «* con la furtccipazio 
ne dei lavoratori emigrati. 
Solo un rafforzamento seri 
sitale e a t’ivo dell organa 
zazione sindacale potrà pr 
rà evitare che i/ueste lotte 
rimangano senza risultato, 
per? 

5. C. 


Ci scrivono 


BASILEA 


La nuova legge sulla 
doppia occupazione 
favorisce solo i padroni 

Cara Unità. 

siamo un gruppo «li operai che lavorano 
in un'azienda agricola vicina a Basilea. 
Abbiamo sentito dire da altri nostri coni 
pegni elle è stata approvata una leggi- ciu¬ 
ci permette di svolger».* piccoli lavori, anc he 
a domicilio, jkt aumentare un poeti il no 
.'tro salario: infatti dovendo la maggior 
parte di noi tenere praticamente due nuclei 
familiari, i soldi non bastano mai special 
mente anche* perché ognuno cerca di man 
dai e pm de naro che sia jsissibile alla fa¬ 
miglia a casa. E’ giusto che si sia fatta 
questa legge? 

LETTERA FIRMATA 
(Basilea) 

Il Coi 1 r’io federale .^rizzerò ha dato 
•.i.ircre faiorcr/àc a'I loia richiesta d: 
un deputato che ah chiederà re no-i 
f‘i<se -I (aso. per combattere la pe¬ 
nuria ih nu: r, d'opera. ,1: autorizzare 
1 ìc'-oratnn sirreneri in jio-.-e.-so di un 
penne-<o di so ; corno prorre-orio. ad 
• scrcdare nTa'l’VPÙ accessoria. 

La .--Inazione del mercato svizzero 
'il I tavrro. d efedra il Covrrre » d’ «» 

' co è .-tTaorrb’a r inr:ee.te tesa c noi 
ri è da n r evedere che essa si potrà 
nreii : care in un prò-.-mi, futuro. Li 
’iuc-te condizioni lire, v: è nulla ria 
•■è. t-trare al jaìfo c'««* (ih emigran 
strancr, e.-creitino unatta-pó acce< 
sor-n. m guanto essa (oiPr:hiiKsr e n d 
attenuare fa mancanza di personale. 

Fi’.ora la permanenza in Svizzera d 
operai stranieri era strettamente di¬ 
pendente da una totale disciplina prò 
fessiovale: in altre tnirole lem.arato 
non poterà esercitare altra n’tlròà 
lucrativa all'infuori di auella per la 
rpia'e era stato autorizzato a soaaior 
vare in Sr zzrra: chi contrarrrnira a 
questa regola veniva punito a volte 
anche con l'espulsione. 

Ora le cose cambiano: l'emigrato 
;x,trà avere un'occupazione lucrativa 
accessoria, sempre però dopo averne 
avuto il consenso delle autorità d: 
polizìa. 

Gli ambienti operai svizzeri hanno 
reaado in modo negativo alla comu¬ 
nicazione governativo, in quanto essa, 
sp ngcndo gli emigrati a cercare nd 
prolungamento dell'orario lavorativo il 
miglioramento della loro situazione 
economica, costituisce obiettivamente 
un freno alla spinta per ottenere sa 
lari più elevati. Occorre inoltre no¬ 
tare che molte categorie in Svizzera 
lottano per l'ottenimento della setti¬ 


mana lavorativa p ii hu-i « ( pt-r e-em 
ivo gli statali thè iireriOic<n,n le 44 
are) senza dim-nuziwie salar (ile. l'er 
questo la decisione di Re» no di con 
sentire l'cscre zai di im'attir.tà lucro 
tiva accc.--nrta 'toh op rai stimi,eri è 
vista anche coup' tri tentai•>•(, di creo 
re un clima .» un ie enei aha lotta di¬ 
gli -'tatali c <i 1 alile . ii!‘-aor e 

ÌAl s Von Olivi',-i, d (, -lenii, qua 
tubano del Ihirt 'o sv zzotu de! Lavo 
!(,. scrive ad e enne,, commentando 
lo decisione del no ■•»• a L Iter,et: 

■-t‘er l az.c'idii (•i-i’o! -t ( a le o-e 
supplementari <■ Lo't-vto aire..-una 
-- anche —- 1 iena •»*«*•■•/1 un jm' m'e 
rote al normale — «emminooMi jiro 
garz o,uiLneuie V,ii.gor-iinzu a< ili in 
vestimenti e le .*;,<'.»(* aciiera', ea au 
menta,a, in tal n.np, d marame d 
pro'itto pa li on T.e. ì pii- orati,r .- eh--. 

Iter ucce--.tu o r oimeii’ort- le en 
trote si ’.g-r-.C’.o p.-eu ier,■ ila quello 
pece!, ietto per all,l'Io'.e che ie,o 

ìe ore .-up;,:e’r,eot t; rj ,, dopi), , oc 
eupaz (me. jonr.o ;«•, gc---ur,o ca'ei,'.<, 

» '/ arrcremo 101 dar.no ee.'lente atto > 1 ? 
’a per ìa Ioti, e ma-irq.azione Que.-'a 
•manegì:;z o-.e - a ce ancora la "fon 
Oui'r-ere — a.pendono infa't, lama 
tiicn'c dalla durai,! del lai uro. n. mo 
do 1 viri colare oan et.e Tinlensifsca 
zone de, rimi, hi .-ger-ahzzazi’/ve eoe 
provoca spes-r, la mire,toma. 1 rimi 
delia rda mivier’.n. hanno 1 neontesla- 
)>.Imene line orato un aumento d n lla 
’ataa e della tensione nereo-a. Sol¬ 
tanto orari a: lavimi, g-ù brevi e non 
,! ritorno alle <0 o 72 ore di lavoro 
settimanali che ai,bruì -cono d tal ca 
, lavoratimi — co-,elude ,1 quol dia.no 
di (riterrà — p, rmc'tcranno a- laro 
r/i’oT: d- '■■cute rare e prt.leaacic la 
loro salii’,- -ì. 

\on -1 imm, i./.-i Cond-v.iìerm que-to 
rag onamen’r, I.a dee-rete del qo 
lento 'ii Rema frena la tendenza ad 
ottenere miglioramenti salariali, a co 
stringere 1 jrnidront a ridurre l'ora¬ 
no settimanale a ;mjrità rii salar,o. 

E<sa a pr.ma n.-ta ed ai meno 
e-perti i,:m, a/psar-rc come un aliar 
-.lamento dei <i r tu de. lavoratori stra 
>veri < via d- vero allargamento von 
-, può jzar'are (indie perette c'è seni, 
pre la clan-fila del germr--o di poli¬ 
zia. inrii.-gen-ahde anche per Vaiti- 
rdà acce-sorta oltre ai fatto che an¬ 
che l'attività acces-or a potrà essere 
solo una occupazione quale dipenden¬ 
te da un datore di lmo r o e non dà 
all'emigrato una reale possibilità di 
indipendenza e di Idx’rtà professiona¬ 
le). Ma in realtà è un atto di inter¬ 
vento nei contrasti di classe per fre¬ 
nare la spinta dei lavoratori e per 
faiorirc apertamente le manovre pa 
dronali. di coloro clic non vogliono 
concedere né più alti ?alari. né dimi¬ 
nuzione dell'orario settimanale di la¬ 
voro. (a. g.) 






































